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Nel Frusinate: uccide 

a colpi di pistola la 
suocera e due cognati 

(A PAGINA 5) 
l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ucciso a Palermo 
un boss mafioso 
amico di Liggio 

(A PAGINA 5) 

In grandi comizi il PCI chiama alla vigilanza e all'unità 

No alla faziosità 
politica e alla 

strategia eversiva 
Berlinguer a Pisa denuncia l'allarmante coincidenza fra la crociata anticomunista e 
i gravi episodi terroristici • Di Giulio: la DC elude il dibattito sui problemi reali 
del Paese • Gian Carlo Paletta: l'ordine pubblico e democratico deve essere garantito 

Conclusa dopo sei giorni la drammatica vicenda 

IL MAGISTRATO DI GENNARO 
LIBERATO IERI SERA A ROMA 

Il rilascio da parte dei criminali del NAP è avvenuto alle ore 22 al termine di una giornata ca­
rica di tensione segnata dall'alternarsi di notizie contraddittorie - Buone le condizioni di salute 

Glandi masse popolari han 
no partecipato ieri alle mani 
tentazioni elettorali indette dal 
PCI in moltissime province 
do! Paese II componilo Enri 
co Berlinghici segretario (tene 
tale ha parlato A Pisa dopo 
la grande manifestazione temi 
tu 1 altra sera a Firenze Chiù 
lomonte ha parlato a Piaceri 
/a G C Pajctta a La Spe 
zia Pecchioll a Mantova, Bar 
u a Termo Di Giulio a Via 
leggio Intriao a Reggio 
Calabi la Natta ad Asti 
Occhetto a Palermo, Per 
na a Cei Ignota Qucrcloll 
<i Monza Relchlln a Cagliar 
Terracini a Verona Tortorella 
n Como Valori n Sassari Vec 
chletti a Lanciano Plcralli a 
Porto Fmpedocle TtIvelU 
a Giullanova e Montorio La 
Torre a Caltanisetta Chia 
tante a Nembro (Beigamo) 

Otunque e s tat i denunciata 
la aliai mante coincidenza fra 
la ciociata anticomunista con 
cui I dirigenti democt Istituii 
stanno conducendo la campa 
gna denota le In us ta delle 
prossime elezioni regionali e 
i gravi episodi teirorlstlcl le 
oscure t r ime di violenza e di 
eversione 

Dt fronte t queste trame 
? stata sollecitata la più vi 
gilè partecipazione del lavoia 
lori per stroncare ogni tenta 
t u o chi mliasse a colpiie lo 
Istituzioni democratiche dello 
btato Nel contempo e stata 
sottolineata l i necessità di un 
sempre maggiore Impegno di 
tutti 1 tavolatoli nella lotta 
pei un profondo mutamento 
negli indlilzzi di politica eco­
nomica del Paese e in difesa 
dell ordine pubblico e delle i 
stituzionl democratiche 

* 
DALL'INVIATO 

PI&A 11 maggio 
Il tipo di partecipazione pò 

polare ai comizi toscani del 
segretaito generale del PCI 
Enrico Berlinguer è specchio 
fedele dei tratti caratteristi 
ci di questa regione che fu 
battezzata « rossa » — Insie 
me ali Emilia Romagna e a 
1 Umbria — fin doli Immedia 
to dopo guerra per indicare 
soprattutto 1 elevata coscien 
za di classe dei suoi lavora 
tori, la loro capacità di auto 
governo lamico costume di 
partecipazione democritlca e 
di vi'a associativa Piazza Si 
gnoria Ieri sera a Firenze ha 
offerto in tal senso uno spet 
tacolo entusiasmante Migliaia 
e migliala erano 1 fiorentini 
venuti dal centro storico da 
antichi e gloriosi Quartieri un 
tlfascistl come Sanfrediano 
da zone nuove come 1 Isolot 
to dai paesi e dalle cittadine 
del circondarlo, da Fiesole i 
Sesto che furono centi! del 
la Resistenza e che poi pei 
t renfannl hanno rinnovato 
piena fiducia maggioranze vi 
stose ai partiti dt sinistra ni 
nostro partito in primo luogo 
e Infine 1 gruppi di compagni 
e cittadini venuti da Arezzo, 
da Pistoia e da Siena 

E stata uni manltes'aztonc 
• appassionata, ieri seni caiat 

tertzzata dallo piesenza di gio 
\ani e di giovanissimi a fianco 
di volti maturi o anziani di 
operai di donne combattive 
di gente di popolo che altei 
nava a silenzi attenti esplo­
sioni di applausi quando il di 
scorso toccava 1 temi più cai 
di la lotta al fascismo 11 
Vietnam 11 voto del giovani, 
la pace la democrazia 

Questo pomeriggio a Pisa 
al Giardino Scotto, è sembia 
to che quella stessa manlfe 
stazione di Ieri continuasse 
fra le decine di bandiere IOS 
se ripetendo nelle facce nel 

Ugo Baduel 
SEGUE IN SECONDA 

LA FASE CONCLUSIVA DEL RADUNO PRE-ELETTORALE 

Attacchi alla linea di Fanfani 
nella assemblea nazionale de 

Le sinistra democristiana rilevano l'assenza dal dibattito delle forze del lavoro 
Dure critiche avanzate nell'intervento di Bassetti « Qui e apparso soltanto 
il partito del potere e degli interessi costituiti » - Imbarazzato discorso del 
segretario de, che affaccia l'ipotesi di « un'inchiesta su tutti i fatti eversivi » 

ROMA 11 tnggio 
L assemblea nazionale de 

l i Democrazia cristiana non 
e riuscita neppure sotto il 
profilo della parata se 1 prò 
motori si ripromettevano di 
^ ilvantzzare l attenzione del 
1 elettorato con un raduno 
chiassoso e trionfalistico a 
ìldosso dell appuntamento del 
l'i giugno debbono essere ri 
masti molto delusi La sala 
del Palazzo dei congressi del 
1 EUR rimasta costantemen 
te semivuota durante le se 
dute plenarie e infoltitasi so 
lo un poco nel tinaie grazie 
a ) arrivo di qualche pullman 
proveniente da lontane prò 
\incc, e stata un pò lo spcc 
chio il « polso » dello stato-
attuale del partito Che non 
si trattasse di un fatto do 
vuto a mere carenze organiz 

7athe è stato dlmostrito an 
che da quel poco eli dibnt 
tlto che ha potuto Incurie ir 
si quasi a forza tra il di 
scorso Inaugurale dell on Mo 
ro (teso alla r ipropostone 
del centrosinistra come asse 
de la politica del partito) e 
[Intervento conclusivo del se 
natole Fanfani (che ha t n 
vtato alla seduta di domani 
del Consiglio nozlon ile de una 
definizione delle indicazioni di 
schieramento da parte del 
proprio partito) 

Nonostante il nltnsgto ope 
rato per impedire che venis 
sero poste in assemblea que 
stioni troppo tast'diose qua! 
che voce si è latta pur seti 
tire E qualcuno ha anche 
detto oose scottanti metten 
do anzitutto in discussione il 
metodo adottato dalla segre 

Sciopero generale in tutta la regione 

Per l'occupazione 
e lo sviluppo si ferma 
mercoledì la Campania 
Contemporaneamente in lotta in tutto il Paese le 
Partecipazioni statali e la Montedison • Impo­
nente manifestazione ieri a Guspini contro l'ar­
resto degli otto braccianti e di un sindacalista 

Mercoledì sclopeia tutta la 
Campania e contempoianea 
mente a questa a vertenza re 
gionale » scenderanno in lot 
ta i lavoiatoil delle aziende a 
partecipazione statale e della 
Montedison 

La piattaforma di lott i ri 
guarda hi rinascita del Me/ 
zogiorno 1 agiicoltura annuo 
vo sviluppo per 1, Paese e in 
parttcolaie per le Regioni me 
ìldionali 

In questo quadio diletta 
mente in causa sono chiama 
te le paiteclpaziom statuì 
che lino ad oggi non hanno 
provveduto ad Intestili nel 
Meridione nemmeno quanto 
strappato dal lavoratori dopo 
mesi di durissime lotte 

Sempre mercoledì entrano 
in sciopero In tutto 11 Paese 
tipografi e giornalisti L agita 
none che impedirà 1 use ta 
dei giornali di giovedì è stata 
decisa a sostegno della lotta 
della Gazzetta del Popolo e 
per la riforma democratica 
del! Informazione 

Ieri intanto operai conta 
dinl pastori studenti donne 
professionisti, intellettuali so 
no confluiti a Guspini da tut 
ti 1 centri agricoli lndustilali 

mineiail della zona dil TO 
munì dei Campldani eli C i 
gliarl e Oristano da ogni pai 
te della Sardegna pei mini 
festue lo sdegno contici 1 u 
resto del segretario pionnc-a 
le deila Federbraccianti COIL 
e ompagno Antonello M ini osu 
e di lì braccianti di &i /;cppi 
1 i E stata una Imponente 
m inlfestazione di popò o ton 
( lusi dil compagno Fé li inno 
Rossitto segretai lo nazionale 
delli f-edeibiacclantl CC.II 

Nel loncentlamento di fu 
spini vi erano dele^ii' on ci 
opeiai di Poito Toucs e di 
pasto"! di Orgosolo iss mie 
t docenti delle u n u c r s t i d 

d e l i r i e Sassaii che ninno 
firmato il documento d' soli 
cUueta I rippiesentanti del 
lavoratori e delle popoli-doii 
della Sardegna hmno volito 
sottolineale che la lotti uni 
t irla sarà continuata non solo 
per o enere subito la scarce 
nzione dei 9 u restati ma 
pei sventare le manovre IP 
stani at-lcl di forze padrona! 
e della direzione fanfaninna 
imponendo invece una svolta 
effettiva nella Regione e nel 
Paese per una nuova politica 
di svi uppo 

terla del part to con 1 con 
vegni propalatori di sorien 
10 Chlanciino S Salvo e 
Siresa e iniine con questa as 
semblea e cioè la tendenza 
a sovrapporre — attraverso 
le re azion. di « esperti « e 
di manager — un discorso 
tecnicistico e in gran parte 
ivulso dalla più viva attua 
lltìi alla realtà del confron 
to pjlitlco 

Gii amministratori delle Re 
glonl 1 sindaci democnstli 
ni K i uomini che hanno vis 
suto più da vicino 11 trava 
silo delle autonomie locali, 
> on risultati assai contrastan 
ti ma spesso dovendo scon 
ti arsì con le pretese centra 
lUzitnc! della dirigenza de e 
del vari governi che 1 hanno 
ruppi esentata sono stati co 
me tagliati fuori dal raduni 
pre elettorali fanfaniani E 
stato focile perciò i Basset 
ti 1 ex presidente della Re 
mone lombard i dire che nel 
I assemblea nazionale si e vi 
sto di più « il partito al ,x> 
tei e t di potere ma mino la 
DC come partito della llbcr 
tas cloc dt tutte le libertà > 
Sono peiciò appaisi lontani 
come fuoii da un acquario 
quei democristiani che fanno 
v Ivere 11 partit > e che lo in 
terpretano « nelle migliaia di 
Comuni di fabbriche t di 
Huole a contatto con ì prò 
blcmi dei gioì ani delle don 
ne degli artlatai ' degli ini 
piendltori degli li UtlettuaU 
In una mctetii *.irpic più 
bisognosa di gnidi u 

Dalla assemb.ea dell EUR 
quindi è lisciai una Imma 
S ne della DC ( sono sempi e 
parole di Bassetti 11 ome « par 
tuo declt murassi coitìtull 
e coi \olldati » per di >Jiu 
« arroccato sulla difenili n » 
su temi come quelli del Por 
toglilo e dell ordine pubblic o 
Par andò in commissione ieri 
seri 1 on Donit Cnttm avevi 
detto cose analoghe limitan 
dosi ad osservare che il crup 
pò di lavoro Inciti Icato di esa 
minare l problemi dello svi 
luppo economico (preseduto ! 
eloquentemente da un uomo 
comi Pela i stava andando 
avanti neita più completa as 
senz i de mondo organizza 
to del Huoro n senza che un 
solo dirigente sindacale pò 
tesse esprimere un parere 
« I difficile — ha osservato 
11 ministro dell Industria — 
mdii idiiaie una linea di »o/r 
tlca economica della DC lati 
to più una linea e ompatlbllc 
con gli Interessi del laioralo 
ri » Da qui In preoccupazio 
ne condivisa d i unte le com 
ponent dello schieramento 
della sln'stra democristiana 
di veder scivolare sempre pili 
II partito verso una conno'n 
zione di forza politica lon 
servatrice tout court Lo stes 
so Moro aveva dedicato ve 
nerdl scoi so gli accenti forse 
p u convinti i l i indicazione 

e. f. 

ROMA — 11 giudica DI Gmintro, con la figlia, tubilo dopo II tuo ritorno a caia 

ROMA 11 maggio 
SI e conclusa fortuivUamen 

te senza gra\i conseguenze la 
criminale provocazione dei 
« NAP » Il giudice Di Genna 
ro è staio infatti rilascialo 
questa sera a Roma tra ]e 22 
e le 22 30 dopo sei giorni 
di prigionia in cui ei i stalo 
costretto dalla oi ganizzazione 
criminale che ove\a provoca 
to in connessione con il suo 
rapimento la sanguinosa i ì 
\olta nel carcere di \ nerbo 
La librazione de] magistrt 
to e avvenuta sulla \ia Ci 
sii in a 

h.„ti è stato raccolto da un 
tassista di passaggio G R di 
M anni che ave\ a appen i 11 
sciato un cliente Questi ci h i 
poi cosi raccontato il suo in 
contro col giudice n magi 
strato quando ha \isto ginn 
gere 1 auto pubblici h ì ab 
bandonato la spalletta di de 
s t n per chi viene dalla Pie 
nestina alla quale era ippog 
giato e si e poi tato al e enti o 
del ponte facendo segno al 
t ixi di fermarsi 

Il tassista che non lo mei a 
riconosciuto lo ha nmpiovc 
rato per lat to impiudente 
« Vuol farsi investire* » Il 
dott Di Gennaro barba lun 
ga aspetto stanco h i repli 
cito e quasi i scusarsi ha 
detto « borio t' sequestrato 
U giudice Per favore m porti 

Sergio Criscuoli 
SEGUE IN QUINTA 

Bugie 
plateali 

Alla solenne cerimonia per la ricorrenza della Costituzione 

Mutamenti importanti annunciati 
nel Laos dal premier Suvannaf urna 

Sottolineate la spinta dei popoli « verso nuove forme di relazioni tra le classi sociali » - Gli osser­
vatori prevedono un rafforzamento del ruolo del FPL - Centocinquanta cadetti passano ai patrioti 

SEGUE IN ULTIMA 

inchieste 
e servizi 
elettorali 

delP« Unità» 
su regioni 

e città 
A poco più di un me 

se dalla scadenza del \ o 
to del 15 giugno VUm 
tu inizia domani la pub 
blicazlone di una serie 
di inchieste e di servizi 
sul bilancio e sulla real­
tà politica e sociale del 
le Regioni e delle gran 
di ci t ta impegnate nel 
la to rna ta elet torale II 
p r imo servizio e del no 
s t ro inviato Mario Passi 
dalle Marche 

Vince la Ferrari 
a Montecarlo e 

ruzzola la Juventus 
In « B » Vicenza, Ternana e* Varese 

LA LEZIONE POLITICA CHE VIENE DALLA CAMPAGNA DEL REFERENDUM 

Come fu sconfitta la crociata del «si» 
I l 12 m a g g i ) ili un mino fu 

e pabulo e rcstt r u u 1 tu sturi» 
l u m e il giorno tiri lo \ (fioriti del 
> no > L ri giorno proceduto ilu 
una tampagnu elei torà le te r 
to non tacile 11 maggiore quo­
t idiano inglese il Times lu de 
l in i u uim delle pm grot tacite 
esperienze imposte al popolo i 
tnhuno > I* I occhio del t o m 
mcntolore strauiero ora senza 
dubbio m o l t o alle molte ineu 
/ogne e jjrosHolumlu nie««e I U 
<ani|>o dui crociati d i l « * i 

Eppure i l risultato del 1 1 
l i u t a i o Tu piti * h i un «erto 

no nllo srossolttmiu e ull in 
panne fu I e<prr*«iune p e n i dt 
un l 'uoc che \ o l c \ a u iu ib iur t 

e i lir <ol \ >t > \\i ^ i M» av 
^ iato unti prolondii 11 fu rum in 
I t i l i Umil i t minale 

Cosi m i l a Ml lor iu dei < no 
si riconobbero a m b e grandi 
massi di cal te l i ! i di elettori 
t rudi / tonah della l )C i he — an 
t he nelle /oni binili li< — re 
spinsero 1 appello a i t i gru lisi M U 
della nei.retenu I un fan ! l o t t a 
la campagna del rclt rendimi 
n i stata del i entri «e^nat i da 
un e re-tendo di impig l io t ili 
presa di L O « C I I I I / U I he «emi i i 
\ n fan n o alU distorte nrL, » 
men la / inn i dei cuti dici del -i 
\ i / l ibri > l onibanh • In i bir 

de\ i un \ i I » pi r ii t i ìftif r 
n lu fumista ii | Ina* » ad e 

setiipni un tUi unii nln di t " *i 
eerdoli r inenni ih i bf i i e r i 
/trohlftin thf attuai < in ti ibi 
Ittit deliri Inmiftltit t in > I etnicin 
tuue la 4fimt.ii th stiutlure 

•n nitrita Uè <i\st*tett tuli t sttttt 
tttrn Ut numtuii.it tlt <««*• < i 
fili altiiwnt Iti tifiti* tu fio.io 
ni \ i \ I I I O M f i mio iptello 

di ( * r iun i i e l'ali un ' piu in 
tniu«i^enti ni I d i f u i i l i r t i I H I 
l t iu *punr t il d i r i t to ih Ila ( b i t 
sa a fin pt suri il propri* | n 
* l i w i > t nntio il d m i r / H 1 » sin 
diosu t a t u i n o \ i Uiru ( a r l > Ji 

Vanja Ferretti 
SEGUE IN ULTIMA 

Stamane rincontro 
delle donne candidate 

nelle liste del PCI 
Ot,gi unedì si tiene t R u m I n unlio iid/t( nal*» del i don 

ne cindidit^ r i de Itsie dei PCI sul ermi « l u moto modo 
di guitmuri uru presiti a mota tìfIla donna mia direzioni 
dil Pai se » I lftvor che si sui lc.ei im) il t entro Llisen icon 
mi/io HIIP ore l)> siranno ptt 'seduu dil compagno \ i m m d o 
Cossutta de'U Dire/une del PCI Ti roduit i ]M < )mpH„na 
Adtmna Seroni r>llH Direzione Con lui» <e t comparii* Gioì 
tto Napolitano doli * segretena del PCI 

VIENTIANE 11 maggio 
Un impor t an t e discorso del p remier Suvannafuma, dopo le dimissioni presenta te 

nei giorni scorsi d a esponenti di des t ra della coalizione governativa insieme con 
al t r i avvenimenti , come il passaggio a r m i e bagagli dei cadett i di una accademia 
nelle file del F ron te pa t r io t t ico sembra delineare 1 evolversi della si tuazione anche in 
ques to Paesi* del l ' Indocina verso nuo t i r isul tat i nella lot ta di emancipazione an t im 
pena l i s t i ca e antifeudale II pr incipe Suvannafuma ha par la to nella solenne n c o r r e n 
za della Costi tuzione al la presenza del re Sisang Vat tana e dei piu alti esponent i 
politici e mil i tar i della coalizione di governo al t e rmine di una p a r a t a mil i tare (Le 
agenzìe non pre r i sano se 
e ra presente anche S m a 
nuvong leader del FPL e 
pres idente del Consiglio pò 
litico 1 organismo che afflan 
ci il governo su un piano 
paritetico) Egli ha innanzitut 
to sottolineato « la spinta ir 
resistibile dei popoli \ erso 
mutamenti auspicabili e ne 
cessari verso nuove forme di 
relazioni tra le classi sociali > 
e ha sostenuto che « i principi 
della Costituzione possono a 
dattursi a qualsiasi modifica 
auspicata dal popolo lao » 

« I sommovimenti — ha ag 
giunto — che hanno agitato 
il nostro Paese per venti an 
ni ci hanno chiaramente por 
tati a una nuova situazione E 
necessario guardare a! latti 
e prepararci a un accordo con 
ÌA storia» Quindi rhol^en 
dosi al Puese tutto il pre 
mier ha proseguito « Cari 
compatrioti importanti muta 
menti si sono verificati muta 
menti che alcuni non crede\a 
no si sarebbero avuti in ma 
niera cosi improvvisi ma ohe 
ci sono stati La nostra pò 
polazione comprende d istinto 
ìi nuo\ a situa/ione Dobbiamo 
ora smetlere di combattere 
La guerra e arrivata alla fi 
ne » 

Queste dlchiara/ioni si^niM 
cano secondo quanto dite Pe 
ter O Lou^hilin dell jRenzia 
Associated Pns\ che «orma 
la strada che il Paese seguiva 
a opera delle forze un tempo 
potenti della destra delle lor 
ze che rappresenta\ano il p i r 
tito filo americano e antico 
mimisi a deve essere definiti 
\amente abbandonata in quan 
to realisticamente non oltre 
più alcuno sbocco al Puesp 
come ha riconosciuto lo stes 
so Suvannafuma » < F una 
una svolta questa — aggiunse 
il giornalista — che fa del Pa 
thet Lao (ossia del Fronte pa 
iriottico Lao ndr> la sola 
forza politica valida nel Pae 
se anche se l attuale governo 
costituito da sei esponenti del 
la sinistra sei della destra e 
due neutralisti continuerà a 

SEGUE IN ULTIMA 
( I N ULTIMA ALTRE NOTIZIE 

DALL INDOCINA) 

Dopo •*() anni di inutili l en ' i tn i la Fe rn i e riuscita 
i trionfare nel C P di Monaco di formuli uno Sul tor 
mentato circuito monepasco rf>o ancor pm infido dalla 
pioggia il bolide d Niki Lauda e sfreccia i primo sul 
traguardo legittimanti cosi le ambizioni della \igilia 
Alla Juventus invece non e riuscito il e iloo di aggiudi 
carsi 'o «x-udetto con una giorni tu d anticipo A I iren/e 
i bia iconeri hanno subito una coi ente scori uà <4-l) e 
il loro distacco nei confronti del Napoli (vincitore di 
misura ul Boogna» e sceso r o>i i due punti Deciderà 
dunque 1 tilt ma giornata (Juventus Vicenza e Varese 
Napoli) alli squadra di Paiola IM uunlo e sufficiente 
ma nel calcio non si «a mai Intanto si e definitiva 
mente chiuso il capitolo retrocessione col Varese bono 
finiii in serie B il Vicenza e la Ternana 

Nella talafoto I* « Ferrari M di Lauda verso il trionfo 

( I SERVIZI SPORTIVI DA PAGINA o A PAGINA 11} 

M. VCREDIBILV e t! tnwio 
lommento ile largano della 
DC ha voluto dedkare al caao 
\APDt Gennaro Di ponte a 
ui pioblcma tanto orate co 
me q iella del terrorismo e?: 
mutai dt fronte al tatto cu 
dente eli queste qesta sono 
fomentate e struttale dalle 
tor e più reazionarie e unti 
demociattcht di fronte alla 
ai ai is\ima carenza — da tutti 
ulci ola e dcpiccata — dei 
publltct poteri il q-iotidta 
no di Fanfani si ntuqta m 
i 11 inqualificabili pua-zabu 
qho Tdeoloqtvo Insiste il 
Popò o nel! attribuire untn-
se isuta etichetta (d siiti 
stia a bande di delinquenti 
pte* olati nemici aperti del 
la classe operata e ut ooii 
lotta per il nroarcsso E da 
questo punto dt jxirter za 
c/tur qe ad autentiche farneti 
laziom attribuendo la rapi» 
sabbila a «tiaduionali o ?iuO' 
i e ideologie dt sinistra » at 
IL riandò die i NAP sarebbe 
io i la filiazione diretta o in 
dm. Ita del manicheismo co 
min ista » sostenendo che i 
con unst t Italia aircbbcio 
« csaftato terrorismo » 

Bugie plateali come ognun 
lede Mo soprattutto incapa 
< ta orate di individuare JC 
ad ci rea! del disordine vi 

mi il Paese e stato trascina 
to t t motivi per : quali ha 
potuto iroxar spazio la stra 
teq a della i wlenza e della 
pai ìa 

(! aiamentc IOIIQ ne puma 
tt q lesti ubi i ranti fenomeni 
sta nel tiao di società che e 
stato costrutto in Italia nei 
decenti post belila e sarebbe 
ora che la dirtgen a democri 
stiano trovasse ti coraggio cut 
turale e morale di affrontare 
l analisi di queste Questioni di 
fondo che chiamano diretto 
mente tn causa i s toi criteri 
di gestione il suo modo di 
concepire il potere e i rup 
porti ira t cittadini tra le 
fotze sociali e politiche Mcn 
tic le organizzazioni popolari 
quelle che hanno il proprio 
fondamento nelle masse lato 
latrici sono state e sono tur 
gì ne decisilo per cut lever 
so'e e ti disoulme non han 
no trionfato per cut la demo 
crazia repubblicana e stata 
dttesa da oqni attacco 

Ma ti Popolo non si ferma 
qui Incautamente se la prcn 
de coi comunisti i quali 
ff s lontatamentc e stacciata 
mente insinuano che dietro la 
ciimlnalita dell ultrasinistra n 
saiebb" la continenza del 
pota e maqan del potere de 
mocristtano > Insinuano9 No» 
sull Uni a ma sul Corrieie 
deha bei a abbiamo tetto ter 
che le gesta dei NAP fanno 
suppoire it protezioni covtpta 
centi perche si muovono al 
l interno di una struttura del 
lo stato con una sicurezza e 
un sincronismo quasi pcrjetti 
Chi dimentica la facilita con 
cui fuggi dal carcere Curcio 
delle bì igate rosse'' Come 
non mcrai ighai si per la faci 
lita con cui si ri torni scono 
cciti detenuti di tritolo9» 

borio domande ineccepibili 
E Montanc'h — autore dt un 
articolo vergognoso tutto to 
to a sottoi aiutare il pericolo 
della sanguinaria ctersione 
nei a — si aa la zappa sui 
piedi quando dice che quello 
dei \AP à un gruppo «con le 
sue basi i suoi depositi di 
ai mi e munizioni con le sue 
t omplicita dappertutto nel 
l esercito nella polizia nelle 
carceri > 

Ma sono appunto queste 
complicità che tanno inditi 
duate e colpii* in quanto è 
veli apparato dello Stato e nei 
suoi più delicati settotl che 
occorre innanzitutto tecidere 
le vroteziom e le cotnitenze 
di cut la pioiocaztonc terrò 
listica si gioia 

Perciò il Popolo sottolinea 
<f le gravissime conseguenze 
di ulteriori debolezze » S: 
siamo finalmente d accordo 
con lui Ma queste debolezze 
nei confronti dei nemici delle 
istituzioni ovunque antidati 
sono debole^e co pei oli del 
sistema di goni no ai au la 
DC teca la icsponsabtlita 
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Lo vorrebbe l'Eridania di Monti in pieno centro cittadino 

Genova: un grattacielo di 3 3 piani 
per la «scalata» elettorale della DC 

Strumentali e false polemiche con la Giunta di sinistra e minacce di trasferire altrove la sede direzionale 
Le responsabilità della DC che per oltre 12 anni ha impedito l'attuazione di un piano regolatore generale 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 11 maggio 

Un grattacielo di 33 piarti 
nel cuore di Genova, pari a 
un volume di 67 mila metri 
cubi, in un'area destinata a 
parco privato, ha fatto di­
vampare le polemiche ed e 
diventato quasi 11 simbolo 
della politica democristiana. 

A volere il grattacielo per 
la propria sede direzionale, 
e non da oggi, è l'Eridania 
del petroliere Attilio Monti. 
« Siamo stufi — ha detto il 
vice presidente del monopo­
llo saccarifero, Giuseppe De 
André — di prendere calci 
nei denti; il colpo di grazia 
l'abbiamo ricevuto con l'av­
vento della Giunta di sinistra. 
Se le nostre richieste non sa­
ranno accolte ce ne andre­
mo da Genova ». 

De André, che è uomo di 
mondo (il Aglio canta canzo­
ni di protesta, il padre è il 
migliore amico di Monti), sa 
benissimo che la Giunta di 
sinistra non c'entra per nien­
te, dal momento che non ha 
ancora compiuto un solo atto 
nei confronti dell'Erldania. 

Quali sono allora 1 veri sco­
pi della sortita? 

Qualcuno afferma che l'Eri­
dania ha già deciso da tempo 
il suo trasferimento in pro­
vincia di Ferrara. Ma prima 
di andarsene, con un improv­
viso colpo di coda, giucca la 
carta della propaganda eletto­
rale a favore della DC di 
Pantani, lasciando credere al­
l'opinione pubblica e al suoi 
230 dipendenti che a scacciar­
la sono comunisti e socialisti. 
Se poi 11 ricatto funzionasse 
davvero e 11 grattacielo venls-
se accettato, tanto meglio. In 
effetti nessuno può garantire 
che. una volta ottenuta Tedi-
Udibilità dell'area e concluso 
un affare di miliardi. l'Erida­
nia non se ne vada ugual­
mente. 

La prima richiesta per 11 
grattacielo tutto d'oro era 
stata avanzata dui monopolio 
saccarifero nel gennaio 1968, 
mentre la citta era turbata dal 
trasferimento dei centri di­
rezionali Esso, Mobil e Ital-
cantleri. L'enorme parallele­
pipedo piantato nel cuore di 
Genova avrebbe deturpato il 

DOMANI LORDINE PUBBLICO AL SENATO 

Nella maggioranza 
voci contro la linea 

della faziosità 
Discorsi dì De Martino e Spadolini - Prese di po­
sizione deffe sinistre democristiane della Toscana 

ROMA, 11 maggio 
Alla viglila della ripresa del 

confronto parlamentare sul 
disegno di legge governativo 
per l'ordine pubblico (mar­
tedì il provvedimento sarà al­
l'esame delle commissioni In­
terni e Giustizia e dovrebbe 
passare nell'aula del Senato 
nel giro di due giorni), la 

Polemica sulle questioni del­
ordine democratico è torna­

ta ad inasprirsi per la smac­
cata strumentalizzazione che 
11 versante conservatore del­
la maggioranza e le destre, so­
stenute da ima parte della 
stampa, stanno tentando at­
torno alla criminale sortita 
dei sedicenti NAP. 

Questa strumentalizzazione 
verte su una palese mistifica­
zione: sul fatto, cioè, che epi­
sodi come quelli del carcere 
di Viterbo sarebbero frustra­
ti da disposizioni legislative 
del tipo di quelle contenute 
nella « legge Reale ». In base 
a questa mistificazione si ri­
chiede un'approvazione Imme­
diata e senza modifiche della 
legge e, con ciò. una rinuncia 
delle sinistre alle loro posi­
zioni critiche. SI tratta, in 
realtà, di un ricatto politico 
rivolto al socialisti che pure 
— va ricordato — sono orien­
tati a riproporre modifiche 
che non toccano 1 punti più 
gravi della legge (che resta­
no quelli dello stravolgimento 
della libertà provvisoria e del­
l'incoraggiamento all'uso del­
le armi da parte della poli­
zia). 

Questa polemica — ha no­
tato 11 segretario del PSI, De 
Martino — « implica un serio 
rischio di involuzione politi­
cai). Egli ha ribadito la prio­
rità della lotta al neofasci­
smo e al suoi atti terroristici 
che sono all'orìgine della vio­
lenza politica, e ha sostenuto 
che la riorganizzazione delle 
forze di sicurezza va realizza­
ta nel più assoluto rispetto 
del diritti di libertà dei cit­
tadini. «A tal fine — ha ri­
badito — si ispirano le ri­
chieste di modifiche alla leg­
ge che sono state latte in 
Parlamento, le quali iovreb-

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per martedì 13 
alle ore 1830. 

bero essere condivise da tutti 
i democratici ». 

La linea della forsennata 
strumentalizzazione e contrap­
posizione è stata criticata an­
che dal ministro repubblicano 
Spadolini, 11 quale ha detto 
che il Paese è interessato sia 
« a garantire le condizioni del­
l'ordine democratico contro 
ognt violenza e ogni squadri­
smo », sia ad evitare « stru­
mentalizzazioni elettoralisti­
che ». In definitiva — egli ha 
detto — « 1/ PRI è contrario 
a creare, o ad alimentare, un 
qualunque clima di rissa o 
di contrapposizione frontale ». 

Come al solito, le posizioni 
di punta della faziosità sono 
fermamente occupate dagli 
esponenti del PSDI. Uno di 
essi ha detto che qualunque 
ritocco alla legge Reale sa­
rebbe un Incoraggiamento al­
la criminalità e ha accusato 
dell'aggravarsi della situazio­
ne dell'ordine pubblico l'ex 
ministro socialista della Giu­
stizia, Zagnrl (accusato di vo­
ler rendere « conviviali » le 
carceri), e l'ex ministro del­
l'Interno, Taviani (accusato 
di unilateralità e di dilettan­
tismo). E ha siglato il ra­
gionamento con la piti tonda 
delle sue menzogne, accusan­
do il PCI di « indulgenza » 
verso i gruppi estremistici. 

SINISTRE DC TOSCANE — 
Le correnti di « Base » e 
« Forze nuove » della DC In 
Toscana hanno approvato un 
documento In cui si dice che 
il partito « non può accettare 
che sia messo in discussione 
il proprio connotato anttfa-
scista » e deve « abbandono-
ve meccaniche formule di 
contrapposizione degli estre­
mismi ». Le due correnti ri­
fiutano 1' « aprioristica con-
trapposizlone » verso le altre 
forze politiche e, pur veden­
do con favore intese e col­
laborazioni coi « partiti di de-
mocrazta laica ». rifiutano la 
idea (che e al fondo della 
proposta politica del gruppo 
dirigente regionale della DC) 
di un blocco di opposizione 
o. peggio, di « schieramenti 
eli chiara impostazione conser. 
vatrlce ». Verso 1 comunisti 
si chiede « un confronto se­
rio e organico » operando nel­
la logica dello statuto auto­
nomistico. 

Sempre In Toscana, 11 PSI, 
nel presentare programma e 
candidature per 11 Consiglio 
regionale, ha espresso un 
« giudizio sostanzialmente po­
sitivo» sull'alleanza di sini­
stra alla Regione. 

carattere ottocentesco della 
zona, umiliato la storica chie­
sa di Santo Stefano, accen­
tuato a dismisura il già grave 
congestionamento del centro 
urbano, e rimpinguato le cas­
se dell'Erldania. 

VI fu allora una duni bat­
taglia sostenuta dai comuni­
sti, dagli stessi socialisti (mu 
in Giunta vennero messi m 
minoranza), da « Italia no­
stra », dall'Istituto nazionale 
di architettura. Ciononostante 
11 Comune accettò la vartunte 
al plano regolatore; l'opera­
zione non andò in porto solo 
grazie al parere negativo ck'l 
Consiglio superiore dei lavo-
ri pubblici, che prescrisse di 
ricercare n una soluzione di­
versa ». 

Nel 1970 la Giunta di centro, 
sinistra raggiunge un compro­
messo con l'Eridania riducen-
do il volume della nuova sede 
da 67 a 45 mila metri cubi, e 
questa volta 11 ministero dei 
Lavori Pubblici approva, sia 
pure con alcune condizioni 
(ulteriore riduzione dell'altez­
za del fabbricato, aumento 
dello spazio destinato a par­
cheggio pubblico). 

In realtà, anche se la volu­
metria 6 diminuita, siamo 
sempre dinanzi a una gigan­
tesca speculazione immobilia­
re; ma l'Eridania non è anco­
ra soddisfatta; aspetta che le 
competenze, in tatto di ratifi­
ca delle varianti al piano rego­
latore, passino dal ministero 
alla Regione e poi ripropone 11 
suo grattacielo di 33 piani. In­
fine, pochi giorni orsono, det­
ta l'ultimatum alla città, ten­
ta di strumentalizzare 1 suoi 
230 dipendenti (ma 1 lavorato­
ri rispondono con una posi­
zione di grande dignità), e u-
tilizza la prima pagina del Se­
colo XIX per una Intervista a 
sensazione del prof. De An­
dré. 

«Già l'edificio di 45 mila 
metri cubi — osserva l'ing. 
Ambrogio Puri, presidente del­
l'Ansaldo e capogruppo repub­
blicano a Palazzo Tursi — po­
trebbe ospitare non ZÌO ma 
1.500 persone: figuriamoci un 
grattacielo che raggiungereb­
be, tutto compreso, i 70 mila 
metri cubi ». 

Perchè allora tanta ostina­
zione dellTEridaniaV L'ex as­
sessore all'Urbanistica, il so­
cialdemocratico Lapi, sbotta 
fuori del denti; « Cosa volete 
che sia se non la mascherati!-
ra di un'operazione immobi­
liare7 ». A difendere il cava­
liere del lavoro Attillo Monti 
è rimasta cosi soltanto la DC 
di Fanfanl; ma la risposta di 
Lapi è quasi divertente; sono 
stati infatti i socialdemocrati­
ci con il loro assessore Lapi e 
1 democristiani ad accettare 
la prima variante per il grat­
tacielo, respinta dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, 
e poi la soluzione di compro­
messo criticata da tutti tran­
ne che da DC e PSDI. 

Resta da stabilire l'entità 
della cifra che la speculazione 
frutterebbe. Qualcuno parla di 
dicci miliardi di lire ma b una 
somma al di sotto della real­
tà, se si pensa che il palazzo 
per la nuova sede della Re­
gione in via Madre di Dio lun 
altro monumento allo spreco 
e all'assurdo) costerà, se ver­
rà editlcatu, oltre 50 miliardi. 

Il caso Erldanm e signifi­
cativo soprattutto perche non 
è isolato, ma fa parte di quel­
la che potremmo definire la 
politica dei fatti compiuti o 
del mosaico; un tassello oggi, 
un altro domani, e prende 
forma un disegno urbanistico 
all'Insegna della speculazione 
più sfrenata. 

E' proprio l'attuazione di 
questo disegno che ha con­
sentito alla precedente Giun­
ta, in attesa di modificare 
il piano regolatore, un'attesa 
durata non a caso quasi quat­
tordici anni. Gli episodi più 
clamorosi sono la lottizzazio­
ne della zona di San Pantaleo 
e Sant'Antonino, per un in­
sediamento di 6 mila abitanti 
da affidare alla Società gene-
rale Immobiliare; una varian­
te al plano regolatore per 
consentire alla Curia di co­
struire un altro grattacielo, 
al posto del seicentesco se­
minarlo, lucrando una quin­
dicina di miliardi di lire; la 
variante a favore dell'Erlda­
nia e quella ottenuta dalla 
Shell, che Intende edificare 
un gigantesco complesso do­
ve oggi il «Carlini», l'unico 
stadio polisportivo di una cit­
tà già paurosamente priva di 
attrezzature per lo sport e 1 
servizi sociali. Ora la Shell 
ha venduto tutto all'ENI e si 
ignora se la vendita compren­
da anche l'area dello stadio, 
anch'essa tutta d'oro una voi-

( Situazione meteorologica i 
In'nrrH di bua»* prrtutior.». toc»tIzzatti wull'Kuropa 
nortl'occldrntulr e una loculiraat* NUII'AMI'U wttru-
trlonalr. n\ nono linIte detrrminando una ratei» Ut*-
prrH»lon*r1» chr ni ettrntlr ormai dalla p?nl»olu 
Kcandinava al bacino del Medi ter muro. In seno tt 
qunt» vanta fattela deprewdonarla afflulKcr arlu fred­
da dall'Kuropa nord occidentale, che contrasti» imi 
l'aria più calda « più umidii che .iiriul'u.'r tUl Me­
diterraneo. Tale ululo di cose li» ili-tri minuto min 
energica perturbazione, die nella .dormiti» "' lt'rl 

ha Inventilo le regioni Hettentrlonall e purte di quel. 
le centrali con annuvolamenti Intensi f prei'lplla-
xlonl diffuse anche di forte Intensità. Tuli fenomeni 
tenderanno oggi ad estendersi mie hi* MTSO le regioni 
centro meridionali, do*>e II tempo è In pensiornmen­
to. Durante I] corso della giornata I fenomeni di cut. 
ttvo tempo potaono attenuarsi a cominciare dulie 
regioni nord occidentali, dal golfo ligure, In Sar­
degna * le regioni tirreniche dell'I tallii centrale, 

Sirio 
LE TEMPERATURE 

ta dichiarata edificabile. 
« E' la DC — afferma 11 ca-

pogruppo comunista In Con­
siglio comunale Bruno Pnvlz-
zini — che porti la grave re­
sponsabilità di avere impedi­
to per olire dodici anni l'at­
tuazione di un nuovo plano 
regolatori' umerali', di non 
aver realizzato in due anni 
il demanio delle aree indu­
striali, di non avere atlron-
tato i decisivi problemi dello 
sviluppo industriale ed eco­
nomico della città- I comuni­
sti che, insieme ai socialisti, 
hanno formato da un mese 
una nuova Giunta al Comune 
di Genova, sono impegnati ad 
esaminare tutte le soluzioni 
possibili per garantire la per­
manenza i Genova della di­
rezione dell'Erldania e l'oc­
cupazione dei suoi dipendenti, 
nel rispetto della normativa 
edilìzia e delle leggi urbani­
stiche vigenti. I comunisti da­
ranno il loro contributo af­
finchè nel nuovo piano rego­
latore trovi soluzione il pro­
blema dei centri direzionali, 
attraverso una seria verifica 
delle effettive necessità: ma 
è evidente che perchè t centri 
direzionali restino a Genova 
bisogna garantire anzitutto lo 
sviluppo industriale della cit­
tà e della regione ». 

Flavio Michelini 

Mercoledì il PCI 
celebra il XXX 

anniversario 
della Liberazione 

ROMA, 11 maggio 
La celebrazione ufficiale 

del trentennale della Libe­
razione, organizzata dal 
Partito comunista italiano, 
si terrà a Romu mercoledì, 
alle ore 17.30. nella Sala 
delle conferenze ai Palaz­
zo dei congressi dell'EUR. 
Il compagno Giorgio A-
mendola, della Direzione, 
svolgerà un discorso sul 
tema: II Ht-15-1'175: il ruolo 
dei comunisti nella rivolu­
zione democratica e anti­
fascista». Presiederà Arri­
go Boldrlnl, medaglia 
d'Oro della Resistenza. 

Saranno presenti alla ce­
lebrazione, 1 compagni 
membri della Direzione 
del Partito, esponenti del­
la Resistenza e dell'antifa­
scismo, personalità della 
cultura, rappresentanti e 
dirigenti del movimento 
democratico italiano e ro­
mano. 

Conregno ai Aricela degli organismi studenteschi autonomi 

Le studentesse 
vogliono essere 

protagoniste 
attive nella scuola 

ROMA, 11 maggio 
La rivendicazione di « non 

essere più emarginate, ma 
protagoniste » ha costituito il 
perno dell'interessante conve­
gno nazionale delle studentes­
se, organizzato dagli organi­
smi studenteschi autonomi 
(OSA) sabato nei locali del­
la scuola sindacale della CGIL 
di Aricela. 

Le partecipanti, circa 300 
ragazze giovanissime venule 
da quasi tutte le regioni, han­
no discusso la relazione in­
troduttiva svolta dulia studen­
tessa romana Cristina Pecchio-
li, portando le esperienze fat­
te nelle diverse scuole, indi­
cando precisi obiettivi di lotta 
immediata e di prospetllva, 

I dati e 1 fatti portati nella 
discussione hanno documen­
tato largamente il ruolo su­
bordinato che oggi la scuola 
prepara per le studentesse. 

Non e certo un caso che le 
alunne rappresentino solo il 
43 per cento della popolazione 
scolastica: ciò conferma che 
le ragazze vengono latte stu­
diare in misura minore dei 
ragazzi. A sua volta questa 
diserimn,azione di classe e di 
sesso È poi aggravala da fatto 
che le ragazze sono concen­
trate negli istituti tecnici e 
negli istituti professionali 
femminili, nelle scuole e ne­
gli istituti magistrali (dove 
rappresentano l'89 per cento 
degli alunni), negli istituti 
professionali per il commer­
cio, negli Istituti tecnici per 

il turismo ed in quelli com­
merciali (dove sono il 54 per 
cento i. 

Il convegno ha confermato 
ciò che le lotte delle studen­
tesse m questi ultimi due an­
ni già avevano indicato: e ve­
nuta maturando in particola­
re dopo la partecipazione di 
molte ragazze alla campagna 
per il referendum sul divor­
zio, la presa di coscienza di 
questa condizione di inferio­
rità, preordinata dalla coscien­
za di questa condizione di in­
feriorità, preordinata dalla 
società e dalla scuola e con 
essa si sono sviluppate la ri­
bellione contro questo stato 
di cose e la volontà di cam­
biarlo. 

Da qui. e tutti gli interven­
ti (da quello di Roma a quel­
lo di Catania, di Arezzo, di 
Napoli, di Milano, di Genova, 
ecc.» lo hanno sottolinealo, 
il proposito di cambiare in­
nanzitutto la struttura della 
istruzione (sono state fatte 
proposte molto concrete a pro­
posito, per esempio dell'abo­
lizione dell'indirizzo generale 
degli istituti tecnici femmini­
li, del mutamento del tiro­
cinio magistrale, del diverso 
rapporto orano fra le ma­
terie, a vantaggio di quelle 
più necessarie per una mi­
gliore qualificazione professio­
nale e culturale come la psi­
cologia, ecc.) e di collegarsi 
quindi con motivazioni auto 
nome e specifiche alla lotta 
generale per la riforma della 
scuola. 

Partigiani, militari, giovani si sono dati appuntamento a Trkhiana (Belluno) 

Riaffermato impegno antifascista 
ricordando i fratelli Schiocchet 

Alla manifestazione svoltasi ieri ha parlato il presidente della Camera, Pertini - Presenti 
cinque membri della famiglia Cervi - Numerose adesioni - Un monumento alla Resistenza 

DALL'INVIATO 
, BELLUNO, 11 maggio 

Ripercorrendo la vullata che 
da Trichiana porta ti S. An­
tonio Tortai, in mezzo a bo­
schi e a verdi colline om­
brate da una lievissima neb­
bia, la Resistenza italiana ha 
ribadito oggi in questa pro­
vincia la continuità della lot­
ta per la giustizia sociale e 
a difesa delle istituzioni de­
mocratiche. 

Al grande appuntamento, 
patrocinato dalla Regione Ve­
neto in occasione della con­
segna ai famlllar] delle meda­
glie d'argento alla memoria 
del quattro fratelli contadini 
Felice, Gervasio, Antonio. 
Giuseppe Schiocchet. impic­
cati nel marzo del '45 sulla 
piazza di Sant'Antonio Tor­
tai, hanno risposto, con la 
popolazione della provincia, 
rappresentanze politiche del 
Veneto, comandanti partigia­
ni e garibaldini convenuti sul 
posto dopo tanti anni, a rial­
lacciare un legame idealmen­
te mai spezzato con le popo­
lazioni e oggi ritrovato intat­
to, intorno al sacrificio del 
molti fratelli di lotta del Pae­
se caduti per un Ideale di 
rinnovamento sociale. 

Attorno alla popolazione e 
ai vecchi e giovani combat­

tenti, c'era oggi lo spirito 
della Resistenza italiana: ac­
comunati alla famiglia Schioc­
chet negli Ideali di riscossa 
della Classe" contadina"' che" 
qui fu elemento fondamenta­
le della Resistenza, erano 
giunti cinque membri della 
famiglia Cervi; c'erano repar­
ti di militari a significare la 
partecipazione delie Forze ar­
mate alla guerra di Libera­
zione; sono arrivate adesioni 
di - comandanti garibaldini 
(fra cui Arrigo Boldrlni) e 
di generali dell'esercito, di 
parmmenlari, ministri, sotto­
segretari, del sindaco di Ge­
nova, delle Regioni Emilia-
Romagna e Piemonte. 

Dopo lo scoprimento a 
Sant'Antonio, una frazione di 
montagna, del monumento al­
la Resistenza dello scultore 
Murer, la folla si è riversata 
a Trichiana dove, nella piaz­
za del capoluogo, il presiden­
te della Camera Pertini ha 
parlato alla gente. Il suo non 
e stato certamente un dlscor 
so di circostanza. Non pote­
va esserlo In un paese dove 
la Resistenza e stata un fatto 
unitario e popolare, attorno 
al quale si mobilitarono le 
coscienze di tutta la comuni­
tà, differenti classi sociali, 1 
parroci, i carabinieri, le don­
ne, comunisti, socialisti, cat­

tolici, prefigurando un mo­
dello di sviluppo democrati­
co, di partecipazione nuova 

.de l . popolo, alla -costruzione 
di una società rinnovata. 

In una provincia venduta 
dai fascisti al nemico, che te­
stimoniò con 564 caduti in 
combattimento, 227 lucilati, 
205 deportati morti nei cam­
pi di sterminio, 87 impiccati, 
7 arsi vivi, l i morti per se­
vizie, numerosi paesi incen­
diati, la sua volontà di giu­
stizia, il paese di Trlchlana e 
i quattro fratelli Schiocchet 
rappresentano oggi il simbo­
lo della coscienza democrati­
ca e del posto che la classe 
lavoratrice si e conquistata 
nella storia e che, come ha 
detto Pertini. non intende 
più perdere. Perciò — ha con­
tinuato 11 presidente della 
Camera — questa pagina glo­
riosa della stona nazionale 
deve entrare a vele spiegate 
nelle scuole, nelle caserme, 
affinchè i giovani vengano e-
ducati nella consapevolezza 
del suo significato e i solda­
ti sappiano che il loro pri­
mo dovere è la difesa della 
Repubblica e delle sue leggi 
nate dalla Resistenza. 

Pertini ha messo in guar­
dia contro chi usa le parole 
di libertà e di democrazia 

senza dar loro i reali conte­
nuti voluti da chi queste li­
bertà conquisto, rammentan­
do che tali contenuti sono 
oggi ancora motivo di lotta, 
contro il neofascismo che bi­
sogna schiacciare, Scovare i 
responsabili della sovversio­
ne, ovunque si annidino, e 
primo compito degli organi 
dello Stato, mentre quello 
dei cittadini è la vigilanza e 
l'impegno costante alla bat­
taglia per realizzare appieno, 
nell'unita popolare, le con­
quiste resistenziali sancite 
nella Costituzione. 

Nel i-orso delle celebrazio­
ni, e stata anche intitolata ai 
quattro fratelli Schiocchet la 
scuola media di Tnchiana. La 
decisione era stata presa alla 
unanimità, ancora nel feb­
braio scorso, dal consiglio dei 
docenti, ed era stata dettata 
anche dalla considerazione di 
« una ormai troppo lunga si­
tuazione di dubbio, di smar­
rimento collettivo e di incer­
tezza, che spingono la nostra 
gioventù a porsi domande as­
sillanti e sacrosante: perché 
I valori esaltati dal contri­
buto di tanti fratelli Schioc­
chet sono misconosciuti, se 
non completamente scaduti 
nelle coscienze ». 

Tina Merlin 

I LAVORI INIZIANO OGGI 

SI APRE IN UN CLIMA DI INCERTEZZA 
IL COMITATO CENTRALE DELLA UIL 

Previsti tre giorni di dibattito - lo componente socialista per rapporti di «convivenza e di confron­
to» • Numerose organizzazioni della CISL si esprimono in appoggio alle decisioni della maggioranza 
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ROMA, 11 maggio 
SI riunisce domani pome­

riggio, lunedi, il comitato cen­
trale dellu UIL. L'ordine del 
giorno riguarda le « valutazio­
ni e conseguenti decisioni del-
l'organizzazione dopo ti dibat­
tito dei consigli generali sul 
rilancio del processo unita­
rio ». Sona previsti tre giorni 
di dibattito mu hi situazione e 
ancora di profonda incertezza, 

La componente socialista, 
con una lettera invilita a Van­
ni hu avanzato intatti precise 
richieste per stabilire all'inter­
no della Confederazione «w« 
rapporto di convivenza e di 
confronto ». 

Si sottolinea in primo luogo 
la necessità di aprire un ap­
profondito dibattilo sui temi 
dell'unita e delle lotte convo­
cando entro li 1975, il congres­
so confederale, Al tempo stes­
so occorre « congelare gli at­
tuali equilibri di segreteria e 
negli organismi collaterali alla 
UIL» Concordare «soluzioni 
unitarie per le situazioni di 
ermi in periferia» ed «annul­
lare» la convocazione dell'e­
secutivo che dovrebbe tenersi 
prima del comitato centrale. 

In quest'ultima richiesta sta 
la chiave de1.a difficile situa­
zione interna della UIL. Sareb­
be nelle intenzioni della mag­
gioranza repubblicana e so­
cialdemocratica della UIL. con 
l'aiuto di alcuni esponenti che 
facevano parte della compo­
nente socialista Ha cui linea 

è stata ufficialmente sconfes­
sata dal PSI ) approvare nella 
riunione dell'esecutivo alcuni 
<f spostamenti t> di persone a 
varie cariche confederali, mo­
dificando di fatto, gli attuali 
equilibri e la piattaforma sca­
turiti dall'ultimo congresso 
della UIL. 

La componente socialista si 
riunirà nuovamente a Roma 
nella mattinata di domani in 
attesa di una risposta di Van­
ni. Se questa risposta non ver­
rà probabilmente i sindacali­
sti della componente socialista 
diserteranno la riunione. 

Del momento difficile, dei 
pericoli che incombono sul 
movimento sindacale di fron­
te ai tentativi di lacerazione e 
di divisione attuati dalle ior/e 
antiunitarie, il segno più evi­
dente viene dalle polemiche 
sempre più roventi che si svi­
luppano nella CISL, La segre­
teria confederale è duramente 
attaccata dai gruppi di mino­
ranza, alcuni esponenti dei 
quali si stanno muovendo in 
direzione della organizzazione 
di una presunta nuova confe­
derazione. La sede dovrebbe 
essere quella in cui Uno ad 
oggi hu operato Scalia' l'indi­
rizzo è via Po 72, proprio vi­
cino alla CISL. 

Martedì la segreteria CISL 
si riunirà nuovamente in vista 
dell'esecutivo, previsto per il 
giorno 15, ohe dovrà decidere 
sulla convocazione del consi­
glio generale chiamato ad af­

frontare tutta la questione dei 
rapport ì fra maggioranza e 
minoranza e, in modo partico­
lare, l'operato di Scaha. Il 
giorno seguente e cioè il Iti, 
secondo notizie diffuse da a-
genzie di slampa, dovrebbe 
riunirsi il gruppo di minoran­
za. La data, guarda caso coin­
cide con quella della nascila 
della pseudo confederazione, 
annunciata dal Giuntale, con 
grande risulto. 

Qual è lo stato attuale del 
dibattito interno alla CISL? 
L'allargarsi del dissenso dal­
le decisioni della segreteria su 
cui puntano i gruppi di mino­
ranza e smentito dai fatti, an­
che se le pressioni e le inler-
ierenze, dei dirigenti de in 
primo luogo, sono molto forti. 
Numerose organizzazioni con­
tinuano a pronunciarsi a favo­
re dell'operato della maggio- j 
ranza. Fra queste quella degli 
ospedalieri, degli alimentari­
sti, della Federlibro. 

Gli ospedalieri parlano di 
iniziative « chiaramente vi 
contrasto con le lotte del mo­
vimento» prese da esponenti 
della minoranza, 

La Federlibro attacca dura­
mente gli esponenti democri­
stiani che hanno messo in at­
to « pesantt censorie ingeren­
ze » nei confronti della CISL. 
In modo particolare « respin­
ge le strumentalizzazioni di 
quegli esponenti politici clic, 
mentre oggi si richiamarlo al­
la regola democratica, in ri­

spetto delle minoranze, hanno 
dato nella loro lunga camera 
politica e nella gestione del 
potere abbondanti prove di au­
toritarismo », Gli alimentari­
sti sono favorevoli ( al deferi­
mento di Scaha ai'probiviri. 

Altrettanto ierma è la rispo­
sta al contraddittorio inter­
vento di Donat Cattin, il qua­
le pur dicendo di non condi­
videte la maggior parie delle 
posizioni di Scalia, attaceuva 
la segreteria confederale. Gli 
alimentaristi considerano l'in* 
tervenlo del ministro dell'In-

I dusiria come «la continuazio­
ne di indebite interferenze ri-
petutarnentf manifestate an­
che in passato e sempre re­
spinte» Il segretario confe­
derale, Marcone, definisce Do­
nat Cattin «un pulpito dei 
meno idonei » poiché « mi ri­
fiuto di credere che la DC ab­
bia in qualche modo incorag­
giato le iniziative di Scatta, 
mi parrebbe singolare che Do­
nat Catttn. ora, dopo aver di­
chiarato di non condividere 
molte posizioni di Scalìa, ve­
nisse a proporre una sorta di 
tdentideazioni di Scalta con la 
DC ». Il segretario della CISL 
conclude ricordando che « tra 
quanti nella CISL hanno sol­
levato il problema di Scalta 
ci sono parecchi democristia­
ni t quali non pensano che la 
difesa del loro partito richie­
da aitili ad iniziative scissio­
nistiche». 

a. ca. 

I comizi del PCI 
DALLA PRIMA 

3.i pass;one e '.vile, ne.la ' cs.. 
attenzione la visione della pai 
te più matura, (.oM-ientc, .in 
SIOSÌI di nuovo e cii p:og:esso 
della società 'os< una Ani he 
da Livorno, da Lucca, da Yi.i 
reggiti e ù,\ Massa Carrara e 
rann arrivate oggi folti- VA\) 
preseli:anze di Cittadini e d: 
compagni. 

Pisa ha una ammin,Mia/ •> 
ne popolale e umlar.a. dal 
1971. ma va ricordati» t he i 
quindici anni precedenti, da! 
llijtì, aveva dovuto r.correre 
ben sette volte alle urne per 
tentare di darsi un guwrnu 
che l'ostinazione della DC im 
pediva o slasciava regolarmen­
te, per mantene:e l'assurda 
pregiudiziale aniieomun.su ] 
cittadini di Pisa quindi, del 
suo comune democratico e pò 

j polare retto da un ^indaco in 
dipendente, che usci dalla DC 
stanco degl. mingili, e ÌÌA ,IS 
sessori socialisti e lomunisi., 
hanno toccato con mano la 
differenza Ira la stabilita, l'or­
dine civile, la parieeipa/:o:ie 
democratica possibili oggi e 
l'instabilità ironica e il disor 
dine di ieri, li questo e quan­
to ha ricordalo il segretario 
della Federazione pisana De 
Felice presentando Enrico 
Berlinguer alla grande iol.a. 

Berlinguer, nel suo discor­
so, ha rilevato ira l'altro clic 
vi e oggi una chiara ed aliar 
mante coincidenza li a U cro­
ciata anticomunista con cui i 
dirigenti della DC stanno w:; 
ducendo questa campagna e 
lettorale, e gravi episodi ter 
rorisiu'i, oscure trame di vio­
lenza e di eversione. 

Già un anno la. alla vigilia 
del voto per il referendum, si 
assistette ad una analoga co­
incidenza lia la crociata oscu­
rantista, clericale ma soprat­
tutto anticomunista e la pun­
tuale comparsa di bande mi 
stenose e dai nomi fantasiosi 
lallora erano le «brigate ros 
se» invece dei NAP) dedite 
alla violenza cieca e al più 
volgare banditismo comune. 

Questi gruppi — Berlinguer 
lo ha detto con forza — sono 
a nemici giurati della classe 
operaia, dei suoi saldi princi­
pi di civiltà e di progresso, 
dei suoi metodi di lutta de­
mocratici, unitari e di massa. 
Sono gruppi che si collocano 
contro la nazione e contro la 
società nel suo insieme, ma il 
loro obiettivo vero e principa­
le è il movimento operaio con 
le sue organizzazioni politiche 
e sindacali. 

Il movimento operaio ha 
ben capito questo, e la prova 
fu data proprio un anno fa 
quando, in seguito al caso 
Sossi, si tenlo una montatura 
irresponsabile contro i lavo­
ratori, ) loro sindacati, i loro 
partili: questi presero salda­
mente in mano, allora — mo­
bilitandosi prontamente dalle 
fabbriche e dagli uffici nel 
cuore di Genova — la ban­
diera della difesa dell'ordine 
democratico e dei valori di 
civiltà, di liberta, di ordina­
ta convivenza di quella co-
munita cittadina. 

Anche allora, ha detto an­
cora Berlinguer, si assistette 
a un fiorire di provocazioni 
intorno a quella principale. 
Oggi il caso si ripete atten­
tati terroristici sulle linee ler-
roviarie, aggressioni squadri-
stiche sfrontate come a Ro­
ma, assassini! politici come 
a Milano e a P'ìrenze e ora 
la torbida vicenda di Vnci-
bo e del sequestro crimina­
le del giudice Di Gennaro. 
Siamo di fronte a una nuo­
va fase della strategia di u . 
tensione che da sette -, : . , i-
sanguina e tra\aglìa l'Ha., i, e 
ad essa come sempi e -̂  a» • 
compagna una nuova fase di 
faziosi,a poli'.ea. c'i v > olila 
di rottura e r.i ti.v .u,,_ d'i­
le masse popolari, o: a..:.co­
munismo rozzo, stantio e sfac­
ciatamente pretestuoso e stra-
mentale. 

La critica più severa, lì mo­
nito più lermo, devono CS.SCIL-
rivolti al governo e ai pubbli­
ci poteri che rendono possi­
bili ™ per inerzia o per pas­
sività o per inefficienza e in­
capacità, e spesso con palesi 
complicità d, alcuni loro set-
lori — il ripetersi dei più im­
pudenti atti criminali. E' del 
tutto deviarne, ha aggiunto 
Berlinguer, affermare poi che 
tutto ciò accade perche man­
ca una nuova legge sull'ordine 
pubblico. Le leggi esistenti 
avrebbero consentito e con­
sentirebbero pienamente di 
prevenire e di perseguire epi­
sodi criminosi come quelli a-­
venuti nel carcere di Viterbo 
e come le imprese band.te­
sene dei gruppi terrò;'s*:ci 
comunque camuffati. La clas-
se operaia, i suoi partiti, fa­
ranno sempre la loro parte 
nella difesa della democrazia 
e nella lotta al lasc.smo e al­
l'eversione antidemocratica co­
munque mascherata: ma pre­
tendono che ì pubblici pote­
ri, il governo della Repuob... 
ca comincino a fare la pro­
pria colpendo ì criminali e 
stroncando trame eversive. * 

VIAREGGIO, 11 maggio 

Con una grande manifesta­
zione al cinema Eolo il com­
pagno D: Giulio ha aperto la 
campagna elettorale del no­
stro partito m Versilia Ha 
introdotto la manifestazione il 
compagno Da Prato, segreta­
rio della Ftderazione versi 1 le­
se del PCI 

Di Cimilo ha ricordato come 
questo voto, teso al rinnova-
menti) delle assemblee locali 
e regiunali, assume nel mo­
menti che stiamo attraver­
sando un pi olondo significa­
to politico generale. La De­
mocrazia cnstianu. cercando 
riparo a M anni di malgover­
no, vuole impostare la sua 
campagna elettorale sulla po­
lemica nntuomumsta tentan­
do quindi di eludere il dibat­
tito sui problemi reali del 
Paese Noi — ha continuato 
Di Giulio — non dobbiamo 
cadere m questa logica di ris­
sa ideologica. 

La situazione economica — 
ha continuato Di Giulio — 
permane difficile, anche se si 
registrano segni di migliora­
mento nella bilancia dei pa­
gamenti ed una certa riduzio­
ne del processo inflazionisti­
co. Non vi e una ripresa del 
processo produttivo, con gra­
vi conseguenze per l'occupa­
zione ed m particolare per le 
possibilità di trovare lavoro 
per i giovani che escono dal­
la scuola. Ancora una volta 
sono i lavoru'or: * he hanno 
pacato il prezzo delle misure 

necessarie per rM-quilibrcrc la 
biìancat de: pagamenti ed 
li.u.no pacato un puvzo caro, 
sia m termini di occapazione 
l'Ili' di timore di vita, le mi­
sure lise ih e tariffarie prose 
nello scorso anno nonché la 
appl.f azaone dilla niorma tri­
buna ia che ha inciso solo sui 
redditi di lavoro dipendente, 
hanno colpito duramente i 
consumi de; lavoratori, e men­
tre i ricchi, grazie al modo di 
conduzione della amministra­
zione iinaniuaria, hanno potu­
to sotìiarsi alla loro parte dì 
saenìici, 1 lavoratori conti­
nuano a pagare la mancata 
ripresa produttiva. 

Le m.sure per il rilancio 
fleh edili/.a — ad esempio — 
pronte in Parlamento sono 
lermc per la lentezza del mi-
nis-ro del Tesoro nel definire 
ì problemi della copertura. 
Eppure si tratta del settore 
dove e pm urgente una ripre­
sa produttiva; si m u t a inol­
tre d: cominciare a mettere 
in moto la costruzione di ca­
se per i lavoratori, problema 
anche questo ormai urgentis­
simo se si pensa che per cen­
tinaia di migliaia di famiglie 
di lavoratori con ì fitti attua­
li la casa comporta oneri in­
sostenibili e spesso diviene 
un obiettivo irraggiungibile. 

Le misure per l'agricoltura, 
ed m particolare per l'irriga­
zione, per i trasporti collet-
l.vi, restano allo slato di pro­
messe quando se non addirit­
tura, come il piano-autobus. 
vengono rimangiati gli impe­
gni già assunti. Infine nulla si 
la per porre lo Stato m con­
dizione di fronteggiare la gra­
vita della situazione economi­
ca. 

LA SPEZIA, 11 maggio 
Parlando davanti ad una 

grande folla a La Spezia il 
compagno Gian Carlo Palet­
ta, della direzione del PCI 
hu detto: *< Non entreremo 
certamente in polemica nei 
conlronti dell'onorevole Fan-
funi per minimizzare la gra­
vita di una crisi che investe 
sempre più pesantemente ogni 
settore della vita pubblica. 
Gli abbiamo ricordato che egli 
rifiuto di prenderne coscien­
za un anno fa e di aver cer­
cato il diversivo elettorale 
quando ha1 imposto agli ita­
liani il referendum sul divor­
zio. Lo riteniamo responsabi­
le di aver paralizzato per un 
lungo periodo la vita delle 
istituzioni democratiche, U 
funzionamento stesso del go­
verno con le crisi strumental­
mente legate al gioco inter­
no della DC e alla sua volon-
t a di soffocare ogni dissen­
so e di reprimere ogni ri­
vendicazione di autonomia da 
parte degli alleati del cen­
tro-sinistra ». 

Nel corso di quest'anno — 
ha proseguito Pajetta — si 
sono ripetuti e moltiplicati gli 
episodi di violenza; la so­
cietà e le forze che dovrebbe­
ro garantire l'ordine sono ap­
parse impotenti a prevenire 
ìe stragi, a identificarne i re­
sponsabili; persino a cattura­
re i delinquenti rivelatisi at­
traverso gesta, clamorosamen­
te criminose; persino a cu­
stodire nelle carceri quelli ch« 
quasi suscitando stupore era­
no incappati nelle maglie del­
la giustizia. 

Alla carenza degli organi­
smi — ha detto Pajetta — 
la cui responsabilità politica 
risale ai ministri della DC in 
un clima nel quale Fanfani di­
chiara apertamente di aver 
bisogno dell'esasperazione di 
una sii uudune già intonerà-
bile, e ora di dire basta. Fac­
ciamo appello ai cittadini per­
che chiedano che sia fatta lu­
ce e che si provveda. Non e 
c e t o con la legge che ha 
potuto essere votata anche 
dai deputali del MSI che si 
può credere di dare una ri­
sposta valida alla richiesta 
cne si fa perentoria che l'or­
dine pubblico e democratico 
venga garantito. 

Denunciamo — ha detto an­
cora il compagno Pajetta — 
le responsabilità di coloro che 
hanno lasciato che le carceri 
siano una giungla, che certo 
per coloro che non sono or­
ganizzatori di nuovi crimini o 
st rumenti compiacentemente 
tollerati devono essere un in­
ferno. Uno dei settori dei 
tjiiali la crisi ha più perico-

1 arsamente deteriorato la .si-
I l ".azione è quello di certi ap-
I parati dello Stato, dove le 
I clientele de, il regime dei fa-
I vur.n-ir.i e dei ricatti provo-
I cano direttamente guasti e 

preparano l'ambiente e il cli­
ma adatti al disordine, al de­
litto, al manifestarsi degli epi­
sodi ricorrenti di folli*? cri­
minali e di organizzazioni che 
hanno latto del delitto un'in­
dustria, la cui razionalizzazio­
ne giustamente spaventa e 
indigna ì cittadini. Contro il 
tentativo di polverone reazio­
nario del quale possono gio­
varsi solo coloro che avrebbe­
ro dovuto provvedere e se ne 
sono dimostrati incapaci, o 
peggio quelli che m qualche 
modo ne hanno tratto profit­
to, e necessaria una risposta 
democratica. Ci vuole un mo­
do nuovo di far politica per­
che sia possibile un nuovo 
modo di governare e di ani­
mai.strare )>. 

t'n giudizio spassionato e se­
reno sulla grave crisi del­
l'ordine pubblico esige chia­
rezza, moralità, garanzia che 
la giustizia sia uguale per 
tutti. 

I comunisti chiedono a tut­
te le forze democratiche un 
momento di riflessione, chie­
dono ai cittadini un control­
lo e una vigilanza di massa, 
vogliono che anche su questo 
problema il momento eletto­
rale permetta di accertare la 
realtà, eviti l'esasperazione e 
Io strumentahsmo che già 
hanno arrecato tanto male. 

11 diurno U è scomparso 11 com­
pagno 

GUIDO B O S C H I 
AJTialiti, ne dimno li (rista an­
nuncio li* motilic, ] lidi, Ì Tipo-
imi, 1 JriiU'lh, ]<• sorelle, le nuo-
ir, il wni-ro, ] cognati, 1 pawn-
ti, 1 rumpUKnl, »• tulli coloro cht> 
hi tonobbi-ru e lo hllmarono. I fu-
m'r.iii Hvrunno luo^o OKRI BÌIP ore 
H punendo dHllu eumeni mortua­
ria d<*n'Ospedale Maggiore. 

Bolocn.i, U mundio 11*73. 

Connine di Bolnpin * Onoran» 
ì unebri . Via Della OrtOsn, 18 -
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LA POLITICA NEL SETTORE ENERGETICO 

Le rinunce 
della CEE 

Colloquio con Emilio Sereni sui vent'anni dell'Alleanza Contadini 

Una forza unitaria nelle campagne 
Coni» si «iun»( alla creazione di mi c< ntro di niohilita/ionc < di organizzazione delle atti\< minoranze clic allora si bat­
tevano per solu/.ioni <lcniocratiche ai problemi dell 'agricoltura - La politica discriminatoria attuata j)er anni dalla Coldi-
retti - I cambiamenti positivi che hanno contribuito al superamento di molti ostacoli nel processo di unità fra i lontadini 

n 

I a lotta ti i le lomiwRinc 
multinazionali pei In eonqui 
••la del mercato mondiali elei 
io loimtuu «.1u.tgLt1c.liL leom 
bustibili teenolo„ie eeiuwil 
nueleatt Ltc ) e. in pieno 
^volgimento I I inanime ">ul 
] . iz/o citi peliolio la coisa 
ai (jiacmunli di uiamo t di 
earbone il blocco delle Unni 
une di inaino e di leattoi nu 
eleati M -»o\iappongono al pc 
* uiu intetvcnto stattiniten L 
pei eonduionue le politiche i 
nergetiche dei Pae-.i dell Curo 
pa uceideiUale e dLlla CLL 
ntl MIO insieme 

1 opinione pubblie i e solle 
e ta t i da allarmismi e pussio 
n conti astanti t governi soi o 
ncapaci di espumeie una \o 
tonta poi tica e una continui 
ta di indn i/./i che puntando 
su una eoopeia/ione miei mi 
zionale «al antisolino ali Cuio 
pa la p u alta autonomia nel 
s Itole e nei ge-tico 

Dui ante un iicentc dibattito 
a pai lamento finopeo la con 
Mala/ione dell assenza di lea 
li/ianoni condi te nella poli 
tiea cneigetica comumtaiia si 
e ateompafinata alla eonsaix 
voleva che inveee sul tion 
te dell ARinzin inteim/ionalc 
dell eneiRia cteata tuli ambito 
dell oiganuidiioni pei la eoo 
perazione e lo sviluppi euio 
peo (OCSE) pei gestire il pia 
no energetico voluto da lussili 
Sei e tendente a creale un 

fronte» di Paesi consumato 
it di petrolio da contiappoue 
ai Paesi pioduttou i lappie 
sentanti di alcuni govimi del 
li comunità (Ila i quali qui Ni 
del governo kaliano) dirmi 
stiano una ellicien/a insolita 
Parlando dell atteggiamento di 
costoro Henrv Simonet viee 
presidente della Commissione 
csecuti\a della Comunità eco 
nomica europea ha rilevato 
che essi dimostrano «nsolu 
te//a clic proclamano ali e 
-terno con eomin/iont prolon 
da quando si ti atta di pien 
dei e decisioni a Parigi nello 
ambito dell Agcn/n pei I enei 
t.ia mentre quando si dingo 
no \eiso Biu\clles issi sim 
biano venu colpiti da una sol 
ta di paralisi piogressiva » 

E che le cose scollano su 
un piano inclinato spinte da 
questa insolita conunta uso 
!ulez/.a » lo dimostia anche 
una recente pioposta della 
commissione al consiglio dn 
ministri d i l l i CEE eoncernen 
te alcuni piogrammi di a 
/ioni di ttceica e sviluppo nel 
settoti energetico* 

bi tratta e velo di un qua 
dro di pioposte commutano 
esso tuttavia si iscrivi perfet 
tamente negli obiettivi di eoo 
pcia/ione a lungo t u mine pie 
visti dall accoidodi Pnngi per 
I energia a cui come e noto 
aderiscono i Paesi della comu 
iuta ad esclusione della Frali 
eia e Tra gli a l ta gli ISA 
il Canada e il Giappone 

Gli USA 
Si ò già detto che 1 tecordo 

Tia i Paesi inclusa ialu?au 
consumatoli di petrolio teli 
de a taffoirarc 1 egemonia u 
mencana sull Europa in quan 
lo da una pai te ostacola la 
cooperatone con i Piesi pio 
cluttori di petioho e dali altia 
aggi ava le condizioni di gra 
ve subordina/ione in matena 
di loinituie Oneige iche di ti 
pò nuovo (centrali nueleau 
tecnologie urani) ai ricciuto 
ice ) nei confronti degli LSA 
L che gli LSA non esitino a 
ncotreie a manovie ticatla 
tono in quest alea lo te stimo 
ma anche il lecenlt blocco 
delle tornitine di uianio ai 
iieehito e di icat'ori di pe/ 
zi di ncambio pei centi ali 
cee 

L, aspetto più preoccupante 
(e loise meno evidente) e peio 
ligato al fatto che questo ae 
eoi do piesuppone mi suo cnm 
plesso un congelamento dello 
at tuale^uccanismo di svilup 
pò appena coi retto come ap­
pare dalle pioposte comunità 
ne da un intervento della 
tecnologia per eliminare alcu 
ne torme maiginah di spi eco 
e ìergetico 

Ciò e olti etutto in conti ad 
dizione con la decisione ami 
ucana di dicietaie li tini 
dell epoca dell entigin a basso 
piezzo con la definizione di 
un prezzo pu il petioho gieg 
gio medio ot untali tale da ta 
vorue la competitivi! i dell i 
ner^ia piovemente da altie 
tonti La ci esciti! dei costi del 
le torniture eneigitiehe do 
v ebbe intatti esseie un ulte 
noie elemento di stimolo pei 
deteiminaie una diveisa stmt 
tuia dei consumi t una pio 
tonda nconveisioni piodutti 
v i che pollino nel loio coni 
p esso ad una sostanziale 11 
du7ione dello spreco di enei 
già 

La contraddizione viene sca 
ncata sulle spalle dei lavoi i 
tou calo della produzione in 
dustuale aumento dell esei ci 
lo industuale di riserva inda 
zione La usposta delle classi 
dominanti e dunque quella no 
t i una Europa esattamente si 
nule a quella di puma stessa 
pioduzione stessa struttili > 
de consumi solo più piccola 
t più poveta 

\edianm oi i ,'li aspi Iti più 
s unificativi dell i pioposta 

dell i commissione CI 1 in tu i 
t u t a di net ica i sv luppo ne 1 
settou encinitito pioposu 
elle come ibbiamo visto si 
inqirdiano tu una sii ali già di 
pili laijsO i espuo 

Il piogiammu di liei le i e 
sviluppo e si, tu t pul i to in 
n/ioni a bieve titilline l i ispu 
mio eli e un i n combustibili 
I SMII i fissioni nudi n i ) i 
medio teinuni tpioduzion di 
idto-tcno e nei e,i 1 solai e A i 
tei mica) i a limilo lei mine 
(lustoni nude nel 

\ questi iniziative I i t i I 
ptopoui di dici cali usoi e 
pioveniinti d u h lanci tara i 
nit in (circa il IO del tot i 
li dille risoisi dedicati d i 
gli Stat membii) e sopì ittut 
lo di i s t i l l i a t e una azioni d 
cooidmamcnto dopo tvti ra 
colto inloi inazioni sui pio 
giammi mzior i l id i i i c t ic i 

Passando ali esame dei sin 
goh temi di lice ica un pai 
licoluu ultevo va dato a la 
compaisa 111 essi della voce 

uspaimio di e nei sia > linai 
niente accolta ma vediamo 
poi in quale ch ine nduttiva 
dai lesponsabili dell claboia 
zione delle politiche della 
CEE 

Settori 
La motivazione ammette te 

stualmente •< Nella comunità 
le peiditt d eneigia tanlo al 
momento della ti attorniamone 
dell enetgia primaria in ener 
già utilizzabile quanto al mo 
mento del consumo Imale so 
no stimate in enea il 5-1r di 
tutto il fabbisogno Visto I au 
mento dil costo dell enei già 
pumatia i idilli e tali perciite 
diventa un obiettivo priorità 
n o i Ola le pei dite stimale 
upaittte settorialmente sono 
8) r. nel sittoie dei tiasporti 
GO nella produzione di enei 
L,ui 5T nel settori domestico 
i t eu iano -lo « mila indù 
siila 

Oi ì è noto che i tre setto-
u chiave del iccente svilup­
po dn Paesi capitalistici la 
automobile gli elettiodomesti 
ci e la petiolclumicu hanno 
avuto un espmsione eccezioni! 
le ginzic alla disponibilità di 
matene pi ime energetiche a 
basso costo i quindi alla poi 
sibilila del loro spieeo E ve 
io anche che il modello di 
sviluppo basato su quel tipo 
di consumi e sull mdustua pe 
liolchimica (cai allei iz^ata da 
elevati proi itti e Torti consu 
mi energetici inquinamento e 
bassa occupazione) e oggi sot 
to accusa e che il vcio nspar 
mio eneigetico si ottiene quin 
di con una nuova politica e 
cnnomica con una diveisa de 
stinazione degli investimenti 
con una profonda ristruttura 
/ione dei consumi cornspon 
dente ad una domanda di ti 
pò diverso clic già si mani 
lesta II risparmio energetico 
deve quindi esseie frutto di 
decisioni politiche che tnve 
stono tutto il futuro della so 
cieta 

l bbene di questo nelle prò 
poste CI E non si parla Si 
pa ih invece di niganizzazio 
ne di simposi di migliora 
mento del icndimento dei mo 
tou di messi a punto di vci 
coli elettiici c e Ola si tuit 
ta sia ben chiaro di cose 
utili e anche impoi tinti delle 
quali b sognerà ceitammti oc 
cupaisi puma o poi ma indi 
carie ojgi in un piogianimi 
di ticnclit (insie re ad aliti 
limi impoi tanti quali I isola 
mento teimico dei loca'i il il 
celo dei niatenil il iicupt 
io dell eneig i dai ninni la 
detuminazionc citi con e liuto 
encigetlco dei v u picciotti e 
se viz ) in assenzi di die sin 
ni politichi di minime imi liti 
elicenti siili i ìistiultui i/ioni 
dei tiaspoiti su un divcis) 
assetto inbanlstico dilli cittì 
sulla necessita di pi odili i e be 
in clivo si con una divi Isa oi 
ganizza/ione del lavoio di 
nuncia I ine ipacita dilli class 
cloininintt di alluni; m t n 
solvete i pi iblenu alla ludi 
ce 

In matei 11 di inng ia d i lis 
sione nuclt.iri la lonini ssiom 
ubadisce di tatto h tmunita 
suicida ad una politici i n n g i 
tic 1 che picvedti il piogussi 
vo iaggiungiminto dil i aito 
nonna ticnologiea in mat t i i t 
d ci nti ali nudi ai i Ci si 1 
ni 11 ad allenii u t ehi i ni 
et ss il o conci i tat i li iz imi 
individuali dei P u s ntembu 
tcnca TULI milioni di dollan) 
minile si tcstiuiM I alea dil 
l intnvento c o m u n t t m alli 
qutstium dilla i.idiopiottzio 
ni dilla ust ioni dii itsidui 
tadioattivi del conttollo i ilei 
la soivegtianzi di mattili lis 
sili e della s etuezza nudi ttt 

I n commento partnolait v i 
dedicato alla ueeiea un s u 
lori della pioduziont dell idio 
geno e dell energia solale Si 
tratta in paiticolaii per il 
pi imo di settou nei quali OL, 
gì la CFE segna un ecito van 
taggio uspitto a„li alti! I h 
bene piopuo qui dovi ci si 
aspetteiebbe uni conecntiazio 
ne di stoiz i di investitimi 
ti 1 ili vanti (i non solo pu 
il vantaggio acquisito ni i in 
chi pu I impoitanz i ehi in 
piospetllv i idloguit ed enti 
„ta sol u stmbi i » di t n 
ti t\i.\ t ssunmi u n i i tonti 

le in il ve di eneisj i d ibbi i 
mo i L,Ì sti m pi op is t il in 
vestimento addii Utili i nel col 
Il 0 e > i m lioni d il ili ti 
di inno pi i l tk t i t il t 
spi un miniti ) l i n i ibb i 
si inz i ptt p ni il d pu un 
ehi ti i unii lei i i tu e ti e, 
intuissi [i u vtt ih l'ili 1 iitop t 
in qui tu Ut ) di iinpti 111 
/ i su iti ,i i 

I nostt i v i ut tz o li i i l i 
la n Uni i co iti idditt il dil 
li pilitichi eonutnit it e si \ i 
ulti loiminli p u i s indo con 
quest ì pi tposl t luti i i volt i 
coni i ali ibbiaccio ili mti o 
in sino ili \ginzi i ioti i n iz u 
Hall de I enetgl l 1 s ste si 1 i 
mene izione del coni cimami nto 
in se positiva tetti ti i non 
attu tbik i pu I miltic tei i di 
mostiata mi passito i per 
che lotgano pudi posto pu 
il testa tunzioni i un corniti 
to di alti lunzionati di nomi 
na govcin itti t in odoie di 
multinazionale 

F ne cessano quindi d i un i 
pi t t i iseicttaie un iial con 
liollo polii io sulle sciite e gli 
ouentaminti di politici enei 
Retici comunil in i pi iv indo 
i notabili di nomina governi 
Uva e d burocnti l iducnu 
della DC di stanza a Pulgi e 
a Biusellcs de 11 assoluti d 
scrczionalita di potei i di cui 
oggi godono Ciò può ossele 
latto poitando avanti li lot 
ta e 1 imziativ i politica p r 
dcmociati7zati tutte le istan 
zi lomunit m e e i i l loizan 
do i legami fi a le lorze poli 
tiene democntiche e popolali 
dei Paesi euiopei 

D al tr i patte enlrindo noi 
mento degli o-ientamenti gì 
netali di politica di ucerca e 
nergettea va pteetsato che ì 
piogrammi di ricerca non pos 
sono essere svincolati da un 
piogeno plobale di trasforma 
zione della società e dell eco­
nomia Essi devono dunque cs 
soie coerenti con nuovi piani 
di sviluppo di ciascun Paese e 
della comunità nel suo insie 
me E qui va delto chiaio che 
pei noi gli elementi esscn/ia 
li di una nuova politica eu o 
pea di ucerca nel settot e de 
vono essere la tendenza ad un 
progressivo svincolo dille li 
eenze americane per la pio 
gettaztone delle centrali nu 
cleatt un ampio sviluppo del 
le licei che in materia di si 
curezza nucleare in senso e,e 
nerale e la tessitura di una 
vasta e dinamica lete di rap­
porti di coopei azione interna 
zionale con ì Paesi dell ai ea 
atlantica del Comecon e del 
terzo mondo per risolvere i 
problemi del combustibile e 
delle fonti alternative di e 
nei già 

Mario Bolognani 
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Una manifestazione indetta dall Alleanza dei contadini dell Emilia Romagna. 

Interessi finanziari e manovre elettorali nel mondo dello sport 

Bandiere ombra sugli stadi? 
Gli insegnamenti del «caso Rivero» • Perché si dà la caccia alla presidenza di una squadra di calcio 
Una ambigua vicenda nella quale affiorano legami tra avventurosi miliardari e esponenti democristiani 

Questa sera il consiglio d 
" i v a del M lin s i m chiù 

mato i chiedete se U pres 
denzn dell i squartiti di e ilcio 
dovrìi testare al petroliere Al 
bino Buti chi notortimente 
vie no al pai tuo soclaldemo 
cratìco che eserciti una sin 
polare attraz one sul petrole 
il in genere e sui rmj.elori in 
particolare o se 11 tanica do 
\ i i esseie tristerit i il e il 
datore d i inni R \ e r i th il 
trcitinto notoilimentc r .ri\ 
ta invere attorno alla Demo 
rtazia ci stioni t into che do 
\ iebb ess"tc candidato de al 
le prossime e l i o n i I n d » 
loteo i centro e impo » \ k 
ne definito 

La vicenda comunque ìon 
h i i levan/ » pei i 1 itt i eh 
lo scontro t r i pi s di ntt tri 
<ai CT e nsoitaiiie piestdenli 
a\\icne nt 11 aie i dt 1 rtni 11 
smo polit co — d >\i ciuindi 
U\ srontn possono «SSCH so 
lo di pò * ri ( non di inditi/ 
/( qumio p u il mivrni in 
d°fin bile eh 1 awen mei to 
ha ri\el ifo tinto t st non 
si sono mosse < il pecchi 
consulti ite liJ pi emesse pu 
irebbe esstie fieilnunte ioni 
p-'cnsbile — IIK hH s i ,ovti 
natn t pohriosrh t immini 
st-nUve sembri si su mi sso 
1 V t inno pu un ì h ts i 

che ilgumeli un tccestist ico 
coinvolto n< i \uend t An 
„ olo C elmin noto come ti i 
te EhRio consigliere sp ìituu 
It di e iki itor i d m lt ud i 
i ptomoton di < Mondo X 
che ambisct id (SSLIL lu \ei 
s one tt il ina dell i sp i^nol i 

Opus Del > pti lunko tem 
pò sostenitrice1 d( 1 la! m„i 
smo „runde uppissionato d 
uitomobllì di lusso — pred 
lue lt* Terriri le J it.uat t « 
Merctdes piedìlezlone condì 
u s i d i molti che pelò s u 
contentino di soqnult meri 
tu finte Eluio le h i - di 
champagne Irincest — pi 
s te l la , a bottulle di Deliri Pe 
r (.non — t si die* di don 
ne m i te rs quest ultim i t 
una noti eli t u m pei ioni 
p etare il p ison nrtn> 

N m e pei npienden il di 
SIOJSO n tutuio cU 1 Mi) m ad 

i eu ss tu i 1 itt che a 
presied te 11 s ict i s u un 

petroliere an/ichè un calcia 
torc o che n consefjuenz i 
di questo s u chiamito id 
a len ire li squ idru il tiiest 
no Rocco ul posto del sardo 
Giason i l i \icenda interes 
s i solo pei altre implica/to 
ni II fa to ad esempio eh 
i miliarcHri t ili ini dopo a\f* 
ic issato < b^nd ( re ombra ! 
SJI piopn >acht comincino i 
desso i pensare di i ssne 
«bandiere ombia sulle prò 
pile squidie di t ilcto anche 
e se il fisco ital ano non t 
mn stato vessatorio verso i 
ilcch il di luirsi potiebbe 
essere un ute ugnimi nto pru 
den/iuk 

C isi e st itej delto che alle 
so die di Rhei i — il qu i 
dil calcio hi (,uadi„nalo 
molto mi non abbisi in? i 
pei diventale pidione d uni 
squ idi i — s tre bbe un i lin in 
/ l u t i loim u i con t ipitili dì 
Impoi tinti pi i soni ui ì t i lu 
ni < he „i i d i tv mpo h inno 
ptowfduto i tns tenre pir 
te dei luro ivtii in S\i/7era 
ed n S\i//ei i ippunto n 

lederebbe quest i Unaiviai i i 
li cui bindu i i ombra M I 
«ebbe al/it i dalli squ idr i d 
e ile o 

Legami 
C t ed e evidente ur i 

e nti idei i/ioni t r i questa ri 
cerca di inonim ito e li con 
suetudme dt dire li icei i il 
le piesiden/c delle squadre d 

ile o per un teito tipo d 
prtstillo e hi queste piesiden 
/e ottiono p( i t i ippoiti h 
conseniono d ili iceì tre pni 
l i pubbhcit i che tennis QUI 
In le i l l i l i eontriddi/ione e 
e inceli tt i d v h stut i i ledimi 
di intt r » sse e he es st ono 11 i ì 
piotatoti sti su (he i vanti,, 

d uni — quello che leste 
i ( bbe e sposti jmc presi 
dente m e i si rebbi io su 
tutti s t i v i contare he se 
chiesto s sic mi ve nisse id >tt i 
te i si ili ii» issi olirne bbe 
ptospettive impie vedibili Ne) 

i cs u n t i di un i inonim i 
f n m/ i n a un A„nt 11 o un 
1 i a / /o i e un 1 e i la mi n 
s i p jticblx d ve ut \ t 

pi opliti ine t-ontempoi i 

neamente di tutte le ma„„loii 
squ idre iiiliane mettendosi 
in 0 r ido di gestii ne calcia 
lor import in/ i ruoli se non 
pioprio singoli risultati 

Il fitto the la legis azione 
sulie società pei azioni nel 
c i l co pi eveda che siano noti 
i nomi dei detcnton de le i 
/ioni stesse non modific i mol 
t ) il prest inome e fi iteilo 
gemei o dell u/ion irl ito sono 
nitl pu t i t unente assieme e 
su ebbe presunzione pensue 
di poter insegnare come ci st 
muove in tu costanze slmili 

d un miliardario quale \m 
biosjo o anche solo a liatt 
I Iĵ ic 

Se \ Ut l i pin i quindi di 
dtdici te un poco di ittenzio 
ne i questi vit tndi lehe \[ 
c e n t o di essi si tiov una 
squadri di e ile io piuttosto 
che un liti i e del tinto ineì 
dentale e piivo di mpoit in 
/1 p itrehbe iccadtic muti 
que poje he 1 imbiente non si 
dtheitn/i i» i solo perche n 
veli un mondo un eostumi 
1 intieeei usi di i ippoiti e di 
k^ami a nb su poh e inientc 
ed eecjnomie imente 

E noto id i sempo the lo 
stesso lilo che unisce Rnei i 
i li ite E giù pioseKue oltii 
ilaceiando lo intiaprendentc 
ie|i„ioso id esponenti de i vi 
t t politici nazionale un set 
t m m ile spoitho nd e se mpio 
hi fitto il nome di \ i tonno 
Colombo diligente demoni 
st ino più vote ministiu e 

I sottosegtetano come que lo 
del p i sona^ io che fondili 
dosi s i questi comune imi 
e /) i h i inilu t ) su Gianni 
Riveli pei indili lo i diventi 
it ippunlo i doto eo di een 
n o e impo ptesent indosi ne 
le liste de 111 Democ ì izu cu 
s i ini 

Ovvi imente li se e lt \ pò t 
ci t del tutto legittimi cosi 
ionie dtl tutto legittimi e 
1 ceic i democristiani pei n e 
io ne le piopnc Iste di cui 
cicliti pe rson i„„i che ^ io in 
i qu lisi isi titolo d uni popò 
1 uit i 1 is,.ttto sioncett m 
ìon e quindi questo mi il 

fitto che ti „ oc u ice iste] i 
| IH ni tutti popol ni > m i pe 
1 d ve s mo \ que o d An 
I biosio appunto e di *iut echi 

schieiatl uno contio 1 i irò 
e tutti fìanchegguti du ulei t l 
le cui fortune sono mento l i 
bili e che p issano da uno 
sch ci amento ali altro a secon 
d i de& i sv luppi dell Ì situi 
/ione Borghi junior ad esem 
pio o Anna Bokhini Bonoml 
0 Nicoli Carnevali tuL i in 
u i mody più o meno sokdo 
cu legati 111 loto con Itile 
Eli„io con \mbiosio ìon Ri 
veia e tutti — o quasi tutti 
— piesenti nell i ceebie le 
succiola » di Portoiino 

Costume 
Come Jinìia li \ etndi 

qu inno og.ii sarà esaminai i 
a i consu io dnettiv > del Mi 
1 m e del tutto se torduio 
inteiess iv ino solo i piot igo 
n sti i loio moventi 1 ani 
bnntc in cui si s nei mossi e 
che i poi 1 lilistininte bie 
v ssinio t u t t o della L^una 
dei m h u d m che ( compie 
so ti a P molino e Pjia„„i 
i ippiodo pie fé i ito delle bui 
che ìe ombia > iss ite su^li 
v ìtht ed oi i m pioe nto di 
sventolili anche sui.li st i 
d eh e iile io Non si tran i 
di t i a t t t u n monde d i uni 
v e id i e he moiak non e ì 
diseoiso vile se)]o come ndi 
i i/ o le d un ostumi dt 11 
ni in pò i/lont di quello stru 
mcnlo di peisaasiune oeculti 
i Ile può esse i e i le he lo speu t 
del e sti idt che un he su 
qui sto tei cno si possono pei 
eoiieie stoiciatoc e >nstnl 
te so o i chi h i mezzi etono 
mici m ibbond in/ i i m/i che 
i me// economici abbondati 
t h i piopno penne si nino 
ve lun„o le e oiti ito e > 

Poi — ed e diillc ile iffei 
niaie che si u n t i di u n to 
me iden/a di un fitto e ism 
le — i h mee de i mihaid u i 
si i tr >v ino un ce ito tipo di 
ec e si isti ì t r. \ unni me i 
ÌÌ i esponenti cltmoeiistniit 
hi no i ivi inno ni]] i i t he 

vedcie un li vicenda 1 s io 
mdimenio e li sui eun u 
sione se non n quanto mie 

ssiti i stiumcntalizzul ì e 
kttoialmcnte non ne av in 
no colpa ni i e sono 

Kino Marzullo 

() tamia doro la morir d 
huQQU } itncLO cmN ?s la 
e rit.toiH t ' lui oro nel s*t 
liuti a Co ìtaai i la ma a uà 
ce // atort u ci ucl no^n > 
l'ut e a s-n « duobio sof 
to l ir fluente muyg or tui i 
della Oinona-ia L S ara e 
parinola) mente ae' organt 
„Ù ioni della iollnaturi Di 
r Iti (juìdala da ÌJaolo Bono 
mi 

h da quisto dal) — ̂ aua 
mistifica*, om - cne pane la 
tonicrsazivne con il comva 
gno limilo Sereni In ottas/o 
ic ael i eliminate aclla }o i 
da*, oic dell Aìlcan a tontad 
ìli Sereni tenni la prima re 
lagoni al primo Lonarivbo 
(e Alleanza nel 1%J LU UQ 
nandù d obbligo è quindi 
q tetta relativa allo vfafo del 
i orgamz^azio i? m quel lem 
pò e su quanto fu deciso in 
q iella occa\ior e e tu per 
qxanto i diemo v pio dett 
iure btor ca 

Allor" solo delle mmoran 
t u Ine — e/Ite ancora St 

icm — i a sen u dubbio nu 
mencan ente inferiori a quel 
le orùamz-.ate dalia Colma 
tori vieta crai o sotto l in 
jluanza delie forze di sinistra 
ed in particolare del PCI 
ruttai a con la coxtUuzione 
ut i Alleanza si era formato 
iti centio di vioblVta^lone e 
d organizzazione dì queste 
fouc di uianguurdìa che con 
J bui ad un efficacia cresccn 
t" della loro a''one e della 
loio capacità politica e or 
ganizzaiiva fra le masse con 
iddi le del nostro Paese > 

Coi Ruggiero Meco — per 
le difficoltà ogqcttìie ael mo 
mento — // ruolo che aireb 
be aOeJH'o àtofjure unorgu 
H ! ^ « J O te come l Alleanza 
Contadini nelle campagne e 
neda società italiana era ri 
inasto nell ambito dì una rie 
ca claborazloi e teorica 11 
primo congresso del 19i>2 se 
g? a l nlJo dì un azione più 
j 'ettamente politica clic a 
i rebuc aiuto il suo siolgi 
ri°nto J egli anni seguenti 
q andò modificazioni sempre 
p u rilevanti ancnitano nel 
IL campagne del nostro Poe 
i>e 

t La prima fase di attinta 
ded Alleanza Contadini — os 
sena ti compagno Sereni — 
fu particolarmente dedicata 
Ul c'aooiazione politica ed or 
gan zzativa di un quadro nel 
quale le masse decisile dei 
coltii atori diretti potestà o 
trovare ìe foimc di mia par 
tecipcz one attiia ad una so 
luzwne democrat ca aianzuta 
oi entata in un senso sociali 
sta. dei problemi declstt del 
l agricoltura « dell eionom a 
del Paese In questo senso 
ta interpretato in part co a 
re il tataro — ti alato fin dal 
i'jtS — e! e st apreste in uno 
statuto della propr età colti 
ratricc fu un fatto che ebbe 
una larga risonanza tra le 
masse contadtre e le or en*o 
in misura crescente verso la 
attiiità rivendicatila e poli 
tiea » 

Queste ultime affermazioni 
di Sereni ci riportano al te 
7Ì i attuali delta {.risi econo­
mica Per il nostro Paesi 
colpito più che altrt dalla c/i 
si proprio per la debolezza 
delle sue strutture economi 
che e sociali il problema del 
le campagne è di grande al 
tnahtù II disavanzo della no 
stra bilancia del pagan enti e 
dovuto per la metà ali impor 
taztone di derrate ahmci tari 
e dt prodotti agricoli E per 
questo che quando Lmilto 
Sereni accenna al quadro 
nuovo nel quale le masse con 
ladine italiane avrebbero do 
vuto orientare la loro anione 
tornano alta nostra mente h 
lotte contadine soprattutto di 
questi dui ultimi anni le ri 
eh este pressanti animate dal 
l alleanza perche finalmente 
si dessero a) coltivatori ita 
liani le poss batta di rilan 
e are? la produzione nelle cam 
7 jgne percìu ! aqricolt ira di 
icn'assc in tutti i se rsi lu 
questione pnoiitarla nel qua 
dro delle misure da (dottare 
per USLtre dalla aìsi sono 
fall ile ha) no pe alo politi 
camelie e che tt possono l 
striare nel quid-o citato da 
direni un ryi t< io chi t an 
dato sempre più prei sandosi 
m ! lorso 0 1 enti rnni 

Il progetto rjol ttco che i 
d rtgenti d il Allean-a manza 
tono in octa Ione del primo 
conqrcsso dell organi a ioni 
r o i noti r a non troi an dii 
lieo1 a soprattutto in r feri 
merlo allo statuto delta prò 
prt tu coltri atritt » In questa 
mj ostatone ~ prtclsa il 

compagno Sereni — e pi» in 
(/crii rale nella prima fast di 
uttn ita dell Alkan-a Contadi 
ni non mancarono /e ditti 
iirlta h contraddi ioni mtir 
ni i d esterne Intt me nel 
senso chi avihi tu 11 ambito 
de inoi imento operaio e 0 1 
h f( f,t di sirustta noti man 
iarano ostilità o irituhc alle 
posizioni nuove chi 1 Alleali 
u proponex a per h masse 

contadini e per la loro furi 
<.tone mi processo di sirlup 
pu della società italiana Par 
tnolarmentc notti oli furono 
le tesistente die allora st op 
posero alla sottolineatura dil 
la funzton" attiia e non pu 
ranunti passila che ai tolti 
latori diretti si attribuita mi 
processo rnoluzionarto itahu 
no 

Chiediamo a Strini clic io 
sa significo in questo si nsu 
il ; ; imo congresso dill A 
Uan^a (Quanto scritto nella 
mia relazione dopo il ricco 
tei aspro dibattito della ligi 
Ita sopì attuilo con la ioni 
ponenti sindacali di! moti 
ninfa tu subito ai allato dal 
e ompag io Io igo presente a 
aio i dil Cozzare ss j *stis 
se usHinso — aggiungiamo 
n >i — lu dato dal ompaano 

' \encrio Cattaui tu ippitstn 
far a del PSI 

| r pi r quuntn riguarda h 
e isten i e sterne' 

] Queste prec *.rv s e 
cbl>t i ri r liei a ben i i 

1 giure Lo sconti > tra gli o 

r aitarne ti d 1 Mhar r C i 
tadi u t q ti li a lo a di a 
nenie prt ahi ti de! ornai 
ti one boi on uni della Col 

taalor due tt ra alto a 
spro la (old rei i assur a 
allora m la maooiora i e de 
tasi ur a posi io ìe apertami 
t< contrastante con quelli u l 
1 A lean"n coi side reta r i ur 
to quo! n odo come ?r nemi 
co pr ni pale da contrastare 
e ca combattere A ta! fine 
a i la CoVnatort D rctt 
prat cu coi uni era < prò 
vria manomiss or e de! a hi 
dirionsor*i e di altrt e alo 
ghi strumcnt una pollina il 
asso ut a disc rimila*, one e d 
esc ustone dn ogni pass bilita 
di ravpreser tanza the 1 Alleai 
..a tu costretta per ar r i a con 
trastarc con una estrema ti i 
v one dt tutte le proprtt i tir 
gie e capai ita di lot*a 

Oggi il quadro genereU dei 
rapfortt tra le orqan ~>.az om 
d t coltnatori i protordti 
mente mutato a^cl e ve ANCO 
ra molta strada re ta da fa 
re Qualche cosa v n uo e 
ali interno della Coldirctti (ba 
sii ricordare te nttmtrose a 
Moni unitarie che nell ir " 
resse dell agricoltura sono 
state intraprese soprattu'to 
nel corso dt questi dui ullim 
anni e 1 assemblea tenuta re 
ceniemente a Vontecattr ; 
qualche cosa e profondarne?! 
te mutato ali i itcrn'o dell l CI 
dopo la non felice scissione 
(lo ha dimostrato l ultimo con 
gresso dell orgamz-'azior e) 

Chiediamo a Screi i che to 
sa ha contabilito a! supera 
mento dt molti ostacoli nel 
processo dì unità contadina 
K A owsto superamento — e 
gli dice — hanno contribuito 
ad un tempo certi elementi 
oggettivi oltre che una persi 
stente impostazione unitaria 

I d it i dal MI a i a a! e s ta 
t i la allt s e i n ut i 1 

1 gli Irmi iti oaqcttii i t an < 
r io jii i p ì ( ti u > 
q e t ci e pc si io css re p 
st i r uip J rio LO la dn i 

a d I i csj asso ut 
ic ^t io 11 e /( 7? issc dei ( 

I / t af07 so* o r e M i e swuni 
1 ( o ni1 a realtà i t io tali Io 
I d io t a ti sto cnso che ir 
I idei om e e erti attenta 

me i* tn d o al cor sr i citc 
r delle nrsse de alt uto r 
diretti on in uft n i tondo 
facci do pò to ed a tri e nuc 
1 o^ic amarti gei eralmc 
t" pu modir i e p*" Jtvcssjs ; 

Quo to alla poi ita un 
\ t r a del! Vlean a a sua r 
| f K ne tati d a tra ca i > 

are sua propr o perche s e 
[ ispr ssa e st cs jn e covt 

n amante ir mi urei cresce 
\ ir t e'ia ^rrca di tutti i no 

t i d a r>*c con : e 1 a le 
\ o or e ioni di massa di eo 
I / itor et retti 

Cornimeli i t ti n dt io 
troi tu restalo tuttala ape 
ti per le oiganu^j^ o i conte 
d 11 Abb ani ) accennato a 
la otsi etor >n ca doiuta 
gran parie ella d ssnv ta ; o 
litica aar cola t no ad oggi ti 
posta CIJ1 a DC I impegno di 
lìtici per ut profondo mu a 
i cnto rf questi orientameli 
tt e i tema centrale de la ce 

I lebra-'ionc di! iintennalc de 
1 l A^can^a 

Ci sembro ci jofer coal e 
r» ii ginsto comi ha after 
vinto ri comnagi o Sereni ui 

I a'tro elemento della persistei! 
\ te imposta-one ur itana data 
i dall Alleanza a tutte le sue un 
| -latti e \ e ' contempo st trat 

ta d un muto alla rtflessio 
r« per tutte le altre organ -
zazioni dei colthatori 

Aladino Ginori 

La grande antologica di Reggio Emilia 

Il tragico 
quotidiano 
di Mucchi 

REGGIO EMILIA m tggio 
AU lng-csso de la t u n d e 

rn o ogit i di dabnelt Mue 
chi che si tiene per iniziati 
vi del Comune In uccisiot e 
del t cn*en-Hk citi i Resi 
stanza nella sala de ( espo 
'lzioni deh isolato b Rocco di 
Regg o Emilia e per quanto 
riguarda a gra ica i n b) 
bhoteen civica «A Panizzi > 
il pittore ha affisso un cielo 
stilato dal t to o « Il rem 1 
smo» Il lesto hi J mtorazio 
ne di un bollettino di lolla 
e sintel z<-a le ragioni del suo 
dipingere ragioni che affonda 
no nel cuore stesso dedi rea! 
tà in cui viviamo di u i pio 
cesso dialettico di svi uppo 
dciIa socie a e d t J i eultura 

Nelle affermazioni di Muc 
chi è presente una ispirazio 
ne lukacsiuna ed e vivo il ri 
cordo dehe bat «glie per il 
realismo del dopoguerra cui 
aitn pittori del resto anche 
tra le nuove generi^loni si 
sono rifatti con rinnovati ca 
rici polemica e motivazioni 
autonome nel quadro di unu 
fondument ile tensione re ili 
stica In Mucchi le immagini 
dei dramni sociali e politici 
del nostro tempo si calano 
pur con tutta la loro canea 
di nttualità legata ai (.rossi 
eventi dell» cionaca politica 
in un retroterra culturale di 
grande civiltà pittoiicu the 
Usile agli intfchi impiantisti 
listici e rHtirativi de la i n o 
lu/one antlbizantina ni una 
antica presi di coscienz t de 
ii vitu i t i l e m eontripposi 
/ione i sti tini ustr ini e a 
sjmboh mttiflsiei cosi quan 
do dip nse il quadro Inti o 
] ito a Maia Margotti una 
dtl e prime vittime dell i re 
pr< ssione nntioperai i (hi t 
un \ sorti di i Deposizione u 
di «Pi t ta» cosi quando di 
pin^e I « ippello » del 1%" 
dedic ito a l i guerra di Libt 
nzione del popolo vietn unit i 
nel quale un partui-uio sin 
pt r essere niellato mentre — 
seiive Mucchi — ( una mater 
dolorosa sii meta trucem li 
piedi dtlla croce » 

( Li „uerri e ori Jìnit i — 
iguunge il pillore — mi 1 a]) 

1 pello resta II mio quadro 
vuol esseri un monito con 
irò le ingiustizie de] mondo 
Pei quanto issenriak dunque 
sia ] elemento iormri speio 
the appaia chnro che t] rea 
llsmo non e una scelti di lor 
me ma sopiattutto una seti 
ri di contenuti 

Questo suo r echeggi ire mo 
delli antichi dt comportameli 
tu le r ippresent izioni dtl do 
Iure dtl t morte del i p i tc 
che hanno issunto una cunh 
nitrazione ussimiluta dilla to 
scienza popò ire inditi an 
che come Muti hi non mten 
di il realismo solo come con 
tenuto e come sia lontino dil 
confondere l ane con il mes 
s iggio politico meramente 
piopigandistico tome m al 
tn termini il suo linguaggio 
sia complesso mtessuto pnn 
cipalmente di valori pittorici, 
di una plastici evidenza iUu 
t itiva — in cui la sui abilita 
„ralle i b i pieno nsi l to -— e 
di un cromatismo caldo e vi 
vace ma sempre rattenuto e 

jntrollatu nelle tonalità tra 
di essp irmunuhc anche nei 
più s iahn e difficili ac ustj 
nien i 

E presente ne suo re i i 
smu di londu un t nett i e m 
ponente rominli a che si I M 
de ìziti sopr tlut ne quidti 
dedicati 111 vii i dei pese 
ton > medilo a e donne dei 

pe^ea on n I U O S U I S I T te 
sa du loio uom ni su*la spiag 
j , i b li tuta d n marosi L in 
tcnzione di]] urtata vi anthe 
ol rt il significato ttmatitc 
che a vo te par quasi un pre 
tcstu per esprimere valori d 
ispirazione ruminil i) p r 
ricercale un t comunicazione 
del mimi con li natura E 
nel descrivere naufrigi e lu 
stesso inet doricamente nnu 
fra,.o dopo lu morte de la si A 
cjra Gemi sente ] annose a 
dell isol imento di fronte allo 
scatenarsi de„h clementi 

Senti imo d i un i parte i 
fascino che emina da Dela 
croix — il quale Mucchi ha 
reso omusRJo con la copia d 
un suo dipinto — e dal] ahra 
] xccitlazione consipevo'e del 
reale ntl suo tragico quotidm 
io the ricorda Caravaggio ì 
tro glande maestro cui si ri 
collegi li sua poelica che 
e un ittingtre non solo alla 
v t i mi me he alH cultura 
del pass ito in una interrela 
zione incessanle di valori che 
s] compie mila personalità di 
Mucchi e I arricchisce consen 
tendolc di sostenere il suo Un 
^u ujsio e di port irlo ad alle 
wtte non solo di comunica 
hi ita m« n t he di significiti 
E i] suo costume di sempre 
li su i regol i di artista non 
di oia ma sin da quando « fra 
] 19 U c i 14 — ricorda nel 

bel e it )lo„o con presentazio 
ne di Roberto Tassi — lui a 
Pingi con Cenni ormai di 
venti u c i r i compagna di vi 
*i e di Inoro Noi seguivamo 
gli avvenimenti irtistici di 
quegli inni incontravamo il 
gruppo dee, i t iliani e Seve 
rmi sopnitutto ma anche 
Tozzi De Pisis De Chirico e 
poi Garoin Mi slavamo an 
che mol o in cisa t lavorav ì 
mo e studiavamo e forse dal 
I ouvre p u the dalle mostre 
di cubismo e surre ilismo eb 
bimo nutrimento in quel pt 
nodo > 

Ori Muceh e di nuovo i 
Mili io dopo essere sta o i 
lunko come insegnante ali Ac 
cudemi i di Belle Arti a Berli 
no e hi ripreso ton irdo-e 
nonosimfe le sue "f p n m i 
vere li sua bit taghi per uni 
irte che sappi i collocasi in 
modo ncisivo ne] processo di 
trisiormazione d e l i società 

Alfredo Gianolio 

a 
organizza 

i vostri tours 
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DA MARTEDÌ' 60 MILA SOTTO LE ARMI Misterioso omicidio l'altra notte Cannes: mentre «Yuppi Du» figura (modestamente) in competizione 

Parte il primo scaglione 
dei soldati di leva 75 

Due grosse novità: la trasformazione dei modi e dà metodi di addestramento 
e la riduiione della ferma a 12 mesi per l'Esercito e l'Aeronautica e o 78 
mesi per la Marina - Un primo successo dei movimento democratico e del PCI 

Milano: ucciso 
in una lite fra Due ministri francesi onorano 

giocatori di dadi? j | cinema italiano più degno 
Lo vittima è ari argentino • Un altro sudamericano, unico te 
stimone dell'accaduto, è rimasto ferito in modo non grave 

ROMA, 11 maijjjio 
Martedì prossimo circa HO 

mila giovani di leva, appar­
tenenti al primo scaglione del 
1975-Esercito, partiranno per 11 
servizio militare. Due srosse 
novità li attendono: la trasfor­
mazione, già in corso, dei mo­
di e dei metodi di addestra­
mento — che non avverru più 
attraverso l vecchi CAR ben­
sì direttamente, nei reparti e 
nei BAR o nelle scuole di 
specializzazione - e la ridu­
zione, decisa giorni la dal Se­
nato, della durata della ter-
ma, portata da 15 a l'i mesi 
per l'Esercito e l'Aeronautica 
e da 24 a 18 mesi per la Ma­
rina. Tale riduzione sarà at­
tuata — secondo l'impegno as­
sunto dal governo — gradual­
mente a partire dal giovani 
arruolatt nel 1974 e troverà 
piena attuazione per quelli ar­
ruolati nel corso dell'anno 
nell'Esercito e nell'Aeronauti­
ca e net 1976 nella Marina. 

L'approvazione della legge, 
che pi evede Ira l'altro la ri-
cluz.one della lerma, rappre­
senta un successo uel Movi­
mento democratico, e, in pri­
mo luogo, del PCI, che da an­
ni si batte per una prolon-
da riforma del servtzLo di le­
va, nel quadro della democra­
tizzazione delle istituzioni mi­
litari. I comunisti — che han­
no contribuito in modo deci­
sivo alla definizione della leg­
ge sulla leva — avevano so­
stenuto la necessità di equi­
parare la durata del servizio 
militare obbligatorio per le 
tre Armi — come del resto 
avviene da tempo in Francia 
e In altri Paesi NATO — ma 
la proposta non e stata ac­
colta dal governo e dalla mag­
gioranza di centro-sinistra, con 
motivazioni di carattere tee-
meo-addestrattvo che non con­
vincono molto. 

Miglioramenti alla legge so­
no stati ottenuti dal PCI su 
diversi punti, fra cui una più 
precisa regolamentazione dei 
casi di esonero, limitando i 
poteri discrezionali affidati al 
ministro della Difesa; il mi­
glioramento delle norme per 
gli emigrati sottoposti agli ob­
blighi di leva e per 1 mili­
tari ammogliati con prole e 
la partecipazione, finalmente 
accettata, del Comuni al Con­
sigli della leva di terra. 

La nuova legge sulla lerma 
obbligatoria ha una storia lun­
ga e travagliata, dalla quale 
emerge ancora una volta l'In­
sipienza del governi diretti 
dalla DC. Sono passati, in­
fatti, oltre quattro anni da 
quando venne insediata una 
commissione ministeriale con 
il compito di preparare la ri­
forma del servizio di leva, 
giudicata ormai da tutti ne­
cessaria e indilazionabile e 
rispondente alla crescita cul­
turale e sociale dei giovani 
e alla necessità, per la socie­
tà nel suo complesso, di un 
loro più rapido inserimento 
nella vita civile. • 

Per rispondere a queste esi­
genze. 11 PCI presento nell'a­
gosto del '72, un progetto di 
legge per la riduzione della 
ferma di leva per l'Esercito, 
l'Aeronautica e la Marina, ma 
in questi quasi tre anni l va­
ri governi succedutisi alla di­
rezione del Paese e le mag­
gioranze che li hanno soste­
nuti, non avevano mal trova­
to il tempo (p la volontà) di 
portarlo all'esame del Parla­
mento. 

Ora che la riduzione della 
ferma di leva è stata final­
mente varata, altri problemi. 
Importanti e urgenti, dovran­
no essere affrontati per ade­
guare la condizione del sol­
dati e le nostre Forze Arma­
te nel loro complesso alla cre­
scita democratica e civile del 
Paese e al dettato costituzio­
nale. 

I giovani di leva che mar­
tedì partono per la « naja » 
e quelli che già sono sotto le 
armi, debbono ancora fare l 
conti con un regolamento da 
tutti giudicato iniquo e fonte 
di arbitri e con cod'rl mili­
tari che risalgono addirittura 
al periodo del fascismo II 
ministro Forimi, nel gennaio 
scorso, narlando al'n commis­
sione Difesa dello Camera sul 
bilancio del suo cllensfero di-
chlnrò di avere invitato l'ap­
posito gruppo di stuolo a 
« concludere con ranidttù il 
lavoro di revisione del reno-
lamento di dì-ternari ». e pre­
cisò che esso contien» » no­
tevoli caratteri uwoi-i'tvi ri­
spetto a audio v>nefte, so­
prattutto per nuan'o riguarda 
In spirito Informatori' gli e-
•.nltclti riferimenti alla Car­
la coìlltusìnnale. la maanlorr 
concisione e chiarezza nel ri­
chiami al diritti e ai dniert 
cicali appartenenti alle Forze 
Armate » Il ministro antlun-
s(> che nel nuovo regolamen­
to « eenqono adottale nuore 
iodi-ioni a premonto de"'e-
spremo da parte del vlllìla-
re dei diritti volitici e co^tl-
limonali » * che e stata ap­
portata « una radicele revisio­
ne al sistema delle punizioni » 

Da allora sono passati tre 
mesi e nulla si e pai saputo 
di questa bozza eli regolamen­
to I! Parlamento — lo han­
no ribadito i senatori del PCI 
nel dibattito sulla ferma di 
leva — deve essere messo In 
grado al più presto di pren­
derlo in esame e di appro­
varlo. Dovrà essere un rego­
lamento che — pur nel ri­
spetto della necessaria disci­
plina — ponga fine ad un raD-
porto di tino autoritario, ri­
conosca i diritti civili e poli­
tici dei cittadini-soldati, di 
leva e di carriera, assicuri la 
loro partecipazione, in forma 
organica e democratica, alla 
vira "-odale delle caserme e, 
all'esterno, alla vita politica 
del Paese 

Sergio Pardera 

DISTRUTTO A PARIGI IL 
PADRONE DLL MOBILE 

PARIGI — Un violento in­

cendio — estesosi rapida* 

mente — ha totalmente di* 

strutto nella notte di saba­

to il N padiglione del mobile » allo Fiera di Parigi, della superfìcie di 

5 mila metri quadrati, t vigili del fuoco hanno impiegato tre ore per 

spegnere le fiamme, alte più di 30 metri . I danni sono Ingenti. La 

polizia ha avanzato l'ipotesi che si tratti di un Incendio doloso, Nella 

telefoto, la struttura metallica del padiglione, contorta dalle f iamme. 

MILANO, 11 maggio 
Un omicidio ed un tenmen-

to avvenuti la nulle scorsa 
continuano ad ossei e avvolti 
in una cortina di mistero, 
L'uomo sopravvissuto alla spa­
ratoria — un sudamericano, 
cosi come la vittima — ha 
1 ornilo versioni contrastanti 
e per questo mot ivo ora si 
trova piantonato al « San Car­
lo » in attesa che si decida 
a raccontare cosa esaltamen­
te e accaduto questa notte do­
po le li, presumibilmente m 
via Mecenate. 

Alle 3,45 di ieri ma"inu 
un'auto si e fermata davanti 
al Pionto soccorso della clini­
ca «Quattro Mane» all'estre­
ma periferia milanese. L'uo­
mo che guidava era ferito, 
quello che gli stava a Manco 
eia già morto: entrambi so 
no stati raggiunti da colpi di 
arma da fuoco. II primo si e 
qualificato per Elvio Brumma 
Fontes Mendez e dice di ave­
re 31 anni e di essere nato 
a Rocha in Uruguay. 

E' stato sempre il Mende/ 
A fornire alla polizia il nome 
dell'uomo che trasportava e 
che con ogni probabilità e 
morto durante il tragitto si 
tratterebbe dì Adalberto Ta-
boada di 3fì anni, originario 
di Buenos Aires, e residente 
a Milano 

Il Mendez hn fornito una 
prima versione in bu«>e alla 
quale la sparatoria sarebbe 
avvenuta in viale Zara per 
una banale questione di via­
bilità un automobilista, dopo 
una accesa discussione — ha 
detto il Mendez — gli avreb­
be sparato Successivamente 
il ferito ha detto che la spa­
ratoria sarebbe invece avve­
nuta in viale Fulvio Testi e 
quando gli è stato fatto no­

tare che l'ospedale dov'era ar-
ilvato, guidando l'auto anche 
se tento, si trovava dalla 
parte opposi.i della citta, si 
e chiuso in un silenzio asso­
luto 

Gli inquirenti sembrano in-
\ece avere stabilito che il fe­
rimento del pi imo e l'ucci­
sione del presunto Taboado, 
dovrebbe essere avvenuta in 
via Mecenate e sarebbe da 
collocarsi nell'ambiente delle 
«bische volanti ». Una lite fra 
giocai ori di dadi sarebbe sfo­
ciata nella sparatoria in cui 
e rimasto vittima il Taboado 

« Allonsanfàn » dei fratelli Taviani ha inaugurato polemicamente la « Ouinzaine des réalisateurs » alla 
presenza di Michel Guy (cultura) e Francoise Giroud (condiziono femminile) - Autori e attori vivamente 
festeggiati - Brutale evocazione olandese della peste del Cinquecento sullo schermo del Palazzo - Un film 
di montaggio sull'America di Roosevelt (e di Hollywood) ad apertura della «Settimana della crit ica» 

Amministratori 
de arrestati per 
scandali edilizi 

a Campo di Giove 
L'AQUILA, 11 maggio 

Su ordine di cattura del 
procuratore della Repubblica 
F.Ho Stella, sono stati arre­
stati ieri, dai carabinieri del­
la compagnia di Sulmona, 
il sindaco democristiano di 
Campo di Giove, quale ex as­
sessore e membro della com­
missione edilizia, e Pasquale 
Di Mascio, cugino del sinda­
co ed ex consigliere comu­
nale I reati di cui sono im­
putati vanno dall'interesse 
privato in atti d'ufficio al fal­
so ideologico per aver tratto 
profitto, nella loio funzione 
di sindaco e di consigliere 
comunale, da una dissennata 
politica urbanistica che ha in­
coraggiato nelle loro attività 
speculative imprenditori sen­
za scrupoli. 

LA CRISI AI VERTICI DELL'ENI 

Per Girotti proroga alla proroga! 
Perizia contraddittoria sull'acquisto della Fusaio da parte dell'EGAM: resta però 
confermato che il valore globale è di molto inferiore a quello pagato dall'Ente 

Il mantenimento al v Ttice 
deU'ENI del presidente dimis­
sionario Girotti e i risultati 
della perizia sullo scandaloso 
acquisto della Villain e Fascio, 
da parte del presidente dello 
EGAM, Mario Einaudi, con-
lermano che il governo e la 
DC In particolare, non vogliu 
no allatto fare chiarezza nella 
contusa e, per molti aspetti, 
scandalosa situazione ai ver­
tici di alcune fra le più im­
portanti Imprese a partecipa­
zione statale. 

Dopo un incontro avvanuto 
sabato, col ministro Bisaglia, 
Girotti e stato « pregato » di 
rimanere alla presidenza del-
l'ENI. In regime di proroga, 
tinche il governo non decide 
ra altrimenti Un latto incon 
cepibile. che non si sa se de­
finire grottesco o scandaloso. 

Al vertice dcll'ENI si pro­
trae così ima crisi che ne ac­
centuerebbe anche gli aspetti 
immobilìstici e burocratici, 
che hanno caratterizzato — 
secondo quanto hanno alter 
muto anche gruppi ding-mt : 
dell'ente e di sue armiate --
ta presidenza Girotti. (Dove 
sono dunque le « ragioni » 
imprenditoriali — come si 
legge oggi sul Giornale — che 
avrebbero determinato in 'Gi­
rotti le dimissioni7». Anche ì 
compagni socialismi hanno, 
d'altro cinto, atfermato più 
volte l'« intollerabilità » del 

[ mantenimento dell'attuale pve-
sidente d^U'ENI le di Einau­
di a quella dell'EGAM», spc-
d e dopo quanto si e appreso 
sulla vicenda della Un/tono 
del patto sindacale alla Mon-
tedison (dove la mano pub­
blica e assolutamente maggio-
rltaria, ma costretta alla pan 
coi privati» e soprattutto in 
lela^ionj allo scandalo di a-
/Ioni Montedi^on in mano al-
l'ENI (12 milioni) non con­
ferita nel sindacato oltre che 
il finanziamento illecito assie­
me all'IMI, della SIR per ac­
quisti massicci di azioni Mon-
tedison «da 121) a KìO milio­
ni). Tutti fatti relativi a «sca­
late» e a speculazioni che 
nulla hanno a eh? vedere col 
buon governo di una azienda. 

Quanto allo scandalo EGAM-
Fassio, la commissione di e-
sporti istituita dal ministro 
Bisaglia, aveva concluso che 
il valore globale della VUlain 
e Fassio inavl. immobili, im­
pianto tipografico e giornali) 
e di 18 20 miliardi e non di 34 
miliardi come ha sostenuto 11 
presidente dell'EGAM, Mario 
Einaudi P?r acquistare il f>0 
per cento delle azioni Fassio 
direbbero quindi bastati io 
miliardi circa e non 17.3 mi­
liardi, quanti cioè la Vetro-
koke. società controllata dal-
l'EGAM ha già in eifettl sbor­
sato. (Esiste inoltre un'opzione 
per l'acquisto di un ulteriore 
3 per c;nto di azioni, al prez­

zo pattuito di 1,7 miliardi di 
lire, il che farà salire l'esbor­
so a 19.2 miliardi). 

La commissione perù, pre 
sieduta da Carlo Marzano. ha 
gettato più di un salvagente a 
Einaudi, asserendo — ad e-
sempio — eh? se è vero che 
il valore patrimoniale della 
Fassio è inferiore a quello in­
dicato datl'EGAM, e anche ve­
ro che il valore dell'» avvia­
mento » consentirebbe di avvi­
cinarsi di molto al valore pat­
tuito. La relazione d?i periti, 
insomma, mentre non può ne­
gare che la Passio — in gra­
ve dissento — e stata pagata 
illecitamente più del dovuto, 
cerca di « salvare » Einaudi e 
l'EGAM con valutazioni che 
si rileriscono a un andamen­
to futuro dall'azienda che si 
ipotizza per « buono » 

'J4 Ore affermava, oggi che lo 
acquisto della Villain e Fassio 
non regge « né sotto il profilo 
industriale né sotto il proiilo 
speculativo », e rincara la do­
se aftermando che « solo una 
nuova guerra potrebbe porta­
re le s,*i navi Fassio al valo­
re stimato da Einaudi »' 

Sull'acquisto della Fassio, 
sembra che abbia giocato so­
prattutto il desiderio di al­
cune correnti della DC di ave­
re nelle mani qualche altra 
testata di giornale, sebbene, 
dopo lo scandalo sollevato, 
Einaudi sembra sia stato co­
stretto a ricederle alla Passio. 

La nuova 
presidenza 
delle ACLI 

ROMA, 11 maggio 
Il Consiglio nuzionale delle 

ACLI ha confermato Manno 
Carboni, all'unanimità, presi­
dente nazionale. La nuova pre­
sidenza delle ACLI e rappre­
sentativa di tutte le tendenze, 
secondo l'indicazione del re­
cente congresso nazionale. Il 
Consiglio na/iomlp ha anche 
eletto liti orgimni esecutivi 
delle ACLI, sulla buse dì un 
documento concordato il cui 
testo sarà reso noto domani. 

La composizione della pre­
sidenza e la seguente, vice 
presidente: Domenico Rosati; 
segretari: Piero Proderl, Do­
menico Puleio, Luigi Borroni, 
Michele Glacomantonio, Gio­
vanni Intino, Aldo De Matteo, 
Giampiero Oddi, 

Del Comitato esecutivo, uni­
tamente ai membri della pre­
sidenza, fanno parte: Andreis, 
Betti, Brenna. C'apitummìno. 
Ciammaichela, Della Valle, 
Gabaglio, Mantovani, Massari, 
Martoriati. Morandina, Ranci 
Ortigosa, Rcburdo, Sala, Savi­
no, Tanzim. 

ANCONA ^ A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DELLA FITA 

Manifestano gli autotrasportatori 
Dure critiche al governo per la grave crisi che investe gli artigiani nel settore del trasporto merci 

DALLA REDAZIONE 
ANCONA. 11 maggio 

Si e concluso questa mat­
tina con una manifestazione 
pubblica il III Congresso na­
zionale dolla FITA (Federazio­
ne italiana trasportatori arti­
giani) aderente alla Confede­
razione nazionale dell'artigia­
nato. Alla manifestazione — 
svoltasi in piazza Roma — 
hanno partecipato artigiani 
di ogni categoria. Ha parlato 
Nelusco Giachini. presidente 
nazionale della CNA. Il Con­
gresso si era aperto venerdì 
sera, nel salone della Provin­
cia, presenti oltre duecento 
delegati provenienti da ogni 
parte d'Italia. 

Al centro della relazione 
svolta da Primo Keliziam, se 
gretano nazionale della Fedc-
ìazione, e del successivi mi 
merosi interventi, le diritcol-
ta della categoria in rapporto" 
alla crisi economica in cui si 
dibatte 11 Paese. « Quella del­
la nostra categoria — ha os­
servato Feìiziani — e una cri 
si conseguenztale perche ve 
nendo a mancare la produ­
zione, manca anche il lavo­
ro, scarseggiano le merci da 
trasportare e, oltretutto, quel 
poco che si trasporta viene 
retribuito male » 

Va rilevato che 11 FITA 
rappresenta gli mteies^i del 
l'BO'j degli aututraspo:latori 

operanti per conto terzi, e 
cioè per commesse, artigiani, 
dunque, particolarmente sog­
getti alle strumentalizzazioni 
delle grandi agenzie (corrieri 
e spedizionieri» che sono poi 
quelle monopolizzatrici del 
settore dei trasporti, di cui 
determinano le tariffe senza 
prooccuparsi minimamente 
della situazione di caos e di 
disorganizzazione che lo ca 
rattenzzano. 

I piccoli e medi autotraspor 
latori risentono in modo pe 
sante della tortissima maggio 
razione dei costi di esercizio 
i aumento doll'HU ' . del prezzo 
del gasolio, del 2001 i dei pe/ 
zi di ricambio, maggiorati ì 

, pedaggi autostradali e le assi 
cura/ioni RCA) Ecco un dato 

] eloquente mentre i tosti so­
no aumentali complessi vammi-

i te del .")()" , l'attività degli au 
I totrasportatori artigiani si e 
I ndotta del 4.V*.. In queste 
! condizioni e stato sottolinea-
I to come la r.presa dei t:\i-
I sporti sia col legata a quella 
i delle attività produttive e, in 
' particolare, al rilancio e alla 
1 industrializzazione dell'agri 

coltura, al riscatto produttivo 
I del Mezzogiorno alla inten­

sifica/ione dell'edilizia abitati­
va, sanitaria e scolastica. 

II congresso ha duramente 
criticato l'operato del gover­
no, sottolineandone una serie 
di inadempienze ad esempio, 
si e t:\iscur.ito d"! tutto — 
nonostante le sollecitazioni, 

le proposte costruttive e an­
che le precise indicazioni o-
perative della categorìa — una 
nuova politica per un moder­
no ed efficiente, sistema na­
zionale di viabilità. 

In questo senso, dal dibat­
tito e risaltata la dislunzione 
nelle relazioni integrative — 
pur basilari — fra trasporti 
su gomma, ferroviari, aerei e 
marittimi 

Particolare spicco ha avu­
to, in questo quadro, il pro­
blema dei « terminals », i 
quali costituiscono un aspet­
to vitale dell'attività dei picco­
li traspoitaton, e che vanno 
sottraiti alla speculazione pri­
vata per essere diretti e con­
trollati attraverso un iecon 
do rapporto tra Regioni e a-
ztende pubbliche II governo, 
a tutt'uggt, non e nemmeno 
riuscito a varare la legge sul 
la costituzione di un albo na­
zionale degli autotrasportalo-
ri per conto terzi e la disci­
plina delle tarine «a foicel-
la », vale a dire la t issa/ione 
di tariffe oscillanti ira un 
massimo e un minimo non 
superabili. 

I congressisti hanno chiesto 
apertamente la riduzione dra­
stica degli investimenti per la 
costruzione di autostrade e 
hanno posto invece la neces-
sua di migliorare la rete del­
le strade minori e seconda­
rie Lo sviluppo di tu*te le 
forme di associazione econo­
mica tra le varie bianche di 

trasportato!** al fini della ri­
duzione de: costi, e lo svilup­
po e l'articolazione della or­
ganizzazione sindacale, sono 
stati considerati come obiet­
tivi collegati sia alla spinta 
per il conseguimento delle ri­
vendicazioni di categoria, sia 
al potenziamento della batta­
glia generale per la. rilorma 
democratica di lutto il .siste­
ma dei trasporti. 

Un interessante contributo 
ai lavori congressuali e verni­
lo da Andre Magnaval, pre­
sidente della Coniederazione 
dei trasportatori irancesi, il 
quale — tra l'altro — ha de­
nunciato la non applicazione 
del trattato di Roma, che san­
cisce, come e noto, la libera 
circolazione delle merci nel­
l'ambito dei Paesi del MEC* 
ne conseguono ostacoli, ri­
tardi e complicazioni di ogni 
genere alle frontiere 

Hanno seguito i lavori del 
Cong resso Lu igi Rum, segre 
tario nazionale della FIST 
(CGIL» i compagni on Lu 
ciano Barca e on. Renato Ba 
stianelll in rappresentanza 
della dire/ione del PCI. l'on. 
Straz/j del PSI, il presidente 
della Sapaanita Camillucci, il 
presidente dell'UTI Cucchi e, 
inoltre, esponenti del mondo 
economico, delle case auto­
mobilistiche, dei consorzi dei 
trasporti, delle organizzazioni 
sindacali di categor-a 

w . m . 

DALL'INVIATO 
CANNES, 11 maggio 

lì cinema italiano non ha 
fallo il suo ingresso al Festi-
tal di Cannes, augi con Adria­
no Celentano ed il suo Yuppi 
Du presentato in concorso al 
Palazzo, bensì wrt sera sulla 
me d'Anttbes, con i fratelli Ta-
intani e il loro Allonsanfón, che 
allo Star hanno aperto la se­
zione detta Quinzame des réa­
lisateurs in un'atmosfera di 
particolare solennità. 

Erano presenti, infatti, ben 
due ministri il titolare del di­
castero della cultura, Michel 
Guy, in forma ufficiale e la si­
gnora Francoise Giroud. se­
gretaria di Stato alla condizio­
ne femminile Oltre ai due 
autori del film, molto festeg­
giati anche velie due successi­
ve proiezioni allo Star i\ c'era­
no i principali interpreti-
Mastroiannt, la Betti, la Far-
fner e, naturalmente. Lea Mas­
sari, già sul posto come giu­
rata del festival «grande». 

L'impressione che st è avu­
ta, sia nella scelta di Allonsan­
fàn quale opera inaugurale 
della « quindicina » sia nella 
cura prestata all'avvenimento 
da parte italiana come fran­
cese, e quella de! « risarcimen­
to ». Oggi tutti st scusano, per­
fino il nostro ministero dello 
Spettacolo che ha dichiarato 
di gradire t film impegnati e 
sarà dunque lieto di appren­
dere che Yuppi Du non ha 
avuto, «disimpegnato » com'è, 
la migliore delle accoglienze 

Si scusa, indirettamente, an­
che ilt ministro Guy quando, 
appena arrivato a Cannes, ne 
critica i sistemi di selezione. 
L'errore è sempre possibile, 
ma perseverare nell'errore è 
diabolico. Ora. gli errori so­
no stati almeno due, e riba­
diti due volte. Infatti, per 
quanto riguarda l'Italia, sia 
Allonsanfàn sìa II sospetto fu­
rono rifiutati già l'anno scor­
so, quando erano in fase di 
premontaggio. Commissione dì 
scelta e direttore del festival 
poco perspicaci7 Senza dub­
bio. Ma se vale la risposta di 
quest'ultimo, Maurice Bcssy, 
che il film di Celentano è sta­
to accettato anche sulla base 
di alcune favorevoli recensioni 
italiane, come st può spiegare 
il rinnovato rifiuto di opere 
per cui la nostra critica aveva 
espMssó ben più- vasto e mo* 
twato consenso7 

Dice il ministro francese del­
la cultura che la selezione 
francese era sbagliata Vanno 
scorso ed )ia fatto capire che 
probabilmente lo è anche que­
st'anno. Sono affari loro Per 
quanto concerne i nostri, si 
sappia che fino a quando sì 
accetteranno per buoni certi 
consiglieri italiani, anche la 
nostra selezione ufficiale conti­
nuerà ad essere egualmente 
cattiva, e continuerà a richiC' 
dcrc pentimenti e risarcimcn 
ti. se non ipocriti, certo tar­
divi 

L'altro fììm domenicale in 
competizione era olandese, 
Marlken di Nimega, opera pri­
ma del ventottenne Jos Stel­
lina che ha, appunto, gli anni 
di Cannes. Dall'Olanda, terra 
di documentaristi, non era 
mai giunto un film a sogget­
to al festival ufficiale, ma sol­
tanto al contìguo « mercato 
del cinema », da cui il festival 
tiene a distinguersi, anche se 
poi gli serve ad accrescere il 
volume degli affari commer­
ciali ed a vantare un nume­
ro sempre più grande di no­
zioni e di pellicole ospitate. 
Marlken di Nimega e ti pri 
mo ammesso all'onore del 
concorso e del Palazzo e, seb­
bene abbia richiesto un lungo 
lavoro ai suoi autori, che non 
nascondono l'ambizione di mi­
surarsi coi maestri della pit­
tura e del cinema, non c'è 
molto da spremervi, al di la 
di una insìstente ricerca di 
brutalità. 

L'ambiente à la città dì An­
versa colpita, cernie tante al­
tre m Europa, dalla peste sul 
finire del Medioevo e la ragaz­
za del titolo, venuta da Ni­
mega e plagiata da un attore 
guercio m fama di demonio, 
rischia di essere mandata al 
rogo quale capro espiatorio, 
per aver vissuto net peccato e 
provocato la calamita Le e-
spertenze. da tei rivissute in 
flash-back mentre e nascosta 
tra i morti per sfuggire al ca­
stigo, contemplano t suoi in­
contri, sia in campagna sta 
nelle taverne di città, con un 
universo popolato di mostri, 
dì nani, di deformi e di lussu­
riosi, anche al di sopra della 
già notevole fantasia esplicata 
in questo campo da Bosch e 
da Brueghel, 

Per quanto scontrosa, orgo­
gliosa, infangata e spettinata, 
e per quanto avvertita dallo 
zio di \chirare le brutte com­
pagnie. Marlken e per natura 
curiosa e carina, e non può 
evitare di cadere, come una 
pera matura, nelle grinfie del 
diabolico oibo che, lauto per 
iniziarla, le toghe il pulzellag-
ino in un fetido albergo op-
poi (linamente scelto per l'oc-
ca.siom, mentre, al di la di 
compiacenti pareti in legno, 
una piccola, bavosa folla di 
orribili guai dotti spia la ceri­
monia e festeggia I evento ac 
compagnandolo con una pio 
pria orgia. Questo peto e nien 
te, pei che il bello te deve un 
cora capitare ed e quando 
una masnadu di giovanotti, 
più lugubri che carnasciale-
sthl, la sottopone ad uno .stu­
pro collegiate che il guercio 
osserva non senza un nefando 
compiacimento, sia pure con 
ti solo occhio di cui dispone 

Insomma, più che al Setti 
mu sigillo coi suoi appestati 
e crocifissi (che pure qui non 
mancano/, e con la sua Morte 
(.he giocala a dama Jos Stel­
li ng dei e atei guai dato, ti a 
i titoli di Bergman, a L'occhio 

del diavolo. Solo che quella 
era una commedia, mentre 
questa e una macelleria 

Ieri st e inaugurata anche 
la « Settimana della critica », 
con un filtri di montaggio sul­
l'America degli anni trenta, 
dalla depressione economa, a 
al New Devi e all'entrata in 
guerra, lonfcztonalo dallo spe­
cialista Philip Mora, un au­
straliano che opera in Inghil­
terra e due anni la aveva 
portato a Cannes il suo primo 
lavoro d'archivio Swastika, 
protagonista Hitler. Qui i pro­
tagonisti sono due. James Ca-
gneij e Franklin Delano Roo­
sevelt il primo come guida ri­
tornante nei film di Holly­
wood, ti secondo come guida 
della nazione che esce dalla 
«grande crisi» e la cui docu­
mentazione e fornita dai docu­
mentari e dalle clncattualita 
dell'epoca 

Come topi di cineteca, que­
sti inglesi sembrano insupera­
bili Già Kevin Brownlow ci 
ha fornito un libro sulla Hol­
lywood del muto, riscoprendo 
perfino del reoisti sconosciuti, 
quale Eric Stornati, Philip Mo­
ra non e da meno col cinema 
americano del primo decennio 
sonoro ti tessuto sociale e 
propagandistico viene fuori in 
modo inedito da una quantità 
di riprese, che tra l'altro spie­
gano il valore del cinema 
« impegnato » di quei tempi, 
spesso non facilmente distin­
guibile dalle cronache di at­
tualità. 

Ma più rilavatiti dei pregi, 
come già in Swastika, .sono i 
difetti ne! nuovo lavoro del­
l'inesauribile ricercatore, che 
s'intitola Fratello, mi presi 
uno spicciolo? da un ritornello 
in voga Philip Mora pratica 
sulla stona lo stesso tipo di 
manipolazione che Walt Di­
sney usava nei suoi prodotti 
falsamente documentari. Il 
montaggio e in lui più una 
ricerca di accostamenti e di 
effetti che una chiarificazio­
ne storica, ideologica o politi­
ca Egli sembra rifiutare un 
« punto di vista », ma nello 
stesso tempo adopera una fi­
lologia manipolata che non 
lascia parlare ì documenti co­
si come erano, ma li porta ad 
assumere n uovi significati. 
Cacciato dalla porta, ti punto 
eli i*ista rientra dunque dalla 
finestra, e alla fine si scopre 
che esso non consiste in altro, 
principalmente, che nel parte--
cipare alla moda «retro» og­
gi m auge. 

Ugo Casiraghi 

Secondo spettacolo al 28" Maggio musicale fiorentino 

Schietto successo del 
«Balletto dell'Opera 
reale di Stoccolma» 
Le danze risentivano dei lavori di Jerome 
Robbins visti lo scorso anno a Spoleto 

DALL'INVIATO 
FIRENZE. 11 maggio 

Il secondo spettacolo del 38 
Maggio musicale fiorentino ha 
portato alla ribalta, com'era 
giusto, la danza. E, com'era 
altrettanto giusto — tenuto 
conto di come vanno da noi 
le cose del balletto — lo spet­
tacolo e stalo importato. Si 
e esibito, infatti, il « Ballet­
to dell'Opera Reale di Stoc­
colma», che ha dato un alta 
prova di eleganza e dì stile 
idei singoli e collettivo), pre­
sentando, ieri, al teatro del­
la Pergola, in prima esecu 
zìone per l'Italia, tre buone 
coreografie 

Diciamo subito che il suc­
cesso e stato di insolito ri 
lievo e così simpaticamente 
schietto che, alla fine dello 
spettacolo, dopo le lunghe 
chiamate a tutta la compa­
gnia, chi si e trovato ancora 
in teatro — giusto il tempo 
perche 1 ballerini dal palco­
scenico potessero piombare 
nel « foyer » — e stato coin­
volto in un « drink » offerto 
dai ballerini stessi per so­
lennizzare in qualche modo 
immediato e spontaneo l'esi­
to della serata. 

Ai più attenti spettatori era 
tuttavia sembrato che lo spet­
tacolo non fosse poi cosi ine­
dito e che qualche cosa di 
già visto (ma dove') incom­
besse sulle danze. Ciò rile­
viamo non per sminuire l'esi­
to della serata, quanto, inve­
ce, per dare atto dell'accor­
tezza con cui in tutto il mon-
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do, tranne che da noi, ••vi s<>. 
iiiiono le vicende e le ebigen-
ze della danza. 

Il « »i:i visto» di L'in dice­
vamo viene dui balletti am­
mirati necli anni scorsi du­
rante i 1 estivai di Spoleto. 
Diciamo soprattutto delle in­
venzioni di Jerome Robbins, 

, la cui presenza animatrice, 
I attualmente — in modo diret-
' to, o indiretto attraverso di­

scepoli — determina la vita 
e il successo del « Balletto 
dell'Opera di Stoccolma ». 
Con ciò vogliamo anche dire 
che, avendo avuto in Italia 
Robbins. non è poi passato 
per la testa a nessuno dì far­
celo rimanere in qualche mo­
do E. del resto, chi penso, 
a suo tempo, quando Diaghi­
lev operava in Italia, di iar-
celo rimanere7 

Potremmo dire che lo spet­
tacolo sia svedese per quanto 
riguarda l'esecuzione e ame­
ricano per quanto concerne 
la sigla inventiva, ma la « con­
taminazione » ha dato, almeno 
in questo caso, ottimi risul­
tali 

« The consort » f Giochi di a-
nstocraticit, coreograficamen­
te inventato da Eliot Feld <gia 
ballerino di Robbins, apprez­
zato a Spoleto nel )9fi9>, svol­
ge una trama di danze, uti­
lizzando musiche del periodo 
elisabettiano, «arrangiate» da 
Chnstophere Keene Si pas­
sa dalla mollezza delle danze 
di Corte alla rudezza e spre­
giudicatezza di esplosioni vil­
lerecci e popolaresche, bril­
lantemente risolta con l'ab­
bandono dei cappelli piumati 
e delle gonne lunghe che ven­
gono tirate su, lasciando le 
ballerine come in sottana. 

E' seguito un balletto d'ispi­
razione cinese, intitolato « Ab­
braccia la tigre e torna sul­
la montagna» (si chiama co­
si — dicono — una delle tren­
tasette mosse di un cosiddet­
to «pugilato d'ombre», fiori­
to nel sedicesimo secolo), rea­
lizzato da Glen Tetley, ameri­
cano variamente attivo in Eu­
ropa e ora approdato a Stoc­
colma, il quale ha dato mo­
vimento (e ci siamo ricorda­
ti di « Movies », balletto sen­
za musica, anch'esso « spo­
et ino») a figurazioni che non 
escludono un contorsionismo 
assorto e inesorabile (le fi­
gurazioni rievocano quasi af­
freschi catacombali, graffiti 
remoti), per giungere a una 
frenesia anch'essa, come il fi­
nale del precedente balletto, 
un tantino sensuale, se sup­
poniamo che la « tigre » pos­
sa essere la donna. Si sono 
alternali nello danze dieci bal­
lerini svelanti una perfezio­
ne minuziosa. 

La musica, di Morton Subot-
nik. era sprigionata da un 
« synthesizer » elettronico. 

I) momento più geniale del­
lo spettacolo e apparso il 
balletto inventato da Jerome 
Robbins su « Le nozze », di 
Stravinse. Robbins ha fatto 
un po' come Stravinskl stesso 
con « Mavra ». e ha messo nel­
la fossa orchestrale i quattro 
pianoiorti, la percussione, i 
quattro solisti di canto e il 
coro. Le danze, improntate a 
un argut o primitivismo con-
UdJno, si sono liberate con 
una vivacità indiavolata, a po­
co a poco dissolvente — come 
e nella musica — nella me­
stizia dei parenti e degli ami­
ci (ai quali viene sottratta 
la giovane coppia di sposi) 
e nel fremito, stupendamente 
scandito (rintocchi metallici, 
insistenti) e intensamente vi­
brato, dei due giovani che fi­
nalmente s'incontrano, essi 
soltanto illuminati, mentre 
un'ombra avvolge il silenzio 
e l'immobilita di tutti gli al­
tri. 

Strano che questo balletto 
di Robbins. risalente al 1965. 
abbia dovuto aspettare dieci 
anni per arrivare in Italia. 

Lo spettacolo avrà ancora 
tre repliche: martedì (ore 16 
e 21) e mercoledì sera. 

Erasmo Valente 
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Si è conclusa felicemente la drammatica vicenda del magistrato rapito dai terroristi 

RIDDA DI CONTRADDITTORI MESSAGGI DEI CRIMINALI DEI NAP 
Hanno addirittura fornito le iniziali di un loro complice 

Il « Sergio D. », che i benditi credevano fosse stato arrestato, sembra sia una delle staffette utilizzate per la spedizione dei comunicati - E' tornato in ritardo dopo una « missione»? - Martino Zicchitella, uno dei protagonisti della 
sanguinosa rivolta nel carcere di Viterbo, era noto negli ambienti della questura fiorentina come neofascista - Continue insistenze dei terroristi per ottenere la divulgazione delle deliranti missive attraverso gli organi d'informazione 

DALLA PRIMA 
/. casa l, indirizzo e i ;n t.uwi 
Hu'ìo alla Balduina ;> liei ha 
insistili' nella su i ricino-in 
anche quancU» il tassisti, in­
crociata un'mito dollu pnlr/m, 
[crmn ad un lato della strada, 
pi: ha latri) osservare che ftir-
•.»• ora meglio termai'M e av­
vertire il « 1 i-i » Il giudice ha 
replicato <r Per tarare, no 
Mi porti a covn mia l.u pò 
Ima ! avvertirò io» Fra il 
tassista e .1 maej'traro si e 
i.itrecciati» un mio dinamo 
Intanto, \\ tr.xi era giunto a 
vai Zunarcte'ùi II «uudice, \ : 
sta una cabina teleLo-vca, ha 
p r e s t o ti tass.sta di termarsi 
eci e sceso ner (detonare. Mi 
non ha pulito tarlo porche 
all'apparecchio mancava la 
cornetta. 

Poco dopo, e invece riuscì 
ti. a telefonare da piazza R. 
sopimento. ER'.I ha detto al 
tassista di aver informato i 
tamthan della sua libera 
z,one 

Continuando il dialogo con 
il tassista, il giudice hu rae-
< ontatc di essere stato mi-
nacctato di moire con una p: 
stola almeno la volte, alla 
sua affermazione di essere un 
« giudice democratico », i rapi­

tori elei « NAP » replicavano 
duramente che lui « non e al 
t a'tezza (li difendete i p> ole­
ici n » 

[1 dot: Di Cennaro. rlua 
rumente m staro di propria 
zione. pi obabilmeu'.e a cau>a 
anche dei tatto che e .slato 
« ripetutamente cloio'ormi_,f( 
tu », ha poi l'onlermato di 
a\eie inviato ti. lamiliaii il 
mesva'-imo inciso su nasini 
con li) d.ch'.aia/ione i [chiesta 
gli dai ramton Questi poi al 
Ho. secondo Di (lennaro, gì. 
lui ri no portato via l'orologio 
e il portafogli CU: erano u 
maste. m un taschini» del ve 

j sino, appena duemila lire 
| con le quali ha pacato la cor 
| sa al lassista 
| Commi» ''.do a raccontate la 

-uà drammaricu avventura, il 
I giudice ha attenuato che a se 
j quf-strarlo '< sona state le Bri 
I r/rt'e rosse» Il tassista uh ha 
' adora raccontato corno i vari 
| «. bollettm. » inviati ai giornali 
! d,u suoi rimituri portassero 

la firma dei «NAP» e lo ha in 
torma o anche delle sanguino 
se vicende avvenite nel cai-
cere di Viterbo, dove, com'è 
noto, due guardie carcerarie 
erano srate accoltellate e ver 
sano tuttora in gravissimo, sta 
to, mentre una terza era sta 

ta tenuta in ostaggio da tre 
cr.minali po' lattisi iraslenre 
nelle carco:ì piemontesi, co­
rno condizione por rimettere 
In liberta il D: Gennaio 

I/auto pubblica e numi a in 
via Luigi Gallo verso le '22,'M 
Sotto l'abitazione del giudice 
-'azionavano una ua/A-Ma de: 
i iirabmiei'i e un gruppo di 
t'iornalisti >• toìogi.ih D. Gen 
u:im si (.• tutto riconoscere dai 
miht; dicendo « Lascia te un 
passare sorto il giudice seque 
strulo >• l\ si e militilo nel 
portone, meni te i iolorepor 
t"i' commet ivano a tar lun-

res t i tu i to 
a lcun 
dice 
i m pò 
Kli li 
uh ut 
^R>im 
nel la 

d t 
h a 
'tan 

N e l 
ii'iim 

a borsa e 
enti che 

definito « di 
.a » 1 rapii cu 

inno res t i tu i to IH 
chi. 

e 
O 1 

ili e 
s t a ' . 
c u m 

d i n a n t e 
> t enu to i 
• perall i o 

e r a n o 
! uni 
scarsa 
ì non 
p p u r e 
a pi-: 
mina 
si e 

sh 
pan. elle il T,e primi 

d.ee ha pionunciato nella sua 
i abitazione, abbracciando la 
1 moglie e i hgh, sono state 
| « Ilo vissuto un momento d:t 

fieile, con gross; rischi » Po: 
1 ha chiesto ai lamihari di pò 
i tei fa: e un bagno Successi 
J va meni e ha r.cevuto ^'orna-

list: e lotosiatì. e sintetica-
| metro ha raccontato la sua 

drammatica avventura, rive 
i landò che e stalo rapito sot-
1 to la sua abitazione Quando 
• lo hanno preso era sceso dal-
, l'auto e si stava avviando ver-
• so l'ingresso del palazzo por-
, tando in mano la sua borsa, 
i che ì rapitori non gli hanno 

Tragedia della follia a Ferentino in provincia di Frodinone 

Ammazza a revolverate 
la suocera e due cognati 
L'omicida hu fatto fuoco uriche su altri membri della famiglia ferendone 
nove - Quattro feriti ^rarissimi - Si è in seguito costituito ai carabinieri 

FROMNONK. Il mai;»»» 
Un'interi' ttimiglm distrili-

la tre morti, uccisi a colpi 
eli pisttiiii e nove terlti. elfi 
quali qllì'il'u nr.ivl- questo il 
tragico t''jiU>n<j, OKKI pome­
riggio .L I-Vi-mitlio, in provin­
cia di Prosinone, di quelUt 
che era cotnlncuita - ti quan­
to affermano nll Inquirenti 
— come una lite originata 
dalla «eio-la Un uomo ti: 
quaranta anni, Kaimondo Pi-
scheclda. dopo un litigio con 
i familiari ha estratto una 
pistola calibro H.:ió e ha fat­
to fuoco contro la suoi era e 
i due coglimi, uccidendoli. Poi 
ha ricaricati» più volte l'arma 
premendo I! urilietto alla ce­
ca, contro l familiari. L'omi­
cida più tardi si e consegna­
to al naiablnierl di Prosino­
ne, confessando il delitto 

La tragedia ha avuto inizio 
poco prima delle 17, in un 
prato fra due > asolali eli i-.mi-

Naufraga una barca: 
giovane sub muore 

raggiungendo la riva a nuoto 
BOSA (Nuoro), 11 miiKRlu 

Un pescatore subacqueo di 
19 anni. Klio Falchi, di Bosa, 
una cittadina sulla costa nord­
occidentale della Sardegna, e 
morto la notte scorsa, proba­
bilmente per collusso cardio­
circolatorio subito dopo aver 
rasuiunto a nuoto la riva a 
causa del naufragio della bar 
ca su cui si trovava con tre 
amie:. 

La disgrazia e avvenuta po­
co prima della mezzanotte al 
largo della località « Cala 'e 
moro ». L'imbarca/ione che 
aveva preso il mare alle 'Jl 
per una battuta di pesca su 
bacquea, si e trovata subito 
in difficolta ')er le cattive 
condizioni del mare e dopo 
aver perso il imtore luori-
bordo, si e capovolta andando 
alla deriva. 

panna alla porlleila di l'eren 
uno dove la lanugini Pellic­
ciaio vive. Dopo un'ennesima, 
wolenta discussione Raimon­
do Pischctlda ha sparato, con 
trcckla determina/ione, tre 
colpi di seguiti)' a essere col 
uni sono stati Vittoria Ciall-
•ii, eli M anni. Omo Pelliccia-
ro di UH anni e Anna Maria 
Pellicciaro. 

I tre sono morti kitl colpo' 
trasportali all'ospedale, i sa 
nitai'i noi; hanno potuto che 
constatarne ti decesso 

II lolle pero h.. continuati) 
a lare luoco ricaricando più 
volle la plsto,a, sparando a 
casaccio con'ro gli altri la­
minari e lerendo ben nove 
persone Quattro (Il queste, 
come abbiamo detto, versano 
in condizioni dlspeiate. Due 
sono state traspollate d'u: 
senza in ospedali romani. An 
tonili Pellicciaro. mellita di 
tre mesi, e ricoverata al po­
liclinico' un proiettile le ha 
attraversalo il lorace 

Vittoria Giorgi, lincee, ri 
(overata all'ospedale del .San 
Giovanni, e stata colpita alla 
testa. li proiettile le è rima 
sto conficcato nel capo. Al 
tri due versano in gravissime 
condizioni all'ospedale di Fé 
rentino- sono Pasquale Gior­
gi, irrito all'addome, e Rita 
Orlili, colpita al collo 

Per ali re cinque persone, 
inoltre.' sempre ricoverate a 
Ferentino, le condizioni sem 
brano meno allarmanti Si 
trutta di Giuseppe Pellicciaro, 
Mario Pellicciar!). Giuseppina 
Pellicolari), Giancarlo Plsuno e 
Roberta Pischedda. 

Subito dopo la sparatoria, .! 
folle omicida e scappato per 
i catnpt. I car.il>.n."t'i di Fe­
rentino aiutati dalla popolazlo 
ne hanno organizzato una 
battuta per cercarlo. Ma Inu-
t'imente- Raimondo Pisched 
eia. intatti, poche ore dopo 11 
delitto verso le sette si e con 
segnato al Cr de! capoluogo 
di provincia « Arres-atemi — 
ha detto — ho fatto una stra 

PALERMO • Solo ora accertata la sua vera identità 

Per un errore rimane 
20 anni in manicomio 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 11 nuiRK»" 

Ila vissuto per vctit'anm m 
manicomio .sotto falso nome, 
un «Movane che per errore era 
Malo scambiato per il fidilo di 
una demente ncoveiata ne, 
l'ospedale psìchiatrii-o di Pa 
lermo. II protagonista eh que 
sia incredibile vicenda si chia 
ma Giovanni Lu Uosa, per an 
ni l'hanno chiamato Salvatore 
a causa dello stesso fatalo er­
rore che probabilmente <»h e 
costata una j;ra\issima meno 
ma/ione al suo sviluppo ps; 
ciuco 

I, t "-tona de! .''.«ivane. .1 di 
menticato » all'ospedale psj 
ehuttnco e stata scoperta do 
pò h'Hiihe indagini, dalla prò 
cura della Repubblica La Ro­
sa, che ha Ilnalmcnic saputo, 
prazie all'inchiesi a della ma-
lustratura, le sue esatte gene­
ralità, ha scoperto cosi di es­
sere orfano di madre e di a v -

! re un padre che non vuol ri­
conoscerlo. Per questi motivi 
non avrebbe neanche diritto 
alla pm elementare assistenza. 

I L'odissea del giovane mino-
| rato ha tm/10 nel 1.U2, quan­

do una donna ricoverala al-
| l'ospedale psichiatrico. Giù-
, vanna La Rosa, diede alla lu­

ce due gemelli, etti furono im­
posti 1 nomi di Anna Maria e 
Salvatore. La piccola mori do-

' pò due settimane, il maschio 
1 venne affidato ad un istituto 
1 per minorati. 

| Due anni più lardi, vide la 
I luce nell'ospedale civico il prò-
1 tasom.sta della storta. Sua ma* 

' dre, Angela Vu/.i, sposala con 
I Salvatole La Rosa, lo abbati 
, dono dopo qualche giorno 11 
I piccolo, atfetlo da freno asti-

ma, venne ricoverato al mani 
conno. Nello sbrinare la « pni 
iica » di ammissione de] mio 

, vo ncoverato. qualcun^ pei 
1 errore irascrisvc •] nome del 
• bambino come •< Salvatole » 

Tutti lo credei anno da quel 
I momento m poi il gemello 

della piccola Anna Maria. La 
' madre « acquisita » delio stoi 

tunato bambino, dimessa dal 
, lo psichiatrico qualche lem 

pò dopo, riprenderli con se 11 
suo vero figlioletto, il « vero •> 
Salvatore che, intanto, era ri 
masio in brefotrofio Da quel 
momen'o — e son passati an 
111 — Giovanni Salvatore La 
Rosa rimai ra prat icamente 

j senza nome e senza un pache 
• ed ima madre u ufticiale 1». 
I Con la scoperta della vera 

stona del giovane minorato, si 
aprono ora per .1 vui^nne 

1 senza nome, trisM-smio prò-
1 speitive. Dimesso dall'ospeda-
, le psichiatrico, accolto in uno 
1 ospizio, la stessa macchina 
] burocratica che ha provocalo 
! la sua allucinante odissea in-
t tende negargli la benché unni 
1 ma possibilità di riablUtazio-
I ne. Il padre del radazzo, Gio-
j vanni La Rosa. sV infatti ri-
1 sposato dopo la morte della 

moglie, ed ha ben dodici llgh. 
1 K l'uomo, [aggiunto dalla pò 
1 irzm dopo varie ricerche, h.ì 

comunicato di non aver inten­
zione alcuna eh riconoscerlo. 

v. va. 

DA TRE KILLERS NEL CENTRO DI PALERMO 

Ucciso con otto colpi di pistola 
un boss mafioso amico di liggio 

GÌ 1 a^>a>>ini M)iio dileguali a bordo di una auUnr l lu ra 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, Il maggio 

Seguendo 1 più e lussici e 
spietuti canoni del delitto di 
mafia, un commando di tre 
Kdtcrs hu abbattuto con ot­
to colpi di « calibro 3H », con 
impressionante decisione, tut­
ti alla testa, l'amico ,u nume­
ro 1 » del sanguinario capo­
mafia corleonese Luciano Lig­
gio, il bo.s.s palermitano Pa­
squale Marino, 34 anni, pro­
prietario del più importante 
mobilificio Clelia citta. 

L'agguato è avvenuto alle 
dieci di sera eh sabato, nel­
la centralissima via Scinti. Gli 
assassini, che avevano atteso 
la vittima designata all'usci­
ta del garage, dove Manno 
aveva parcheggiato, di ntot 
no a casa, la macchina, non 
hanno avuto alcuna esitazio­
ne a sparare tra la folla, men­
ivi' un gruppo di passanti --
m maggioranza domi" e barn 
bini -- transitava sul matcìa 

: piede I protettili hanno col 
• pilo Manno al capo, rracas-
I sandoghelo. Materia cerebrale 
1 e schizzata via imbrattando 
I l'asfalto ni un raggio di die­

ci metri. 
L'uomo ha avuto una breve, 

terribile agonia Al soprag 
giungere dei primi soccorri­
tori, gli assalitori, intanto, si 
erano dileguati a bordo di 
una « l'J7 » bianca, invano in­
seguita da un automobilista 
di passaggio, Manno era 111 
fatti ancora in vita K' spi 
rato dieci minuti dopo, su 
un'auto che a tutto gas sta 
va trasportandolo all' ospe 
dale. 

Con Pasquale Marmo viene 
eliminalo uno dei fili pili im­
portanti e più noti the han­
no collegato ie che torse con-

| fumavano a legare» le cosche 
1 palermitane alle ramihcazlom 

mafiose installatesi nell'Italia 
1 del N'oirl attorno al hnt\ Lig 
• ^iu o alili < osiddetta « uno 
1 mma scquestii» Che Manno 

fosse una delle pm autorevo- ! 
li pedine di Liggio e dei suoi I 
accoliti nel capoluogo Sicilia- I 
no e Infatti testimoniato dal 
lungo curriculum criminale 
della vittima 

Pasquale Marino, insieme al 
padrino Francesco Paolo, eb­
be un ruolo di primo piano 
nella lunga « latitanza » del 
capomafia corleonese negli an 
ni 't>n Furono 1 due mobilie 
ri mafiosi a permetteie al 
hi)s\, attinto dal morbo di 
Pott, una lunga permanenza 
iti un sanatorio palermitano, 
l'ospizio marino » Dell'Acqua­
santa »; a procurargli « con 
suiti » con 1 pm noti medici, 
a suggelligli un nome (itti 
z,io, dietro 1111 icUiic agli m 
quirenti (pei la venta alquan­
to distratti, come Talloni vi 
ce questore Angelo Mangano» 
la \era identità deirmlermo. 

Scontata la pena per que­
sti episodi, Marmo, dopo un 
breve ritorno in carcere per 
un glosso liuto, lu assegna­

to nel lStvii al soggiorno ob 
bhgato al Nord. Luoghi di re 
sidenza coatta prima Schio 
(Vicenza i, poi Cavardo (Bre­
scia >. giusto nelle zone che 
sono teatro in quegli anni del 
le nuove gesta dell'amico di 
sempre del timi Manno. Lu 
caino Liggio. e dell'indust na 
maliosa dei sequesti 1 

K' iti questa pei mauenza in 
alta llahu. dm aia ben due an 
111. dal l!»7i> al 1»72, e nei te 
cenlissim: sviluppi delle inda 
gnu sulle attiMta maliose nel 
Nord del Paese, che occorre 
cercare la chiave dell'csecu 
zioiie di Marino'1 Gli investi 
gaton palermitani, interrogati 
m proposi io, si sono limitati 
a due M radendo m questa 
maniera il loro disappunto* 
che «falli e sioiie nuove de 
voi io essersi innestai 1 a latti 
e stoi le vecchie » Nulla di 
pm Le indagini, intanto, mai 
cono il passo. 

v. va. 

vinceva dalla foto resa pub * 
1)1 tea l'altro ieri» j 

Alcuni attimi d: tensione si 
sono avuti Inori della abita­
zione de; magistiato, tra al- ! 
cum giornalisti e . carabi- I 
meri I gioì rallisti, che da ore t 
stazionavano all'ingresso, si 
sono nsenliti allorché si so ' 
no accori che una equipe 
della televisione stava per a 
vere via libera per entrare in 
casa Di Gennaro. Ne e naio 
Un piccolo tailemgho Una 
vetrata delle scale e andata 
m frantumi, ed un tot ogni lo 
eh un giornale romano e ri 
inasto leggermente contuso. 
La calma e poi tomaia, dopo 
l'mlervenlo d: un lun/.onario 
del ministero della Giusi i/ia. 

Prima della libei azione del 
magistrato Di Gennaro vi era 
stato per tutta la giornata un 
susseguirsi eh avvenimenti che 
avevano reso angosciosa l'at­
tesa. I criminali dei « NAP » 
avevano emesso comunicati 
contenenti la richiesta, tra l'al­
ilo, che gli organi di inlorma-
zione li rendesM-io pubblici. 
Krano siati Hcconteniati più 
di una volta. La prima volta 
era stato alle 7 di sabato mat­
tina, quando 1 rivoltosi del 
carcere di Viterbo avevano 
barattalo la vita della guar 
dia presa in ostaggio con la 
lettura al giornale radio dei 
toro annuncio. Poi ancora con 
il notiziario di ieri matt na, 
e durante il telegiornale do-
memcale delle l'.i.'M). 

Dopo quest'ultima divulga­
zione delle missive « nappi-
sle » sembrava che le nenie 
ste de criminali fossero sta 
le tutte esaudite, ed era n 
presa l'angosciosa ailesa della 
liberazione de; magistrato. M.i 
alle 17,;i() t terroristi avevano 
posio una nuova condizione 
« Tutti i tletei/it'i appartener! 
li ai XAf*" - diceva un mes­
saggio fatto pervenire nll'a 
genzja giornalistica /LV.S/l 
(ter-ann essere (illesi daqit af­
foca tt Bono, Sarrto, Pisa pio 
di Milano, Vassoi!: e Catti dì 
Roma Questo comunicato de 
v'essere dato immed ntnincnte 
sia alla radio alta televisione 
e a tutti t quotidiani IC una 
richiesta formale de! gì appo 
cslcnut "XAh1" » 

L'avvoc, * « J G;.iìi, appena 
a top reso , ''on'i-h.r o di que 
sto messaggio aveva dichiara 
to: « Soutt disponibile per tut 
to cto che mi venqa ricluesto 
e che sia opportuno per otto­
ne if ni ithjtimone uè! dot 
toi ì)< dennaro » L'avvoca 
io Pis.ipia Un dall'altro ieri, 
in occasione di un altro co­
municalo dei <! NAP ». ave-

( va arinuncrito di essere a di-
, sposi/11 me, e s. prevede che 
; ugu.ile sarà il comportameli-

'o degli ..Uri legali citat 1. 
I Mu atte-lo nuovo /"••allo de 
| « NAP.) sembrava dimostrare 

la volontà dei criminali di al-
1 lu.i'M.e a dismisura 1 tempi 
j :ie! nh.'Ciò del corisig'iere d 

Ca*-wione Non tanto per la 
I gravita delle condizioni pò 
I si e, ([111111'o per l'.nsisUViZ.H 

con cui le rinnov no ogni vol­
ta elie vengono attuate. li 
piano dei delinquenti si deh 
ricava sempre più chiaramen­
te prolungare il piti possibile 
'alla vigilia della eonsullazlo 
ne elettorale» l'angosciante vi­
cenda per determinare diso­
rientamento e pan.co nell'o­
pinione pubb'.'-a, a tutto van­
taggio delle io'Te conserva­
trici. 

La criminale provocazione e 
stata portata avanti da due 
gruppi dei «NAP»; uno de­
linco « mterno » alle carce­
ri composto dai detenuti 
nvoltos* Pietro Solia «pro­
tagonista della sanguinosa ra­
pina alla Cassa di Risparmio 
di Firenze», Giorgio Pamz-
zari (condannato all'ergastolo 
per una rapina-omicid'o) e 
Martino Zicchitella < sopran­
nominato « ragioniere del mi­
tra», e noto nel 19tì(ì negli 
ambienti della questura tio-

i rentina come attivista neo-
1 laseista' — ed un altri) ester-
i no, quello che ha tenuto pri-
j gioniero il magistrato romano. 

Dopo la liberazione dell'agen­
te di ctis'odia del "arcere di 
Viterbo ed al momenio del 
trasferimento dei tre reclusi 
alle carceri piemontesi en­
trambi ] gruppi « 'lappisti » 
avevano annuncialo che la li­
berazione di Di Gennaro sa­
rebbe stata imminente. Alla 
stessa moglie del consigliere 
di Cassa/iune sabato matti­
na era giunta una teleionata 
dei terro 1.si 1 che dava adito 
a queste speranze. Ma po­
che ore dopo, nel pomerig­
gio, si eia fallo vivo il «NAP» 
esterno lucendo pervenire al 
quut tdiuno // Messaquero un 
nasi ro magnet u o <-un incisa 
la voce del magistrato In 
questo messaggio s. avveni­
va --he la liberazione del ra­
pito non sarebbe p u avve­
nuta poiché la polizia aveva 
arrestalo un « nappi^ta » in­
dicato come « Sergio D ». Al­
le autorità, pero, non risulta­
va nessuna persona arresta­
la per moliv. politici con que­
ste miziah II comunicato dei 
criminali appariva perciò in-
spiegabile. 

Nella tarda serata di sabato 
Pietro Solia. dopo essere giun­
to al carcere di Alessandria, 
aveva consegnato ai giornali­
sti - presemi : magisir.il 1 ed 
il di leti ore del penitenziario 
— un comunicato nel quale si 
protestava perche la ^AI non 
aveva coni innato a dilfonde-
te gh annunci « nappisii », ma 
al tempo stesso si annunci» 
va che « nonostante ciò » il 
« nucleo esterno » avrebbe 
« concesso » la liberta a Di 
Gennaro La nns.v.va si con-
< ludev.i con due parole < « Sa­
lili: Zaccaria»» che doveva­
no essere presumibilmente 
una indicazione ,n codice per 
.1 « NAP 11 estenui 

Questo ..rinuncio aumenta 
va il mistero perche in aperta 
contraddizione con la comu 
un'azione del magistrato ro­

mano pervenuta al MessaQ 
qero. ma il mistero veniva poi 
chiamo dallo stesso « NAP » 
esterno con un nuovo eomu-
meato fatto ritrovare alle pri 
me ore di ieri mattina in 
una cabina telefonica di Ro­
ma « // compuqno Serqio D 
dato inizialmente per dlspct-
NO nell'azione, e ora a! sica 
ro ». precisavano 1 criminali. 
facendo capire di esseie in­
corsi in un grossolano erro­
re. Gli investigatori ritengono 
che Sergio D sia una delle 
stalfeite utilizzate per la spe­
dizione della missiva. 1 suoi 
compari potrebbero aver cre­
duto che fosse stato arrestato 
soltanto perche era rientrato 
in ritardo Naturalmente m 
questo modo i terroristi han­
no fornito alla polizia un uti­
le particolare per le indagini. 

Nello stesso comunicato dif­
fuso per avveri.r»* che Sergio 
D. era «al sicuro» i «NAP» 
avevano annunciato tre preci­
se condizioni per la liberta di 
Di Gennaro: 

I » « l'accoalimento comple­
to delle richieste » dei dete­
nuti Sofìa, Paniz/.an e Zic­
chitella: - » « la cessazione di 
oam misura repressiva » con 
t ro 1 reclus. del carcere di 
Viterbo; 'M « tempi di sicu­
rezza » per il rilascio del ma­
gistrato. 

L'ultimo delirante 
messaggio 

Quasi nello stesso momento 
in cui il consigliere Di Gen­
naio veniva lasciato libero 
uno sconosciuto telefonava al­
l'agenzia /1.V.S.-1 per annuncia 
re die un nuovo messaggio 
dei « NAP» era stato deposiia 
10 in una cabina telefonica Un 
redattore ha infatti trovalo un 
dattiloscritto nel luogo indi 
cato. Il foglio, compilalo dal 
gruppo eli provocatori respon 
sabih di una serie di gravis 
situi episodi terroristici e cri 
minali, contiene, dopo la no­
tizia del rilascio del giudice, 
una sene di affermazioni de 
hrnnh, che danno la misura 
del carattere provocatorio del 
l'organizzazione. 

«Sono siati raggiunti — ti 
afferma nel testo ~- tutti gh 
scopi che ci proponevamo sta 
rispetto alla garanzia di in­
columità per 1 compagni So-
lìa, Panizzan e Zicchitella <ì 
delinquenti protagonisti della 

rivolta e dell'asserragliameli 
10 nel carcere di Viterbo. 
NdR » sia rispetto alla possi 
bihta di una gestione politi­
ca dell'azione che sfrui lasse 
a fondo tutti 1 canali di in 
formazione 'giornali, radio e 
tv). I compagni Solia, Pa 
ni/.zan e Zicchitella non sono 
riusciti a liberarsi come era 
nelle loro intenzioni e nel lo 
ro din ito di prolei a ri. Ma 
l'azione di Viterbo non si e 
trasformata m una seconda 

st la gè di Alessandria, come 
<*r,i nei piani omicidi del pò 
lete borghese 1. 

« L'interrogatorio di Giuscp 
pe Di Gennaro si e rivelalo 
utile - prosegue la prosa 
lolle dei "NAP" - per capne 
il iimzionamento interno di 
istunzioni chiave della socie-
la borghese quali sono il mi­
nistero di Grazia e Giustizia 
e la magist rntura < 1 L'in­
dicazione politica della neces 
sita del collegamento con 

| l'esterno e riell'organizzazio-
| DP clandestina si sono dimo-
1 strate totalmente giuste Viva 
• la lotta dei proletari detenu-
! 11 Lui la a min t a per il co 
| ni uni smo Creare e organiz-
j zare Hi. 10H, lilOO nuclei anna­

li proletari » 
Il messaggio e brinato « Nu-

, eleo armato "29 ottobre" » 
Nel lesto l'ora del rilascio 

j <'22> e inserita a pennH; il 
, resto e dat'Cosenito. forse 
I preparato m precedenza. 

Dopo la sanguinosa rivolta debbono avere una risposta inquietanti interrogativi 

Come sono entrate le armi 
nelle carceri di Viterbo? 

DAL CORRISPONDENTE 
VITERBO. 11 maggio 

DìcioUo e! et "miti propello­
no - dalle 14 di ler - la 
loro prole-.la s'.i, tetti del 
carcere ri1 Sant.i .Mai la ci: 
Guida. Alle 11 ci: -.tonane 
al due alfi>si ;en pomer a'.*lo 
e su: quali era -fritto < r,-
lormfi ch'i codu, . >: e .CJ-
srunto un it'l i") 1 *rtello. cjn 
la scritta: «Basta con le prò 
m.•-.-,.- » La nro,. la t.a un 
carattere pan ino e, ,t p'irere 
del sostituto proculatore del­
la Repubblica di VA< tbo. dr 
Labbate. non ha nien'c a che 
vedere con la sanguinosa n-
volta organizzati ti.i: tre 
nappìsti» Pietro Soda, Ginr-

g o Pan.//.ari e MaiM.no Za -
chit?lla, (.uhninata cin il le-
nmento delle due guardie 
carcerarle e con l'annuncio 
dei sequestro del niìu ,.-Irato 
G.iiseppe Di G"nnaro 

L'unico legame tra • du" 
latti e la richiesta. (.Dive­
nuta in uno ri" 1 co1 min A a11 
dei tre « nappM. », (.he ili, 
altri carcerati del peniten­
ziario d! Viterbo non sitbl-
• cano maltrattamenti o ritor­
sioni 

Già nell'aprile scorso 1 de­
tenuti di Viterbo inscenaro­
no una protesta analoga1 an­
che in quel caso innalzarono 

I cartelli con i qua!: s; chie-
dev a la riiorma de. < oU;i\ 1 
d:ciotto rechi-, 1 he ria Ieri 
stanno attiiHndo la p: otesta 
sono saliti su, tetti nell'o. a 
dell'aria Sembra che ad n-
1 .tai li mi "-i no'. •' T-J 
ora non e acieilHla — s;a 1 a-
to u.i delfinio ai do .1 . i.| la 
le non si cono .1 e il nume 

Rpsta da a'torture, lomu.i-
que. come quc-vi mio.a pro­
testa e potuta esplodere ap-
p -na due ore dopo la par­
tenza -de. lompone.i.i dei 

NAP per le caiccr ]>,?-
monte"-:, quando, -la ali ester­
no the ..li alterno ri.'l Santa 
Maria d: Ou.d.i e ev,\ un 
glosso sp.eLiame.Uo fi. lor-
ze d: pol.z.a. 

M.i questo e soltanto uno 
de, t mli interroga' .v. 1 he 
emergono dal t rana i avve-
mm'-nv -au cedi-:.s: no.:!: u!-
t.m, moni, nel o r i eie v 1-
t erbose G.: .nqiiii'en.i deb­
bono, mi.iti i. autor.1 accer­
tale coinè, nel penitenziario. 
M,mo potute air ' <\ye ed e.s-

I sere convella:, a! de .t,na­
ta":. !" arni' !" 11 vie'te. lo 
esplosivo e la radio ricetra-
-.-n.t lente u-.it. da P 1 in.zza­
li. Z,c\ hilclla e Soli • Deve 
essere m cerinio come i tre 
siano riusc'ì : ad enì rare in 
possesso della loto 1 e he ri­
ti a e il ma 21 si rato G.usnpp« 

D. Gennai o ammanelta 'o ' 
Sono in'. ezrogat:\ 1 e ne non 
possr.no :e-ti*re -,«nz. un A 
] ia;oi l ì . soprattutto alla lu­
ce ci. -conci tant i particolari 
1 Ile venuuno emergendo ^em­
ina, per csemp.u. che men­
tre il -osi 'mio procuratore 
I <b\- il" ha -I e' ' \-rato che 

ne «:orn; p.oceien'i alla s:m-
-M.nt.sa 1 ,vo.;a m ^Uiaz 0-
ne nel penitenzia'-to fosse 
completamele tranquilla. Ro­
lando Spera, la guardia car 
1 ™rar:,i tenuta ,n ostaggio si 
-:a lasiiato siug^.re che. da 
una sene d: elementi, sj po-
t èva presa gì re die qualcosa 
d: grave sarebbe avvenuto 

Appare cerio, .noitre. che 
il detenuto che m un pri­
mo momento fino all'ar­
rivo da Roma de; legai: ri­
chiesi; dai tre u napp;-,ti » -
lece da tramite tra 1 rivol­
tosi e la direz.one del carce­
re, sia un uomo d: 40 anni, 
Paolo Mulas 1! Mulas Ju 
arre-tato nel li'H.» per omici-
d.o e rapili.! Fino al '68 re­
sto r,neh.Uso nel carcere d: 
Viterbo, poi venne traslerito 
ad Aveisa Da qui. per «buo­
na condotta •> venne trasfe­
rito nuovamente, il 7 aprile 
scorso, nel carcere Santa 
Maria di Guida. 

Gemma Piacentini 

con un vantaggio in più 

diOioti £•««• 
r 

è Primavera: gioiati Ciao e dimentica tutto: 
traffico, parcheggio e... consumi. 

Con Ciao hai nuovi vantaggi studiati per te. 

P I A G G I O 

I Concessionari Piaggio 
sono da questo momento a Vostra disposizione- troverete 
il loro indirizzo sulle Pagine Gialle alla voce >• Motocicli >-. 

http://magisir.il
http://MaiM.no
http://sp.eLiame.Uo
http://possr.no
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Contro le previsioni, l'irriducibile Napoli si t rova ancora a nutrire la « speranzieSSa » 

JUVE: SCUDETTO N. 16 0 SPAREGGIO? 
io fiorentina domina nettamente i bianconeri: 4-1 

Questa volta Altafini 
non ha fatto il miracolo 

Doveva finire a champagne e invece è finita con una bruciante sconfitta - Impossibile accampare scuse - Due au­
toreti (Furino e Rosi) e un calcio di rigore trasformato da Casarsa - Le altre reti siglate da Antognoni e Caso 

r-~^*>tiA V •fr &&MS*-

FIORENTINA . JUVENTUS — Zotf battuto dal dlagonala di Antognoni è il lacondo goal dai « viola • 

M U i C A T O R I a u t o i e t r di 
t u r i n o (J ) il il Alllu-
Kiioni ( F > al J» del p i 
l u t o i f t r d i Rnni <» ) al 1G 
CusurHU (F> su r igori ul 
iH C a s o II- ) al i l del la 
riprvxa 

1 l O K E N T I N \ S u p e r c h i 1 
Beit lr ice 1 I t'Ij 0 Rosi 
6 PelloKiinl : D i l l a M a r -
t i ra C Desolal i 6— ( S p e r ­
giuri l i dal 25 del la r ip resa 
n K ) C a s o 7 ì C a s a r s a 7 
I n t o g n o n i lì 5 Salt t i t t i * 5 
111 M a t t n l i m l i Sca l ine 
ri ni) 

J l V T N T l i S / o l i 5 5 G e n t i -
llle G C u e c u i e d d l l 6 5 l-ti 
r inu G Moll i l i l> r> Se i tea fi 
V loia b 5 I M u l i n i da l l'i 
del la r ip re sa n K ) Catts io 
d I n a s t a s i li . Capel lo b, 
Bet tega b ai P i loni II 
Spinos i ) 

A R B I T R O Annotil i II— 
N O T E pioggia e t e r r e n o 

semoloso A g o n i s m o acceso 
m a t u t t o s o m m a t o leale Nes 
s u n grave In fo r tun io A m i n o 

nit i Casa r sa pei un b r u t t o 
tulio su A i n s t a s i Altat ini e 
Bea t i i ce pe r ì e c i p i o c h e scor -
ie t tez?e S p e t t a t o l i 45 m i l i 
c i rca di cui 26 701 p a g a n t i 
liei un incas so di 116 m i l i o ­
ni 243 mila J00 lire b o r t e g -
Kto i n t i d o p l n g nega t ivo 

DALL'INVIATO 
F I R E N Z E 11 magg io 

Pove ia Juve 1 Doveva Hnlre 
.t c h a m p a g n e ed e invece fl 
m i a col toss ico di u n a c l a m o 
• o s i sconfit ta Lo s c u d e t t o 
idesso deve suda i scio p e r al 

m il) d e \ e soffi Irlo fino al 
1 u l t im i s s imo m i n u t o di un 
c a m p i o n a t o i n t e n s a m e n t e sof 
fe i to S tavol ta non e serv i to 
n e m m e n o Altaflm Don J o s e 
non ha f i t t o il m i r aco lo 
C h i a m a t o in causa i venti 
minu t i da l la fini q u a n d o la 
s q u i d i n e m so t to d i un gol 
q u a n d o il p m t e g g i o ciot e r a 
fissato sul 2 1 pei i viola an 
/ ì c h e r add r i zza r e c o m e spes 
so fji e piti successo il u n t e l i 
ha d o v u t o ass is te i e di p e r s o 

Vittoria di misura (ma meritata) degli azzurri sul Bologna fl-OJ 

IL NAPOLI ANCORA IN CORSA 
La rete di Clerici consente agli aomini di Vinicio di ritenere possibile l'aggancio con la capolista all'ultima domenica di campionato 

Gii «azzurrini» 
meglio dei grandi: 

1-0 alla Polonia 
IXC.ANO U minuto 

Sri tonico Junlores (Irli tH-A 
gruppo « D » I liuti» ht» haltutu 
*t««rri. IH Polonia iwr unu rrW * 
*rro l-a rrtf f «rtnt» nirnau A se 
uno tlu \ Inerti/1 al Irreu minuti) 
ilei M*condt> trmpo K u i it* fin 
•nazioni 

HAI H Busi Hrumhlllii Cabri 
ni (.al Ma ti FallHVkln. (d;<l W* 
Marangoni) Bri» fiorini («-et t 
rt III (arsati I orini \ Incrnzl ( iu 
pam. li Ina Hrtonln D Sverna \ a 
nln e Orrco) 

POI DM V Botrata Motvka Du 
n>k KrtHiak Builka Nawalka 
Haran (dal 18 Jalocba) Krus\ 
Kurjlo lorfllfr (Ual 73 Stole) 
Duckltulcz (In punch hiu Kulik 
Brcozoutkl r Machmlk) 

ARBITRO Homrw»od ( Instili 
Irrn») 

lu tribuna numi-rati tecnici It» 
Uunl 1 allenalo,-? U(tornir Bear/ut 
Il tinti tini e II console Italiano a 
Lugano itoti /acca ri ni 

Lascerà 
Firenze il 

settore tecnico 
Federcalcio? 

FIRENZE 11 rimato 
Rimane a Flrenu II nettun* tri 

nlto della l K.( che hu la sua 
«tede ufficiale prmKO 11 centro tee 
ntco eli Covrii Inno* Questo un» 
del primi queliti cui dovrebbe ri 
spoiulcrr II neo responHablle del 
M-ttorr tecnico della H<»C Italo 
Allotti Sembra che per attuare U 
«tuo ftueclflio compito di " dele 
Rato del connlicllo redorale per lo 
H turilo della rlJtlmttu razione tilt 
settore teenko » \IIodl tf.ru ul 
pio pretto un luco ni co a Mirrar, 
rou II fteicri tarlo dei settore sles 
so doti Uno Uni mrdlio della 
nazionale di calcio t dlieltore del 
(entro trentio di (oierclunu non 
the con I trinici del « wllori » 

MI odi potrebbe esaminare I Ipo 
tesi del truNferimtnlo del net lo re 
tecnico da FI reme a Milano o a 
Koma oppure proporre la confer 
ina dilla nede di <o%erclano (Jue 
sto comunque dorrebbe e\rntual 
mente emerfere dono lo « studio » 
olle 11 uro delegalo atra compiuto 

TOTO 
Alcoli • Cagliari 

Catana Sampdorla 

Fiorentina Juvantut 

L R Vlcama Varata 

Milan - Lallo 

Napoli • Bologna 

Roma • Tarnana 

Torino Intor 

Brinditi • Alattandria 

Ragglana • Palarmo x 

Sambanadattaaa Varona 1 

Modona Lucchata x 

Plta • Glulianova 1 

Il montaprami a di 1 mlltar 
do 4 5 9 milioni 93 mila 772 
lira 
LE QUOTE al 49 « 13 » li 
,» 14 888 7 0 0 ai 1404 « 12 » 
lira 5 )9 000 

M A R C A T O R I al 12 del p t 
Cler ic i IN) 

N A P O L I C a r m i n i m i 7 
Bnisco lo t t i 7 O r l a n d l n l <> 
Bt i rgn lch 7 P u i w l a n o "> 
Esponilo 8 \ l issa li Alba­
no 5 ( V e n d r a m e s \ ) CU 
rlcl 6 R a m p a n t i b. Broglili 
t> l \ 12 Fu vitro n 13 [ i l 
n id ln i ) 

B O L O G N \ A d a m 7 C a p o 
ra le 6 Cresci 1 Ba t t l sodo 
6 Rovcrs l 8 Maselli G 
T r e \ Inanello 6 G h e t t i 7 
( e r r a » 7 l»ans 7 C o l o m ­
ba b r B n i p m ra s i ) IN 
12 Buso n 11 Sp ina ) 

A R B I T R O C a s a r l n di Mi­
l a n o 6 

N O T E G i o r n a t a d i p iog­
gia t e r r e n o scivoloso A m ­
m o n i t o Pesao l a per s u g g e i i -
m e n t i a voce a l t a ai suoi 
g iocator i nel coi so del la p a r ­
t i t a e Rove i s l per gioco fal­
loso Angoli 0-4 a t a v o i e del 
Napol i spe t t a to r i 62 620 per 
u n incasso di 126 mi l ion i 
772 mi la 900 lire A n t i d o ­
p ing nega t ivo 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI 11 maggio 

Ques to Bologna , p r e sen t a 
tosi al S a n Paolo Imbo t t i t o 
di r i se rve e che s e m b r a v a do 
\ c s s e e s se re facile p r e d a di 
un Napol i che p u r e sch ie ra 
va d u e r i se rve m a che co 
m u n q u e u n o s t imo lo pe r im 
pegna r s i a fondo e p e r lotta 
r e a n c o r a lo aveva q u e s t o 
Bologna d i cevamo ha fa t to 
sotfr r e la s q u a d r a napo le ta 
n a più di quals ias i a m a p i e 
sen tn tas l a l S a n P a o o ( ecce­
zion fat ta pei la J u v e n t u s I e 
l 'ha fat to soffrire anco r p iù 
q u a n d o si è a p p i e s o che la 
J u v e n t u s s tava p e r d e n d o sul 
t e r r e n o de i la F io ren t ina E 
ben vero infatti che il Na 
poli ha impiega to e s a t t a m e n 
te dod ci minu t i di gioco p t " 
p a s s a r e In m n a/*, o con una 
t e s t a t a di Clerici m a e al 
t r e t t m t o ve -o cht poi 11 gto 
co o ha t e n u t o In m a n o 11 
Bologna e q u a n d o i t r a t t i 
1 ha mol l a to e r u s c ' t o t u t t a 
via a spef^a-c le t r a m e del 
Napol i con bel la con t inu i t à 
con efficacia con accan lmen 
to 

Il Napol i e r imas to invi 
s ch ia to nella r agna te la p red 
spos t a da Pesaol i è r i m a s t o 
t a lmen te avv i luppa to che nel 
fina e della p a m t a Vinicio e 
s ' a t o c o s t - e t u i a m a n d a r e in 
c a m p o l t s t r o s o V e n d i a m o il 
p o s t o del ( v a n e s c e n t e Albano 
che non r iusciva p iù n e p p u r e 
a c o n t r a s t a l e 1 avversa i o E 
V e n d r a m e a l m e n o p u r m u o 
vendosi d a quel c iondolone 
che e e n e p p u r e lui m o s t r a n 
doni efficace nel m a r c a m e n t o 
a l m e n o q u a l c h e pa la la sei 
viva ai c ompa gn i q u a l c h e ma­
n o v r a la Impos tava e al 4* 
p e r poco non r i u s c i v i a p ia / 
<iare la bo t ta della t r a n q m 
Ut» 

Quali sono 1 motivi che 
h a n n o cos t r e t t o il Napol i a 
sof t r i re t a n i o 9 Diversi I n t a n 
to d i c i a m o che un fa t to re ne 
gat lvo lo si e i n c o n t r a t o im 
med at u n e n t e ne t e r r e n o pi 
sante s t i i m o a d e s s o s t o n t a n 
do i Napoli le l ad los t Mor 
na te di un mi te Inverno m a 
i m m e d l a u m e n t t d o p o dob 
b l a m o d l t t chi e s t i l o il \ec 
chio m a - p i o n e Pesaola a L ie i 
l e le m-iin.io-1 Chirico tu a^l 
n/7i i r - i Ui sua d i spos i / i on i 
ta t t ica e s ta ta 11 più indov 
na t a t i su it _]uvani pili o 
m e n o „ii h inno r spos to ni 
ne 

Rovi rsi i cen io del i su i 
i o i e st t 'u t r- i-n< n e 1 
mi„ l io re in eiimpt pei t ino 

ìevolezza e t empes t iv i t à di 
n te rven t i II cen t r avan t i Fei 
ra ra poi ha sub i t o m e s s o 
in soggezione P u n / i a n o e l e 
p u r t r o p p o non ha sapu to 
cance l la re la b i u t t a s e n s i / i o 
ne lase afa d o p o l suo p - i m o 
e s o i d i o napole t ino Cos c"ht 
un pò B i u „ n l c h un pò L 
spos i to non h a n n o p o n i l o t i 

e a m e n o ci cupr i -c con ii 
c o i t e / z a la zon i a scanso d 
sp acevoli so p iese L i lol a 
b a - n e - a eli u o m t r i i tes itti 
d a Pesao a a n u t a e impo h i 
ta t to 1 i c s t o 

Dopo il (,oal i i s o m m i il 
Napol i è s n t o cosi re t to i lol 
t a r e a den t i s t re t t i non riu 
s c e n d o tu t t av ia a r a d d o p p i a 
r e e solo pe r una compia 
cenza a i b l t r a l e a m a n t e n e r e 
quel p u n t o que l m sero piui 
to di v a n t a , n l o li Bologna 
Infatti al 24 i t t r a v e r s o uno 
s c a m b i o Maselli F e i r a i a e r a 
r usc i to a p r ò c t t a r e il c e n t r a 
vanti ve r so la re te e ques t i 
n o n aveva fallito il colpo Ma 
1 a - b i t r o annu l l ava i goal pei 
ave r r avv i sa to un tuo i lg ioco 
che con mol ta ti a n c h e / / 1 i 
me ti è p a s s i t o inosse rva to 

Il goal del Napol i c o m e ib 
b l a m o de to e v m u t o il U 
Appena 3 minu t i p u m a c e n i 
s t a t a una ^trin tn schia nel 
l a i e a boiORnese pò R a m 
pan t i -inflettevi il c e n t r o t 
Oi and in i les to tli iva n b a t 
leva da l la l inea Rove-s i La 
pal la finiva a Bragl ia che la 
scagliava anco ra a r e t t m a 
lo s*esso Rovers i l iberava an 
c o r a 

Poi il i,oal su una azione e 
l a b o r a t a s e a m b o Massa L 
spos i to Massa pa l l a a d Oi 
landini c ro s s d ques t i tes ta 
di Bramila t es ta a l Clerici e 
„oul v incente I! Bologna rea 
U s c e con v e t m e n z a con r e i 
r a r a e Ghet t i s o p r a t t u t t o i he 
in q u e s t o m o m e n t o d o m i n a 
la scena 

Il Napol i e s conce r t a to La 
sua clìl isa b a r t o l l L i^iin/lano 
al 20 st o r a 1 a u t o r e t e poi 
a r r iva 11 „oal a n n u l l a t o Do 
p ò lui breve sus su l to (Rum 
pant t che sf iora la r i a v e r s i » 
1* Bologna r i p r end i a mael 
n a r e gioco e a m i n a c c i a l e TI 
i o a l t o di Ghet i i il t i punì 
z ione ulta di Cresi i il Si boi 
ta d i C o l o m b o con „ i u s s a pa 
ra ta d i C a r m i n a l i ! al W 

La r ip resa ave\ i mi / lo con 
u n a b u o n a palla sciupai i da 
Bragl ia e un t i ro a volo di 
r e r r a r a cht c u s t r m g e i a mio 
v unen te Carn i ina i l i a slucle 
a re u n e c i e l l e n ' e p i r a t a Po 

il Napoli sost i l i ! v i Albano 
con V e n d r a m t e al 21 il Bo 
lodila lo Imitava m a n d a n d o 
m c a m p o B i u g n e r à al p o s t o 
di C o l o m b i II N ipo i un pò 
p lacava ta sua ansia t ans ia 
chv lo tveva a v v i l u p p i c i per 
tu t ta la pa- t i a ( o n s ipe io l t 
che un solo go i l di vamat i - lo 
poteva anche non bus ia re 

Ansiti ed i m o / cine anche 
pe rche l i s c e m i m i della Ju 
ven tus a s s u m e v a j i u p o i / i o n 
c lamorose t u n a spe r m / i 
p u r flebile eli g iungere id un i 
s p i r t g g l o si i i v v i v i v a r 11 
t iovat t i in p a m la e l ima 

. Napoli s i l u r i v i i iddoppi > 
' con F s p o s to i e ni Vi nd i 
| me Ma \d un t ic i \ i buon i 
i gua rd i i L i b u o n i p u ita di 1 

Bologna l i i e celienti sisti 
tua / lon t t iti e i ci Pcs mi i 
pi o b a b lmt n * ditti s - i io e hi 
il l e c c a o i l l in t t u u eli N i 
aoh t i t iene i i i m s t n i n un 

I lecort l quel o di e s se re st il 
I 1 unico i len itoi-e fino id > 

- i a poi tar i i N i io i i se 
[ ondo pi s to i l lassit ica Cht 
I i s t i t i appun t a e 1 iss t e i 
I piu prestigli sa elicli i z z u n i 

Michele Muro 

»"àe .z ,^LrZjmz.r*sas?~À 

NAPOLI BOLOGNA — Inutile il lantallvo di Adanl tul pallone scagliato a rate da Clerici 

Spogliatoi di Napoli 

Sugli azzurri Pesaola 
più ottimista di Vinicio 

DALLA REDAZIONE 
NAPOI I 11 munì Jf 

\ct\Ci un Iu sconfitta (Iti 
ta iute unu fiutola syj< rat 
fc« / J I / il V/f-K ti 1 •-( ntirr 
Pisaola il \ apuli può SJMIU 
rt ine ti s» / i mi anni par ti 
pt i \ trite a ni et U \ita 
sc/uadru fa una sa/a pt ss;/*/ 
li a su a r tu p tt> 11 s no al: 
un potici' tabi Iu spesse , o! 
(i un i illa iu acini Ioana Dui 
\ unto \oi laaiina il 
tastoni ! nustrt pa\^il ilita 
sarut s at stssìiin in p u bi 
socina d net jjiestnti ite il 
larn russi < QUI (t mia rinato u 
Ji quindi t uin tu ru m ut 
ti oum mitri ssi 

Hct lJi suola comi s det 
tu U possil tlita > o i sinu 
tutti urnpatt in ai ti Bis > 
t/neta f f ( / ( . i turni r< ic/nan 
no ali mi frittiti a i u sta lo 
murosu batosta 

ì \( t imi assi ad un 
span tfuiu tliu. diami hi t/uu 
l squadr i indù fi rt blu Crr 
tanti iìtf t Vupuli pti hi in 
c/insto molinaio < più tu se 

pia iontinuo dt Ila lui t 
"sulla partita ti pittsso 

di potili paioli t itti stand 
t con la so ita siqurt ita i i 
b r x t a Sono tonttnto du< 
i mi compiimi nto turi i min 
taaa *r n pere ! t / uno d / t 
tato un btu i incoritio e art 

, ut a più contento sono pei 
I t/;* c/utsto rientra mi nostro 
j ptUQHimma futuro t oggi ab 
] btanio dnnostiato che possw 

ino tonfare su ine/tu t che 
! r algono pan echio 

ha il \apoli Vi longra 
luto un \ nmiv citi ha mts 
NO sir qutsto yiosso \upoll e 

l an or i a tua montata dalle 
| tue ttetn desio I intt ri sst di 

t (impuntato 
la t matta lei \upolì 

I tncludt i stata militata an 
( fit st il fi I tu ! stanar C a 
sana ti ita annullato pt t m 
i a i tintissimo 

iti \l \ a poli stata una 
l ittorta s tltet tu e Itr si sv 
1 nu iu l > i otiti W J S( ani 
metti e stuta pi r lai la i it 
torni ptu sotti rta otti nuta al 
Sai inalo tua non ÌHSUU in 
trust i rate ili uni fatturi etti 
)ucii hanno cune >rs > aotaia 
trio st ma ! a Pulmu Itili i 
no Ubano non ha mai tx 
iato la Qiusta posi uni im t 

I // i'un inno tra < montonate 
i roti ha aiutato allatti^ a 

! chi siiti talon Siamo sta 
tt fai oriti dal t/ol iniziale di 
Clerici cht LI ha permtssu d 
qiocart con minor orgasmo 

, fi ttv sommato e stuta peto 
j una littoria he non abbiamo 

ci nu ritato > 

Gianni Scognamiglio 

1 Tra Italia e URSS 
firmato accordo di 

collaborazione sportiva 
ROMA 11 m w i o 

Un i d e l e g a / i o n e del C O N I 
ed un \ de e d i z i o n e del o spor t 
-.ovieMco h inno / l i m a t o q u e 

[ st * ei i i I o io I t il co un 
i l i ì p o i t m U pi otocollo di io] 

! t b o i n / l o n t sporliv t 
Ti i no p i t s c n t i per i U m u 

m Sowet ic i SUKiej P-i\lo% 
nlm-iUo pt i 1 t C u l t m \ I i 
K i t lo Spo i t V ta Sin i 

io \ mt i ibru del C I O Co 
s tn t n Aneli ino \ inen ib io 
d i l ( I O f p i e s i d m t e del Co 
n u t a t o O U m p i t o ov t t i c o 
M u n i t i H n t u u n s k r t l t e Bo i--
Ciromo\ t pi i il Co m t i to 
O l i m p co i t t i a n o il p n s i d t n 

| te GlulK On«s t i u n i f m\\ 
n i e m b i o dt C I O < U sejfrttii 

I i o geriti il< M i : o P ( c t n h 
L i l i m i i rtl doi un t n t o t 

s it t j p p o s t i d il nun i s t i 
P i \ l o \ e tì\U i \ \ O n t s ' t Lo 
ticcordo p revede un in tendo 

I s cambio s jx) r t i \o nU set 
I tori dell m o n i s m o dell i\ 

n m u n t o dell i ' ecn ic i t d t l 
l i t i ice ic^ se en t i l i ca 

na i m p o t e n t e e deludo al 
compie r s i del dj a n i m a alla 
s o r p r e n d e n t e e u m a r i s s i m a 
Water loo Una Water loo Ha 
1 l i t ro che non off ie il lian 
co a in te rp re taz ion i d i corno 
d o che n o n c o n s e n t e appiKli 
o a r r a m p i c a l e siiteli spe tch i 
che non lascia spazio ai ma 
0 ai però 

L a r b i t r o non e e n t i a an 
che se p u ò a \ e r lascia to 1 im 
p i e s s i o n e d uver ch iu so un 
occhio su un a s t u t o fallo n 
danni di Bet te^a in a i e a vio 
l i <e si e r a p e r l i \ e r l t a sul 
2 1) m e n t r e si e invece ino 
s t r a t o g i u s t a m e n t e inflessila 
le sull a t t e r r a m e n t o di fepe^ 
„ i o n n da p a r i e d i quel u • 
Uioffo di Gent i le l a i hit i o di 
r n a m o non c e n t r a l i sloi 
l una n e m m e n o e il e i so nep 
p u r e S e m p l i c e m e n t e In Fio 
i c n t i n a hu \ i n t o e \ i n t o j , i o s 
so pei che I h i \ o l u t o e pei 
che se lo e m e r i t i l o Una Fio 
r en t i na nuova fr tscu Ranbal 
d ina p i m p a n t e pui nei limi 
ti di livello tecnico che le 
t i o p p e assenze di ri l ievo le 
consen t ivano Una F io ren t ina 
s u b i t o e d o p p i a m e n t e indice 
s ta p e r ques t a J u v e che eru 
v t n u t i a F i i e n z e col dichia 
r a t o scopo di c h i u d e t e qui il 
suo c a m p i o n a t o e in m o d o 
m a g a l i a c c i d e m i c o p e r listi) 
t a r e a p p u n t o una F io ren t ina 
del t u t t o impreved ib i l e Cer 
to che 1 \ io la non intende*, 
s e i o accomia t a r s i d«il l o io 
pubb l i co con unii p i o \ a ino 
n l m a e inco lore m a che sot 
to s o t t o f r e m e s s e i o anzi pei 
offrirgli 1 i m p e n n a t a di p r e 
st igio che fa s c o r d a l e o co 
m u n q u e p e r d o n a r e le mol t e 
de lus ioni di un a n n a t a s i cura 
m e n t e poco felice lo si p o t è 
va nnche s u p p o r r e Quel c h e 
n o n si po teva invece s u p p o r 
l e e r a che la « t r a s l o r m i z i o 
ne » r i su l t asse così r epen t ina 
e cosi c o m p l e t a al p u n t o da 
p o r t u r e in panch ina p a r o n 
Rocco al m a g o n e il p u n t o 
di i ngua ia re i quel m o d o di 
c e v a m o i r r ive ren te « macia 
m a » 

La Juve in ta t t i ch t aveva 
g ius to in iz ia to il m a t c h col 
p a s s o d a passere l la e la p r e 
s u p p o n e n z a t ip ica del più for 
te m a g a r i d i spos t a bon t à 
sua ad acce t t a r e anche p e r 
qu ie to vivere il « compromes­
so » di un pa legg io che sai 
vasse \à un t e m p o necess i tà 
e r epu taz ione si e fa ta lmen 
te t rova ta a m a l p a r t i t o ai p n 
mi accenni d i res is tenza ai 
p r imi ten ta t iv i dnpp i ima ti 
mid i e via via s e m p r e piu 
convint i di reaz ione Pensa 
\ a al p iu di dovers i l imi t a re a 
c o n t r o l l a r e il m a t c h e s ac 
( o r g e \ a invece che gli fug 
giva p ian p i ano di m a n o &u 
ben t rava a l lo ra 1 affanno in 
q u a l c h e case l o r g a s m o e con 
que l lo i p r i m i pas t icc i P r o 
p r i o grazie a un c l amoroso 
pas t i cc io le cui responsab i l i t à 
\ a n n o e q u a m e n t e d i \ i s e t ra 
F u r i n o e Zoff In F i o r e n t i n a 
pas sava in v mt aggio e pe r la 
J u v e le cose I m m e d i a t a m e n t e 
si compl i cavano 

La s q u a d r a che e ra scesa 
c h i a r a m e n t e in c a m p o e on 
u n a p red i spos iz ione ps ichico 
m e n t a l e e uno scopo ben p r e 
cisi si t rovava improvv i sa 
m e n t e d i ro t t a l a su al t r i b ina r i 
e non p o t e \ u ovv iamen te che 
soffrirne L ansia di r addr i zza 
r t c o m u n q u e e sub i to la b a r 
C J finiva col fare il r e s t o Sa 
r e b b e qui forse occorsa « ! in 
\ e n z i o n e » geniale di C i u s i o 
m a le ba t te r ie del « b a r o n e » 
e r a n o sca r iche o l i m p e n n a t a 
r epen t ina di A m s t a s i m a P Ì P 
t ruzzo era t o r n a t o que l lo a 
m o r f o d an te Lazio « il mi 
racolo di Atufini m a Alloflni 
pe r il m o m e n t o era in panchi 
na La compag ine procedeva 
cosi d i s t i n t o piu i l n per i 
col laudat i schemi sul d inami 
sino al sol i to d i s o r d i n a t o d i 
F u r i n o sulle p rogress ion i di 

I Capel lo e ui d i u r n o di \ o l t i 
I in \ o l t a una munì s e m p i e 
1 per la v e n i a più \ i s t o s a che 
I p ra t i ca e C u c c u r e d d u e Gen 
I tile e spess i s s imo Sc i rea Da 

una p a r t e p e r o a ques to puri 
I to la difpsj Mola impe rn i a t a 

su un luc id iss imo Pellegrini > 
\ su un DelH Mar i ra che al pò 
. ve ro B e t t e g j non gliene pe r 
I donav i u n a reggeva bene e 

dall a l t r i quel la b i a n c o n e r a 
sovente e \ o l e n t i c n p a u r o s i 

I men t e si < si oprivi) Risul ta 
ro gli av mt i viola o r c h e s t r a 

1 ti più e megl io d a Caso t he 
| d i Antognoni s u u n l i indo t to 
I da ca renze di r i t m o ìd es t r a 

n ia r s i in quei 1 Ughi spazi 
] p u n t u a l m e n t e guazzavano e 
• p t r ZofT «uno Zoff — c o m e 

non bas tasse — irne onoscibi 
1 lei e r a n o l i t a l m t n t e brividi 

e d i sp iacer i grossi 
Per lu veri tà va p e r ò qui 

I d o u rosamentc aggiunto c e 
s ta to anche in a p e r t u r a di ri 

I presa e piu p r e c i s a m e n t e do 
pò I iu to re te di Rosi che ac 

I c o r n a v a le disianze e n p o r 
j tuva a u t o m a t i c a m e n t e in cor 

sa la Juve un per iodo dicia 
I in J u n a dec ina a b b o n d a n t e di 
I minu t i in cui la F ioren t ina 

e i a a p p a r s a sulle u n o e c h n e 
1 imp ie s s ione di un possibi le 

I p ireggio si e r i si iel lata net i 
l s i i m a t c h Pe r s ino il pubbl i 

e J il ca ldo pubb l i co fiorenti 
I ni si e ra zi t t i to c o m e t emes 
| st a t t endes se anzi il peggio 

fcd e ra p r o p r i o in q u e s t o pe 
n o d o che Agnolin non \edev e 
o vedeva con bonomia un 
m a l t r a t t a m e n t o di Bet tega n 
a rea Qua,si pei mer i t a r s i il 

benevolo t r a t t a m e n t o o pe r 
farlo s c o r d a r e ì viola ritrov t 
vano p e r ò a q u e s t o p u n t o lo 
sfizio e 1 energi i di r i p a r t i r e 
in q u a r t a e pe r la Juve e ra il 
p r inc ip io de la file Come dice 
idesso a n i roso la c ronaca 
spicci i m a ledele del mit< h 

Avvio dicev imo al l a t t emle 
le con pal la danzuta di n o r m a 
a centroc i m p o d i n e de t tuva 
no lejsge isi f i r pei d i r e i le 
coppie Caso Capello \ loia Ari 
to^noni F u r i n o Rosi e in su 
b o r d i n e Be i t r ice Cuusio e Cut 
e u r e d d u Casa rsa Pochi uh » a 
fendo» e b ianco a lungo d u n 
que il t accu ino Q u i l c h e t i ro 
di q u a n d o in q u a n d o si irsa 
n ien te o p e r niente conv in to 
lavoro di tu t to c o m o d o per i 
por t i e r i L i p r ma poss ibin 
p a l l v ^ o l finisce al .M sui pu 
di di Desolati cht lu s p i n e 
chi i a l t i s s ima R i sponde la Ju 
ve con una bella manovi i 
Se ire i Anastasi e con Bet te 
t,a che sul c ross tal l isce n ot 
lame I I P In b illuni il u Jo ( 
prova Genti l i il *4 m a sul 
suo c e n t r o si stende m pias t i 
co tuffo ver t icale Superch i 
Rinvio lungo palla i s i i t u t t i 
che « scende » sulla de s t r a e 
erossa C isarsa tocca co r to di 
l e s t i ali ind ie t ro Tur ino ant i 
a p i Cast e s empr i di tes ta 
indirizza a re te s e m b r a ri 
med ia i ci Zuff ma h p a l l i gli 
sfugge t i rumbola sul pa lo e 
finisce nel sai co Q u a t t r o nu 
miti e s i a m o il bis spet ta 
colare e c l a m o r o s o Antogno 
ni i Casa r sa che finge un pus 
saggio a s in i s t ra pe r Sa l tu t t i 
e poi « a p r e » de l iz iosamente 
p e r lo s tesso Antognoni che si 

ts nel l m i i m p o l ibera to sul -\ 
des t r a ques t i c h i a m a Zoff il 
1 usci ta e poi sul t e m p o » 
t o n t r a e jn uno sp lend ido d ia 
Kona e II t e m p o pe r i v ola 
finisce tvv iamen te i n f i o r a 

Si r iprende con la Juve co 
me si può » ap i r t in l o r e m k 
I n a ser ie di l i rucci asfittici 
poi quasi un reca lo il ^ol de 
1 1 - F u r i n o i Me l ini sp in to 
s sull out d e s t r o c ro s s meo r 
n i t n di Rosi ìd in jc ipare Ca 
pello ( imurosa tutorete che 
u d ì vigere i lk spe ranze b ian 
onere F il pe r iodo mig l io re 

della Juve e B e t l t g a al 2iì e 
v i s tosunen te s t r a t t o n a t o i t e r 
ra qu indo p o t r e b b e i m p o s s e s 
s i r s di una poss ib i le pal la 
„ol d i l sol i to in / l t s s ib i le Del 
1 i M tri ir ì 

Non a l t r e t t a n t o m l k s s . b f i c e 
il si{.noi ^ n u l n <• hi la a m p i 
t i n n ì di te n t m u a r e Inflessi 

I bue t invece g i u s t a m e n t e ri 
I peti i n i ) q u a n d o Genti le al 
i _ mi t te km pei l i via p iù 

brevi Spi g „ i o n n i d u e pass i 
di / i t i R „or lo batte Ca 
s irsa i d e il i l La p a r t i t a a 

I ques t i p u n t o n o n ha più s to 
, ria e il t i def in i t ivamente si 

ch iude lunga « a p e r t u r a » di 
j Intognom cht certa e trova 

C iso p i l l i p e r k t t a m e n t e con 
i t rol la t i Zoff che esce e l o n 

esce Caso che lu bugge ra con 
un gran t i ro che si insacca 

i l i a 1 e n t u s i a s m o indicibi le del 
pubb l i co che non sazio ades 
sci vuole il q u i n t o Ma un p ò 
di KHrbo d i a m i n e p e r « m a d a 
m a » 

Bruno Panzera 

Dopo // match con /a Samp 

Mazzone a Firenze 
al posto di Rocco 
// giovane allenatore già « viola » in Coppa Italia ? 

FIORENTINA JUVENTUS -
fattantl attorno a Rocco 

DALLA REDAZIONE 
F I R E N Z E 11 magg io 

La Jttantus non ai ci a mai 
preso quattro gol in questo 
campionato C t toluta lu mia 
hiorcnttna per stabilire questo 
n cord negatilo per la signora 
di ranno» Questo ti primo 
s1(oo di Verta J oetc il qua 
h ha suìnto du inarato the 
it pu I incc ntru di C noia con 

ta Sarnpdoria lascerà la con 
duziotu teauta della squadra 
noia « 1/r sono incontrato con 
il presidente l qohm — ha pre 
cisato — ed abbiamo coruenu 
to cht \ giusto die la squadra 
tenga diretta untiti si da la 
tnbuna dal nuoto allenatore 
the doinbbe essi n Mazzoni 
del! Ascoli il gioìane tecnico 
dirigerà la sp tadra in ( oppa 
Italia il i in ( molto aiusto 
C ost ai ta modo di re ndt rsi 
tonto dtl talare dtl parco gio 

I catari > 

C t sa pt u dire eh Ila lui t i 
I tus ili i stato t hit st ) 
I Pt riso the la squudra di 
\ Parola non abbi s ai nto mal 

ta ftttuia ma mi sembra ai 
che gusta sottahneart che la 
mia squadra ptr rabberciata 
pi r l assetua di ben cinque ti 
tatari ha saputi} sfruttare a 
pu no le delie u r ̂ i di gli ai i er 
san eie testano tortissimi 
alitile ^c oggi hanno mea sa 
to quattro rtt 

Ventre Hocco sfa parlando 
con i giornalisti negli spoglia 
tot noia si sfapjxino dnerse 
botttgt e di spumante si te 
steggia la i ittotta che e omt 
ha precisato Igohm il presi 
dente delta h tote ut ma cui e 
esse ie I muto di una stagione 
cht dot lebbc dare molte soci 
disfattimi al pubbln o i tolu 
Pai alta r chiesta se Rocco la 
su ru la squadra il pn siderite 
Ila t os} risposto fi signor 
hocco v * dimostrato ancora 
una tolta un u* titilliamo Pt 
ro debbo ammettere che ala 
iigiha di questo incontro nts 
sttno dt noi sperata in un sue 
cesso di questa portata An 
at e i ami m itti titnon 

*-H LOlUau in pò maligne 

Al fischio di chiusura i viola t i stringono 

ha chiesto «I giocatori sape 
inno ufficialmente the Rocco 
airebbe lasciato la squadra 
tra una settimana7 » 

Il presidente della twen 
tuia giustamente non ha vi 
teso rispondere alla domanda 
prot ocotona ci e parso tutta 
tw cht i noia questa iolta 
abbiano giocato di loro inizia 
tua dando sfogo a tutte le 
torci possibilità tecnico agoni 
stilili Infatti in questa sta 
gioia non ai ci urne mai usto 
la Fiorentina cost aggressita 
Jaìt tesi e stata confermata 
da Carletto Parola il quale 
pur noi intendendo entrare 
n l mento della sconfitta del 
li Jui t ntus i a dichiarato 
i \nche nella partita dt anaci 
ta a compagine noia gioco 
b m e ggt ni t pero apparsa 
«ssev; si pent re e non mi spie 
t/o l s io posta tu classiftiu 
Alla i igiìia aieto d chiaretti 
the per xtneert I campionato 
at ninni) uoi utu uttindtre la 
gaia e on ! 1 tu n a J o amo 
eccito perch ito simprt rite 
nuto la I or utma una delle* 
pu 'orti squrdn de! tonno 
l /locatori cltllu Jun ntus per 
non i cnm meno agi impegni 
presi con i d ngentt non han 
no rti su parlare ÌUinno ra 
sciato l Comunale in un bai 
tt d oc duo C osi siamo tor 
netti negli spogliatoi delta I-io 
un'ina t Coso ci ha dichia 
rato il signor Rocco ci la 
scera presto e noi oli abbiamo 
dedicato questa tutoria» 

Casarsa che insieme a Case 
e stata fra i migliori « ha 
Juicntus et anta sottovaluta 
to Hanno giocato ptr il pa 
reggia e solo nei primi unti 
minuti di l secondo tempo 
bianconeri hanno giocato be 
nt Gli aliti settanta minuti 
sono stati di /i.arca i ìola St 
la Jux entus ìia perso — ila 
concluso — non i salo perche 
noi abbiamo giocato meglio 
ma anche perche a squadra 
sta pagar de lo sforzo per ri 
n anere cosi a lungo alla gui 
da della classifica h 

I. e. 
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Grande partita di Rivera: I7ultima nel Milan? 

L'oro di Napoli 
\on cero ma ttoti occorre mo!ta ttinUis a pti minili 

girare cosa deli essere stato il pomi riga ri di uri a Vi 
poti scene da manicomio Se ( Naimli per la prim i 
tolta nella bua storia potrà iln ri lo stuc ttto lo si 
saprà solo domatiti sera però adesso t tomi se lo uies 
se vinto usto che non lo ha arso i du sj{di di spi 
rama sono in tasca a ti tti e remi ranno pei uni setti 
mona Perchè a questo punto > napoMai t non dot reo 
bero aiere II diritto di pensare (.hi. loro dome itea pros 
sima linceranno in trasferta dove non hanno mai tinto 
e la Juventus te prenderà In cavi dal Vicinai erti ormai 
può giocare tranquillo visto che n B c i ' l si qui sto 
succede allora poi ci saranno da fare i conti diretti e 
i due soldi di speranza diventeranno t\apo i milionaria 

Certo basta che uno dei due latti non si ai ieri t lo 
scudetto va a Torino ma tnl'into qod amaci questa atti 
sa Anche perchè come si t visto Miai ni deli essersi 
rappacificato col Napoli non solo 11.11 non ha stonato 
ma da quando è entrato in carneo lui la Juventus è ari 
data a p'eco Non per colpa di Jost naturalmente ma 
quello che conta è la fine della scartinar^ a 

la miseria S3B feltio 
Porse bisogna andare in 

dietro nel secoli a quan 
do 11 calcio si giocava un 
cora coi pantaloni lunghi 
per trovare un altra gior 
nata tanto catastrofica per 
'I calcio torinese non per 
che alla Juventus sarebbe 
bastato un punto per vln 
cere lo scudetto e Invece 
1 soli punti che ha trovato 
sono stati quelli che le 
hanno dato sul cranio rot 
to dalle botte del « bambi 
ni carogna » di Firenze no 
la tragedia sta nel fatto 
che tutte e due li squadre 
torinesi hanno perso — e 
questo passi — ma hanno 
perso in maniera da mo 
rtre di vergogna sette gol 
subiti in due uno sfacelo 

a ghiacci irne Ha >ie„ruito 
perfiro Bonins gn i io s u 
t i piopno la ^loinat t dei 
pi odi ni nel Geno i h i se 
snato Bcr^nmaschl che la 
oi54nlone pubblica ignorava 
perfino che rosse un gioì i 
tore di calcio quasi tutti 
credevano lossc un fan 
tino) 

Non so o quindi due 
sconfitte in un i botta vi 
la ma due sconfitte da e a 
tastrof" cosmica con uno 
sbrego nello scudetto de la 
Juve che il punto che fino 
i ieri doveva essere come 
ricamato da Pucci adesso 
può faiselo dare solo di 
un sarto militare col filo 
di ferro 

La grande pioggia 
Ventitré gol un record In'mmaqinablle E come Men 

nea che fa t cento metri in otto secondi ritti! lieti auto 
reti rigori una cosa che non ti dito sembrata un com 
plonato di calcio Hanno segnato perfino iloninseqna 
Garrilano e Cationi ai quali i medici avevano riscontrato 
allergie per il calcio e Bedln del quale in passato il tiro 
più ricino allo specchio della porta era stato quello che 
aveva centrato la bandierina del calcio ti angolo in una 
precampionato a Frascati 

La profezia 
di Incendiare delle partite 
in cui un pareggio sareb 
be stata la salvezza per 
tutti Lho azzeccata 

Così la S impdoria ha 
raggiunto la decima parti 
ta utile consacutlva si e 
accorta che non e obbliga 
torio perdere sempre solo 
quando ormai il campiona 
to era in discesa Se se ne 
fosse accorta prima oggi 
in Valpolcevera sembrerei) 
be di essere a Mergelllna 

Lunedi scorso avevo 
scritto che li povero Vi 
cenza sarebbe finito in se 
rie B nonostante tutta la 
sua buona volontà, perchè 
il cervello elettronico ave 
va messo di fronte pei le 
ri l'Ascoli e il Cagliari il 
Cesena e la Sampdorla E 
avevo, con rara preveggen 
za e competenza calcistica 
profetizzato che quelle 
quattro squadre avrebbero 
pareggiato, perchè solo dei 
dementi potevano cercare 

Il valzer d'addio 

Rlvora • Sabodlnl dopo il match 

Ieri a San Siro Rivera ha giocato la più bella partita 
della stagione una partita da sovrano Aveva detto co 
me tutti sanno che se stanotte non lo fanno re lui non 
gioca più mica lo ha detto '•ome bambini che quando 
tarmo a «guardie e icari» se MOTI gli danno II posto di 
tenente Sheridan attaccano a frignare e se ne tanno Lo 
ha detto da persona stria o lo fanno presidente o col 
Milan ha chiuso E per far tedirc che rana dt presi 
dente avrebbe II MIloti ha gioci'o che seti brava Cari i 
Fracci in «Gisellei atesse aiuto il tutu era roba da 
Bolsctot Dopo tutto i tromb-ttlert del calcio mllarise 
hanno sempre detto che San Siro e la Siala del cMcto 
e ieri c e stala fa recita dadd'o della primadonna Per 
che o non lo fanno presidente e lui magari passa al San 
Carlo o lo fanno presidente ma Ghtring'telli e Grassi 
non si sono mai esibiti in un « pas di deux w Se ne 
stanno dietro le quinte e lui anche 

Addio da San Siro: non solo acqua, ma anche gol sbagliati a catinelle Netta vittoria esterna degli uomini di Suarez (3-2) 

Danzando sotto il diluvio L'Inter si sveglia 
la Lazio impone il suo 1-lguaiper il Torino 

Alla rete di talloni, che .sembrava la prima di una imprevista vendemmiata, ha 
subito risposto invece Garlaschelli - Poi i pali e la balordaggine hanno vietato 
ai rossoneri una onesta vittoria • Dopo tanto tempo un « revival » di calcio 

Per i granata è la prima sconfitta casalinga - In svantaggio dopo la 
rete di Graziani, i nerazzurri hanno dominato per il resto delia gara 
Completano il « full » Moro, Mariani, Boninsegna e Puiici su rigore 

MMKATOHI nel p t al J» 
Galloni al U (.arla.sclH-111 

MILAN Albertosl b Sabadl 
ni 7 /.iiihlni 8— Bel 51 
Turimi fa— IVIuldcr» * Bi 
g»n " Btncttl 6 Cullimi b i 
Hlvera fl Chlaruel 7— N U 
rum retti 11 Anqullletti 14 
Blasiolu 

L47IO Pillici X Polente» 6 
Ghedtn Ti Wilson b— Od­
di 7— Martini fa darlaschel-
Il 7— Be Cecconl fa— Chi 
naglla 7 1-ruslulupl fa (Nun 
ni dal .il) s l n e ) D Ami 
ii> 7— \ 12 Meriggi. 14 
Fraii7om 

ARBITRO Michelotti di Par 
ma K 
NOTE Pioggia » catinelle 

come nella migliore tradirlo 
ne dei wetk end primaverili 
terreno pert info in condirlo 
ni disastrose Spettatori 25 000 
circa di cui 7299 paganti pn 
n ad un Incasso dt lire 25 
milioni 10-1 100 Sorteggio an 
tldoping negativo Nessun mi 
monito Calci d angolo 114 
per il Milan 

MILANO 11 maggio 
La Ju \e sia dunque cani 

pione Rlvera sia dunque fi 
schiato Beh si può sbagliare 
ogni tanto Nel secondo caso 
come nel primo ani he clamo 
rasamente Giovannino ha rac 
colto nel pomeriggio fradicio 
un applauso continuo Ma og 
gi non era soltanto simpatia 
compartecipazione emotiva al 
santo di molte — e dlscutibl 
li — crociate Solo riconosci 
mento ed 11 più giusto per 
una prestazione lontana nel 
tempo 

Il Milan in tribolazione ha 
salutalo San Siro con una 
partita tirata per novanta mi 
nutl Non si potevano certo 
Inventare 1 puntelli che man 
cano dall inizio del campiona 
to Eppoi tra i marpioni la 
Lazio sta in cattedra Novan 
ta tirati e un sacco di gol 
letti sciupati fra pali e peli 
Poi le solite Innominabili con 
trazioni quando 11 grande Chi 
naglla va avanti tra Zecchini 
Bet e Turone Può succedere 
di tutto ormai lo sappiamo 
E successo pertanto che sol 
tanto Canoni riuscisse a tro 
vare entro la prima mezz ora 
uno spiraglio vincente e che 
subito o quasi Garlaschelli 
rimbeccasse di testa L uno a 
uno va stretto di brutto a sto 
Milan Ma la pioggia, che non 
a caso restringe 11 tessuto, 
ha voluto anche lei la sua 
parte 

Su tutti, comunque Rlvera 
Che ha entusiasmato non so­
lo gli amici ma anche 1 ne 
mici eccetto Butlcchi Persi 
no Veleno Lorenzi di fede 
indiscussa Trovarselo dietro 
alle spalle a gridar « bello » 
e ancora « perfetto » quando 
calcia la bandiera dei cugini 
non capltu ogni domenica Ri 
vera ci ha offerto una parti 
ta senz'altro polemica ma 
nemmeno un momento ha in 
dulto ad esser polemico in 
campo Niente gesti sconfor 
ti braccia penzoloni Di que 
sto che è 11 suo peggiore ri 
pertorio ha saputo fare a me 
no Ha sfoderato invece il mi 
Kliore arcaico di tocchi In 

I viti e finte Ha lottato quan 
do cera da lottare ha forni 
to almeno sei palle gol per al 
trottante occasioni sciupate 
dal bolso dì turno Ha voluto 
e saputo tirare quandera il 
momento I ho visto dilender 
la palla persino coi gomiti 
Un reti tal come diciamo a 
desso che i nuovi fermenti 
sono in crisi nell arte Un 
revival di calcio 

Giovannino ha danzato sot 
to la pioggia con la grazia e 
li potenza di Gene Kelly Ep 

pure e è chi è tanto superll 
cialt da dire senza vergogna 
che la danza non e fatica Vo 
gliamo una sera pasbare da 
una scuola di ballo'' Larte 
Rlvera oRgi ce 1 ha messa 
tutta Forse e stata la sua 
ultima partita in rossonero 
Domani sei a sul tavolo delle 
trattative persidenzlali non pò 
tra far valere la sua persona 
litù tecnica dovrit cavarsela 
col poco pelo sullo stomaco 
Se stiamo alle sue parole o 
vince la sua poltroncina in 

pelle di via Turiti o col Mi 
lan ha chiuso "fon certo col 
calcio, benché lui sia tanto 
Istintivo da non scartare que 
sta eventualità sbugliatu se 
dtcidtsse di chiudere non m 
dra certo a Terni domenica 
prossima per Cacciari un pò 
sto In coppa UE1-A che tanto 
non potrebbe più avere spa 
zio per lui Cosi quello di 
Offii può essere stalo 11 suo 
saluto Ad un pubblico che 
mille volte lo ha idealizzato 
in modo Improponibile ma 

MILAN LAZIO — Rivara ( apalteggiato da Benettl ) ricava omaggi fio 
raali dai tlfoal Qui sopra II conteatatlfilmo Butlcchi mantra antra a 
San Siro 

che mai ha potuto sottrarsi 
allo charme di un pallone 
i pensato ) anche come spetta 
co o per chi puga il biUic'to 

Da Riverì alla partita Non 
e stita mali La Lazio 1 ha 
giocata In contropiede un 
eorche raro Chiirugi e Cai 
ioni e persino Bigon sono 
stati pochissimo in piedi gra 
ziando la porta avversaria II 
Milan ha colpito due pali 
nel primo tempo (20 ) con 
Subadini da una ventina di 
metri e nella ripresa con Be 
netti al 13 Ha avuto alme 
no una decina di occasioni 
di cui la metà o time E 
p issato in vantaggio dopo 
28 al termine di un Incre 
dibile triangolo Rlvera Benet 
ti Rlvera Centro del capitano 
per Chiarugl respinta di Ohe i 
din palla a Calloni che ta 
glia d Interno il pallonetto et I 
ttcìce a sorprenoerc Puiici i 

La Lazio squadra fanta ! 
sma per chi ne ricordi la . 
grinta ha replicato in con 
tropiede L ha fatto subito ed | 
al 31 ha pireggiato un cross 
di D Amico che Garlaschelli 
pescava di testa più alto di 
tu'ti Ha avuto una solo oc 
caslone dunque la Lazio e I 
1 h i trasformata in gol 

In p-itica il resto e ini ' 
7l itiva rossonera dal pireg 
e,io n aventi In successio 
ne ho annotato un triangolo I 
al volo Rive-i Calloni Bigon | 
con tiro fuori (36 ) un « al 
to » di Blgon in zuccata su | 
cross di Sabadini (37") Poi [ 
nella ripresa un tentativo per 
sonale del nostro uomo 14 ) 
respinto istintivamente di pu 
gno da Puiici un «pelo» alla 
base del palo dalla testa di 
Chiarugl incora su Invito di 
faabidini (li ) nuovo liscio di 
testa per Bigon su inappun 
t ibile traversone riverlano 
(10 ) il palo di Benettl su 
deviazione di Puiici (13 i 1 er 
iure incredibile di Calloni » 
lo davanti alla porta (26 I 
e infine stralciati nuovi gol 
sbagliati In chiusura da Chii 
rugi Calloni e Bigon stolta 
mente 

Gian Maria Mariella 

Megli spogliatoi dì San Siro si por/a dell'incontro... 
i — — 

JMa il «match» che conta 
si giocherà questa sera 

MILANO 11 maggio 
Mai cronaca dagli spoglia­

toi dt San Siro è stata meno 
convinta Vai t giornalisti 
sportivi hanno provato una 
tanto diffusa e spiacevole 
sensazione dt inutilità Si ha 
la frustrante impressione di 
dover riferire qualcosa che 
ancora deve leritlcarsi quasi 
the ci si ritrovasse lì davanti 

| alla porla degli spogliatoi, più 
I per una ini eterata abitudine 

che per una reale ncctsstla 
I C è statu una partita è r prò 

E tutto sommato < statu 
I una partita forse migliore di 
I tante altre Ma ad essa nes­

suno pensa se non per rife-
| ferirsi ad un altro incontro 
I quello vero quello che tonta 

quello per intenderci 

tilt si svolgira dovutili sera 
non sul campo di gioco mu 

I attorno al glande tavolo a 
I ferro di cavallo del consi­

glio di amministrazione del 
Milav 

Vincerà Fttt era ' Vincerà 
Bttticthi' Intirrogatu i (he 

| rugano nell aria tra i vapori 
I densi delle doice tome inaf­

ferrabili fantasmi Inutile 
sperare di ottenere risposte 
o delucidazioni dai protago­
nisti della storica vicenda 
Bisogna farsi coraggio strin­
gere t denti ed attenda e ras­
segnarsi a mere altre venti­
quattro ore d miotici abile 
angoscia 

Cosi qualcuno per distrarsi 
comincia a parlare di cal­
cio uGiagnoiu cric ne pen­
sa della partita'' » La doman­
da e terribtlmenU banale ma 
the importa' Dopotutto si 
tratta solo di allentare alme­
no per un attimo la tensio­
ne dell attesa L allenatore 
del Milan capisce la situa­
zione comincia a parlare o-
stentando indifferenti Dici 
the sì il Milan ha fatto una 
bella partita cht potei a un­
titi lincei! che Rtteru lui 
fatto un grande primo tem­
po 

Gtagnoni parla ma nes­
suno l ascolta No noti è dav-
rero possibile far tinta di 
nulla non ptnsari a quello 
the accadrà domani attorno 
a quel tavolo a ferro dt ca 

vallo «Glagnont — chiede 
il più paziente del cronisti -
per lei domani cambierà qual­
cosa'' » « No — risponde ap­
parentemente calmo — co­
munque vada al Milan o 
m un altra squadra io con­
tinuerò a fare l allenatore > 

Poi esce tu* Rivera ed i 
cronisti gli si fanno attorno 
quasi imploranti «Gianni -
chiede uno deglutendo per la 
commozione — è siala la tua 
ultima partita' » 

(Ao — risponde dopo una 
pausa che sembra durate unii 
vita — credo di no In ogni 
taso per me tolgono sempre 
le mie ultime dichiarazioni > 
O O P o diventa presidinte o 
se ne va Detto questo Gianni 
si allontana terso gli osanna 
della folla ali uscita mentri 
Io spogliatoio si siuota quasi 
dt colpo 

Guardiamo l orologio il 
tempo irascore lentamenlt 
troppo lentamente Riuscire 
mo ad attendere fino a do­
mani' 

m. e. 

•VURCATORf Gia/iani (T ) 
ali 8 Moro < I ) al 18 di I 
p t nella ripresa al 9 Mtt-
riani (I ) al 38 RoninHegnu 
(I ) al 44 Puiici (T I su ri­
gore 

TORINO Castellini 5 5 Inm-
b u d o 1 5 Sint lnO Salv ì-
duii 7 5 Ci reset G Agrop-
pl 5 (dal 28 del s i Canto­
ni) Graziani 6,5 Mascetti 
5 Sala 5 /accani l i 5 Pil­
lili 6 5 (12 Manfredi 14 
Rossi) 

1NTFR Bordini 6 5 Guida 
6 ledete b Bellini fa (dal 
15 del s t Cenili) Cutclln-
ni 5 5 Bini G Martini 6 5 
Scala 6 5 Bonln^i-sna G 
Moro 7 Nicoli fa (12. Pa 
gani, 14 Muraro) 

ARBITRO Vittoria l.jtUn/1 
di Roma 5 
NOTE ploggi i e tei rnno sci­

voloso Venllcinquemila pct 
titori circa di cui 7 916 pi 
gmti per un mcn'-so di 21) 
milioni 492 mlli 250 lire Sol 
tcgglo intldoping negitlvo 
Ammoniti Guidi e Fedele 

DALLA REDAZIONE 
TORINO 11 maggio 

Doveva ess-re la partita del 
concedo ultima easalingi del 
campionato la riprova che il 
Torino in quest i stag one 1 ir 
se aveva meritato di più 
C erano tutte le premesse un 
Puiici sca'enato per consoli 
dare il suo primato della 
classifica del eannon eri e di 
fronte una povera Inter che 
doveva rinunciare a M izzo a 
Oliali Clubertonl Fncchetti e 
Vieri IUI vero e proprio n 
Vito i nozze 

I tifosi gTanan pronti per 
la festa finale e disposti a 
dire che in fondo la conti 
stazione a Fabbri (nata guar 
da caj.o proprio dopo la 
sconfitta per 1 0 contro 1 Inter 
nell andat i > era d ì conslde 
rarsi acqua passata un « pcc 
cuto » d i dimenticare Invece 
patapunfete' Il Torino ha su 
blto l i sua prima sconfitta ca 
salinga del campionato e in 
vece della passere la tutto è 
Imito con una f^gi sotto una 
pioi gii di llsch! Dalla curv i 
« Maratona » intanto stavano 
staccando 1 inlPrri ila e da 
tuori dello stadio si e iniziato 
un lancio di pietre 

Peccato perche la partiti 
( r i Iniziata « alla grande » e 
dopo appena o'to minuti 11 
Tonno e r i andito in vantag 
gio un azione ficcante di Pu 
liei si era conclusa con un 
passaggio a1 centro d Cere 
ser il quale iveva dato di 
prima a Sala che « faceva Ilio 
ri » il suo guard ano Fedele 
allargindo poi sulla sinistra 
aveva modo di crossare dosa 
to in area suha destro si av 
ventava con freddc77a Gra 
7jani che di piitto destro 
infilava Bordon che non ave 
va nemmeno accennato il'a 
parliti A questo punto v Te 
la pena dedicare un p i o di 
note a'1 arbitro Vittorio I at 
tanzi che ria In Torino Vi 
cenza si era dimostrato in 
Mornali come si dice poco 
felice Al'ora eia stota enti 
rata la sua designazione es 
senrto questo si nore fratello 
dell altro irbltro Riccardo 
« co pevole » di avere la con 
sorle impiegata nella segrete 
ria di un onorevo'e molto vi 
cmo e sensibile ai destini del 
Vìoen7i 

Oggi Latlanzi non ha nera 
meno quella i ittenunnte » 
iche è poi un aggravante i Al 
12 m irea infitti Catell mi 
lermp in malo modo Mascetti 
e il 1) ancora Cotellani 
questi volti pero in accordo 
con Gutì i fi con Gn? 'a 
ni un solido « tr imez7ino n e 
chi la le spese è Hi « pun a » 
v.r mata II Tonno com nem 
i peidere 11 calma (e qui st i 
il difetto della scuuidn grH 
nit i perche di irbitri cosi se 
ne possono iniontrire in OPDI 
partita) e si l'etta H cipofllio 
i ontro la pori i di Bordon 
1 Inter invece non perde la 

TORINO — Boniniagna cha a fina partita ha avuto un divarbio con 
un dirigente granata vlana allontanato dal prato dall allenatore Suarez 

lesta e in control ede p irp^ 
I gin Bel passiselo d Bonin 
I segna per Moro che « su ta > 
I Cercsei e entri in irei il 

suo tiro a li] di p i o passa 
| fni palo e portiere e Ciste. 

lini a fi la figura del min 
chlone 

Un ^ )lpo di testa di Pul ci 
paralo da Bo-djn un «mani» 
Involon'uro d e l i d fesa ime 
rista in irca e il 31 Citel 

I limi incora m trea aggmeia 
1 Grazlnnj oiclulo a rete LH 
| lanzi fi ancora f ntti di niente 

Al 42 un u lise o » d Santin 
I offre i Boninsc„no ura occi 

sione d oro che p^rb Don n 
segna sc'upi mnl imente 

I giocatori vannj al riposo 
I ma sugli spilli e in tribuni 

stampa si e convlnt che il 
Torino possi ancora fai sua 

ì Gazzarra 
( contro 

Lattanzi 
DALLA REDAZIONE 

| TORINO 11 mut.R.o 
La pò)irta te I hi. fittta H etm 

i Idirrr gurlll dilla • c u n a Ma mio 
| uu » (IH hanno iJhdlo I Inferrla 

In >lintrr <i rrrhlam» nrcll *ipi) 
Kllatol di. fuori e Inlzlnto un IMI 
ciò di plrln* che mandano In Tran 
lumi i %<lrl tlilln salii Kt itnpti An 
thi . vclrt (Irli udlclo dmr n\\*n 
K«ino Kll Ini onlrl uni l protajru 
ululi dritti partila nono snaccail 
dui tifoni cln* t m j n n 1 arbitro 

Titttf ci I hanno ton I nttnnrl 
I l'tanelli th< rithni* aHHiirdo <lc*i 
| enun un «rbllru romano ion dur 

Nipiadri romani In lotta prr la 
• Coppa 11 TH » labbri riki thr> w 
si perdi I incre to udì,} «Coppa 
t pfa » nui I ( olpu nostra pi r 
e In"" MIII 1 0 I .ir hi tro non ha \l 
•>to diciamo < UNI II tulio da ri 
Kurt fila In altre o<( iHlonl ira »\ 
M nuta ima to*a «timili r I ciò 
tutori ne hanno risentilo -

rr*Ì77.oll invici e I elici miche 
I M i rli ntrnlo In rirgullu a una 

plitrnla ibi KII ha ^pattuì» Il M 
[ Irò di II automobile Din ri» lui 

si nenie un mi cenati (in poleml 
I (a i\idinto imi Kiteni) pi rche 

1 M% pi r cinto del miliardo tanno 
lutti lire HU( 

• suan t e uniteli lo i« r l •noi ra 
Hi//I e lonfirmu ih» InblUllw» 

, dell lnU r t)ucr«t unno e la * Cop 
pa Italia » 

( ra/iuni diit the era neon i ( a 
I ti llanl inwu nma Intanto fuori 

una bambina di 1,' inni 1 lisa A» 
ni Ila diti la di un inservienti di) 

I lo stadio i Mula Innolt i dulia 
« irli a dilla polirla Ila stillilo più 
% i ntusionl niu forlunalanii nle non 
i crt»r 

I i centi atti mie I arbitro che la 
I stia pero tndlMurb «to II campo 
! Uh IH ti) \iriimin1i un IMI il 

n ih di i impionato 
1 b. m. 

la partit t mveep la ripresa, 
sar'i una pt?n i e M> O un gu 
cature si s . h c r i dal naulru 
RIO salv tdori uno dei ni] 
Eliort in tampo presente o 
vunquo per lumponari i \uoti 
«sciati di \olta in volti da 

Sila hi non r cn'ru da 7ac 
carelli che ha perso la posj 
-done di Misectti ed A^rop 
pi b ira proprio il centro 
e m p i f,rmtM a cedere il 
contronl o con il cornsponden 
U n p i r t o di 1 Inter spece 

f s i i piano del ritmo sa^a tut 
I to a vìntili™:!1 dei m lanesi 
[ L Intp* mdrn in \>.n IRKIO 
I ni H con Mori che u inzn e 
' por„e sul a destra per Ma 

rnm pran lucidità id e RI! 
. I n Tonno normale torse 

i\rebbe potuto nmoniare e 
nprendnn* le redini della pa 

, ra ma ORBI la squadra tip 
I p ire anstorn ìtu t omp e tu 

mente « imbas ita » i 1 In 
ter non solo non si chiude in 
d fesn non enne barricale 
u n mav ICH lawersnno col 
pendolo a fianchi col poco 
« cort a ihc ì u o\ ini eoni 
di S u i n z "jHscuno T porre in 
most-T Di fronte tlla condì 
a'ion'* Dcnnsi (sol > ps colobi 
c.'M del i s q u t d n granita 
quelli de Initr i tratti seni 
bri no CKI < druphi » 

b ira il Tonno i sp inare 
ma Sira soltanto un assalto 
le idee i \ ranno astiato il 
posto ali t rabbia e ili allan 
no LInt°r p isserà incora al 
in ed e Bon.ns"trni t segnare 
su pun rione d ^ n destra Ca 
steli ini sul primo palo indi 
\idua la stanjja.-a e rtcua in 
rete A un minuto dtl a fine 
L.t'anzi si <(di\erte> i con 
cedere un rigore per il To 
r no m \le-ndo il iallo di Scala 
su Ca ioni sin pressoché ine 
s stente Pul ci non sbafi icra 
dU dischetto 

Nello Paci 

FRAIZZOLI TORNA 
ALLA CARICA 

PER GLI STRANIERI 
TORINO II neccio 

11 pr Satin ti dpll Iniir FYaiz^o 
U dipo la tomlusioni' de]] incoia 
irò u n il Torino ha informalo 
di l u r irtirl7?^to i presidi nu 
d 111 lecteri ioni Tr inchi ni i 
li iti i i no lu quilt lo inutu ud 
itopiri'-M lllnibé \eiiL,u permesso 
111 ioduri italiane di acquisuiri 

uomiori stranili] Ornul — ha 
rio lo FrnJz/oli — in Hall» la 
q umiltà di Moculon trattabili e 
simpn pi i limititi 1 anno scorso 
ho i t i n i ri] tssicuramil De sistl 
m mi o stati cbit stn uni cifr 
tuie di su lenirmi D ultru par 
te 1 ( O M conbinto fio in altre 
riisriplit L sponde - come tenni 
p 111 ini si io hoik \ i via d 

ndo si no uiiliz/jiti rissi sii 
meri pi n i «. soltanto li calcio non 
può us limimi? > 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Atcoll-Cagllarl 

Ceaene-Sampdorla 

FlorantinaJuventus 

U Vicenza Varata 

Mllan-Lejlo 

Napoli-Bologna . . 

lmar-*Torlno . . . . 

' 
: SERIE « B » 

Breecla-Atalenta 

BriiKÌiel.AleeaandVta 

Catanzaro-Taranto . 

Como<Avellino 

Canoa-Parma . . . 

Novara.FogpJ* . . . . 

Petcara-Spal . . 

Reggiana Palermo 

Sembenedetteee-Verona 

0 0 

1 1 

A 1 

1 1 

1 1 

1 0 

4-2 

3 - } 

1 0 

1 1 

1-1 

1-1 

1-0 

0 0 

3 2 

1 1 

2 2 

1 0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Sevoldl con 14 Chinaglin Pra 
ti Clerici con 12 Briglia 
Graziani con 10 Con con 9 
Bonlnsegna con 8 AttofIni A 
nastaal Calloni con 7 Damia 
ni Cauiio Chiarugl Mat ta 
Maretchi Cataria con 6 Lan 
dlnl Vitali con 9 Silva Ber 
tarelll Datol i t i Benettl Botte­
ga, Carlatchelli Sperotto con 
4 Urban, Oe Siati Antognonl, 
Traini , Sorniani Merlenl con 
3 Cempanlnl Zandoll Ghetti, 
Creaci, Caio Fatta Bordon 
Fedele Mazzola Capello BI 
gon Rivera Jullano Zaccarel 
I I , Garritano Tretoldl Galuppl 

SERIE « B » 
Con I O roti Bertuzzo Chimen 

t i , Boncl Pruzzo e Simoneto 

con 9 Bretclani Ferrari e Zi 

goni con 8 Faina Pezzato e 

Scenzlani con 7 Boccolini 
Nobili Serato e Peilizzaro con 

6 La Rota Vimini e Rizzati 

JUVENTUS 

NAPOLI 

ROMA 

LAZIO 

MILAN 

TORINO 

BOLOGNA 

INTER 

FIORENTINA 

CESENA 

ASCOLI 

CLASSIFICA 

p 

41 

39 

37 

35 

34 

34 

10 

30 

29 

25 

25 

24 

SAMPDORIA 24 

LR VICENZA 21 

TERNANA 

VARESE 

19 

17 

VARESE TERNANA e 

« 
29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

L R 

In 

V 

10 

13 

11 

8 

8 

6 

6 

4 

4 

5 

3 

5 

4 

3 

« 

cata 

N 

4 

1 

2 

6 

o 

6 

5 

8 

10 

8 

8 

4 

7 

7 

VICENZA 

P 

0 

1 

2 

1 

1 

1 

3 

2 

1 

2 

3 

0 

3 

4 

A 

fuo 

V 

7 

0 

3 

3 

3 

3 

4 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

» 

ri caia 

N 

3 

12 

7 

6 

6 

o 

5 

1 

5 

4 

8 

7 

4 

4 

retrocedono 

P 

5 

2 

4 

5 

5 

7 

6 

8 

8 

9 

6 

7 

11 

11 

in 

rati 

F 

44 

48 

25 

34 

4 0 

33 

2o 

22 

21 

14 

18 

19 

18 

19 

Sane 

S 

19 

22 

15 

28 

21 

30 

31 

24 

30 

32 

26 

31 

29 

39 

40 

B 

PERUGIA 

VERONA 

CATANZARO 

COMO 

PALERMO 

GENOA 

FOGGIA 

BRESCIA 

PESCARA 

ATALANTA 

SPAL 

AVELLINO 

CLASSIFICA 

p 

44 

39 

39 

38 

37 

33 

32 

32 

31 

31 

31 

30 

SAMBENEOETTESE 30 

NOVARA 29 

TARANTO 29 

ALESSANDRIA 28 

PARMA 

REGGIANA 

BRINDISI 

AREZZO 

28 

27 

27 

25 

G 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

In 

V 

10 

8 

9 

10 

10 

8 

7 

7 

9 

11 

8 

9 

10 

6 

8 

4 

7 

5 

7 

5 

« 

caia 

N 

5 

5 

6 

1 

4 

7 

8 

6 

6 

2 

•> 

3 

5 

8 

5 

8 

8 

8 

\> 
6 

P 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

0 

3 

0 

2 

3 

4 

1 

2 

3 

4 

1 

3 

A 

4 

B » 

fuori cata 

V 

i 

6 

1 

5 

1 

4 

1 

3 

0 

0 

4 

1 

1 

3 

1 

3 

1 

1 

2 

1 

N 

9 

6 

11 

3 

11 

2 

8 

6 

7 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » Lacco Bolxo.no 1 1 Legnano Mantova 1 1 Cremoner.» *Pa 
dova 4 0 Piacenza Junlorcatale 2 0 Pro Varcetll Manfrina T 0 S Angelo 
Lodiglano Vigevano 0 0 Seregno Solb a tose 2 0 Trento Clodlatottomar na 
1 1 Udinete Monza 3 1 Venezia Belluno 0 0 
GIRONE « 8 » Chtetl RI mini 2 0 M t i w u Empoli 0 0 Modena Lucertene 
1 1 Pisa Giullanova 2 0 Pro Vasto Groaieto 2 1 A Montevarchi "Riccio 
ne 3 2 Sangiovannete Livorno 3 1 Spezia Ravenna 1 1 Teramo Carpi 1 0 
Noveie 'Torre» 2 0 
GIRONE « C » Bari Frotinone 2 1 Casertana Reggina 2 0 Catania Noce 
rina 3 2 Crotone Benevento 1 1 Cynthla Genzano Sorrento 1 1 Lecce 
Matera 2*0 Marsala Barletta 1 1 Messina Trapani 1 1 Salernitana Sire 

cute 1 1 Turris Acireale 2 0 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » Piacenza p 48 Monza e Udinese 4 0 Seregno 38 Clodia 
sottomarina 36 Vigevano 35 Cremonese 34 Trento Lecco e Manto 
va 33 Belluno e Pro Vercelli 32 Venezia 31 Padova Bollano e San 
t Angelo Lodlglano 30 Jumorcasale 29 Sol bili tese e Legnano 25 Mo 

GIRONE H B H Modena p 47 Rlmlnt « Teramo 43 Glulianova e San 
glovannese 38 Grosseto 37 Lucchese 36 Pro Vasto 35 Spezia Mas 
sese e Chleti 34 Livorno ed Empoli 32 P sa 30 Riccione 29 Raven 
no e A Montevarchi 27 Novese 24 Torres 23 Carpi 15 
La Ma n e se « penalizzata di due punì 
GIRONE « C Catania p 48 Bari 46 Lecce 45 Messina 37 Sire 
cuta 35 Reggina e Se ìevento 34 Acireale Sorrento Salernitana »? Tur 
ris 33 Trapani 31 Marsala e Casertana 30 Crotone 29 Noterma e 
Barletta 28 Frosmone 27 Mater i 24 Cynth a Ganzano 20 
Bari e Benevenlo una partita in meno 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna Cesena Cagliari Torino Inter Roma 
Juventus L R Vicenza Lazio Ascoi Sampdona 
Fiorentina Ternana Milan Varese Napoli 

SERIE » B » 
Alessandra Avellino Arezzo Brescia Foggia 
Como Palermo Novara Parma Atalanta *>eru 
già Genoa Pescara Brindisi Spai Catanzaro 
Taranto Sambenedetteso Verona Reggiana 

SERIE « C » 
GIRONE » A Belluno Udinese Bolzano-Pro 
Vercelli Clodiasottomarlna Venezia Ju ni orca 
sale Trento Mantova Padova Mestrina Cremo 
nese Piacenza Legnano Seregno S Angelo Lo­
dlglano Solbiatese-Monza Vlgevono-Lecco 

GIRONE « B » Carpi Riccione Empoli Pisa 
Grosseto Spezia Livorno Pro Vasto Lucchese 

se Modena Ri -n ni Massose Teramo G uliano 
va Torrtjs Chiati 

GIRONE « C » Acireale-Cynthia Genzano Bari 
Casertana Barletta Messina Benevento Catania 
Prosinone Turns Nocerina Marsala Reggina 
Matera S racusa Crotone Sorrento Lecce Tra 
pa ii SalernttanA 1 
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VICENZA E TERNANA FINISCONO IN «B» COL VAR 
Perentoria vittoria delia Roma sulla Ternana 

Prati scatenato (tre reti) 
contro una squadra rassegnata 

Pareggiano nella ripresa i blucerchiati a Cesena (1-1) 

Bedin conquista il punto 
della salvezza per la Samp 

Per i genovesi si tratta della decima partita utile consecutiva - Di Festa il gol romagnolo 

Il Lonerossi non va offre il pareggio (hi) 

La carta Scopigno 
non è servita 

per la salvezza 
MARCATORI: nel s.t. al 19 

Npcrolto (V.). »l 26' Vita­
ti t L >. 

L . \ N £ R O S f e I ; Burri.n 6.3: 
Volpato b . Longoni f> - ; 
Corin <> Ulul 35' De Privi 
6), Percgo 8. Berni 7; Muc­
chi I. Savoldi 6, Vitali 5, 
Bernardin 5, Faloppa 6,3 
112. Miliari). 11. Gutuppli. 

VARESE; Fa bri s 7.5; Dal 
Fiume 6 . , Maggiora 7: 
Borghi 6.3, ChJnelUlo G . 
Prato 7; Ferretti 6 (dal W 
Trcvliancllo 6,3), Bona) e 
6,5. Sperono 7-—, Marmi fi. 
Tresoidl 5. (12. Della Cor­
na, l i . Buglio). 

ARBITRO: Benedetti di Ro­
ma. K. 

NOTE Riornata di pioggia 
terreno un poco allentalo 
Spettatori 10 8t52. per un In­
casso eli 0 milioni 100 nvlu 
lire Nel Vaiese ha debuttato 
la diciottenne ala destra Ser­
gio Ferretti AmmonLti Dal 
l lume e Prato per gioco scor­
retto e Boriale per proteste. 

SERVIZIO 
VICENZA, 11 mastio 

E cosi il Lane rossi va in 
sene B dop > venti anni di 
onorata società L incontro col 
Varese non ha tatto a.tro che 
ron termi, re ulteriormente le 
lacune della squadia man 
canzn assoluta di punte 

Oggi il Lane rossi ha f.i.hto 
clamorosamente almeno sette 
palle gol, regolarmente distr.-
buite sui nel primo ohe n"1! 
secondo tempo A fine parti 
i a s>copigno non ha sapulu 
trattenere un iron.c.i battuta 
nei contronti di Macchi e V. 
tali. Li coppia d. attacco 
<i L'ai baro Benedetti ha latto 
bene ad annullare il sol. cosi 
ci siamo liberati anzitempo 
da un incubo Questa squadra 
non segna nemmeno se la la 
se.ano ficcare ITL giorni con 
scrutivi »> 

In effetti le occasionisstme 
avute dal Vicenza sono parse 
incredibili Inizia 1 Incontro e 
Bernardi sciupa da due passi 
"un invilo dell/.oso di Macch. 
Al 10' '.a popera e delio stesso 
Macchi Sa volai filtra in area 
un sapiente passaggio smat-
carré per Macchi che colpi-
se»» 11 pa'o Ed eccoci al '2't' 
con Virali che serve pronao 
Savold. tiro al voto iuort dt 
un so.fio ITd il valrer con­
tinua. Il Laneiow attacca con 
toga ed ' Varese replica in 
contropiede infastidendo solo 
raramente Barcim Non è cer 
fo il caso di Fk.br s chiamato 
al 34' a vo.are su tiro dì Sa-
voldi. riprende Marchi che u 
porta vuota atra la palla so-
pra la traversa II primo tem 
pò termina con i vicentini in 
arrembaggio fur.oso. Ma e 
tutto inutile 

Un vero necc t'o perchè l'in-
t fatatura dt squadra pare più 
Lhe discreta un centrocampo 

dinamico e funzionale, una di­
fesa ordinata <*d esperta Am-
ministrando con un po' d: ra 
/locinio le propr.e torze nel-
l'aico del camp.onato e di 
spegnendosi sul campo con co 
se le T* a tattica il Lanerossi 
avi ebbe \crosimilmente otte 
mito ut 'anto sospirata sai-
\ e/za 

Il presciente Farina palla 
anche di iniortum a catena 
che hanno privato la squu 
dra della propria intohuatura 
Lase s.amo sostanzialmente 
d'acco.do um Li svn diagnosi 
i oggi ad ('-.empio macavano 
sia Ga.uppi che Sorniani e 
Cuna s'è intor unato allo scu 
dere dei primo tempo) anche 
se non ooss'amo dimenticare 

inconsistenza otUnslva d. 
quest" U.neros-». che sputa 
1 an.nu seu/a mai otteneie 
qualcosa d' concreto 

Per quanto concerne il Va 
rese mula che non sia ormai 
risapu: > una squadra giova 
ne, fot ritti» di decreto indivi 
dualità, ma chiaramente ine 
sperta Og^i comunque ave\a 
un compito ps'colcgicamente 
meno ai duo del Lanerossi, es-
senao ormai matematicamen 
te spacciata Hu lottato con 
caparbietà nel pruno tempo 
nsch'^ndt pernotto il tracol 
lo. poi. ne la ripresa, e ve­
nuti, alla ribalta osando più 
di quanto tosse .ecito spera­
re Ed e qui che giocatori 
quali Sonale, Soeiotto e Mag 
giora sonc saliti m cattedra 
evidenziando doli tecniche ed 
atletica' dpgne di menzione 

Ma veniamo ni a ripresa II 
Lonerossi ora attacca in tor­
cine sroprende i ...talmente 
Cosi al M' \ì Varese va In gol 
con Sperotto elle, ricevuto un 
cross di Maggiora insacca 
sorto misura freddando Bar 

1 din da non più di cincme me­
tri La rea/ione d«i vicentini 
e rabbiosu Un autentico tiro 
al bersaglio contro l'invinci­
bile Tabris II no. stregato 
rina1monte '1 careggio ari iva 
al 2fi\ per u^i fa'to di Borghi 
su Virili Rigor.1 che il cen­
travanti insicca con forte tiro 
ra*oterra alla sinistra del por 
tiere 

Poi «li ult.m. venti minuti 
per ura disperata vittoria Al 
30' ancoia Vital. incorna stu­
pendamente a rete fallendo 
d'un sodio la mira Ma l'np 
sodio «huive a r m a a \'P>4'-
rvo-s di V'ial: in area tra una 
montagna rli f,'''f't,torì Macchi 
aiguncu. b"ne tirando pron-
famenrp 'i rttp Fabris e fui 
minato Ma l'arbitro Benedetti 
annulla oer fuorigioco attivo 
di Savoldì I Vicentini non 
hanno In serbo nemmeno più 
fiato per protestare. L'incon. 
tro finisce con un coro di fi 
seni e di disapprovazione 
Quando le cose vanno male 
i miracoli si scordano presto 

Antonio Bordìn 

Gli sportivi marchigiani in lesta 

Ascoli, punto dopo 
punto, resta in A 

\s tOI.I <.rus*l <t, l'i-rlio 7. li ' . ' 
cnurn « VorM» 1. (..t.stolrti *> 
Mnrrllo *>,'>, lallstl A. SnUort * ' 
MHa IO. <.olu 7. /mutui) (...'» i 
11.'. Musoni. Ut. M.unl, Il i im,- . 
punirli) l 

C N(.I.1\KI \rrt>hl ?, \«li'r| !.. I 
Poh B . f.u-Eori l., Mcvtil.il t»—. ' 
Tom asini 1..5, «olii f>, Hhuulil 
ti . «.tiri h. Butti h. \ t rd l i %. 
(dal IT (Irl s | . Stm'lllnt) I 
iVZ, ( oppa rutti i:i. <^tiiiRl.Dr£l). I 

Xftl.lTKO )>nm di Purmn X. | 
NOTK* ^ortUtort :%.(KW cimi. «Il | 

mi "UHI iMKunll pht b.liuo nhho I 
IIMII, prr un ImusH» ili M itili In- \ 
ni 134 mll» tire, più 'IH tnlltonl 
<|uotu titibonjmrntn. ( li'li» cuiM'iti» | 
4.on PIOKRIH, cmnpo llrtrmrntr sci-
%OIOM>. ammoniti al 1-!' drl %A 
Bulli (( ); iti 13' ilei M.t. (.oh K.) 
r Bianchi {() r ni .t.V, nemprv drl 
<l . Rum {(.>. Auitnll K<4 per l'A­
scoli, prlmn tempo 4-t; SortPRKlo 
dopine n<*e»ll^o. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI. U muKSio 

\^coli r le Murchr nlunconrrr 
«mio In tenti», la squadra di Curlrt-
tu >lux2Uitc. illtpulmuU» un r*ut-
Uititr e duni Klrnm- di ritorno, hu 
saputo contiulst.tr»*. purtltu prr par-
titu. 1» sahr*/.t Mrntrr trlem-
nlnnio idi simrtKl stanno i,s4-«;iit*n 
do un ti'sluso 4'Urosrllo prr Ir \ìr 
illtudlnr. In s,tl»f//« prr uh i*sr«-
limi rquUnlr allo stiulfUo. 

11> stadio ocvl rru umililo sp<--
iialinriHr di douiu< r ruKK£'l ul 
(41111II rru sUI» rourrssu IVntrHlu 
lil>rr». Tutti hnnno Invitalo H «riui 
\*K* li» squadra, ihr ha risposto 
udruiiHlun,ritte 

Uopo U trlpllrr lisi hi» llimlr drl 
I ottimo l'ratl. ti'tillnul.i di elo\a-
ni, nonostante la piantila hunoo 

vomhirlHtik a srusarr la loro ulula 
con una più I (kit I n\ usi onr di 
vamp» 

In s tl.t stampu Vt.i/viine Ita drt 
to dir iloM-a purluir rol prrslilrn-
Ir Ro/r| r. |H*r Klmnli ni mussi 
1110. dura oiiu 1 Isposla sul suo 
v\ rititialr pussusxlo i*ll t <oiulu/io-
nt' tr*itlvu drll.i stiuadra \Uiht. 
t im sua fr,ist> li h,i iol|)ilo •< s r 
do\rss | 1 titillile n> ad \siolt, po­
lir! rssrrr iinisldt'r.ito Inumi» o 
per r\s*'o| | 0 |H'i tutu si]uudra di 
lirmltul.t . - . Il pri'sidrutr K11//I 
Invrer hu detto ehr •Vln/zonr ri­
marrà all' \st-oll r lui prowrdr-
ru «H'itiiiiiisto di ulmmo quattro 
«'Irnienti \ ni Itti 

L'Incontri. — il risultato non In­
gnillii — r stato molto vomh«ltutn 
snrviulmrntr dui hlunconrrl ihr 
\olr\uni> con ned arsi dal puhblki» 
umico voti urnt vittoria, ma emnr 
lo scorso unno, la irrtrzza mutr» 
inaUin drilli prrnimiriu:;» In \ e 
Rlunt» da un purrRKlo. 

Nuinrrosl sono sititi I hiaiivonr 
ri e In- hanno irrculo 11 ROUI, mn 
» prr Ini precisione o per tortun.i 
r hru\uru del pmtlrrr \i-cchl. i-Io 
tion v stato posMibilr. si hi . r 'A* ti. 
doti huuuo KMito Ir tucUMlonl mi-
Rllorl, il primo l'ha muneutit \»>r 
1111 precisione r I) setoluto prr la 
triii|M'stl\a uscita tte| portiere ia> 
Kllarltano, 

\ellit ripresa poi si i- prultra, 
nienti' nìoi alo mi una porta sola, 
quella Isolana Putto 1 io |>ero non 
tonile onore al inssuhlu di Ittidl 
te ihr hanno sapulo ditrmlrrsl 
IH-tir e loncluilt re tona volta su. 
la) perii oto^anwnle 1011 Mrdls 
fri llnfie e tlo\eroso tit.ire Tur 
hitn» l'rutl .itili- e attrnto. ^leu-
in |M*r tutti I IH) minuti di tio*o 
ihr r stalo io OKIII mi nsionr ot. 
Un 

Mar io Paoletti 

[0 quarta rete dei giallorossi 
messo 0 segno do De S'isti 
Gii ospiti accorciano le di­
stanze con Petrini e Garrì-
tono 

MARCATORI: Prati (R> al 10'. 
Petrilli <T) al l.V del primo 
tempo: De Sisti (R) al 3'. 
Prati <K) al 15', Curri tana 
<T> al :*K\ Prati <R) su ri-
Kore ul 10' del secuiulo tem­
po, 

ROMA: Conti li . : Pecceninl 
H • . Roeea II: Cordova 7, 
Suntarlni ". Ratistonl G • 
(dal 1' del s,t. Pen/o G Ì - ) , 
NcRrisoln 6 , Morlni «. Pra­
ti 9. De Slstl H, Spadoni tì+. 
VZ. (.inulfi, i:t. Dì Bartolo-
l l l f ì . 

TKRNANA: Nardin 5; Biasini 
h .- (dai V del s.t. Pan izza 
h). Uosa 6 ; Vaia 7, Dolci 
.">. Benatti H: Donati (>. Valle 
li , . Petrilli H, Crivelli li. 
Carrltuno H . 12, De Luca, 
11 Crespino. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi­
lano 7. 

ROMA. 11 masu-o 
La Roma di Liedholm si 

conceda dai suoi titosi 1 l'ulti 
ma di campionato sura RÌOCH-
la -n trasferta a San Siro con 
l'Inter», con una squillatilo 
\ittorla sulla condannata Ter­
nana Pimtegxio di 4-2 a fa­
vore dei Rialto!ossi, con tri­
pletta di Prati che rannìunge 
Ch.ruijjlU nella classitica dei 
cunnoniei i Ma 1 Kiallorossl 
consolidano anche 11 loro ter­
zo posto, aumentano il vantag­
gio rispetto alla La?io e si­
glano il loro dodicesimo ri­
sultato utile 

Per trovare una Roma al 
ter/o posto bisogna tornare 
indietro d 20 anni, e precisa­
mente alla stagione '54-'55 (1 
Milan. J Udinese), e per tro-
\arla con più di lì5 punti al­
l'anno dello scudetto l'41-'42>. 
Come dire che, se fosse an­
data meglio la parte Iniziale 
del campionato, se avesse po­
tuto disporre di un'altra pun­
ta di valore come Orazl (sen­
za per questo voler nulla to­
ni.eie a«,i encomiabili Penzo 
e Curdo > 01 a la Roma si tro­
verebbe a lottare per lo scu­
detto Ma quel che e stato 41 

stato e già si pensa al lutu-
10 

Ma passiamo alla partita 
La Roma schierava di nuovo 
Satironi Popper, con spo­
stamento di Pecceninl a ter­
zino e Negrisolo all'ala de­
sini Questo schieramento, 
che si avvaleva prat,camente 
dt una sola \e ia punta, Pra-
h, non ha molto soddisfatto 
nel primo tempo, perchè Spa­
doni ha giostrato quasi senv 
pie anetrato, invadendo la 
zona di De Sisti e Cordova 
e. successivamente, ha deno­
tato carenza di ritmo. Non 
per niente i GUIUOTOSSÌ, anda­
ti in vantaggio con un gol di 
rapina dì Prati hanno poi su­
bito 11 pareggio ad opera del­
l'ottimo Petnnl. facilitato an­
che da Conti, che ha denota­
to, in qualche occasione, delle 
incertezze In pratica, se era 
vero che il predominio gtnl-
lorosso era schiacciante e il 
ritmo assai sostenuto, quando 
< 'era da concludere il solo 
Prati non bastava. Eppoi la 
Ternana schierava il doppio 
« libero » che era Valle 

Dopo il riposo, Liedholm ha 
tolto Batistoni che aveva al­
quanto faticato a tenere a ba­
da lo sgusciarne centravanti 
umbro, per far posto a Pen­
zo ed allota la musica e cam­
biata, perche sii umbri si do 
vevano preoccupare allora di 
mai care la seconda punta. Già 
al \V i giallorossi andavano an­
cora in gol idopo che Prati al 
l' aveva tallito una clamorosa 
occasione di testa su servizio 
di Rocca 1. con De Sisti, che 
apptot.ttava di un pallone 
siuggito a Nardm su cross da 
lontano di Monili E al 15', 
su azione Cordova-Rocca e 
cross del tei Zino (oggi vera­
mente scatenato», eia ancora 
Piati che siglava di testa la 
ter/11 rete Ma altre i giallo-
rossi ne fallivano vuoi per 
un peccato di sufficienza, vuoi 
per impieclsione o troppa pre 

1 clpiutztone Naidin e bravo a 
! sventare in angolo due tiri 
I di Prati 

Bisogna < omunque r.cono-
I si-ere onestamente che la Ter-
' nana c'è l'ha messa tutta, 

tanto che al \W e riuscita ad 
accorciare le distanze. Petrint 
ha ricevuto un pallone inerita* 
io Inori gioco tsbandierato 
dai guardalìnee ), ha tirato, 
Conti ha respìnto debolmente. 
Garritami ha 1 accolto ed ha 
spedito nel sacco Ma gli um­
bri non hanno neppure avuto 
.1 tempo di esultare, che le di-
st anze sono st ate subito ri-
stabilite Roccu galoppa nuo­
vamente veiso l'area dei ros. 
soverdt, viene aftiontato da 
Rosa (un ex> e steso a terra. 
Rigore, che si incarica di bat-

l tere Prati, mentre il pubbli-
1 co invocava Rocca. Il centra-
| \anti, dopo averne falliti due 
. 'n altre occasioni, questa voi-
. ta la centro Poi il lischio fi 
( naie, con invasione pacìfica e 
, assullo alle maglie dei gial-

lurossi, Liedholm che viene 
j issato sulle spalle e portato 
I di peso negli spogliato., meri-
1 tre uno spettatore che si è 
I accasciato a tertii per un ma-
I tessere passeggero, verrà tra 

sportato in barella nell'Inter-
1 mei ia 

[ Giul iano Antognoi i 

ROMA • TERNANA — Prrrtl, • t« r r i , 
tiort* dagli u m b r i in S«n« B. 

realizza il p r i m o dal «voi tra gol, tanzionando coni ta ratrocaa-

M\KC M'ORI: lesta a ) al 
•l'i' \ì.l.\ Bedin (S) al l1)' 
c.el s.t. 

CKSì'NA: Bfranga 7; Cecia­
relli l» • , Ammoniaci 7; l-V-
sta 7. Danova 7, Cera li • 
Catania b—, Brignani d. Ber-
taretli 5, Rognoni il. Tostiti 
5 (dal T della ripresa l r-
b.111 (>). 

NAMPDOKU: CaciUtori 7: 
\rnuzy. h, Rossinelh 7 (dal 
2£' del s.t. Repello u.c.): 
Lippi li , Prinì (>..>, BeJtn 
(> Valente 7. Boni (> . 
Maraschi h- . Salvi 0. Ma-
gistrellì ti. 

ARBITRO: <-onella di Tonno. 
NOTE d o m a t a di pioggia 

battente Terreno scivoloso 
Spettatori paganti 2797 per un 
incasso di 71538 UIKJ lire più 
3001 abbonati. 

SERVIZIO 
CESENA, 11 maggio 

Tutto secondo le previsioni 
La divisione della posta in p.t-
l'o taceva comodo ad enlrnm 
be Je squadre, e la ^nra e 
terminata con un salomonico 
1 a 1 Salvezza mmenvtTieH 
per i genovesi e magg.ormen 
te per i romagnoli 

Gli ospiti con il multato 
odierno portano a cuiotu Hi il 
numero delle panne eonse 
cui .ve senza scontine 

Non e stata una bella gara 
Ritmo e marcature sono ri-

Mhi.il' olund* L.i piotili, bai 
u n i j t 'ou.d •» n CI..J1.I m.itti 
n.M 1 < on 1] re ..iiw le > ( no 
\ s-ido ha TI U.Ì ce ro 't'n o 
luna o H mnno\]c cu altac 
co delle c'ai ÌUInu/ 'um JJ 
Ct -.ei"M h, doir.n.iio m 1̂  rj, 
5ioie IÉUSUU e •• cndo ^JI u-.t̂ i 
ti parliti e un la lermu .nien 
zione di controtlauj e ado.01 
montare U gaia 

dubito il hi)i 1 i S "mei n lt 
ha riM1;,..! custrm'.endo Do 
ranga ad applauditi intcn(-i 
li e colpendo con Eon. e Va 

' Mercoledì finale 
! di «Coppa Coppe» 

D. Kfev-Ferencvaros 
I a finale della Coppa dei 

, vincitori di Coppa in pio 
gramma mercoledì piossjmo 
a Basilcj tia i su"jctici del 
Li DyniiiYK» I. (\ e gii Un^nc 

' resi del Tcrencvaios Budn 
pesi e ni 1 ent 1 u della pi'os 
s.ma seuimana «alristn.i m 
tcrnazionule < 12-lfl maggio» 

Da spijn-t.ue jnehe l.t p,o 
ina amie he * ole d. s.itiaiu ,1 
l'iancoforte Iia la RFT e \a 

j O'anda. rivincila della lmule 
l mondjule di Monaco. 

li r.te ciui ]>A\. \I ciufTa'o il 
p . i r f .^o la pari,... e scaduta 
notc\ o njen'e di tono Le due 
.QU.KO.' ]3aghc del risultato 
non li, imo \olulo n>emare jn 
,.lcun modo cercando esclusi 
vameivc di rompere jl gioco 
d 'il: a^ersari p'\i che *enta 
11 di e osiruirne di piupr'u 

1 ri .liijto e ai ipiamenie 
A u^'o Le oppo te chiese han 
ni ctoirm.no iuj rispettivi ,M 
* reni e vanne» cercali nella 

u 110 , j t idiH 'h uomini di 
ma*:rtioi spu to con una pai 
ma cu i a'ijio per Lira e D< 
ro' * d. p ole bu nconcr:.. Cat 
c.i''un i L.ppi da quella blu 
ceri m 1* i Buone ]e presta/io 
in 01 Valente e di Te-ta 

Pei la ((oii.ua i.i iiescr./io 
1 n ciel'e due in i 21 cel pr, 

ino tempo IH ilo di Prmj su 
| Beriarc'li ( he gli ei a siuggi 
1 to appena luun 1 area Dopo 
1 vari spt s'amenii della palla 

da Darle- de, t kn^ori samp 
1 dununi R'/^rioin bai'e il lai 
1 lo Ne risana un cioss per 

J u t t o su t u ' l ' i st . i a n t i c i p a 
, tutti battendo Cacciaio. 1 con 

ii'i lirò impaiaoiiC al Milo 
Al ] i ' della ripresa a/.ione 
di Vali nte (he allarga sulla 
Mn.s'i.t pei ^ ih j , rapala tu 
ga della mezzala e 1 ross a 
centro aiea 1I< dm e ,1 più 
icMo ad apijrointare e balte 
sempie al volo Boiaiiga 

Renzo Baiardì 

in gennaio 
la Mini ha detto no all'aumentò dei prezzi 

in febbraio 
b Mini ha detto no all'aumento dei prezzi 

la Mini ha detto no all'aumento dei prezzi 

in aprile 
la Mini ha detto no all'aumento dei prezzi 

in mci(|C|io*** 
meglio acquistare una Mini 

entro il 18 maggio 

^•UBBX**-^ 

Vai a trovare il Concessionario Leyland Innocenti. Conviene! 
»». 

INNOCENTI 
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Dietro il Perugia incespicano quasi tutte 
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/ toscani superati in un finale-thrilling (3-2) Preo€€upante baffuta d'arresto dei gialloblù (ì~Q) Tra Reggiana e Palermo combattuto 2-2 

Quanta suspense 
per un pareggio 

Molto nervosismo in campo e il gioco ne ha ovviamente risentito j Punita la difesa ad oltranza dei siciliani in vantaggio per 2-0 

Verona «spaventato»: 
due punti per la Samb 

MARCATORK: Chlnu-nll al 
20' del p.t. 

SAMBENKOKTTKSK: Miglio-
rini ": Catto 7, Marchinl (dal 
15' del p.t. Duleno S): Agret­
ti 7, Anzulnt ti, CuNtronaro 
X: Ripa ". Berta ". Chimcml 
X, Bianchini ". Basilico 7. 
12,o Martina, 13.o Xrevisan. 

VKRONA: Porrlno 7: Nanni li. 
Sirena 6: Taddei 7. (taspa-
rini ti. Maddè 6; Vriz fi, Bu-
sattu 7, Lappi 7. Franzot 
b (dal 23' del s.t. Mazzanli). 
1 urini ti, 12.o Giacomi, lll.o 
Cattaneo. 

ARBITRO: R. Lattami di Ro­
ma, lì. 
NOTE: cielo coperto con rit­

ta pioggerella durante la ri­
presa. Ammoniti: Catto, Ber­
ta. Basilico. Ripa, Chlmentl 
della Sambenedettese: Caspa-
vini, Nanni, Turint del Ve­
rona. Calci d'angolo, 9 a 5 
per il Verona iti-lh Spetta­
tori 9 mila circa. 

SERVIZIO 
SAMBENEDETTO DEL 

TRONTO, 11 maggio 
Quando tn un incontro ven­

gono a trovarsi di (ronte due 
squadre che hanno obiettivi 
diversi da raggiungere con im­
pellenza, il nervosismo è 
sempre il motivo predominan­
te che va a caratterizzare la 
gara. Verona-Sambenedettcse 
non poteva sfuggire a questa 
regola. Momento delicato per 
le due squadre. Quella ospi­
te non voleva perdere per l 
consueti richiami di alta clas­
sifica, quella locale per non 
essere invischiata maggior­
mente nel meandri della clas­
sifica bassa. Quindi il Vero­
na per arrivare alla serie A 
e la Sambenedettese per non 
farsi risucchiare dalla serie 

C dalla quale è salita alla 
cadotterm nella passata sta 
gtone. 

Inoltre 11 Verona veniva da 
un rabberciato pareggio ca­
salingo mentre la Sambene­
dettese proprio domenica 
scorsa h-i dovuto ammainale 
bandiera sul campo amico di 
fronte ad un non Irresisti­
bile Catanzaro. Al fischio di 
inizio in perfetto orario, dopo 
un periodo di studio in cui 
le due squadre hanno aggiu­
stato le disposizioni tattiche, 
il primo tiro a rete e del 
rossoblu, al 5' con conclusio­
ne a lato di poco. Ci ri­
prova Basilico al 7', in col­
laborazione con Chlmentl e 
Bianchini, ma anche stavolta 
la conclusione e sbagliata, sor­
volando di ooco la traversa. 

Pronta e la reazione degli 
ospiti che usufruiscono di due 
calci d'angolo, entrambi sen­
za esito. Ripa al U' si rende 
protagonista di una lunga tu­
ga sulla destra. La conver­
sione al centro trova pronta 
la testa di Chlmentl e altret­
tanto pronto il portiere Por­
rlno alla parata, Al quarto 
d'ora la Sambenedettese per­
de Marchtni. Lo sostituisce 
11 quattordicesimo Daleno. 

Ancora Chlmentl Impegna al 
I 19' Porrlno che para e perde 
I la palla, ma Basiltco non e 
I pronto a sfruttare la facile 

occasione. Al 20' la Sambe-
! nedettese va In vantaggio con 

una magnifica incornata di 
Chlmentl. Palla da sinistra a 
destra dove Ripa controlla 
e rimette al centro. Pronto 
il centravanti, di testa, infi­
la Imparabilmente Porrlno. 

Da questo momento inco­
minciano le ammonizioni, ve­
re o presunte del direttore 

I di gara. Il nervosismo Inco­
mincia a serpeggiare in cam­
po La reazione ospite si fa 
sentire. Al 30' Franzot racco­
glie un pallone battuto su 
punizione. Migliorini para ma 
non trattiene e Anzuini libe­
ra. Al 32' e Daleno a libe­
rare su Busatta il quale cin­
cischiando non sa approfitta­
re di un invito di Sirena. 
Parata in due tempi di Por-
nno su impegno di Ripa. Ca­
povolgimento di fronte al 42': 
Busatta costringe Migliorini a 
salvarsi In angolo mentre al 
43' e impegnato in una diffi­
cile parata a terra su tiro 
di Taddei. 

Al 3' della ripresa Chlmentl 
di testa, su servizio di Ba­
silico, costringe Porrlno a vo­
lare sul sette per deviare 
in angolo il pallone quasi im­
prendibile. La Samb ripiega 
su una condotta di gara più 
guardinga, senza tralasciare 
di essere pericolosa nel con­
tropiede. Il Verona avanza 
propri giocatori per assume­
re una posizione nettamente 
di attacco, Al 13' Tunni da 
pochi passi conclude debol­
mente mentre al 13' e Tati-
oel a non essere pronto al­
l'aggancio della sfera su un 
Invitante servizio. Affrettata 
conclusione di Castronaro al 
25' mentre Mazzantl va a 
sostituire Franzot. 

Al 29' « assolo » di Chlmentl 
che entra m area, viene fal­
ciato, ma l'arbitro sorvola. 

Il Verona tiene nettamente 
banco negli ultimi minuti del­
la gara alla disperata ricerca 
ideila rete del pareggio. Ma 
la Samb si difende bene e il 
fischio finale la trova merita­
tamente vittoriosa. 

Ettore Sciarra 

/ lariani intrappolati dalla tattica dell'Avellino 

IL COMO ALL'ARREMBAGGIO 
MA NON VA OLTRE L'1-1 

' # * " - * < • ' 

COMO • AVELLINO — Sorniani (visibile dietro II pilo) tcoccn 
tiro del provvisorio vantaggio dei Urloni. 

1 
fr 

Stop casalingo al malmesso Catanzaro 

Per il Taranto 
imprevisto 1-1 

; 

MARCATORI: Palanca (C) al 
3'; Jacomuzzi (T) al 12' del 
s.t. 

CATANZARO: Pelllzzaro 8: Vi­
gnando 3, Ranieri ti; Papa 6, 
Sillpo 6, Vichi 6: Nemo 3 
(dal 1' s.t. Zoppa 6), Spel­
ta 6, Hleclnettl 5, Gai-Ito L. 
ti. Palanca 7. 12. DI Carlo. 
13. Carilo M. 

TARANTO: Cazzanlga 6; Bion­
di G. Stanziai 7; Capra 6 
( d a i n i ' s.t. Morelli 6). Spa­
nto 3, Nardello «: Listanti 7. 
Romanzini 6, Jacomuzzi 7, 
Ariste! 7, Montefusco lì. L'i. 
Rcstanl. 14. De Bono. 

ARBITRO: Moretto di San Do­
na del Piave. 4. 
NOTE: angoli 10-2 per il Ca­

tanzaro. Ammoniti Zuppa del 
Catanzaro, Aristel e Spanto 
del Taranto. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 11 maggio 

Privo di Braca e Maldera, 
squalificati, e di Banelh col­
pito da enterite, 11 Catanzaro 
non è riuscito ad Incamerare 
l due importantissimi punti 
che oggi il Taranto gli con­
tendeva e isi è dovuto accon­
tentare dal-risultato di 1-1. 
E' stata ima partita di scar­
sissimo rilievo tecnico, gioca­
ta eoa molto nervosismo dai 
22 in campo in una cornice 
d: tifo entusiasta ed inces­
sante. L'assenza di tre titolari 
ha pesato nt)n poco nella e-
conomia del gioco catanzare­
se, e si è avvertita in parti­
colare modo la mancanza di 
Braca, autentico uomo d'or­
dine del centrocampo cala­
brese che non ha trovato un 
sostituto all'altezza della si­
tuazione nell'esordiente Can­
to, un poco attanagliato dal­
l'emozione. 

Le offensive del Catanzaro 
si sono succedute incessanti, 
ma senza avere la caratteri­
stica dell'ordine e della inci­
sività. C'è comunque da sot­
tolineare che neanche la dea 
bendata ' ha oggi assistito la 
squadra calabrese, visto che 
tn ben, due occasioni la tra­
versa si * incaricata di fer­
mare 1 tiri di Palanca su cui 
li bravo Cazzanlga nulla a-
vrebbe ormai potuto fare. La 
prima volta al 7' quando l'ala 
sinistra calabrese ha deviato 
di testa molto bene una pu­
nizione cross di Garlto, un'al­
tra volta al IT quando la tra­
versa ha fermato un tiro scoc­
cato da Palanca su servizio 
filtrante di Vignando. 

Alla ripresa del gioco il Ca­
tanzaro ha ricominciato ad 

, aggredire 11 Taranto ottenen­
do la rete del vantaggio dopo 
sol: tre minuti. Garlto ha bat-
tuto un angolo e un difensore 
pugliese ha alzato in area, 

\ Palanca ha atteso che 11 pal­
lone ascendesse ed ha colpi-

• to al volo in sforbiciata fa­
cendo secco Cazzanlga' un 
gol bellissimo. Ormai sicuri di 
avere conquistato l'Intera po­
sta in palio l catanzaresi han­

no commesso il grave errore 
di lasciare l'Iniziativa nelle 
mani del Taranto. I pugliesi 
hanno cosi potuto Imbastire 
una reazione non vivacissima 
ma indubbiamente efficace 
riuscendo a raggiungere 11 pa­
reggio dopo soli nove minuti 
dalla marcatura di Palanca. 
Si era al 12' ed 11 pallone 
viaggiava dal centrocampo ta­
rantino verso l'area glalloros-
sa; Vichi. 11 libero del Catan­
zaro, ontrava poco convinto 
sul Dallone finendo con lo 
sbilanciarsi, Jacomuzzi si im­
padroniva dPlla sfora e tutto 
solo, a pochi metri dalla por­
ta, infilzava Pelllzzaro in di 
sperata uscita. 

Negli ultimi quindici mimi 
ti, il Catanzaro, sospinto dal 
pubblico ha cercato di rlar-, 
ciuffare la vittoria, ma a que­
sto punto non c'è stato più 
nulla da fare perche il Ta­
ranto ha fatto buona guardia 
al prezioso pareggio sventan­
do senza affanno le ultime of­
fensive calabresi. 

Giuseppe Soluri 

Basta poco a battere il Parma (1-0) 

Un gol-lampo del Genoa 
e nessun 'altra emozione 
M A R C A T O R I : Bergama-

seni (Ci.) al 1' del p.t. 
GENOA: Girardi 7; Mosti ti, 

Rossetti (i: Arcoleo ti. Rosa­
to (>, Mendoza ti: Rizzo ti, 
Bittolo A. Piazzo 3. Bergli-
maschi 3. Di Giovanni 3, 12. 
I.onarili, 13. Chiapparli, 14. 
Perottl. 

PARMA: Bertoni 7: Fabrls li, 
Mantovani G; Andreuzza 7, 
Benedetto ti, Daolio ti: Cor­
bellini 0, Morra 6. Volpi ti 
(dal (il)' Beccarla n.g.), Co-
tonm-lli li. Bone! ti. 12. Be-
nevelll, 13. Andreoll, 

ARBITRO: Chiapponi 3. di Li­
vorno. 
NOTK: giornata fredda e 

pioggia. Ammoniti per scor­
rettezze Rizzo, Mantovani e 
Rosato Abbonati ,r>,675 Spet­
tatori paganti 2.684 per un 
Incasso di 6 milioni e 772.000 
lire. Controllo antidoping ne­
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 11 maggio 

Un qoì lampo del Genoa Ita 
drciì.o la gara col Panna- po­
chi gli spettatori trattenuti a 

casa dalla giornata fredda e 
dalla pioggia caduta nella gior­
nata e durante la gara, ma io-
prattutto dalla certezza di non 
dover rinunciare ad un bello 
spettacolo calcistico E I lat­
ti hanno dato ragione agli ar­
senti perche, a parte la rete 
d'apertura, il Genoa non e uni 
stato in grado di creare qvnl 
che azione di rilievo, mentre 
qll ospiti — che pure aveva­
no notevole bisogno di punti 
e uscivano da una sciamanti 
di burrasca concilila con il 
dc/erimento alta disciplinare 
— pur muovendosi meglio a 
centro campo, raramente sono 
riusciti a spingere qualche lo­
ro uomo tn posizione favore 
vote per concludere 

Le emozioni sono state co 
.si estremamente limitate piti 
.spesso su calcio piazzato quel 
le genoane, mentre il Parma 
riusciva qualche volte ad im­
bastire manovre meno affan­
nose, anche per l'esperienza 
di Volpi, schierato per un'ora 
le stato poi sostituito da Bec­
carla) quale centravanti di 
raccordo. 

Battendo la diretta concorrente Alessandria HA) 

Il Brindisi riagguanta 
il filo della speranza 

MARCATORI: Dalle Vedove 
(A), al 30* p.t.: Marmo <B). 
al 19' e Marino (B), al 21* 
del s.t. 

BRINDISI: Di Vincenzo (ì: 
Mei 7, Sensibile *>: Canta­
relli 7. Fontana <>,.">. Li-guariti 
(dal 9' s.t. Marino (ì); Mar­
mo 6,5, Rufo 6. Chlarenza 6. 
Magherlnl 7, Bovcollnl 7. 
( \ . 12: Novembre, n. 13; 
ìncalza). 

ALESSANDRIA: Pozzani 7; 
Maldera 6.5. DI Brino 7; 
Reta 6,3. Barbieri! ti. Co-
lombo 6; Baisi ò (dal 19 
s.t. \ ana ra «), Volpato lì.;», 
Mazzia 6, Dalle Vedove 6.3, 
Dolso 7. (N. l'i: Croci; n. 
14: Snldaro). 

ARBITRO: Scranno di Ro­
ma, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 11 maggio 

Il Brindisi continua a spe­
rare. La vittoria di oggi, che 
anche se striminzita nel pun­
teggio e ampiamente merita­
ta, ha offerto una ulteriore 
boccata d'ossigeno agli uo­
mini di Renna che da oggi 
hanno lasciato il ranal.no di 
coda all'Arezzo. Una vittoria 
che vale doppio perche otte­
nuta contro la diretta con­
corrente nellu lotta per la 
salvezza. l'Alessandria, che 
sino ad ogni marciava spedi­
ta per (iuiantirsi la pernia-
nenia in B mu clic t* stata 

pericolosamente risucchiata 
indietro dal risultato negativo 
conseguito al Comunale di 
Brindisi. 

Nel primo tempo erano in 
pochi a credere che vi l'os­
selo ancora residue speranze 
per ì pugliesi, Al risultato fa­
vorevole per l'Alessandria 
(vìnceva J-U) si accompagna­
va la notista the l'Arezzo vin­
ceva nientemeno che sul cani 
pò della capolista II gioco 
lento e-svogliato dei brindi 
sini parlava chiaro Nel se 
condo tempo cambiava tutto. 
Al 5' Liguori infatti si infor­
tunava e Renna giocava la 
cartu della disperazione im­
mettendo un'altra punta, Ma­
rmo. Proprio da questo attac­
cante, tanto contestato, e ve­
nuta la rete decisiva. 

Andiamo alla cionuea ric­
ca di spunti notevoli. Clia al 
1* Chlarenza sciupa una palla 
d'oro dopo un'azione Maghe-
rtni-Marmp. Poi una serie di 
tiri senza pretese da ambo le 
parti fino al 19': azione Bue-
colini-Rufo, forte tiro della 
mezz'ala e parata difficile a 
terra di Pozzani Al 22' Ma-
gherlnl fa tutto da solo, stan­
ga m porta ma Po//ani e be­
ne appostato 

Al 30' la doccia fredda per 
il Brindisi Baisi scatta e da 
sinistra serve Dalle Vedove 
con la difesa pugliese immo­
bile Due passi del meiosi-
nistro ed e gol Inizia il for­

cing del Brindisi che sciu­
pa due ottime occasioni al 
35' con Chlarenza e al 40' con 
Liguorì. 

Riprende nel secondo tem­
po l'assalto del Brindisi alla 
porta dei piemontesi Al V 
Mei tira fortissimo sfiorando 
il palo destro della porla di 
Pozzani. al 3' Maghennl bat­
te in "porta con Pozzahi fuo­
ri causa ma la palla viene 
deviata in angolo. 

Al 12' Cantai eli! non ne 
se e a spingere m porta il 
paltone con Pozrani battuto 
dopo un furioso batt l e ri 
butti in aera. Al 19' il Bruì 
disi pareggia Chiaren/a par­
te in contropiede, serve Bue* 
colini, tiro dell'ala ribattuto, 
entra Marmo e scaraventa m 
rete K' un tripudio di ban­
diere e di applausi. Il Brm 
disi insiste e al 20' un pallo­
netto di Cantai elli scavalca 
Pozzani ma termina fuori. 
Non c'è tempo per il legit 
timo disappunto che il Bruì 
disi ìaddoppia. Azione di Ru 
tu che entra in area, tiro del 
la mezz'ala, respingp un di­
fensore, riprende Marino che 
insacca Una azione Identica 
a quella del primo gol. 

Adesso e f e s t a grande 
allenatore e giocatori si ab­
bracciano, si riaccende la 
speianza 

Palmiro De Nitto 

II gol che ha deciso la gara 
si è avuto -subito all'inizio 
della partita. Pochi attimi do­
po iì calcio d'avvio ti Genoa 
otterrà una punizione a tre 
quarti campo batteva Rizzo 
L'O.Ì un tiìo cross res;mto di 
te,ta da Andreuzza quasi al 
finite dell'arca dove Berga­
maschi, colpiva al voto di de­
stro insaccando a fil di pa­
lo una bella conclusione che 
sanciva la prima rete tn ma-
qha rossoblu dell'ex milani­
sta 

Bisognava però attendere il 
20' per rivedere ancora in a-
zlonc Bergamaschi la mez­
zala superava due avversari 
in area e crossava al centro 
dove Bertoni bloccava a ter­
ra anticipando Pruzzo II Par­
ma reagiva al 24' con una pu­
nizione di Corbellini, che a-
ve va ricevuto da Daolio. 
bloccata a terra da Girardi 
mentre al 2S' gli ospiti sfio­
ravano ti pareggio. Su ango 
lo di Corbellini, Andreuzza 
saltala più atto di tutti e di 
testa mandava la palla a bat­
tere contro la traversa, a por 
fiere ormai battuto 

Due minuti dopo Rosato do­
rerà anticipare Bonci su ser­
vizio di Morra, mentre al JJ' 
era Mosti a dover sventare 
una azione molto pericolosa-
l'aveva propiziata Colonnelli 
su lancio di Daolio, sfuggendo 
sul fondo e con portiere fuo­
ri causa, servendo al eentro 
per Volpi anticipato però dui 
terzino rossoblu che mette­
va in anoolo II tempo si con­
cludeva con una punizione di 
Corbellini, bloccato da Girar­
di 

Nella ripresa affioravano 
anche scorrettezze, che l'arbi­
tro non sempre puniva tn mo­
do adeguato, mentre la stan­
chezza della gara disputata 
sotto la pioggia si faceva sen­
tire- al 5' Morra e Corbellini 

non nuscivano a concludere 
al volo, favorendo la difesa 
rossoblu mentre su rovescia­
mento di fronte un «cross» 
di Rizzo veniva deviato a la­
to di testa da Pruzzo Ancora 
Pruzzo. su punizione, costrin­
geva Bertoni a una parata in 
due tempi mentre al 20' era 
BOIKI a mettere di testa a la­
to su cross di Morra due mi­
nuti dopo Colonnelli costi in­
seva Girardi u bloccare a tet­
ra 

Berqamuscli' aveva ancora 
una buona occasione a! .W per 
un errore dì Mantovani che gli 
lasciava ria libera ma la mez­
zala rossoblu riuscita a pei-
dere tu palla taiorendo II re-
e upero di Benedetto E Iti aa 
ra si avviava stancamente al­
la conclusione con ancora due 
occasioni ver parte due usci­
te disperate di Girardi sui pie 
di di Beccaria al :Ì2' e di Mor­
ra al 45' e due parate di Ber­
toni la prima deviando in 
anoolo una punizione di Riz 
zo al ,'.'iV e la seconda, un mi­
nuto dopo, bloccando un ti 
ro di Mendoza a conclusioni1 

di una bella triangolazione 
i ossoblu 

Sergio Veccia 

MARCATORI: Stanziali! (C) 
al 12' p.t.; Albanese (A) al 
.»' della ripresa. 

COMO: Rlgumonti 4: Mei gra­
ti 6. Boldlnl (i: 'Fardelli .">, 
l'ontolan 7, (.arbarini .V, III-
vleri 7. Correnti 7 (Guidetti 
dal 32* del s.t. fi), Scanziani 
."». Pozzato 7, Cappellini 5. 
\ . 12: Avagllano, 11: Marti-
ni. 

AVELLINO: Piccoli 7; Lo <ioz-
70 *>, Ceccarinl 7: Ulva <i. 
Pacco 5. Reali 7; Pcrlrini «, 
Cappelletti 7. Ferrari (J, Sai-
pignl 6 (Ripari dal 29* del 
s.t.). Albanese «. N. 12: Mar-
son, 14: Ronchi. 

ARBITRO: Scbena di Poggia. 
5, 
NOTE: Campo pesantisMmo; 

la pioggia e caduta minterrot 
ta per tutta la gara; incidenti 
di gioco a Correnti (forte con­
tusione nella zona toincica de­
stra» e Snlpigm (contusione 
alla tibia destra». Albanese e 
stato espulso al 29' del s t . 
per simulazione di fallo An­
goli 4-1 per il Como, 1/00 
spettatori paganti per un in­
casso di lire 4.500.000. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO. U maggio 

« Ora dovremo andare luori 
casa a strappare il plinto che 
abbiamo malamente regalato 
all'avversario ». Cosi st è e-
spresso l'allenatore del Como 
Marchloro n conclusione della 
gara che i suoi non erano riu­
sciti a vincere contro un Avel­
lino che di buono ha messo 
in mostra solo una notevole e 
generosa vitalitu, condita pe­
rò da una slacciata dose di 
gioco ostruzionistico che può 
anche non tare onore- a chi 
lo pratica, ma comunque aiu­
ta a lar tornare i conti quan­
do l'arbitro lascia intendere di 
non volersi far prendere per il 
naso. 

Il signor Schona — pur 
espellendo un giocatore irpino 
per simulazione d: fallo e pur 
lermando il cronometro a 
quota 94 minuti — non e riu­
scito n suscitare in campo la 
aimosfera di dignità che deve 
sempre accompagnare l'opera­
to di chi amministra la giusti­
zia sportiva. 

Resto comunque il mistero 
di un Como che, brillantissi­
mo durante i primi 45 minuti 
di gioco prem.ati soltanto da 
un avaro gol sia pur bello di 
Scanziani, crolla di fronte ad 
una disavventura. Quella rap­
presentata dal suo portiere Ri-
gamonti che si lasciava clamo­
rosamente battere da un tiro 
insidioso, ma per nulla 'irre­
sistibile, visto che era stato 
scoccato da fuori area e da 
posizione angolatissima Sul-
l'1-l infatti i padroni di casa 
sono banalmente caduti nella 
relè tesagli dall'avversario 

Gli irpini si sono ammassati 
dontro la propria area di ri­
gore e 11 Como cocciutamente 
lungi dall'allargare il gioco 
sulle fasce laterali si e butta­
lo all'arrembaggio finendo 
dentro «ad un cui di sacco». 
Va anche ricordato (e ia cosa 
non torna certo ad onore dei 
padroni di oasu» che l'Avelli­
no ha giocato l'ultimo quarto 
d'ora ridotto in dieci uomini 
appunto per la citala espulsio­
ne del suo goleador <st fa per 
dire, visto che il suo resterà 
l'unico tiro seppur risolutivo). 

Como dunque — il giudizio 
può essere azzardato -— debo­
le in rapporto alle difficolta 
che il cammino della marcia 
verso la serie A propone. Nel 
complesso infatti la squadra 
ha tenuto come baio, ma le 
idee sono apparse piuttosto 
annebbiate quando la rotta si 
e fatta tempestosa. 

Nel Como comunque sono 
apparsi degni Poni ohm, Uh-
Vieri e Pozzato; sotto tono, 
Cappellini e Garbarmi. Tru gli 
ospiti hanno giocato bene, ol-
t re al poriiere Picco!i, Cap-
pelletti, Reali e Riva. Il tac­
cuino annota dopo il gol di 
Scanziani (palla che viaggia 
da Uhvieri a Correnti u Cap­
pellini che la controlla di pet­
to- irrompe Scanziani e lui-
mina a rete) una bella devia­
zione di testa di Uhvieri (24') 
e un bolide di Tardelli al 44' 
a conclusione di un'azione e-
laburata da tutto il complesso. 

Nella ripresa dopo una pa­
rata fortunosa di Piccoli al 2' 
su un gran tiro di Scanziani, 
il pareggio al .V. Reali ispira 
Albanese che viene lacilitato 
nella sua a/ione da uno scivo­
lone di Mt'lgrati; Garbarmi 
non riesce a <i chiudeie », par­
te il tiro che trova imprepa­
rato Rigamonti. Da qui alla 
fine come detto il Como at­
tacca, lenta il bersaglio con 
Scanziani (al 20' fuori di pò 
co», con Ulivien (gran puratu 
di Piccoli) al 32'. con Pozza­
to al 33' Tutto vano- era se­
gnato che Pugliese allenatore 
a gettone raccogliesse oggi m 
riva al Lariu il suo primo 
premio- JOU mila hrette tonde 
tonde 

Osvaldo Lombi 

MARCATORI: Yiajo (P) al 12'e 
Ballabio (P) al 23' lei primo 
tempo. Parlanti (R> al 10' 
e Beccati (R) al 19' deli» ri. 
presa. 

REGGIANA: Memo 5; Parlan­
ti 3, D'AngiulIi 7; Restelli 7. 
Stefanello fi. Montanari 5; 
Passai acqua It. Savia 6, Bec­
cati ."), Sacco 7, Francofoni 
7.5 (N. 12: Alessandrelli, 13 
Marini, 14 Monarl). 

PALERMO: Trapani 5,5; Viga-
no 7. Zanin fi; Majo (i - . Via-
nello 6, Pepe 6.5; Favalli ti, 
RarlaHHina 6, Braidu 5, Va-
nello 6,5, Ballabio ti (dal 2ti* 
della ripresa Barcana, n. P..': 
\ni;i. 13 Vullo). 

ARBITRO: Menicucci di Fi­
renze, 5. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 11 maggio 
Cerc/ifanio di spiegarci per 

« capitoli » rorsc riuscirà più 
chiara la sensazione di una 
partite vibrante fino all'ulti' 
mo, ricchissima ài emozioni 
di colpi di scena, di contrad-
d'.-iom. di rovesciamenti di 
fronte, di speranze e di mor­
tificazioni Una partita che 
s'è chiusa con un pareggio 
giusto, ma che lascia tutta­
via la bocca agrodolce ad en­
trambi un punto a testa (he 
può servire si e no. e che 
comunque fa guardare avanti 
sia una Reggiana che fino al 
termine ha cercato 'li vince­
re dopo avere rischiato in pre­
cedenza il naufragio, sia un 
Palermo che fino al termine 
ha temuto di farsi infilzare 

A Questo punto bisogna pro­
cedere con un po' d'ordine, 
appunto per « capitoli » Al ri­
poso il Palermo aveva fa*tn 
quasi fibula rasa con quel suo 
<( ouard'i come ti riduco tufto 
a1t'cpsenzlalc' » E la squadra 
di casa a pagarne baggiana-
mente snesc salatissime' Che 
poi il Palermo fosse andito 
per primo al comando, poi 
avesse ribadito il 'antaggio 
tra vi perìodo e l'altro di 
pressione granata ger erosa­
meli'e sterile, per di più 
sfruttando da vecchio lupo 
grossnlin} errori di una dife­
sa tmnnstata nel burro, era 
faccenda appartenente alle 
imnrcved*btli regole del gioco 

Contrita relativamente il 
fatto che due gol di differen­
za non esistessero, oppure 
che tra il più furbo e prati­
co Palermo e la dispersila e 
inconcludente Reggiana esi­
stessero soprattutto una dif­
ferenza di impostazione e ur-a 
mentalità costituzionale C'e­
rano due gol a zero, cosi che 
a' riapparire delle '•quadre 
non era immaginabile un ri­
baltamento clamoroso e qua­
si completo della situazione F 
ani interviene il «rapitolo» 
rumerò dve La Reggiana 
muoveva all'assalto, o la va 
o la spacca Malgrado il for­
cing rabbioso dei rivali, i si­
ciliani sembravano poter re­
sistere... magari fare a?icora 
meglio, invece si tappavano 
presuntuosamente in casa e 
venvano castigati. 

Anche qui — pur con una 
Reggiani nettamente cambia­
ta m meglio — errori al­
l'origine dei gol Ma dopo 
l'orgia di «stati d'animo» 
imposti ai clienti del Mira-
bello e gli sconcertanti dou­
ble-face degli uni come degli 
altri, la partita finiva per in­
chiodarsi su! due-due 

«Capitolo» numero tre TM 
cronica in suite^ Partenza 
volonterosa delta Reggiana, 
Palermo visibilmente alle 
strette palloni di Francesco-
ni e Restelli a una spanna 
dai legni rosa-nero. Reggia­
na, insomma, più prometten­
te e il Palermo in vantaggio 
al 12' grazie ad un colossa­
le passeggio dei difensori rea-
giani Punizione di Vianello sul­
la destra, palla a spiovere sen­
za insidie a pochi metri dal­
la rete granata guarda tu che 
guardo anch'io tra Memo e 
Parlanti, testa di Ballabio 
palla spedita nei paraggi del 
dischetto comoda botta di 
Majo, gol 

Furibondo inseguimento del­
la Reggiana palla gol di Sac­
co annullata da Vianello a 
porta vuota, palo sfiorato da 
D'Angivlli, fortunoso interven­
to di Trapani pallone strana­
mente carambolato tra Par­
lanti e Majo e raddoppio pa­
lermitano al IT Corner di 
Vanello, testa di Ballabio che 
sbuca tranquillo dal mucchio-
due a zero 

E poiché le repliche gra­
nata si riducono a tiri fuori 
quadro di Sacco e Savìan si 
va al riposo con la sensazio­
ne che la Reggiana sia frit­
ta Cambia tutto, invece la 
Reggiana da una parte, il Pa­
lermo dall'altra E cambia il 
risultato, incominciando al 10', 
dopo un fallo impunito di Za­
nni m area a danno di Fran-
cescont e una palla calciata 
da Beccati e uscita di due 
dita dal montante il gol gra­
nata e di Parlanti un tiro su 
punizione da almeno .10 me 
tri da sinistra rhe vede il 
pallone descrivere una len­
ta traiettoria e Trapani in ri­
tardo dt riflessi e d'interven­
to col risultato dt trovarsi la 
sfera nel sacco 

Esulta la Reggiana ed al 1{'' 
il meritato pareggio viene 
catturato Francescani ree u-
pera e crossa una palla per 
Sacco Questi agguanta e ti­
ra respinge un difensore m 
mezza mischia, riprende Bec­
cati ed e gol bello 

Giordano Marzo la 

Doccia fredda 
sulle illusioni 
dell'Arezzo 

MARCATORI: Mila (A) al 19*. 
Pelllzzaro (P) al 20', Pienti 
(A) al 31' del p.t.; Snllier 
(P) al 3U\ Scarpa (P) al 
3K' del s.t. 

PERIGIA: Marconclnl fi; Nap­
pi 7. Raffaeli) 7; Savoia 7, 
Frosio ti, Amenta ti; Scarpa 
7,3. Curi 7, Tina gì la 5 (Sol-
lier 8), Vannini 7.5. Pelllzza­
ro 7 (N. 12: Malizia. N. 13: 
Baiardo). 

AREZZO: Ferretti 8; Maglio­
ni 6. Vergani ti; Righi 7. Ma­
rini 7. Concetti 7; DI Prete 
ti. Fara 7. Villa 6. Casone ti, 
Pienti 7 (N. 11: Candiisid. 
N. 12: Mulesan. N. 14: Zaz-
zaro). 

ARBITRO: Clulli di Roma 7. 

SERVIZIO 
PERUGIA. 11 maggio 

Il vero reg.sta della partita 
non e stalo ne Fara, ne Van­
nini ma Hitchcock Nel suc­
cedersi dei colpi di scena lo 
incontro ha finito per rasso 
migliare pju a un racconto 
giallo che a una normale ga­
ra di calcio L'avvicendarsi del 
punteggio ha soddislatto gli 
amanti della cabala, ripetei! 
do esattamente l'incontro di 
andata, il giorno della memo 
rubile vittoria perugina sul 
neutro di Pistoia. Ma quella 
volta al riposo si era g:a sul 
2-2. Oggi a un quarto d'ora 
dal termine l'Arezzo era an­
cora m vantaggio ed e tutto 
diie. Vittoria lecita comun­
que il Perugia hu sfoderato 
una marcia in più. 

Peccato per un Arez?o che 
ha ritrovato il gioco migliore 
e che si è battuto con un ago­
nismo commovente I ragazzi 
di llossi hanno condotto un 
primo tempo perfetto, (-flui­
tando al millimetro R11 erro 
ri altrui e contendendo palmo 
a palmo il centrocampo ai più 
veloci avversari, L'inizio era 
stato tutto per ì padroni di 
cfisa che dopo aver sfiorato il 
goal in apertura con Scarpa 
avevano continuato ad imper 
versare come se gli altri non 
ci fossero. 

La doccia fredda arrivava 
al 19' quando Casone batteva 
una punizione dalla destra. Il 
lungo spiovente era '.Imitalo 
abilmente da Villa che di te­
sta imbroccava una bella t" 
rata angolatissima mandando 
il pallone ad infilarsi a fil di 
palo Botta e risposta dopo 
un minuto. Punizione analoga 
sull'altro fronte con esecuzio­

ne di Amenta: schiacciata di 
testa di Vannini in area e 
goal in tuffo di Pelllzzaro. 
Bellissimo! Rossi sposta Ri­
ghi da Vannini a Curi. Mossa 
intelligente, ora il mediano ha 
più spazio e l'Arezzo può fi­
nalmente impostare un mini­
mo di contropiede. Il Perugia 
cade nel tranello e si sbilan­
cia paurosamente in avanti. 
In due minuti, dal 23' al 25' 
sflora due volte il raddoppio 
con Nappi e Scarpa. Ma gli 
soazi lasciati al toscani sono 
veramente enormi Cosi al 31' 
un « buco » di Frosio su lan­
cio di Righi permette a Di 
Prete di mettersi in moto tut­
to solo verso Marconcmi, il 
quale riesce a deviare il tiro 
dell'air' ma non può far nien­
te sul tocco successivo di 
P:ent i 

Sull'uno a due la ripresa si 
api e per il Perugia con pro­
spettive melile alfatto rosee 
La pioggia che cade dall'ini­
zio e aumentata d'intensità e 
il campo, prima quasi norma­
le, sta diventando un pantano 
eh.* rischia di invischiare : 
tentativi della squadra all'ai 
tacro Ilario Castauner non si 
perde d'animo e imbrocca la 
mossa giusta. Sollier va a da­
re il cambio a Tinagha e l'at­
tacco perugino M trasforma. 

Nel frattempo l'Arezzo co­
mincia a crollare stroncato da 
quel ritmo infernale. I colle­
gamenti saltano, resta una di-
Ifsa affannosa, alla disperala 
Ferretti vola come un angelo 
ma potrebbe capitolare m al­
meno sei occasioni. Tra que-
s*e un palo clamoroso di Van­
nini al 10' e un fallo da rigo­
re di Casone sullo stesso Van­
nini al 27'. unico neo d' una 
prestazione arbitrale oerfetta. 

Ma e destino che i conti 
debbano quadrare nel finale. 
Manca un quarto d'ora quan­
do Scarpa lascia in asso Ma­
rini sulla destra filtrando per 
Sollier. il capellone della com­
pagnia, svelto come una luc­
ciola, anticipa Ferretti e met­
te dentro. Ma non e finita. Al 
38' Nappi effettua dalla destra 
un forte tiro cross raso terra 
su cui Scarpa si avventa in 
scivolata, deviazione perfetta 
e Ferretti e battuto. Festa 
grande per quelli di casa, de­
lusione per i « cugini » di A-
rezzo- la loro squadra e di 
nuovo nel guai. 

Roberto Volpi 

Battuta l'Afalanio (hOÌ nel derby lombardo 

Vince il Brescia 
tra troppi falli 

MARCATORE: 14' della ripre­
sa Michesi. 

BRESCIA: Borghesi ti; Casati 
7, Borlanda 7: Fanti 7. Col-
zato 6 (Aceti dui 4fi', ti). 
Botti ti; Salvi 7, Sabatini 7, 
Mi elicsi 7. Jucolini) 7, Ber-
tuzzo ti. N, 12: Montesi; 14: 
BeccalOHSi, 

ATAL4NTA: Cipollini 7; Por-
cussi 7, Dhina 7; Gaiardf ti, 
Andena 7. Mastropatiqua ti: 
GuNtinetti fi, Scala 7, Plr-
cher ti. Russo ti. Rizzati 7. 
N. 12: Tamburrini; 13: Roc­
ca-, 14: Lugnan. 

ARBITRO: Rosario Lo Bollo 
di Siracusa, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 11 maggio 

Per sbloccare il risultato ci 
e voluto san . Lo Bello .iunior, 
che ricorda, nell'andatura sol­
tanto pero, il suo ben più 
« illustre » genitore Si era al 
14* della ripresa e la partita, 
anche a causa della pioggia 
e del terreno che si era tra­
sformato in larghi spttori in 
una vera risaia, si era trasci­
nila stancamente quando per 
un intervento irregolare m 
gioco pericoloso di Bertuzzo, 
l'imperturbabile arbitro sira­
cusano concedeva la punizio­
ne al Brescia Discussioni, 
barriera, poi Jacohno toccava 
lateralmente a Michesi che ti-

Ciclo-mil i tari 

Al belga Gysemans 
la prova su strada 

BASSANO DI 'L GRAPPA. 
II mdK«lo 

l'in» plutei» int.i i moligli! h» 
mi c n ol t u le pi u\ e KH jjlsi ,i de! 
1 ultlmii jjiornHiH dei r nmp lonu t i 
mondhi l l ni i l i i ini di B n w i n o del 
Clnippii L» r iun ione «*i n im/lHth 
t on le semifinali dei]» velocnù dei 
\ e i due Unii,mi, suini s ia l i sci 
c i n i e n le bat tu l i dui tedeschi MI 
i hals]t\ e Klener e con le due 
prove dell Inseguimento n squittire 
I. Halli, con De C a n d i d o , Mnynnzu 
Hortoliisu e Galan t i ha superat i ) 
HKi'volmenU' i francesi m e n i l e dal 
u n i t o lu io i tedeschi ha imi» elmi] 
nulo il Bell ' io Domimi prova per 
il 1 i tolo fui H//1M11 e tedeschi 

SI e po tu to invece svolge te IH 
pro\ i i su si litri» su tir* ni lo m o l t o 
impegn i t i \ \n r i p e t u t o q u a t t r o voi 
le 1 migl ior i m uuru sono siat i 
i;li sjiHunuì] ma la ^ ittoi ut e «tri 
da ta il nvln.t ( ì w m i m s chi ' nel 
In s p u r i Umile sulla pista di Ras 
MII I I ha cintiti p ino di .1] lo -JJH 
' nolo l 'uiol Fi I / O .1 tedi s i u 
/ . i„s t ( ina i lo 1 ol m d i s c l.ik 
q u i n t o il U l t a BiJli .Kje 

rava fortissimo a rete batten­
do imparabilmente, a Al di 
palo, il bravo Cipollini. 

La partita RI e subito viva­
cizzata per i restanti minuti 
per la reazione dell'Atalanta 
convinta, fino a quel momen­
to, di poter concludere in pa­
reggio la partita. 

Tutto sommato, però, le due 
squadre in una infame giorna­
ta — sotto il profilo meteoro­
logico — hanno dato vita ad 
un incontro agonisticamente 
valido e passabile, nonostante 
le logiche sfasature dovute al­
le numerose pozzanghere, an­
che sotto l'aspetto tecnico. Un 
derby lombardo in tono mino­
re tra due squadre ormai ta­
gliate fuori dalla promozione, 
punteggiato pero, specialmen­
te nella prima parte dell'in­
contro, da una lunga serie di 
mutili e pesanti falli special­
mente da parte atalantina. 

A farne maggiormente le 
spese e slato Colzato restato 
in campo per tutti i 45 minu­
ti del primo tempo nonostan­
te una brutta ferita lacero-
contusa al tendine, e Bertuz­
zo, chiaramente intimorito 
dalla prestanza atletica e da­
gli interventi duri di Percossi. 
Nel Brescia rientravano dopo 
lunga assenza Marchesi e Bor­
ghesi. Quest'ultimo sul Ana­
le, nel momento di maggior 
pressione dell'Atalanta, ha. 
provocato alcuni brividi ai ti­
fosi degli azzurri. Nel Brescia 
si e registrata una mezza sfa­
satura a centrocampo. Gli az­
zurri hanno giocato troppo 
contratti lasciando in avanti 
solo Michesi e Bertuzzo e la 
lunga serie di calci d'angolo 
non testimonia una reale su­
premazia dato che essi sono 
scaturiti, soprattutto quelli 
del primo tempo, da una se­
ne di lanci piazzati. 

La cronaca del primo tem­
po e tutta nei calci d'angolo, 
al 5". al o*. al 7', al 10'. al­
l ' i r , al 19' e al 41' per il Bre­
scia ed al 31' per l'Atalanta. 
Nella ripresa al 7' e all'8' due 
parate a terra di Cipollini su 
tiri di Jacolino, al 14' il Bre­
scia va in vantaggio ma la 
rea/ione atalantina e imme­
diata e al lo' obbliga Borghe­
se a salvarsi con difficolta in 
calcio d'angolo. 

Preme l'Atalanta ma Rizza­
ti non riesce, contrariamente 
al primo tempo, a eludere la 
stretta guardia del bravo Ber-
1 inda e ppr gli attaccanti ata­
lantini c'è poco da fare. Il 
Brescia anzi, in contropiede, 
sfiora più volte il raddoppio. 

Carlo Bianchi 
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DOPO VENT'ANNI LA FERRARI TRIONFA A MONTECARLO 
lungo le tortuose vìe del Principato domina il bolide rosso dell'austriaco 

Lauda scatta in testa al «via» 
poi controlla gli inseguitori 

MONTECARLO — La « Ftrriri » pilota» da Niki Lauda taglia vittorloia II traguardo. 

// 6.P. motociclistico di Germania 

Vincono Villa 
Ago e Cecotto 
Successo di Pileri nella classe 125 

• HOCKENHEIM. 11 masjto 
Tre successi italiani nel gran 

premio di Germania valido 
per il campionato mondiale 
motociclistico. Sul circuito 
Hockenhelm, Giacomo Agosti­
ni si * imposto nella classe 
500, Walter Villa nella 250 e 
Paolo Pileri nella 123. Nella 
gara delle 350 ha avuto la me­
glio Johnny Cecotto. vittima 
di una caduta nella 25'J men­
tre contendeva la vittoria a 
Villa. Il capitombolo (senza 
conseguenze i è avvenuto nel 
penultimo giro. Infine nelle 
125 lo spagnolo Nleto ha pre­
ceduto l'italiano Lazzarlni. 
Queste le classifiche: 

Classe 50 1 Ansjel Mieto 
iKreidler). In 32'32"02; 2. Lnz-
zanni (Piovanoci); 3 Van 
Zeebroek iKreidlcri; 4 Blu-
berger iKreldler); 5. Kunz 
iKreldleri. 

Classifica del camp.onato del 
mondo: 1. Nicto iSp.) 30 pun­
ti; 2. Van Zeebroalc lOl.' 22: 
3. Laizarini (Ir.) 20: 4. Doe-v-
lllnger (Svi.) 15. 5. Klttbergcr 
(Grrm. occ.i 13. 

Classe 125 ce 1 Paolo Pi­
leri (MorbldellU In 44'18'Si; 
2. Bianchi (Morbldelli) 44'19": 
3. Andersson (Yamaha) 45' 
45"ó; 4 Gustavsson (Yama­
ha) 46W5; 5. Van Kesscl 
iCondor; 48'48"7. 

Classifica del campionato 
del mondo- 1. Pileri Ut.) 35 
punti: 2. Andersen (Sve.) 43, 
3. a pari marito: Gustavsson 
(Sve.) e Bianchi (It.) 32. 

Ckmc 2R0. 1. Walter Villa 
(Harley-Davldson) 47'10"8; 2. 
Rotisene (Hnrloy-Davldson) 47' 
e 58": 3. Palomo (Ycmaha) 
48'14"9: 4 Gustavsson (Yama­
ha I 48'13"2; 3. Pons (Ya­
maha) 43'27"6. 

Clos«it!"» del campionato 
del mondo: 1. Villa (It ) pun­
ti 30; 2. Rout ine 27; 3. Pons 
26; 4. Cecotto 13; 3. Gustav­
sson 14. 

Classe 330 1 Johnny Ce­
cotto (Yamaha) 47'32"B; 2. 
Braun (Yamaha) 48'13"4; 3. 
Korhonen ( Yamaha > 49W5; 
4 Coulon (Yamaha) 49'l4"r>: 
3 Sludciinann (Yamaha) 49' 
15"3 

Classifica del campionato 
c'el mondo- 1 Cecotto (Ven.) 
42 punti. 2. Agostini (It ) 27; 
D. Kanava (Giapp. > 23 

Classe 500 1. Giacomo Ago­
stini (Ynrmiha) 4G'32"1; 2 
Read (MV Asusta) 46'SV; 3. 
Lansivuorl (Suzuki) 47W4, 
4. Kanaya (Ynm«ha> 47'2G"7; 
3. V/ood (Suzu'U) 48'03"3. 

Classifica del campionato 
mondiale: 1. Kn^ala (G.'app.) 
punti 33; 2. Re.'d <GB) 32: 3. 
Agostini (It.) 30: 4. Lansivuo­
rl (Fin.) 22; -5. Toracca (It.). 

Nel motocross di Casale Monferrato 

Mikkola con un 
po' di fortuna 
Solo cinque i concorrenti classificali 

SERVIZIO 
CASALE MONFERRATO, 

11 maggio 
Il fuoriclasse finlandese 

Ileikltl Mikkola (su Husqva-
na) si e aggiudicalo la secon­
da prova valida per il cam­
pionato mondiale di moto­
cross classe 500 (di cui e de­
tentorc per il 74) insieme al 
Gran Premio d'Italia, gara di­
sputatasi oggi sul circuito di 
Casale Monterrato sotto In­
tensi acquazzoni e in veri e 
propri mari di tango. Mikko­
la si e cosi portato alla te­
sta della classifica del cam­
pionato mondiale, che dopo 
la prima prova (Gran Pre­
mio di Svizzera) divideva a 
pari punti con il tre volte 
campione assoluto Roger De 
Coster, che oggi, perseguita­
to dalla sfortuna, ha dovuto 
ritirarsi in entrambe le « man-
ches » per guasti meccanici 
alla sua Suzuki. 

E' stato un vero peccato 
polche al momento dell'ab­
bandono, in entrambe le pro­
ve, De Coster era in netto 
vantaggio sui concorrenti e 
in particolare su Mikkola. 

Il tempo veramente pessi­
mo ha causato una terribile 
selezione tra 1 28 concorrer!-

.ti partiti: al termine della pri­
ma « manche n sono stati clas­

sificati solo otto atleti, men­
tre hanno concluso a pieni 
giri la seconda gara appena 
cinque concorrenti. 

Nella prima prova (antici­
pata alle ore 15 per maltem­
po) De Coster ò subito pas­
sato al comando, aumentan­
do via via il proprio vantag­
gio. Dietro a lui, rianimar-
gren e Wolsink si alternava­
no in seconda posizione. Al 
nono giro la moto di De Co­
stei- iche già dava segni di 
cattivo funzionamento) si e 
fermata del tutto. Lo svedese 
Hammargren e cosi passa­
to al comando vincendo la 
« manche » davanti a Wolsink 
e a Mikkola. 

La seconda prova e stata 
analoga: Wolsink e andato al 
coiru-ncio, resistendo solo per 
quattro giri all'attacco di De 
Coster. Purtroppo, ancora al 
nono passaggio, la Suzuki ha 
fatto cilecca, concedendo co­
si via Ubera al finlandese 
Mikkola. 

La classifica generale della 
seconda prova di campiona­
to mondiale e del Gran Pre­
mio d'Italia vede solo cinque 
piazzati: Mikkola. poi John-
sson. quindi Van Velthoven 
e Hammargren. Quinto l'ita­
liano Piron, comportatosi ot­
timamente. 

m. m. 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Due punti sicurezza per gli abruzzesi (2-1) 

Risale il Pescara 
grazie alla Spai 

MARCATORI: Marchesi (P) al 
31' p.t.; Manlrin (S) ni 13'; 
Lopez (I*) al 2!)' nel s.t. 

PESCARA: Ciinpkl 7; Ur Mar-
chi 7, Santucci 7: Zucchì-
nl 6. Clainpoll 6, Rosati li: 
Plrolu 6. Lopez X, Serato 3 
(Ballarin dal 30' s.t. n .c) , 
Nobili 3, Marchesi 7. 12.0 
Ventura, 13.o Palanca. 

SPAL: Grosso 6: Llevore (i, 
Reggiani 7; Boldrinl 7, O l ­
ii 6, Croci 6: 1 asolato 3, 
Montarti! fi. Pelliccia 3, Man-
frin 7, Pezzato 7. 12.o Zec­
chino.; 13.0 Lucchitta; 14.o 
Mazzarella. 

ARBITRO: Museali di Desen-
zuno. 5. 

SERVIZIO 
PESCARA, Il maggio 

' La formazione spallina, sce­
sa all'Adriatico senza altra 
ambizione che quella di con­
servare- il buon posto In clas­
sifica dopo un Inizio di cam­
pionato alquanto deludente, 
non ha smentito la sua fama 
di squadra ostica e ben re­
gistrata in ogni suo reparto 
ma contro 11 Pescara di oggi 
c'era ben poco da fare. 

La squadra di casa, rotola­
ta Inopinatamente, per una 
serie di circostanze sfavore­
voli, al limite della zona si­
curezza, aveva assolutamente 
bisogno del due punti per 
respirare l'aria a lei più con­
geniale. La partita è stata vi­
vace ed a tratti anche abba­
stanza bella ed 11 taccuino 
è denso di note. 

Numerosi i capovolgimenti 
di fronte che hanno tenuto In 
sospeso 1 circa 10 mila spet­
tatori e lontana la noia. La 
Spai si presenta pericolosa­
mente a pochi secondi dal­
l'Inizio, su uno svarione del­
ia difesa abruzzese. 

Il Pescara scampato il pe­
ricolo si e buttato subito in 
avanti ed al 6', su cross di 
Nobili dalla destra, Zucchlni, 

di testa, Indirizza violentemen­
te In porta. Vola Grosso a 
bloccare ma da a tutti l'Ini-
prossione di cadere con la pal­
la oltre la linea. 

Dopo una scric di azioni 
pericolose il Pescara giunge 
al gol al 31', su azione da 
calcio d'angolo Marchesi svet­
ta di testa e batte impara­
bilmente in rete. Il Pescara 
insiste all'attacco ma per l'im-
precisione degli attaccanti il 
risultato del primo tempo non 
cambia. 

Si ripresenta di nuovo peri­
colosamente la Spai all'Inizio 
della ripresu costringendo 
Clmplel a salvarsi di pugno. 

Ancora rapidi capovolgimen­
ti di fronte e al 13' Man-
frin in tutta tranquillità con 
una difesa sbilanciata in avan­
ti non ha difficolta a mettere 
in rete con un forte tiro da 
dentro l'area. 

Il Pescara non si rassegna 
e riparte alla carica; questa 
volta tocca a Lopez con una 
pregevole azione tutta in ve­
locita a scaraventare con rab­
bia un torte diagonale che 
fissa 11 risultato sui 2-1. Or­
mai i giocatori hanno dato 
unto, comincia a piovere e 
l'arbitro non sapendo più co­
sa rischiare, dopo una lun­
ga serie di Interventi ingiu­
stificati, toglie a Ballarin, or. 
mal solo davanti al portiere, 
la soddisfazione del gol. fi­
schiando la fine con un mi­
nuto di anticipo. 

F. Innamorati 
• CALCIO -- A Limilvsol iClpro) 
l'InRhlUemi Ila btuuuu In na/lr> 
naie cipt'koUl ver 1-n nell'incontro 
valevole per 11 Gruppo 1 del cnm 
ptonnto (l'Kuropn di calcio Au'o 
re della rete. l'Inglese Keennn 
ni 5 

• ATLETICA - A Kl PHM> U'SAI 
Roti MUrjuru li* esuagtluto il rv 
cord inondale delie 12U und ad 
oiuicoll In .3 secondi netti 

A RETI INVIOLATE II CONFRONTO COL NOVARA 

In palla il Foggia 
ma senza costrutto 
NOVARA: Plnottl fi; Bachlec-

ner "*. Klvu «: Vl\iau fi. L-
Uovlcich 3. Ferrari 4; filari-
nini 4. Carrara '>. Ohio 3 
(Turclla al 3V del s.t.). Del 
Neri 7. Roiro .V (N. li l\i-
learl. n. V.\ ftavliiellil. 

rOGfìlA; Trentini fi; Fuma-
culli 8, Colla li; Ptrti77.ini li, 
Bruschini ti, Sali ?; Pavone 
1, Borgo 6, Lorenzetti ti, In* 
MClvinl 7. Colin 7 (dal 41' 
del secondo tempo Fa ti­
bia»). (N. 12 Burnelli, n. 14 
< inetto. 

ARBITRO: Levrero di Ceno. 
va 6. 
NOTE: Spettatori 121». In-

casso tre milioni 2()f>.;i00 lire. 
Ammoniti Rolfo e Udovidch 
iN) per proteste e Carvera 
iNt per gioco duro. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 11 maggio 

Tra Novara e Foggia termi 
na zero a zero una contesa 
sul piano tecnico condotta 
prevalentemente dat rossone­
ri, ma povera di spunti come 
pure d'ardore agonistico II 
Novara non mostra nulla che 
possa far pensare al supera­
mento della cnst lunga e for­
se cronica, che attanaglia la 
squadra ormar dal *> marzo 
scorso, data dell'ultima vitto­
ria 

Oggi di nuovo ttt campo 
c'è stato solo Del Neri, auto-
re dt una prestazione ragio­
nata e degna di nota Bach-
lechner ancora una volta e 
stato il plu generoso e com­
battivo Oli uomini di Maldini 
torse hanno peccato di corag­
gio al loro costante dominio 
a centro (ampo infatti co 
struito sulla rapidità e pron­
tezza di Inselvila, Pavone, Co­
lin e Lorenzetti e sostenuto 
da un Fumagalli spesso effi­
cacemente appostato come 
centromediano metodista, non 
ha però fatto riscontro ugua 
te efficacia in fase conclusila 
(AI retroguat dui azzurra più 

volte e stata messa alle cor­
ti?, ma Pmotti non ha mai 
avuto un gran da fare. 

Si capisce subito, nonostan­
te Il freddo invernale, la piog­
gia ed il terreno pesante, 
che l'agile manovra dei fog­
giani v difficile da tenere Al 
'S e Fumagalli a scendere da 
meta campo costringendo Pi­
llotti ad un'ardita uscita sul 
piedi L'azione si ripete tre 
minuti dopo con Intelvi/u La 
reazione degli azzurri e fiac­
ca, con Rolfo che insiste nel 
personalismo testardo e sba­
glia quasi tutto Al '32' e anco­
ra Lorenzetti che sventola a 
lato di poco 

Paione-Bachlechner diviene 
il duello più interessante I 
foggiani sono pero quasi sem­
pre 1 primi sulla palla e, an­
che per la non eccelsa giorna­
ta di Correrà e quella nega­
tiva di Fcrian e Giannini, 
tengono il campo con autori 
ta tanto che a due minuti 
dalla fine del primo tempo 
ancora Pillotti deve uscire coi 
piedi a! limite su Pavone tati 
ciato da Ins-eli ini 

Il secondo tempo si svi­
luppa con il tentativo degli 
uomini di Scghedont di ag­
guantare la vittoria Trentini 
para con sicurezza al •/' su 
Rollo e al W su Giannini 
Il Novara tenta l arrembaggio 
e a! .i'J' l'dovictch cade a ter­
ra, in mischia, nell'area av­
versaria si rialza e protesta 
vivacemente ricevendo un'am­
monizione Ma se rigore era. 
1! conto e pareggiato da due 
mani in arca del Xovara en­
trambi evidenti ma involati 
tari, prima di Bachlevhner e 
poi di Riva Al .».s' e ancora 
il Foggia che st fa pericoloso 
con un torte tiro di Colar 
su punizione dal limite, para­
to a terra La partita si con 
elude con una sventola di 
Rolfo al volo, (non di poco 

Corrado Mornese 

Fittipaldi si accontenta del secondo posto - Collisione di Regazzoni 
con Scheckter - Sfortunato Brambilla, attardato da noie meccaniche 
Cambio di gomme per tutti in corsa dopo la pioggia del mattino 

DALL'INVIATO 
MONTECARLO, 11 maggio 

Finalmente una Ferrari sul 
traguardo di Montecarlo. Ce 
l'ha portata Niki Lauda che 
ha infranto dopo vent'anm la 
tradizione negativa. La vittoria 
della macchina rossa non e 
stata mai in forse. Lauda e 
partito in testa e vi e rimasto 
sino al momento in cui lo 
starter ha abbassato la bandie­
ra a scacchi. Solo per un mo­
mento, tra il 23.0 e il 24.o giro, 
il pilota ha lasciato il coman­
do della gara a Ronnie Peter-
son, ma è stato per il cam­
bio delle gomme. 

Alla partenza infatti, la pi­
sta era ancora bagnata per 
la pioggia caduta fino a po­
chi minuti prima che le mac­
chine si schierassero per il 
via. Cosi tutti 1 18 parteci­
panti avevano montato pneu­
matici da pioggia. Poi le nu­
vole si sono diradate ed e 
spuntato persino un pallido 
sole e le gomme non andavano 
più bene (qualcosa stava addi­
rittura sbriciolandosi!. 

Lauda M e fermato al mo­
mento giusto e i meccanici 
gliele hanno sostituite in un 
battibaleno (30">. E' rronrtito 
e dopo che anche gli altri si 
sono fermati si e ritrovato sal­
damente in testa. Meno fortu­
nato e stato Peterson la cui 
sosta e durata pia di 1\ cosi 
che è- stato superato dalla Me 
Laren di Fittipaldi, dalla Bra-
bhcm Martini di Pace e dal­
la Tyrrell di Schcclctcr. Al 3.o 
Siro la Lotus dello svedese si 
trovava perciò in quinta po­
sizione preceduta nell'ordine 
dal gruppo di macchine cita­
te. Nel frattempo era scom­
parso dal gruppetto dei pri­
mi Tom Pryce che imo al 19.0 
Siro teneva bene la terza po­
satone. 

L'inglese alla curva della pi­
scina è andato a sbattere con­
tro il suard-rall od ha dovuto 
sostare ai bo::. Quando è ri­
partito la sua corsa era ormai 
compromessa. La gara di Lau­
da ò stata un capolavoro di 
freddezza e di bravura, L'au­
striaco è scattato molto bene 
evitando subito ogni possibili­
tà di bagarre. Non ha forzato 
più del necessario quando a-
vevn i serbatoi pieni, tenen­
do tuttavia a rispettosa distan­
za gli spericolati Peterson e 
Pryce. 

Distaccati abbastanza netta­
mente seguivano invece Sche­
ckter, Fittipaldi, Pace. Hunt. 
Depailler, Mass, Watson, Do-
nohue. Ickx. Reutemann, Jo­
nes, Regazzoni e Brambilla. Il 
monzese che dopo il quinto 
tempo realizzato in prova era 
atteso Ira 1 protagonisti, si e 
dovuto fermare già al primo 
giro pare per 11 blocco del ire-
no anteriore sinistro. 

Regazzoni, anch'egli al pri­
mo giro, ha avuto una colli­
sione con Scheckter alla chi­
cane-, perdendo posizioni e 
ammaccando l'alettone. Poi 
Clay ha dovuto fermarsi ri­
petutamente ai box rimanen­
do gravemente attardato In­
fine ancora alla chicane ha a-
vuto un secondo incidente che 
lo ha tolto definitivamente di 
scena a meta gara. Il pilota 
ticinese e andato a sbattere 
contro il guard-rail riducendo 
fuori uso la macchina 

Pure Brambilla, dopo la ier-
mata iniziale, si è ributtato 
ostinatamente nella lotta, con 
la sua March-Beta che oggi 
non andava proprio II mon-
TT-V e stalo costretto a ler-
marsi di nuovo e poi ancora 
per cambiare le gomme qum 
di perdeva, altro tempo ai 
box e mime si ritirava. 

Dopo la fermata per il cam­
bio delle gomme, nelle prime 
posizioni non vi sono stati 
molti mutamenti Fittipaldi 
come è sua abitudine, trovan­
dosi quasi inaspettatamente 
in seconda posizione non ha 
pm mollato e lo stesso ha fat­
to Pace. Cosi il brasiliano 
mantiene U comando della 
classifica con 21 punti; Pace, 
con il temi posto sale *t 
quota IH, mentre Lauda va a 
14 

Al 40' giro dietro ai tre 
transitava Peterson che ave­
va scavalcato la Tyrrell di 
Scheckter il quale veniva poi 
superato anche da Mass e 
Hunt Poi Hunt finiva contro 
le bari lere slasciando la sua 
Hesketh a una decina di giri 
dalla line 

Intanto andavano facendosi 
luco Depailler, che con l'altra 
Tvrrell si inseriva al quinto 
posto Nelle ultime tornate 
Lauda, che aveva raggiunto su 
Fittipaldi un vantaggio di una 
decina di secondi, rallentava 
l'andatura per evitare possi 
bili guai, mantenendo luttavia 
sul campione del mondo un 
distacco di >icurezza, Anche 
per questo finale ragionalo hi 
corsa d) Lauda merita l'ap 
pellativo di capolavoro 

Intanto dietro al 1 erra rista 
nulla più cambiava almeno 
nr-l'c putnc nosu'oni. cosi 
quando lo starter dava 11 se 
finale di arresto della gara con 

// commento del vincitore 

MONTECARLO — Un pauaggio della « Ferrari 
reseo scenario dal circuito monegasco. 

di Lauda nel pitto-

due ciri dì anticipo, essendo 
trascorse due ore previste dal 
regolamento, i corridori a siri 
pieni che erano rimasti sol­
tanto sei transitavano in que­
sto ordine: Lauda. Fittipaldi, 
Pace, Peterson. Depailler e 
Mass. Come Lauda arrivava al 
traguardo per fermarsi, l'as­
sistente di Ferrari, Luca Mon-
1.?:emolo, non riusciva a con­
tenere l'entusiasmo e si pre­
cipitava in pista buscandosi 

un vero colpo di lotta libera 
da uno deuli addetti al servi­
zio d'ordine. E' romprensibi. 
le. dopo tanta tensione. Cosi 
come è comprensibile l'esul­
tanza denli italiani e di tutti 
1 terraristì presenti lunso 
questo anacronistico circuito 
quella di oggi e stata certo 
una delle vittorie più belle e 
senza dubbio la più attesa 

Giuseppe Cervetto 

Ho rallentato quando 
ormai ero al sicuro» 

Pubblico numerosissimo (soprattutto italiani) 
nonostante la pioggia - Alla Cambiagli! sfug­
ge per poco la vittoria nella gara femminile 

SERVIZIO 
MONTECARLO. 11 mangio 

« En plein» sulla ruota di 
Montecarlo Dopo vent'anm 
una vettura italiana ha vinto 
il Grand Pnx con la corsa 
che si snoda nel centro abi­
tato di Monaco e di Monte­
carlo pericolosa ed ailasci-
nante 

Quest'anno sii organizzaio-
n hanno giocato grosso un 
incidente tipo Barcellona a 
vrebbe cancellato defini ti vu-
nienle dal calendario dei Mon­
diali questa corsa che ha te­
nuto il circuito impegnato per 
quattro giorni con una serie 
di prove e di ^are minori 
che interessano la Jormula 3. 
le Renault, le concorrenti 
lemm.mh. 

« En plein » perche ieri nel­
la formula tre per la prima 
volta ha vìnto un italiano. 
E' Renzo Zorzi venut o nel 
Principato in viaggio di noz­
ze con la moglie Marzia e 
di tempo per la luna di mie­
le ne ha avuto poco, impe­
gnando la consorte nel ruolo 
di meccanico 

Stamane nella gara riserva-

Usi derby di galoppo alle Capannelle 

Non delude Orange Bay 
Start soltanto quarto 

// vincitore appare sin d'ora il grande farorito del Gran Premio d'Italia a San Siro 

ROMA, 11 maRgio 
Vittoria del lavorilo Orange 

Bay nel derby del galoppo 
disputato alle Caparmene su 
una pista divenuta inaspetta­
tamente pesante per la piog­
gia in ciu sono naufragate le 
speranze dell'altro favorito 
Start, vincitore del classico 
premio Parioli, che non e an­
dato al di la del quarto posto. 
La piazza d'onore è stata con­
quistata da Pierre Curie, un 
cavallo in sicuro progresso 
venuto a precedere 11 sorpren­
dente Manolo Borromeo. Un 
Usilo di Claude che ha tro­
vato nel pesante il suo mi­
gliore terreno. So.tanto quin­
to Phelps, un figlio di Ribot 
ancora immaturo e che non 
sembra possedere insieme al­
l'andatura Io spunto risolu­
tore. 

Quindici cavalli si sono al­
imenti ai nastri (ritirati al­
l'ultime momento Morano e 
Barlaaml. Le quote del «pic­
chetti » davano nettamente 
lavorilo Orjnge Bay offerto « 
quattro quinti, btart a uno e 
me?zo, Phelps a tri- e mezzo, 
lutti gli altri erano a quote 
notevolmente superiori, con 
Pierre Curie a dieci, Rue de 
la Paix, Paulus Potter. Aiace 
Oileo a venti e gli altri a 
quote ancora maggiori con 
Rocca de Baldi addirittura a 
livello lotteria: 130 contro 1 

Dalia partenza all'arrivo pra­
ticamene Orange Bay, monta, 
to dall'inglese Taylor, ha con­
trollato la corsa a suo piaci­
mento' suoito dopo il via v 
e piazzato in quarta posizione 
dietro a Manolo Borromeo 
che aveva preso il comando 

seguito da Paulus Potter e da 
Aiace Oileo. 
' Le posizioni mutavano di 
poco lungo la diagonale sal­
vo per Egerton che prendeva 
posizione tra i primi portan-

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Orange Bay 2 
2) Pierre Curie x 

SECONDA CORSA 
1 ) Arinocele 1 
2) Di icoboto x 

TERZA CORSA 
NON DISPUTATA 

QUARTA CORSA 
1 ) Carraie 
2) Pick Up 

QUINTA CORSA 
1 ) Partx 
2 ) Peroti 

SCSTA CORSA 
1 ) Gallbìer 
2) Primitiva 

LE QUOTE- ai 21 « 1 0 » ti­
re 1 076.575; m\ 489 « 9 » 
lire 44.700 

dosi a ridosso di Manolo Bor­
romeo. Era sempre questi ad 
entrare per primo m retta 
d'arrivo dove Ejterton cedeva 
cercando di lasciare il pa&so 
al compagno Phelps che peral­
tro protrrediva poco lungo lo 
steccato. Alla intersezione del­
le piste Orango Bay, che Ria 
all'ingresso della dirittura era 
su Manolo Borromeo, rompe­
va Rli indugi e passava al co­
mando con grande sicurezza, 
respingendo l'attacco portato­
gli con insistenza da Pierre 
Curie, l'unico apparso in gra­
do di seguirne l'andatura, an­
che se non di inquietarlo se­
riamente. 

A\ palo d'arrivo Orange Bay 
era primo di due lunghezze 
su Pierre Cune che lasciava 
•i- cinque lunghezze Manolo 
Borromeo che riusciva co 
munque a mantenere mezza 
lunghezza su Start. Solo quin­
to Phelps. Tempo del vinci, 
tore 2'W e *J<3 certamente 
non entusiasmante ma biso­
gna anche tenere conto del 
terreno pesante II vincitore 
fa certamente la distanza e 
quindi è già sin d'ora il favo­
rito del Gran premio d'Italia. 
Non sj vede ehi possa seria­
mente opporglisi. Se Stari ha 
trovato nel terreno pesante 
un seno ostacolo, troverà a 
nostro avviso un ostacolo an­
cor oiu seno nelja distanza 
che non sembra gradire: i 
-400 metri di San Siro sono 
troppo duri per lui 

Ecco le quote: Dertav: 1 
Orange Bay. 2 Pierre Cune. 
3 Manolo Borromeo V 14, 
P- 12. 17, 49. Accoppiata 
«gruppi 7 8i 77. 

* 1a alle donne ne] secondo 
i Gran premio la vittoria e 
, sfuggita di un soffio tiH'nalia-

nu Gambiughi La nostra con-
I corrente stava conducendo la 
j gara eri eravamo all'ultimo 

giro quando nell 'ascia dal 
tunnel e andata a fare un 
testa-coda contro il nuard-
rai] ed e Unita a terra Sa­
rebbero state troppe tre vit­
torie in due giorni dopo tan­
ti anni di magra. E' il caso 
ri. ricordare che dal lH.r)2 un 
italiano non vince più il 
Grand Pnx, da quando cioè 
arrivo primo Marzotlo. Oggi 
il monzese Brambilla che ave­
va ben figurato nelle prove 
classificandosi al quinto po­
sto non ha avuto fortuna. Ha 
registrato noie fin dal pri­
mo giro e non ha concluso 
la corsa. 

Nonostante il brutto tempo 
di gente ne e venula tanla a 
Montecarlo, particolarmente 
dall'Italia perche la vittoria 
della Ferrari era nell'aria Era 
siuggita di mano lo scorso 
anno e un po' per colpa di 
un'eccessiva sicurezza quando 
due Ferrun 312 B erano in 
t est n : Regazzoni e I-Huda o 
nella curva della Rascassa a-
vevano pasticciato. Regazzoni 
perse la prima posizione e 
Lauda che io aveva sostituito 
si e poi mirato. Lo svizzero 
era quarto. I maligni dicono 
che quest'anno e andata be­
ne per la nuova disposizione 
a zig /.ag che ha distanzialo 
i concorrenti! 

Lauda al termine della cor­
sa era raggiante ma per nul­
la emozionato « Sono un ti­
po tranquillo per natura —ha 
dichiarato — e lo sono sta­
to per tutta la corsa. La 312 T 
e una vettura perfetta e mol­
la più veloce della 312 B. Non 

, ho mai avuto paura di esse­
re superato da Fittipaldi an­
che se e stato il mio avver­
sario più tenace. Ho dimi­
nuito volontariamente il di­
stacco negli ultimi gin per­
che non volevo rischiare di 
compromettere una vittoria 
ormai sicura » 

Emerson Fitnpaldi ha .spor­
tivamente ammesso che con­
tro il Lauda di oggi non c'era 
mente da fare" « Se Lauda 
mi ha consentito di guada­
gnare qualcosa ad ogni giro 
alla fine e perche sentiva d: 
poter controllare la corsa e 
di essere sicuro di vincere. 
Non ho mai pensato di po­
terlo agguantare ». 

Giancarlo Lora 
I.A CLAKS1PK * 

1. NIKI 1 AIDA (AuKlrJii). Fri*, 
rari. Km 343.6MI ("l Rlrl), J orr 
Vll'SÌ (mf-tlla Km l'-M ,5y,',: >. 
Kim-rNon Kltllpaldi (Branilet, McUi-
len. '.' orr 1 24"tt; :t. CUTIOH Paw 
(Krttsilr). Kruhham. Z orr J"»"!-'. 
I Konnfr l'ctrnton (Slvc/luJ, Lotti*-
ll»s. 2 nre l'J»":G, *. Putrirti I>r-
pulller (r'ritiuia), ISrrrl. 2 orr 
-•'.''ì:; b. Jurhr Mass (HPT). McU-
ri1,,, 2 orr S'T'Sfi; ". Jotfv <chpck-
ler (Sudafrica), TMTPI. U 1 eiro. 
K. Javhy lck\ (BflRlo). LO1UH-JP>, 
H I giro; !(. <jirloK Reutemann (Ar< 
centina), Brabham, a -* (.tri. 

| diro migliore: Patrick l>e)MÌllrr, 
, ni i.K* piitsiicdo ì'ZH"Cù alla media 

di Km I:Ì.Ì,UK:. 

' (.lit*sllk'it del min pio nato drl 
' modo 1, CMKKSON l IITII'AUII 
1 <Hr.| '.'I punii: 'Z. Carlo* race 

(Itr.l K> .1. Mkl Lauda (4u.) U. 
I. t arlitK RIMI tema riti (tre.) 1-. 
.*i. Jornen MUXH ((•erm. <)•?<-,> Jtl.ri, 
li. ,lod\ scheckter (s\F> 'e. 7. Pa­
trick Jfc'pHillcr (Fr.) K; K. .Urne*. 
Unni <<*B) ;; *>, (Ha> negazioni 
(Svi ) (•: 10. Itonnle Peterson (Sve.) 
e Jaikie lck\ (Bel.) 'A: 12. Jean 
Pierre Jwrier (Kr.) I..1; 13 Mttori» 
Itrumbllla (It.) 1. 14, Leila Lom-
baidl (It.) u,r>, 

Con la squillante vittoria sulla Cecoslovacchia 

Rugby: si chiude in bellezza 
5/ riprenderà in settembre con impegnativi confronti in Scozia e in Inghilterra - Il miracolo compiuto dal gallese Roy Bish 

DALL'INVIATO 
REGGIO CALABRIA. 

11 maggio 
JYofj e>a mai accaduto che 

la nazionale italiana di rugby 
vincesse un test con </° punti 
all'attivo Ed era successo so­
lo una volta che si facessero 
più mete il 10 ottobre del 
\>7, a Parigi, nel corso di un 
torneo internazionale vinto 
dalla Francia davanti all'Ita­
lia gli azzurri travolsero il 
Belgio 45 fi con W mete Le dtf 
ferente sono molte, tuttavia 
Il rugby innanzitutto e cam 
biato Si e fatto più veloce 
tecnicamente ha affinato scile 
mi e gioco, ci si batte più e 
meglio in attacco Inoltre il 
Belalo dt allora non e parago 
nubile alla Cccoslovaccìua di 
oggi 

1 boemi hanno avuto il so­

lo torto (e lo ha ammesso il 
loro cortesissimo vicepresi­
dente) di essere rimasti — nei 
riguardi dell Italia — al 3 3 di 
Rovigo Loro hanno continua­
to a macinare il loro rugbu 
ordinato e paziente, ì loro 
schemi esatti e testardi Gli 
azzui ri, invece, hanno trova­
to quel Rov Bish, gallese, che 
ha salito insegnargli la fidu­
cia, la volontà di attaccare 
ilo spirito del rugby e, essen­
zialmente, attacco, come nel 
t/ioco degli scacchi/, che ha 
saputo cavare dal loro Intimo 
la ca/KivIta di essere se stes­
si di essere una squadra. 

Lu palìaovule italiana ha, 
quindi chiuso la sua stagione 
come meglio non avrebbe po­
tuto Se riflettiamo che i boe­
mi avexano perduto Jb J con 
la Francia 'si tratta peto 
della rappresentativa della se 

conda divisione/ e che ai cia­
no tenuto testa egregiamente 
alla grande Romania e alla 
difficile Spagna appare evi­
dente che il risultato e squil­
lante, al di la del punteggia 

Su! QIOCO di Bonetti (gran­
de la sua prova/, dt Zucchel-
li fpoco appariscente ma effi­
cacissimo e intelligente coinè 
semprei e soci va aggiunto 

1 che si e allineato perfettamen­
te sur nuovi dettami del Gal­
les che stanno decisamente 
imprimendo — da un paio di 
anni a questa parte — una 
nuota vitalità e un nuovo si-
unificato al ruqbi/ internazio­
nale. 

La stagione della nazionale 
s' e chiusa Oro si va m ia-
canza ma moderatamente, 
poiché e previsto una stage 
che nwitra tecnici allenatori 
e t a intani delle squarti e pei 

fate il punto sulla situazione 
e osservare attentamente ciò 
(.he accade altrove Poi, m 
settembre un impegno da far 
tremare i polsi in Scozia e 
Inghilterra Si affronteranno 
tre grandi .squadre scozzesi di 
prima divisione tHeriot's. Ga­
la e Watsomans) e — a Twic-
kenham, nel tempio della pai-
laovale — nientemeno che la 
nazionale under 23 Un test 
storico nella vicenda del no­
stro rugby 

Per tornare al match di Reg­
aio ci pare giusto ripetere il 
consiglio dato ai responsabi­
li federali e necessario resta­
le IOI piedi ben posati m te* 
ra e con la testa ben attacca­
ta sul colla Ritenere di esse­
re diventati improvvisamente 
aiaudi sarebbe la piti perico­
losa delle illusioni 

Remo Musumeci 
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Alla a riscoperta» dì Avery Brundage 

UNA COERENZA 
DA REAZIONARIO 
La morte, anche quando av­

viene per cause naturala pure 
debba aumentare i meriti del­
le site vittime. E' avvenuto 
cosi anche per Avcry Brun­
dage fino a due anni fa pre­
cidente del CIO 

Qualcuno ne hu riscoperto, 
anche se magari sottolinean­
do i contenuti d'ironia della 
definizione, le qualità di « mo­
derno Don Chisciotte » Avery 
Brunditje, dopo aver guidato 
la squadra statunitense ai Gio­
chi Olimpici di Berlino nel 
'36, dopo aver visto Hitler al­
lontanarsi dallo stadio per 71011 
stringere la mano al « negro» 
Jessie Oiveris, trovò modo di 
dire che c'era molta rfu im­
parare dalia Germania nuzi 
sta 

Brundagc non undò smar­
rendo con gli anni queste sue 
simpatie Le sue battaglie pai 
aspre e. che tri fondo meglio 
potrebocro Qualificare la sua 
ideologia, le condusse per la 
riammissione nel CIO del Su­
dafrica ranista Altrettanto 
strenuamente •»* batte invece 
perche nello stesso organismo 
non dovesse trovar posto la 
Ctna Popolare Polemicamente 
e duramente reagì contro que­
gli atleti st'itunttensi, da Larry 
James a Carlos, che avevano 
protestato contro la discrimi­
nazione razzista nel loro Pae­
se salutando la folla di Mexico 
City con U pugno chiuso e il 
quanto nero del Black Power. 
Chiuse il suo mandato con 
un'altra battaglia, questa vol­
ta sosteriendo la legittimità 
della presenza della Rhodesiu 
di Jan Smith ai Giochi di 
Monaco. 

A Brundage non si può di 
certo dunque rimproverare la 
incoerenza ed e una qualità 
che cancella anche ti giudizio 
più diffuso sul suo conto una 
persona che si sarebbe unica. 
mente curata di sport, troppo 
Ingenua e troppo «idealista» 
per camminare con la stessa 
velocità dei fatti del mondo. 
Un vaso di coccio, armato 
unicamente dì « ideati olimpi­
ci ». Quella coerenza disegna 
piuttosto l'immagine di un rea-
zlonario. strenuo difensore di 
una cultura e di un costume 
unicamente reazionari, ben 
conscio certamente del senso 

Le semitappe a Sercu e Merckx 

Galdos ha vinto 
il «Romandia» 

•Nel Giro di Spagna si e imposto Tamames 

dì quella scelta che aveva ab­
bracciato salutando con sim­
patìa la Germania di Hitler 

tirundar/i* ha regnato sul 
CIO t,er 11 na veri ti na d'a nni, 
dal '.'ÌJ al '?J La sua politica 
sportila tu ugualmente tndi 
ri .zafa sui binari del conser­
vato/ isrrn più gretto La sua 
concezione dello sport era 
qi>ctlu di un miliardario di'' 
lo A por* M poteva concedere 
come liobbi/ tri qualsiasi oc-
custodì.' della giornata « Lo 
sport deve essere un passa­
tempo ed un daersivo» Una 
asserzione giusta ma che pò 
leva essere valida per tutti 
solo in uva società diversa, j 
dove ad esempio non trovas­
sero posto lo dìicriminuzio 
ne razziate lo sfruttaviento 
le ingiustizie sociali Solo (.he 
Brundagc, eh*1 pure aveva vis 
siilo t'espcrwtna dell'America 
di Wall Street, della guerra 
mondiali*, che aveva 1 ossuto 
un drammatico secolo di sto­
ria, a1 problemi reali de! 
inondo stava tranquillamente 
al di sovra Coerentemente, 
per tutti gli annt della sua 
lunga vita e del suo «regno» 
olimpico 

Bn.ndaae era ,>tato atleta 
rft d'sereta levatura Parteci­
po alle Oli molai!: di Stocco! 
ma dorè ebbe la possibilità 
di (itjistere alla vicenda, per 
molte ragioni emblematica, di 
Jim Thorpe, il pellerossa 
squalificato per aver ricevuto 
qualche soldo per una esibi­
zione di baseball Brundage 
non dimentico quell'episodio 
Cinquanta anni dopo, al Gio­
chi d> Sapporo squalifico lo 
sciatore Karl Schranz, colpe, 
vote di aver lavorato per una 
fabbrica di sci La battaglia 
contro il professionismo di 
Brundage si risolse con il 
metodo delle « punizioni e-
semplan », che non cambia­
no nulla. 

Anche in questo l'ex presi­
dente del CIO si mostrò coe­
rente con se stesso non cam­
bio nulla, secondo la strategia 
di qualsiasi convinto reazio­
nario 

O. p. 

La « Corsa della Pace » 

Successo del 
polacco 
Brzezny 

SERVIZIO 
KAKI, MARX STADI. 11 tiidKK"' 

Il poluico .Jan Ui/e/m M t-
.i UH indicato IX11 cliMuoco hi iena 
i.tppu CUMILI COI MI clt'lUi VMV iiv-n 
tie la maitlu untila è i i toinau, 
KUi/it* .ivill abbuoni IL Huilhnikc 
t rv.ppiesiMiUtVi* (ti'H.t KDTi chr 
l'In lipifsa por soli tn secondi. 
e tu** In stessi ('.i/ione di tempo 
p**i cui IL'II uw\.i (limilo ceder 
la al cecoslovaca» Morti v ve 

Quella «li OBKI (* Mtii'i l'ultima 
t.ippa vii Ivi i noi io dell» KDT 
clor.iuri si «Hi'iuierìi il pi Imo dei 
ctue kiorni di uposo »• poi la y.i 
ni attronti"*à la party centrate di I 
la Oco-tlowu'chi.i 

I li)2 conconenti sono pa-tjti 
alle l't salutati «.Ut unii follu im­
mensa che acom pan nera la c u o 
\aiui lunivo tutto il percorso un 
die ciiuuidu nella par." tinaie e 
caduta una lecerti ploril i 

l-"ia l pruni u perdere cunlatto 
vecliumo 1 azzurro Poltni clic sten 
t.i H t-ovari» la giusta cai burlino 
ne ma aononostiuite pioverne 
con buo'ia li na Al -l'i e hi Ionie-
tio il soviet ti o GusMitldr.ov, quia 
10 nella cl.i«sifkn eeneruU- iitt.n 
ca deciso e dopo \otiti chilometri 
passa tutto solo sul pi mio tr i 
>; illudo volarne precedendo S*ur 
kowslu. Sellili nei v tutto il lesto 
(kl uiuppo staccato di l'IT) A 
Zwkkui, B5 chtlometil di naia, ti 
fuggitilo si iiKUiudiCd anche il se 
rondo miniando, lotali/zando cosi 
complessivamente Hi ' di abbuono 
11 «ruppo e u r i o " , (evoluto di 
nuovo da Smikowskl, questa \ol 
ta citi vanti al nostro Martinelli 

Prima di Stollbeiji, o\e e pò 
sto ti primo [•.' an pi ermo della 
monta una U polacco Br/tvni pre 
cede i noMit Algeri e M irtinelli 
Nel frattempo si e nneso C.usyut 
klnov L'ultimo gran premio della 
montuijna (mancano IO chllome 
tri» e il poi Mio trampolino di 
lancio per Brzezny che si avviai 
tabula di cinalche metro e prose-
Kue indlsttirbato verso il trainat­
elo di Karl Murx Stadt 

Ecco l'ordine d arrivo 1 Br«v 
ny « Polonia i km 140 m 3 'IVOV , 
media ;ìy. 'i Likaeiov il'RSbi u 
•il" , ^ Judin (URSS) s i , 4 
Martinelli attilla) r» Szurkowski 
i Polonia i, ti Kalis (Cccostovuc 
chini, 7 'tremolaci» i Italia i, 8. 
Bartonicek i Cecoslovacchia i 

Alfredo Vittorini 

GINEVRA, 11 maggio 
Il Ciro di Romandia e di 

Fi ..nasco Galdos, uno spagno­
lo che e tornato in forma, ma 
che deve ringraziare Merckx 
il quale nella tappa di ieri ha 
intrappolato lutti 1 suoi rivali 
perche indispettito di dover 
sempre togliere le castagne 
dal fuoco 

L'ultima giornata presentava 
due semitappe. Quella in linea, 
da Le Chahle a Ginevra, l'ha 
vinta m volata bei cu davanti 
a Merckx, e quella a ( rono 
metro sul cu culto ginevrino 
l'ha vir.'a Merckx il quale ha 
P'pceduto Berto;»ho di 2.">" 

Ordine d'arrivo della prima 
semitappa* 1) Patrick Sercu 

I (Brooklyn" km. 150 m 3 42'ail", 
j media 40,2H4, 2» Merckx tMol 

tenn; .'i> ROUNPI .Fr.<; 4i Pao-
lim 4Scic); Si David «Bel i. 

I Ordine d'arrivo della secon-
l da semitappa a cronometro 1-
| Merckx (Molteni) km. 2.1,200 in 
, Xì'; 2) Bcrtoglio (Jollycerami-

cai a 25"; 3i Knudsen i Jolly-
ceramica) a 33". 4) Zoetcmelk 
i01 ) a 47", ;>) Galdos (Sp ) a 
50"; (i> Pollentier (Bel i a 5o"; 
7i Puchs iFilotcx) a òf)"; 8» 
David (Bel > a l'OJ)". ì)t GB 
Baronchelli (Scici a VW, 10» 
Knetemann 'Ol > a \'4tì". 

Classiiica finale- li Franci­
sco Galdos <Sp > in 23 •uni)", 
2i Fuchs (Filotex) » 2U"; 3i 
Knudsen (Jollyceramica) a F 
57". 4) David (Bel ) n 2'05", 5) 
Talbouidet iFr 1 a 2"30"; K) 
De Schoenmaecher (MoLtenii 
a 2'31", 7) Se/nes (Fr.) a 2' 
47"; 8) Belimi <Bvooklyn> a 3' 
03"; }t) Pilotini (Scic) a 4'31"; 
10) Penn <Fr.) a 5'09"; 14) 
Merckx (Moltent) a 12'28"; 19) 
Baronchelli (Scic) a 14"21". 

• 
SAN SEBASTIAN, 11 maggio 

Il Giro di Spagna e termi­
nato ogRi col successo finale 
clt AuRUStin Tamames che nel-
la semitappa conclusiva ia 
cronometro) ha spodestato Pe-
rurena. Nella crono s'è impo-
sto Manzuneque. e al mattino 
f semi tappa in linea) hu vinto 
il belga Stevcns. Nella crono, 
Tamames s'è piazzato terzo, 
dopo Manzaneque e Swerts e 
davanti ad Ocafia. mentre Pe-
rurena e naufragato. 

Questa la classifica finale: 
1» Agustln Tamames <Sp.) in 
88.56'; 2) Perurena (Sp ) a 14"; 
3» Lasa *Sn ) a 33'. 4) Ocafla 
(Sp.) a 1*32"; 5J Kuiper (OU a 
2'29". 

Un gol per porte ira Modena e Lucchese 

Al buco della difesa 
rimedia Matricciani 

MESSE DA PARTE LE SPERANZE DI PROMOZIONE 

L'Udinese si consola 
contro il Monza: 3-1 

MARCATORI: Ferrarlo al 44' 
del p.t.; Matricciani al 5* del* 
la ripresa. 

MODENA: Geromel; Plaser, 
Matricciani: Brllotto. GÌ-
bellini, Marinelli; Colombini, 
RaKonesl, Blasijc, Zanon. 
Mazzoli (dal 1* N.t. Gravan* 
te). 12: Bandlerl; 14. D'Ami­
co. 

LUCCHESE: Fenoli: Ferronl. 
Martelli; Bassi (dal 14' s,t. 
Bonetti). Mattlonl. Schicchi: 
Bosetti, Clpelll. Caputi, Scar­
pa. Ferrarlo. 12: Pferottl: 13: 
Scardigli. 

ARBITRO: Longhl di Roma. 
NOTE: Giornata piovosa. 

Spettatori circa 6 mila per un 
incasso di 12.015.500. Ammoni­
ti' Zanon. Bassi, Martelli. Ra-
Konesi. Questo ultimo, al 44' 
della ripresa è stato espulso 
per proteste. Calci d'angolo 9 
a 1 per il Modena. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 11 mnsglo 

Altra battuta d'arresto casa-
Unga per ti Modena ad opera 
di una Lucchese eh1 ha rlbn 
dito le sue caratteristiche eli 
squadra da trasferta. L'11 pie. 
mia 1 rossoneri che hanno sa. 
puto impostare una condotta 
di gara funzionale, coprendosi 
In difesa ma senza fare le 
barricate e lanciando con i 
centrocampisti arretrati lun­

ghissimi palloni per le punte. 
1 canarini hanno buttato al 

vento la prima occasione do­
po 6' con Blasig che sballa­
va, solo, davanti al portiere. 
Due minuti dopo Matricciani 
centrava la porta sguarnita, 
mn Matteonl, di tesia salvava. 
Al 10' contropiede elei rossone­
ri con Ferrarlo 11 quale, soli­
tario davanti a Geromel, pre­
feriva passare ad un ipoteti­
co compagno. L'occasione mi-
Ultore per ì! Modena arrivava 
al 43' con Zanon il quale do­
po aver superato anche 11 por­
tiere, Indugiava nel tiro finche 
una spallata di Bussi lo met­
teva tuorl causa. Rigore, re­
clamano i padroni di casa. Lo 
arbitro fa cenno di proseguire 
e la palla viene spedita da 
Bassi a Bosetti, appostato u 
meta campo. L'ala sfrutta un 
« liscio » di Marinelli ed In­
dirizza dalla parte opposta per 
Ferrarlo: altro pasticciaccio 
tra Gibelllni, Plaser e Geromel 
mentre 11 toscano manda la 
sfera In fondo al sacco. Dal 
possibile 10 si è passati allo 
0-1 

A rimediare tutto, al 5' della 
ripresa, ci pensa per fortuna 
il solito Matricciani. migliore 
in campo. Il ter/ino, trnsfor. 
malo In attaccante puro, su a-
zione di calcio d'angolo, racco­
glie al volo una respinta del­
la difesa, Infilando l'angolo 
sulla slnlstia di Ferloli. 

Luca Dalora 

.•MARCATORI: P. Sala (M) al 
r , Flaborea (U> al 14'. IVA-
lessi (U) al 2.Y su rigore 
p.t., Stevan (li) al 33' s.t. 

UDINESE: Zanier; Sgrazzutti, 
Battola: Polltti. Monticolo, 
Beltrume; Stevan, D'Alessi, 
Peressln, Flnbnrea, Ferrari. 

MONZA: Colombo; Di Vincen­
zi, Malani; P. Sala, Miche-
lazzi (al ,V s.t. I'. Sala), Za-
botto: Burianl, Trincherò, 
Corti, Antonelli, Sanseve-
rlno 

ARBITRO: Romanetti di Mes­
sina. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 11 maggio 

Il pubblico udinese ha di­
sertato lo stadio, convìnto che 
la propria squadra • non sia 
più in grado di dire qualco­
sa In questo campionato e 
dando per scontata la vitto-
ila degli ospiti, fino a stamat­
tina in corsa per il primato, 

I bianconeri hanno invece 
ottenuto un eloquente tre a 
uno, hanno tallito non poche 
occasioni di allargare il bot­
tino; ma su! plano del gioco 
hanno avuto davvero ragione 
gli assenti. I lombardi sono 
scesi In campo con una for­
mazione rimaneggiata, privi 
fra gli altri di Anzolln, Ber-
lucchi e Gamba e l'intera 
compagine ne ha fortemente 
risentito. Al di la di una com­
plessiva dimostrazione di buo­

na volontà e di qualche spun­
to individuale, la squadra e 
mancata nella manovra e so­
prattutto in fase di penetra­
zione, condizionata forse da 
un complesso di interiorità 
non certo giustificato. I friu­
lani hanno ancora una volta 
dimostrato quanto poco ton-
date fossero le loro speranze 
di salire alla serie superiore, 
Anche se tutto può accadere, 
e difficile credere ai miracoli. 

Monzesi in vantaggio già 
dall'inizio con una staffilata 
di Sala che sfrutta una corta 
respinta della difesa avversa­
rla. Ristabilisce le distanze 
Flaborea con l'unica cosa buo­
na di tutta la sua partita: 
un gran tiro al volo su im­
beccata di D'Alessi, che por­
terà poi in vantaggio i bian­
coneri al 23' su rigore per fal­
lo di Mlchelazzi su Peressln. 
Colombo aveva parato ma il 
signor Romanetti ha fatto ri­
petere perche 11 portiere si 
sarebbe mosso anzitempo. La-
scia correre Invece ai 10' del­
la ripresa quando Zanier a-
stutamente avanza a] fischio 
e poi si stende tutto devian­
do Il tiro di Trincherò dagli 
undici metri. 

Quando gli ospiti si fanno 
più pericolosi cercando un 
non impossibile pareggio, e 
ancora l'Udinese a segnare 
con Stevan che gira al volo 
insaccando a mezza altezza. 

r. m. 

A:per il Piacenza sonni tranquilli 
B: acque mosse nei bassifondi 
C: vittoriose in casa le prime tre 

Piacenza via col vento' 
A cinque giornate dal ter­
mine gli emiliani neri vit­
toriosi sullo Junior Casa-
la hanno accentuato il lo­
ro vantaggio sul Monza 
ibattuttssimo a Udine), un 
vantaggio tate che consen­
te alla capolista dt dormi­
re sonni tranquilli ancor­
ché i monzesi possano con­
tare sulla labilissima spe­
ranza della partita da ri­
cuperare a Belluno Otto 
punti di distacco sono in­
fatti tati che, di qui alla 
fine, saranno sufficienti al 
Piacenza per andare in se­
rie B le briciole 

In zona retrocessione 
colpo di grazia per la Mo­
strina sconfitta a Vercelli, 
altro mezzo passo falso 
del Legnano (pareggio ca­
salingo col Mantova), an­
cora una sconfitta per la 
Sotbiatcse fa Scrcgno). E 

poiché il Bolzano /a Lec­
co/ e il S Angelo Lodigta-
no un casa col Yigeianoi 
hanno pareggiato, rimane 
a soffrire soltanto lo Ju­
nior Casale, il quale, pe­
raltro, avendo ancora quut-
tro punti di vantaggio su 
Solbtatese e Legnano può 
vivere abbastanza tranquil 
lo La lotta per non andare 
in Quarta sene e dunque 
conclusa'* Forse . 

Il Modena, bloccato in 
casa dalla sconcertante 
Lucchese, ringrazia il Hi 
mini, che e andato a farsi 
battere in quel di Chlett 
Steche il luntaggio della 
capolista sulta squadra di 
Angelino snle t. quattro 
punti un lantaggio non in 
colmabile ~ teoricamente 
— ma tale da tur profilare 

sempre più probabile per 
i « canarini » la promozio­
ne tri seiie B 

Sul fondo acque in ebol 
Itztone IM Novese e amia 
tu a vincere a Sassari ni 
campo delta Torres di que 
stt tempi sembra diventato 
una vigna) sicché i pie 
montesi scavallano m clas 
sifica i sardi II successo 
rtdà fiato alla Novese, un 
che se la sua situazione r: 
mane precaria tenuto con 
In che ti Montevarchi Ir-
vinto a Riccione, il Ravvi 
na ha pareggiato alla Spe 
zia, mentre il Pisa sr e l' 
berato del Giittianova, 

Turno casalingo per Ca 
tanta Bari e Lecce e, <trno 
re solito» turno i ittorioso 
per le prime tre della clas 
sttica a tutto vantaggia si 
capisce dei siciliani visto 

che ti Lecce rimane a tre 
lunghezze e ti Bari ha sul 
capo la spada di Damocle 
del giudizio imminente sul­
la nefasta partita di Bene-
i ento 

S'ella zona che scotta me­
lanconico pareggio casalin­
go del Ci/nthia icol Sor­
rento), sconfitta del Mute­
rà (a Lecce/, del Prosinone 
'a Bari) mentre il Bar­
letta e andato a cogliere 
vn punto d'oro a Marsala, 
che consente ai pugliesi di 
raggiungere in classifica la 
.\*occrina battuta a Cata­
nia Loda comunque un-
cof« aoertlssinia e che ve 
l'e ancora coinvolto ti Ciò-
tone 'pareggio casalingo 
( ni Benevento i mentre s> 
ai i lu verso la tranquillità 
!a C'asci lana < franco sue 
cesso sulla Reggina i 

Carlo Giuliani 

Presentati contemporaneamente a Modena hanno suscitato vivo interesse 

Una piccola Guzzi e il «freno integrale» 
Le caratteristiche della nuova «125» - Le innovazioni nel sistema di frenatura delle moto di grossa cilindrata 
della Casa segnano una tappa nella evoluzione della motocicletta 

LA MOTO GU'/XI lia presentato a Mo­
dena una nuora « 12") » e alcune inno 
va/ioni apport tre ai *-uoi model!.. Più 

che del nuovo motociclo si e parlalo dei 
« l imo integrile .>, un.i mr.ow./.one dcii 
n .u <i r ivohuiu 'nru », che viene applicata 
per il momento -aule moto cu mas^ior pu 
ten/.t e clou -ulla nuova '< Br)U » cne si 
chiama oia ui'nl) T lì », sjlla « V 7 Sport», 
nbatUv/ata « S lì » e sulla « i:.'»» T 3 Cali 
lornu » 

Il «iieno m i g r i l e » . r'ome dice la pa 
rola. ufi! >ce MI cntrunbe k* luote e otite 
maggiori garanzie di sicurezza, perche ri 
duce tra l'altro lo spazio di 1 renata Ma 
spieghiamo prima di tutto di che si ti.ifa 
Il sistema si compone di tre normali ireni 
ti disco (due sulla mota anteriore e l'altro 
su quella posteriore>, du<» pompe, le pin­
ze e le trasmissioni idrauliche II treno 
posteriore e collegato a uno dei freni an 
tenori mediante un circuito idraulico ed 
una leva di comando m '•omu,,e. Premei! 
do sul pedale .-i .renano co«-i un disco 
davanti e quello dietro. In caso di emer­
genza si può utilizzare tinche il secondo 
freno anteriore, comandato dalla leva a 
mano posta -oil manubrio. 

Come si sa, attualmente la frenatura dei 
motocicli avvione in modo indipendente 
tra la ruota posteriore e quella fnteriore 
La pr'ma e co'iri.idata a pedule e la se 
concia dalla 'èva posta sul manubrio L.i 
irenatuia attraverso comandi indipendenti 
impone una par'ii olire concentrazione nel 
guidatore, che devo dosar" ''a?ione Ire 
nante su ciascuna ruota in modo eli evi­
tare perdite di aderenza al terreno La ire 
nata provoca ini'UM l'impennala della mo­
to spostando .1 avan.i il baricentro ne 
consegue che la vuota posteriore tende a 
sollevarsi e quindi a bloccarsi. Si hanno 
cosi strisciate e conspMuen'i Mandamenti 
Se que*'o avvi-ne m curva 1' condizioni 
di equilibrio ri sul Uno no* evo' mente coni 
promesse II rutto ovviamente pep^iora con 
l'asiano bagnato 

I L ,i FRENO INTEGRALE » consente in­
vece di irenare m curva, con la moto 
inclinata, >.en.:a il mimmo sbandamen­

to Anche fren melo sul terrero bagnato o 
ghiaioso le ruote non si bloccano perche 
la regolazione dei vari organi consente di 
ripartire in modo ottimale l'azione fre­
nante. 

Come abbiamo accennato l'innovazione 
ha portato ad una riduzione dello spazio 
di frenata, che stando ai dati indicati dal 
costruttore e notevolissima a 100 l'ora 
oi si ferma in (»2 metri unsneht» in 92 co­
me avveniva con il sistema tradizionale. 

Come ha *enuto a sottolineare Alessan­
dro DP Tommaso, presidente della Molo 
Guzzi t della Benelli, nella conierenza 
«tampa di Modena, il «freno integrale», 
ha anche un importante risvolto psicolo 
gico sul conducente chp, liberato dalla 

preoccupazione di regolare H frenata, può 
guidare con maggior tranqu.Ilita. Chi awa 
miz.iato su mero dotate di « treno inte­
grale » — ha de'tu il cosi ruttore -- non 
poha p*u Urne a meno. Insomma per la 
nu lo si chiude un'epoca e ne inizia una 
nuova 
^ ELLA NUOVA v HaO T 3 » si sono an 
IVI "he appli'MU •-i-.temi antismog, che 
•L ^ in diversi P.i^si sono diventali obbli­
gatori e che a puto a poco si estenderan­
no dovunque I *as del cai ter molare ven­
gono perciò ricicli'i, ven.;jn') cioè immes­
si nella camera di aspirinone dei carbu­
ratori 

Per mantenere puliti lutti gli organi di 
scorrimento, assennando cosi al motore 
una maggior durata, si e realizzato il fil­
traggio totale dell'olio mediante una car­
tuccia nel circuito di mand'iia Un'altra 
mnovaz'one, applicata su tutte le bicilin-
di*.che quu'tro tempi cibila Guzzi, è l'au 
mento dell'ambe.* ig'iio dui generatori, por 
laio da VA a ?0 ampere. 

Una modifica e s'ala apportata anche 
toWn «3.'(t GTS» qud.iro cilindri: il freno 
anteriore u tamburo e stato sostituito da 
un impianto a disco du 300 mm. 

Con questi continui perfezionamenti, la 
GiKizi intende riprendere il primato che 
ha avuto in cassaio in Italia e riaffermare 
il suo prestigio n?l mondo. Ed una ri­
presa c'è già stata — a quanto afferma­
no i dirigenti — clooo che si ò iniziata 
iin'op-jra promn/.io.iale di rivalutazione 
della iabbrlca che vanta una cosi gloriosa 
tradizione. 

A Modena, come s'è d t ttlo. è stata pre­
sentata anche la nuova « 12."> », che ha un 
pre'*o senza dubbio mteif.ss-i.itc: 484 mi­
la lire (Iva comprésa». Si traila di una 
monocilindrica -"on motoie a due tempi 
e ie sviluppano 15 IIP a (V»IKJ giri. Questa 
potenza, ramponau al peso del veicolo, 
solo 7H i hiit, e risente unti ro'evole ac-
ce'cra/ion", tan','è vero civ s. percorrono 
i 400 metri in lD".t 

Il cambio è a r> marce, la trasmissione 
primaria e a ingranaggi elicoidali, In se 
rondarla a ca on.t. la frizione a d.schi 
multipli in b'igno d'olio. Il lel'uo e <i don 
pia culla chiusa ,n tubi d'acciaio; forcella 
anteriore oleodinamica i doppio effetto 
a cois.i lunga, su>pension» posteriore a 
lorcellone oscillante con ammortizzatori 
idraulici regolabili e molloni concentiici 
Treno anteriore a disco e posteriore a 
tamburo. Velocita massima HU kmh. Il 
consumo indicalo è mode>to: 3,25 litri per 
100 chilometri. 

Oltre al prezzo della nuova «125» sono 
stati cornunicn'M quelli dogli 'litri modelli, 
eccoli: « Siiti GTS » lire 1 .tfl.VOnO; « 850 T3 » 
lire 2 23H000; «'(50 S 3 » Ih e 2 3(ìfi.OU0; «850 
T3 Coli!ormn » lire 2.398 0J0. lu t t i i prez­
zi sono comorensivi dell'Iva. 

G. C. 
La nuova moto Guzzi « 125 » e, nella foto in alto, un parlicolar* 
della « 850-T3 » con il frano integrale. 

Sarà in vendita in Italia a giorni \ E' già stato omologato dal R.I.Na. 

Una nuova Alfasud II propulsore a idrogetto 
«giardinetta» prodotto dalla Castoldi 
La vettura verrà anche esportata Il motore a 4 tempi sviluppa una spinta di 170 kg - Non occorre la patente 

Una nuova vettura — la giardinette — arricchir* a giorni la gam­
ma Alfatud, La linea squadrate della parte posteriore, come i l no­
ta dalla foto, consentirà une grande capaciti di carico. La nuovi 
auto t a r i anche esportata, ma non prima dell'autunno, 

Questo 4 II nuovo jet S P 2 / 0 . E' molto compatto e sarà un peri* 
coloio concorrente per il jet, analogo come potenza e caratteristi­
che, prodotto della Piaggio, In quanto è un 4 tempi e quindi più 
economico. 

Una dimostrazione organizzata dall'EUSAMA sulla pista di Balocco 

Gli ammortizzatori scarichi sono un pericolo 
La Associazione europea 

costruttori di ammortizza­
tori lEUSAMA) ha organiz­
zato sulla pista sperimen­
tale dell'Alta Romeo, a 
Balocco, una prova por di­
mostrare quanto sìa im­
portante, agli effeti i della 
sicurezza della circolazione, 
non dimenticare che anche 
gli ammortizzatori sono una 
parte molto delicata della 
automobile e che quindi 
vanno tenuti d'occhio, così 
come i freni e le gomme. 

La dimostrazione e stata 
molto spettacolare1 i piloti 
dell'Alfa si sono alternati 
alla guida di vetture con 
ammortizzatori in perfetto 
ordine e di macchine con 
gli ammortizzatori tutti o 
in patte scarichi, dimo­
strando come sia possibile 
aflrontare curve a tutta ve-
locitu controllando impec­
cabilmente la macchina con 
gli ammortizzatori a posto 
e come si sia invece desti-
nati inesorabilmente ai Ie-
sta coda e alle uscite dì stra­
da quando gli ammorl izza-
tori non sono in buone con­
dizioni. 

Questi ultimi giochetti, na­
tili almente, non hanno a-
vulo, a Balocco, conseguen­
ze ne per i piloti ne per le 
macchine, ma e bene non 
dimenticare che il normale 
automobilista non guida co 
me un collaudatoré e che 
se perde il controllo della 
auto, su una strada norma­
le finisce quasi certamente 
contro un albero, contro un 
muro o contro timi altra 
automobile, eun conseguen 
ze immaginabili. 

E' importante, dunque, 
pieuecuparsi di avere gli 
ainmut U/zaloi i della niac-

Un'Alfasud fotografila durante la dimostrazione a Balocco. La se­
quenza evidenzia il progressivo sbandamento delta vettura in cur­
va, a causa della ridotta efficacia dell'azione stabilizzante degli am­
mortizzatori. 

china m ordine e non de-
\e trarre in sospetto il lat 
to che siano proprio ì co 
si un tori di ammortizzato, i 
a gettare un grido di aliai 
me. Certo quelli dell «-:USA 
MA sono interessati al pru 
blenni non solo per ragioni 
umanitarie < la sostituzione 
cu un aminortizzatoie tosta 
a seconda del tipo di so 
spensione, dalle 10 0U0 alle 
21)000 lire) ma la campagna 
per sensibilizzare il pubbli 
co degli automobilisti alla 
questione si basa su dati di 
latto 

Chi guida sempre Li stes 
sa veltuia si abitua, a poi u 
a poco, alla diversa « nspo 
sia » della macchina e non 
si rende conio, tranne quan 

do viene a trovarsi m si­
tuazione critica, che gli am­
mortizzatori non assolvono 
più alla loro funzione. Ol 
;ie che la spettacolare prò-
\a di Balocco sono convin­
centi, a questo proposito, 
. risiili ati di alcune prove 
l'iletluate dalla Goodyear 
sulla pista di Wolvernimi-
pioli. Una Fiat « 124 » con 
gli ammortizzatori tutu in 
buono stalo riusciva ad af-
lionlinc una curva molto 
stretta con gaianzia di s: 
curez/a ad una velocita di 
.i"*,40 km orai i, la stessa 
- urva diventava peri< oios.i 
••' aliiontata a 42.«4 km 
oiari. 

Le due velotila scende\a 
no ìispettn amento a 25.14 

e a 28.06 km orari con lo 
ammortizzatore anteriore si-
iostro usurato, scendevano 
ancora a 24,14 e 25.74 con 
gli ammortizzai ori anterio­
re sinistro e posteriore de­
Siro usurali. Con tulli e 
quattro gli ammortizzatori 
usurati, infine, la s'es-sa 
e urva si poteva aifrontare 
con garanzia di sicurezza 
soltanto sino a IR,09 km o-
rari, a 22,53 km orari si ve­
rificava inevitabilmente un 
grave sbandamento e, spes­
so, l'uscita di strada 

Il problema, quindi, è se­
rio e non a caso — certo 
anche con la sensibilizzalo 
ne dell'EUSAMA — i coni 
petenti organisnn della CEE 
hanno m progetto la messa 
a punto di una normativa 
inerente al periodico con-
11olio degli «minoriizza!ori 
che sarà oggetto di una ìac-
comandazione ai Paesi mem­
bri D'altra palle già in 2] 
Paesi gh ammortizzatori 
sono soggetti a conti olio 
periodico e se si pensa che, 
secondo statisiiche attendi 
bili, m Italia almeno il 41 
pei cento dei ve.«.oli in cir­
colazione hanno sospen oo 
ni difettose, si capiste che 
il problema esiste. 

In attesa delle normative, 
comunque, non sai a male 
che gli automobilisti tenga­
no ci'occhio anche gli airi-
moriiz/atuii Pei dite d'olio, 
i uggiue, deioi inazioni sono 
i segni più appariscenti che 
qualcosa non \a Uno dei 
segnali più evidenti e ani he 
dato dall'i! ì egolai e usui a 
elei pneumatici I temiti. 
< l'inunque. i ari omandann 
un conti olio ugni 30 40()(iu 
chilomet 11 e la Un e» MIS'I 
f izioue ciua:ic\) s, r«,mb.a jl 
Menu delle gomme 

11 motoie marmo a idro­
getto «Castoldi SP2 04 » e 
entrato regolarmente in 
pioduzione L'intiero grup­
po, comprensivo dell'idro­
getto, e stato omologato 
dal R I Na e dagli Ispetto-
.ati della motorizzazione ci* 
\ile e viene regolarmente 
i onsegnato ad alcuni can­
tieri italiani per l'installa­
zione su scali della loro 
gamma Questi cantieri so­
no Solcio. Jci Crafl, Star-
traft, Zamboni. 

Una interessante caratte-
r.s'ica di questo motore e 
la esenzione da patente e 
da immatricolazione. Infat­
ti ìientra nelle disposizioni 

. di legge concernenti gli scu 
i ii cu lunghezza interiore ai 
' 5 metn. 

I Vediamo ora brevemente 
i le caratteristiche di questo 
I pi ^pulsore 
I 11 mot ore e un 4 t empi 
« e i t ihndn di ììiKt centime­

tri cubi di cilindrata; ha un 
1 iapporto di compressione di 

\* 1, sviluppa una spìnta di 
ITU kg a 4500 gin al mimi-

I io Essendo a 4 tempi va a 
benzina ed è quindi relati-

' vamente economico: il con-
| stimo orario e di n litri. La 

protezione contro la corro­
sione e assicurata da una 

i ossidazione anodica dura di 
| 80 micron di spessore. 
| 11 prezzo del nuovo jet 

non e stato ancora comuni-
I calo ma — si dice — do-
i vrebbe essere concorrenza-
, le rispetto a quello prodot­

to dalla Piaggio. 

Ogni complesso propulso­
le viene formio ai tantieil 
compiei o di cruscot to con 
strumenti, \ olame con eie-

i maglieia, scatola comandi, 
j le\a pulitura griglia, baite­

li.i a 12 vults e filtro della 
benzina. 

Ricordiamo che il jet, non 
avendo elica, e molto sicu­
lo per bagnanti e sub e 

ì può avMc.n.irsi Imo alla ri-
| \ a senza pericolo e senza 
1 incoi r e e nei rigori della 

leuge, pine he la sua velo-
1 Cita sia ndotta. 
| M Q. 

| 0) Ni ] coi so di tiufst wnno \ IT-
1 i ni io iiiuunutiiti in A u s i m i mio 
1 w mun di uuldMr.Kir per un.i 
I um,Jnv/ i complessi».u di ottiui 

i i i h i l u i n e m 1 moni sono SI .J I I 
i osi : ui t i l MMit .tniHioe (.lulormM n 
. . l i no 11 pm impoit .mU* t m l ' o 
M I . I qvn lk> dt i r .mtus in id i i del 
[ un in Inol i l i ' MMiii tc r rnma-
i i 'ti t o M ' i i - j u n r ili] u m o o i o 
tl< nt.i l i- d i 'I .ni 'osi i . j t ì . i d i l B i e n 
i' i n in k \ i m.in,e di Inn*. 

I 
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Gli sviluppi della situazione nella penisola indocinese 

Si consegnano 12.000 militari 
\ alle autorità del Sud Vietnam 
*Tra essi 22 generali e 1524 uHiciali superiori • Una manifestazione a Mosca attorno al 
t vice premier della RDV - Le relazioni internazionali di Phnom Penh in uno scritto di Sihanuk 

~ SAIGON, t i nugolo 
* Vernicine generali appai te». 
'nenti all'esercito dolio scoiv 
l iuto regime di Tliicu [igui'd 
;no tra 1 elici l'J UOI) miiltiiM 

t.u prevenutisi agli appositi 
centri aperti giovedì srorso 

' cìaL Governo ilvoluzlunurio. 
Secondo quanto annunciato 
d.i radio Saigon, ti.1 l mi-

i litan piesentatlM alle nuu-
ve autont.'i vi sono 4(10 co-

[ 'lonnelll. oltre mille tenenti-
colonnelli e 12-1 niagglon. 

I . Studenti thailandesi aderen 
j ti all'associazione « Un popò 
1 Mo per la democrazìa» ha nv 

sviato una lettera urgente iti 
: [ primo ministro Kukrit Pia-

»moj per chiedere e particola-
ri » sugli aerei portati nel 

. ' Paese da piloti saigonesl in 
[ ì luga e tuttora purchegglati 
[ i nlla base di Ulapao Gli stu-
[ * denti hanno sollecitato una 

risposta « al più presto pus 
s'.bile » e hanno anche prò-

: spettato un programma di 
' 1 manifestazioni contro 11 go-
•Sverno e contro la presenza a 
"' mericana nel Paese 

Come si ricorderà, il go 
' verno thailandese blocco la 

ì consegna degli aerei agli USA, 
< oopo che il C.RP ne rivendi-
,' co la proprietà, ma quando 
• non ne erano rimasti che 
• qualche decina Oggi la por­

taerei USA Mldwuy e giunta 
,. 11 Guam con un centinaio di 
. questi apparecchi. 

e MOSCA. Il maggio 
« La vittoria del popolo vlet-

! rmmtta e strettamente legata 
i alla nuova epoca Iniziata dal-
* la rivoluzione d'ottobre e a 
f tutte le battaglie vinte dal-
-, l'URSS contro 11 nazifasci­

smo » Cosi si e espresso oggi 
1 a Mosca, N'giiyen Zun Cm, 
» membro dell'ufficio politico 
ì del Partito del Lavoro del 
f Vietnam, vice primo ministro 

e ministro degli Esteri della 
l RDV. nel corso di una nuova 
* e grande manifestazione svol­

tasi nella fabbrica « Elettro-
. meccanica » e dedicata alla 
t amicizia tra 1 popoli dcl-
, l'URSS e del Vietnam. 
', L'esponente vietnamita, sof-
' fermandosi sul significato sto-
' nco della vittoria riportata 
* dalle lorze di liberazione, ha 
, detto che il Vietnam ricorde-
* ra sempre il « grande aiuto » 
I ricevuto In tutti questi anni 
* dall'Unione Sovietica « A no-
? me del nostro popolo, del nu-
4 stro partito e del nostro go-
*! verno — ha poi detto Nguyen 

, " Zun Cln — esprimo qui a tutti 
* ; voi. al PCUS. al governo del-
: ' l'URSS l più vivi ringrazia-
; 5 menti per l'appoggio che ci 
II e stato dato » Un torte e pro-
' • lungato applauso ha concili-
( j so la manifestazione alla qua-
, •( le era anche presente Kon-
; 1 stantin Katuscev. segretario 
' ', del CC del PCUS. 
; , Altri comizi si sono svolti 

in varie citta alla presenza 
di esponenti vietnamiti giunti 
nell'URSS in occasione delle 
celebrazioni del trentesimo an­
niversario della vittoria sul 
nazifascismo. Una assemblea 
e stata organizzata anche nel 
l'università di Mosca dove gli 
studenti sovietici hanno fe­
steggiato 1 colleglli vietnami­
ti Nel corso della manife­
stazione hanno preso la pa­
rola giovani di Hanoi e di 
alcune citta del Vietnam del 
Sud. 

I l 

PHNOM PENH. 11 maggio 
Per quanto riguarda gii 

sviluppi della situazione 
cumooglanu, l'attenzione de-
Kit osservatori s e m b r a 
oggi concentrarsi su due 
documenti riguardanti le 
relazioni internazionali del 
Paese: una lettela di Sihanuk 
da Pechino e una trasmissio­
ne della radio di Phnom Penh. 

Il capo dello stalo cam­
bogiano, In una lettera indi­
rizzata al direttore dell'Asso­
ciazione d'amicizia Giappone-
Cambogia, scrive che pur a-
vendo Tokio riconosciuto il 
Governo di unione nazionale 
IGRUNK) 11 le relazioni non 
possono essere normalizzate», 
e precisa che ciò vale anche 
per 0 gli altri Paesi pro-lm-
perlallstl » dell'Asia, In parti­
colare i Paesi membri della 
Associazione delle nazioni del 
Sud Est asiatico (Malaysia, 
Singapore. Indonesia, Filip­
pine e Thailandia) che Ola 
hanno tutti riconosciuto 11 
GRUNK ». 

Sihanuk affermo che « tra 
1 cambogiani rivoluzionari e 
gli asiatici pro-lmpertalisti e-
slste ancora un largo e pro­
fondo fossato, che sarà col­
mato solo quando questi Pae­
si avranno cessato di essere 
pro-imperiallsti e saranno di­
ventati sinceramente terzo­
mondisti se non addirittura 
non-allineati » DI conseguen­
za non vi possono essere 01 a 
» 1 dazioni veramente amiche­
voli e Ispirate alla fiducia ». 

Avvertendo che questa non 
vuole esseie « un ingerenza 
negli affari intorni del Giap­
pone ». Sihanuk scrive che 
Tokio dovrebbe adottare «sul 
plano ufficiale, una nuova po­
litica pm conforme al suol 
interessi ti lunga scadenza, 
una politica fondata sulla so-
lldarteta con tutti i movi­
menti patriottici e rivoluzio­
nari dell'Asia, Africa e Ame­
rica Latina »: « 11 posto del 
Giappone dovrebbe essere coi 
suol fratelli rivoluzionari del­
la Cambogia, del Vietnam e 
del resto del mondo... » 

« L'imperialismo americano 
e gli altri imperialismi non 
hanno alcun avvenire » egli 
afferma « L'avvenire appar­
tiene ai popoli e al Paesi 
che osano lottare per l'in 
dipendenza totale » 

Nella lettera di Sihanuk v.i 
.inche rilevata una polemica 
verso la politica della disten 
sione 

«La cosiddetta "disteiisio 
ne" — dice ancora — tanto 

vantata da certe potenze bian­
che e intatti una pericolosa 
trappola pei 1 Paesi del Tei-
zo Mondo, perche la nostia 
salvezza non può tisiedcie 11 
una spartizione del mondo 
tra gli Imperialismi, ma nel 
la solidarietà dei popoli cii 
Asia, All'Ica e Ameik-a Lali-
na ». 

Alcune formulazioni come 
si vede, sono tutt'altio che 
convincenti Sihanuk ave\a i-
noltre sottolineato, in piece 
denza, che, pei cinque anni, 
il Giappone aveva sostenuto 
« gli aggressori della Cambo­
gia e ì loro lacche della cric­
ca di Lon Noi » 

Nella lettela si esonme 
però « aspetto e ammirazio­
ne » per « il popolo giappo­
nese », 

Radio Phnom Penh ha cv;-
gi esaltato, in una trasmis 
s'.one, 1 « paitlcolarl legami» 
che uniscono la Cambogia 
alla Cina popolare « L'unita 
strategica fra Cambogia e Ci­
na — ha affermato l'emit­
tente — basata sulla nosti.t 
amicizia, dui era per sempre» 
L'emittente ha poi rivolto un 
rln^razlamen'o. per l'appog­
gio ricevuto, alle forze ri\o-
luzlonarle del Vietnam, del 
Laos e della Coiea del Nord 

GUAM — La portaerei americona Midway che ha teancato ieri un centinaio di apparecchi tudvletna-
miti prelevati in Thailandia, dei quali il GRP rivendica la proprietà secondo il diritto internaiionale 

SI FERMERÀ' IN FRANCIA FINO A SABATO PROSSIMO 

IL VICE PRIMO MINISTRO CINESE 
OGGI A PARIGI IN VISITA DI STATO 

Teng Hsiao ring è la più alta personalità cinese ufficialmente accolta in Francia dal 1949 • Risiederà in un 
calano abitualmente destinato ai presidenti e ai sovrani • Prevista un'intensa serie di colloqui al massimo livello 

DAL CORRISPONDENTE 
PARICI. 11 maggio 

Il vice Primo ministro del­
la Repubblica Popolare Cine­
se. Teng Hsìao Ping. arriva 
domattina a Parigi per una vi­
sita di Stato che si conclu­
derà sabato prossimo Messo 
in disparte dalla ìivoluzione 
culturale e nemersu ad uno 
dei primissimi posti della ge­
rarchla cinese dopo 11 1973, 
\ice presidente del Partito co­
munista cinese, capo di Stato 
maggiore dell'esercito popola­
re. Teng Hsiao Ping e oggi 
considerato, a 10 anni « il ter­
zo trande » della Repubblica 
Popolare Cinese dopo Mao 
Tse-tung e Citi En-lai ed e cei-
tumentc la più alta personali­

tà di Pechino ad effettuare 
una visita ufficiale presso un 
governo occidentale dal 1949, 
cioè dalla vittoria della rivo­
luzione socialista in Cina 

Teng Hsiao Ping accompa­
gnato dai ministro degli Este­
li Clilao Kuan Hua e da altre 
diciotto personalità di gover­
no, sarà accolto ad Orly dal 
Primo ministro Clilrac e ri­
siederà all'hotel Marlgny, una 
dimora recentemente restaura­
ta acconio all'Eliseo che Gì-
scard D Estalng riserva di so­
lito ai capi di Stato e ciò 
per dire l'importanza che U 
governo francese attribuisce a 
questa visita Una visita che 
cade, da un lato, appena qual-

. che giorno dopo la decisione 
1 cinese di nominare un amba­

sciatore permanente presso la 
Comunità europea, e dall'altro 
lato, dopo il n grande rilan­
cio » europeo annunciato da 
Giscard da Parigi (abolizione 
della lesta della vittoria sul 
nazitasclsmt come elemento 
di riconciliazione europea, le-
inserimento della Francia nel 
«serpente» ccmunilano, ccc.i. 

Il programma della visita 
e denso due colloqui privati 
con 11 Presidente Giscard 
D'EstainR una serie di incon 
tri con Chirac e 1 responsaoih 
dei più importanti dicasteri, 
una visita alla centrale atomi­
ca di Marcoule e un viaggio 
a Liozgz dove, nei lontani an­
ni '20, uno studente cinese di 
nome Teng Hsiao Ping aveva 
conosciuto ur. compatriota di 

TARIFFE PREFERENZIALI ALLE MERCI ISRAELIANE 

Ampio accordo CEE-Israele 
I prodotti agricoli israeliani sono concorrenziali con quelli italiani: 
dovranno essere definite delle garanzie comunitarie - Criticando 
l'accordo il Kuwait ha chiesto la convocazione della Lega araba 

BRUXELLES, il mastio 
Comunità europea ed Israe­

le hanno concluso ogio a Bru­
xelles un nuovo accordo pre­
ferenziale che sostituisce quel­
lo del 1970 la cui scadenza era 
prevista per il 1 ottobre pros-
simo. L'accordo e stato fir-
niKto per la CEE dal presi­
dente di turno desìi organi­
smi comunitari, li ministro 
degli Esteri irlandese, Gar-
ret Fitzgerald e dal presiden­
te della commissione europea 
Francois-Xavier Orioli, e Der 
Israele dal viceorimo ministro 
e ministro degli Esteri, Y.Raì 
Allon. 

Il nuovo accordo, che Alton 
ha deiinito « di grande im­
portanza politica ed economi­
ca », e il primo ad essere 
concluso nell'ambito della po­
litica globale mediterranea 
della CEE per l'attuazione del­
la quale sono in corso nego­
ziati nnche con i Paesi del 
Ma^hreb (Algeria, Tunisia e 
Marocco) e con la Spagna. La 
sua entrata in vigore e pre­
vista per il 1 luglio prossi 
mo Tuttavia, le conclusioni 
tariffarle offerte dalla Comu 
nitu per alcuni prodott. agri-
coli trastormati (come suc­
chi di frutta, conserve, con­
centrati, pelati e succhi di pò 
modoro) non saranno applica­
te fino a quando non saran­
no concordati tru 1 u Nove ». 
ì compensi da assonare auh 
agricoltori italiani per i dan­
ni che essi potranno subire 
dall'immissione sui mercati 
europei di prodotti concor 
renziah Si tratta d. garanzie 
che dovranno essere oggetto 
di una « regolamenta?.one co­
munitaria » e (he. del resto, 
erano già state ammesse al 
momento dell'avvio dei nego-
?iatl con i Paesi del Mediter­
raneo, nel 1973, dallo stesso 
consiglio CEE 

In base all'accoido firmato 
oggi, le due parti si Impegna 
no a tare reciproche conces­
sioni nel campo degli scambi 
commerciali nel settore in­
dustriale, l « Nove » diminuì 
ranno gradualmente le tarli-
le dogana! per i prodotti i-
sraeliani fino a giungere alla 
e ompleta abolì?.ont' ontro il 
l tughe 1077. da uartr israe­
liana la progressiva olimtnn 
/Ione delle Unite doganali 
sarà scaglionata su un teni 

pò maggiore per essere com­
pletata solo al 1 gennaio del 
1985 

Nel settore agricolo i « No 
ve » concederanno ì ìduzioni 
tariffarie in media del 50 per 
tento ai principali prodotti 
di esportazione di Israele 

Oltre a stabilite le conces­
sioni nel campo degli scambi 
commerciali, l'accordo CEE 
Israele prevede anche un nuo-
\o impulso nella cooperazio­
ne tra le due parti Saranno 
laciiìlati gli scamb. di cono-
scenze tecnologiche, incorag­
giati £11 investimenti privati 
ed i contatti e la collabora­
zione industriale della Comu­
nità e di Israele 

Nel 1972 la CEE forni ad 
Israele il 54 per cento del 
totale delle sue importazioni 
ed assorbì il 39 per cento del­
le sue esportazioni * 

BEIRUT, 11 maggio 
Il giornale di Beirut Al 

Armar, in una corrispondenza 
da Parig., scrìve che il go­
verno a.gerino ha Invialo un 
memoiandum urgente al Con. 
siglìo della Lega araba chie­
dendogli di porre Une al pre­
parativi del dialogo euro ara­
bo, in seguito alla dccts.onc 
della Comunità Economica Eu 
ropea (CEEi di rinno\are il 
suo accordo con Israele 

Il corrispondente del gfor 
naie libanese aggiunge che 
a causa della « eco » che que 
sta notizia ha avuto negli 
ambienti frances., egli stesso 
si e messo In contatto eon 
l'uri teio della Lega araba che 
ga ha confermalo 1 informa 
/ione precisando che il me­
morandum algerino e stato 
consegnato due giorni tu ed e 
stato segretamente distribu.-
to al Paesi arabi. 

Negli ambienti iranecsi, pro­
segue il giornale, si ritiene 
che la sospensione del dialo­
go euro-arabo, dopo il lalh-
mento della riunione prepara­
toria della conferenza inter­
nazionale proposta dalla Fian-
c .a inferirà un gravissimo 
tolpo alla coopera/ione euro 
araba. 

Il v.cemlnislio degli Ksteri 
del Kuwii l Issa Al Ahmecl 
ha dichiarato oggi < he « Tue 
i ordo eonc luso ti a Israele e 
la Comun.ta Eiononuca Eu 

i lopea mirante a iaulitait la 

circolazione delle merci israe­
liane nei PaeM della CEE. 
non mancherà di avere conse­
guenze sulle relaziom euro-
arabe » 

Al Ahmed ha aggiunto che 
questo accordo « sarà studia 
to dal Paesi arabi i quali a-
dotteranno una posizione uni 
ca in merito » e ha così con 
eluso « Poiché questo accor­
do e stato conc'uso mentre 
alcuni Stati araoi cercano d. 
firmare nuovi accordi con i 
Paesi del MEC e di fare prò 
gredire il dialogo euro-arabo 
i Paesi arabi si vedono co 
stretti a r.vedere le loro re-
la/ioni con i Paesi del Mer­
cato Comune ». 

Industria d'armi 
costituita da 
4 Stati arabi 

IL CAIRO. 11 maggio 
Quattro Stati arabi (Egitto, 

Arabia Saudita, QiiUr ed Emi­
rati Arabi Uniti) hanno deci­
so di dar vita Ad un'industria 
per gì. armamenti, e a que 
sto l.ne hanno costituito una 
società con un capitale di ol 
tre un miliardo di dollurl 

La sede della società saia 
il Callo e l'Egitto \ : sarà 
rappresentato dal suo mini 
stro della Guena generale 
Abdel Ghany Clamassi 

Kossighin 
in Libia 

MOSCA, 11 magg o 
Il primo ministro sovietico 

Alexei Kossighin e partito og 
gì per una visita ufiiciale in 
Libia 

Nel darne la not zia. la Tass 
rileva che si tratta della pn-
ma volta che Kossighin si re­
ta in quel Paese Un anno fu. 
quando il primo minisi.u 
Giallud si recò a Mosca .n 

] Uto Kossighin e alili diri 
genti soUetiu a visitate la 
Libia 

K o s s i g h i n d o p o la L i b . a s , 
recherà in Tun.sia 

Con due interviste olla rodio e alla IV 

Wilson cerca di 
rassicurare 

i creditori esteri 
Egli ha voluto sdrammatizzare l ' immagine di un « di­
sastro » economico evocato dalla stampa conservatrice 
I contrasti di lìnea al l ' interno del Partito laburista 

_ - D A L CORRISPONDENTE 

* ! LONDRA 11 maggio 
j Nel coiso eli due mteiuste 
| alla tacilo e in TV Wilson ha 

< PI caio oggi d; i assicurale ì 
11editori internazionali della 
C.ian Bietagn.i sulla euuaeita 
del suo go\emo di affi onta 
le e siipeiaie Tannale elisi 
11 Plinio mmis'io lia esoil.ilo 
il Paese a sei i ai e i tanghi e 
a mtensifkaie l'impenno nel 
la lotta conno 1 mila/ione le 
cui cause — egli ha detto — 
« sono in gì.in pa.te nnpoi 

I tate ». ma U cui soluzione 
» dipende dalla nostia volon 
u » Il l cuti et labili ista ha 
sdrammatizzato la immagine 
del «dlsastio» Imminente cica 
ta dal « sensazionalismo della 
stampa» anche se ne ha np 
profittato per impanile un n 
chiamo al movimento ìivendi-
eativo ripetendo la tesi seeon 
do cui gli aumenti di paga 
sarebbero la prima compo­
nente dei fenomeni inflazioni-
stici 

La ricetta proposta da Wil­
son — in sintesi — e questa 
Ia\ orare di più, moderare le 
i ìclueste salariali sciopei are 
di meno «Sta a noi ridurre 
il tasso di inflazione » — ha 
detto 11 Ptemicr — « chiunque 
rivendica più di quel che la 
sua industria può permettersi 
di concedergli rischia la disoc­
cupazione » Il totale dei sen 
z.a lavoro m Gran Bretagna e 
di circa il tic e mezzo per 
cento, cioè una percentuale 
più bassa di quella di altri 
Paesi europei La mobilita, 
che e alta nei settori dove o-

1 pera la forza • lavoro immi-
I grata, non si estende nelle 

grandi concentrazioni indù 
j striali dove la massa operaia e 
i più compatta ed organizzata 

Fino ad oggi la disoccupazio­
ne, le restiizloni fisca]i e la 
tregua salariale (che va sotto 
il nome di «contiatto socia 
le»» hanno mancato di ine. 
dere su una tendenza ìnflat 
(iva che sta superando pro­
porzioni del venti per cento. 
Da qui l'allarme degli econo 
misti conservatori che pai la-
no interessatamente di « scia­
gura » come conseguenza di 
un'« inflazione di proporzioni 
sudamericane ». Con il suo in­
tervento odierno Wilson ha in­
teso riportare la calma: « Non 
lasciamoci prendere dal pani­
co cadendo in uno stato di ne­
vrosi a furia di parlarne ». 

Per tenere il passo con il 
rincaro della vita le categorie 
sindacali attualmente in agi­
tazione sono costrette a chie­
dere aumenti del 30 per cento 
ed oltre. Il contenimento di 
queste « rivendicazioni ecces-
sive » e l'obiettivo primo del 
governo. 

D'altro lato va accelerando­
si anche il processo di espul­
sione della manodopera « ri­
dondante » dal ciclo produtti­
vo Il taglio della spesa pub­
blica e l'avvertimento che la 
piccola e media industria non 
potranno aspettarsi un «aiu­
to illimitato » accresceranno i 
fallimenti e quindi la disoccu 
pozione. Oggi si dice che il co­
rollario della riorganizzazione 
del gruppo dell'auto Bntish 
Leyland sotto il controllo pub­
blico potrebbero essere tren­
tamila licenziamenti. L'indu­
stria nazionalizzata dell ac 
ciclo ha appena annunciato 
l'intenzione di licenziare que­
st'anno oltre 20 000 addetti Su 
quest'ultimo piano di ristrut­
turazione e In corso una forte 
polemica fra il capo dell'azien­
da di Stato dell'acciaio Finni-
ston e il ministro dell'Indu­
stria Benn Nella sua azione di 
governo quest'ultimo s'è iden­
tificato ^on la strategia econo­
mica alternativa proposta dai 
sindacati, con la difesa del po­
sto di lavoio. con la estensio­
ne della « democrazia ope­
raia ». con la programmazio­
ne e la « responsabilità socia­
le » che devono accompagna­
re ì plani di investimento sta­
tali 

I suoi oppositori sostengo 
no invece che il imanziamen-
to pubblico non deve interferi­
re con la « libera iniziativa » r 
va limitato ai « salvataggi » 
Su Benn sta concentrandosi il 
fuoco della polemica e, gio 
cando sul dissidio attorno al­
la questione europea, i gior­
nali inglesi scrivono che « Wil­
son vuole ristabilire la sua 
autorità di leader» Altri 
preannunnano addirittura il 
in se r imen to di Benn ad un 
incarico diverso e « meno scot­
tante » nel rimpasto governa­
tivo che seguirti il referendum 
sulla CEE del 5 giugno Wil­
son, dal (unto suo ha dichia­
rato ogtfi che « qualunque pia 
ro per la i igenerazione dell.» 
indus! ria meccanica rie ade 
sotto Li lesponsabihia colJeUi 
\a del governo», mendican­
do cioè la sua supei visione di­
retta del seltote delle paite-
npazionl statali II Picmw) Wx 
anche aggiunto che « la dif­
ferenza di opinioni sul pro­
blema europeo m seno al go 
1 erno dovi a eessai e elupo il 
releiendum e chi non e riac­
cordo con il risultato, saia li 
bero di dimette] si » 

Benn e l'esponente di punta 
degli anti-MEC e, anticipai! 
clu un « si » nel voto popolare, 
Wilson speia eh neutralizzale 
tosi una linea di politica eco 
nomiea, che — \al la pena di 
ricordale — non e quella di 
una corrente pattieolare o di 
un singolo ministro, ma e sia 
ta approvata dal congresso del 
partito e tigni a nel manifesto 
elettorale con t in ì labui isti 
hanno vinto due consultazioni 

I successive nel 1.174 II refen 
cium, dunque, si presenta a 
Wilson come un occasione pei 
i ìdui re il programma labari 
sta su una pos./tone modem 
ta Nel caso imeie che dalle 
uine està il « no » tutte le 
ipotesi sono possibili 

Antonio Broncia 

Dalla prima pagina 

qualche anno più anziano di 
nome Cui En-lai 

Fonti diplomatiche liancesi 
tengono a sottolineare che 
Francia e Cina Popolare sono 
le due sole grandi potenze a 
non avere firmato il trattato 
di non proliteranone delle ar­
mi atomiche, a continuare gli 
esperimenti nucleari, a svilup­
pare una politica di indipen­
denza militare in altre paro­
le la Francia glseardiuna cer­
ca di offrire al rappresentan­
te della Cina popolare in una 
immagine di se la più vicina 
possibile a quej modello « de-
golliano » che si va poco a 
poco dissolvendo nel tempo, 
ma che si suppone essere an­
cora il solo capace di susci­
tare interesse a Pechino. 

I commentatori francesi 
non si preoccupano di formu­
le diplomatiche a questo ri 
guardo' essi scrivono, con una 
notevole dose di rozzezza, che 
sia l'avvicinamento della Cina 
all'Europa comunitaria, sia la 
sua decisione ai avere un dia­
logo preferenziale con la Fran­
cia « degolliana » sono da met­
tere in rapporto con « la stra­
tegia antisovietlca » di Pechi­
no. Però, aggiungono subito 
dopo, contraddicendosi, questi 
commentatori, è evidente che 
il governo francese deve muo­
versi con grande prudenza per 
evitare di compromettere i 
buoni rapporti politici e com­
merciali che legano la Francia 
all'URSS. 

In questo spazio di mano­
vra abbastanza ristretto il go-
\erno francese conta di lai e 
compiere un salto qualitativo 
ai suoi rapporti con il govei-
no cinese e di arrivare alla 
creazione di un meccanismo 
misto iranco-cinese di consul­
tazione politica permanente 
Di qui potrebbe poi prendere 
le mosse un organismo di na­
tura economico - commerciale 
destinato a ravvivale gli scam­
bi per ora limitati tra ì due 
Paesi Non va dimenticato, a 
questo pioposito, che la Cina 
è uno dei rari Paesi ad avere 
preso una opzione su due o 
tre supersonici civili « Concor­
de », il lamoso aereo tranco 
britannico che non riesce a 
trovare un mercato ira le 
grandi compagnie occidcnu.li 

Noteremo mime che certi 
osservatori trancesi M ralle­
grano della visita ai Teng 
Hsiao Ping a Parigi perche es 
sa dovrebbe lilialmente per­
mettere di sapere «cosa sta ac­
cadendo nel Vietnam e soprat 
tutto in Cambogia ». 

I dirigenti francesi — seri 
\e ad esempio s amati ina il 
Journal da litntuìtche — por 
ranno a Teng Ilsiao Ping nu­
merose domande sull'Indocina 
e 11 visitatole cinese e parli-
(olarmenie qualificato per ri 
sponde re «Cu» che preoccupa 
la Francia, aggiunge In slesso 
commentatole, non e ttinto la 
sconfitta ameiicana quanto il 
tatto che m Cambogia » si stia 
affermando un mov.mcnlo più 
generale e pm inquietante di 
rifiuto dell mllueuzu e della 
civiltà dell Occidente » Non 
sappiamo se Teng Hsiao Ping 
\orra o potrà sciogliere questi 

j interrogata i ina ciò che que-
stì osservato] ì non \ogllono 
ancora vedere e la autonomia 
e la diversità delle rlvoluzio 
ni che hanno montato in Cam­
bogia e nel Vietnam Non si 
tiatta, cioè d. metteie m 
dubbio l'eihcacia e il peso eie 
gli aiuti torniti da tutti ì 
Paesi socialisti ai popoli indo 
cinesi hi tratta di saper vede­
re come questi sostanziosi 
aiuti non abbiano limitato la 
elabora/ione autonoma delle 
din* motuzumi e dei loro ca 
ratleii specifici 

usto Rancateli 

DC Laos 

Augi. 

della ncccss.u a, impedire 
uno sna turamelo de.la DC* 
intesa cernie pali.tu che i ap 
presenta anche amp s'iati di 
kiuiraton 

r.mlan. non ha imposto al 
le eiitic he 1 suo disc e iso 
condusno ha autto p ut tosto 
il tono di una d . t sa . spesso 
contoi la e conti addii torni 
uspetto iil giudizio che si \a 
e onsohdando ne.la opinione 
pubbl ca sul a pos'z one e ne 
pania aha di\ isione e allo 
scontro li ont ale e the e .ni 
person ita dallo s'i sso segie 
tarlo de H:n\ ala a domani 
la questione d e e srcite di 
se hiei amento pò-a elettorale 
cv i ha usato nuovamente l.i 
fornitila neutia di annoio in 
t antro fra le fui .e uemocru 
tKÌw » elle le sinistre de han 
no g uditalo finoi.i come un 
segno della aso.r.i'ione fan 
taniana alia « re\ ci sibilivi » 
delle alleanze Mi .au'odilesa 
più ampia i\ segi etano oc 
h,i dovuto riedita: a ai prò 
bleml deU'ord.ne pubblico in 
un momento cne ha \ sto il 
giornale dello s» udo croontu 
e alcuni esponenti del partito 
lanciarsi in una speculatone 
volgare- e irresponsabile su.le 
imprese criminali del NWP 

Fanlam ha dello che nel 
eorso della piopua agilazio 
ne sui problemi dell oicune 
pubblico egli non ha peidu 
to il senso sociale di leno 
meni di criminalità, e non 
ha latto una « ''safjeiata con-
fusione mistificatoria ti a le 
trame fiere e le tiamc clic 
dn \e SÌ qualificano Ì osse » 
Ha detto anche che egli non 
vuole « riportarsi » alla teo 
ì i.i degli oppost i esl remismi, 
ma condanna tuttavia « il con-
veroere contro lo btato dt tut 
te le cvei <ioiii » E si e n 
volto quindi ai partiti della 
maggioranza governativa pei 
invitarli itati «ssocfars-j alla 
DC nel promuovere una in-
cluestu.su tutti i latti eia-
sin, che finalmente — ha 
soggiunto —, e grazie ali a 
Zìonc della DC in questi gior 
n i tiovano la concia na n di 
tutti» E' evidente, anche in 
queste parole, l'intento grot 
fescamente strumentale della 
rivendicazione di una sorta 
di « preveggenza » della DC", 
il partito che e stato al pò 
tere per tutti gli anni de.la 
s'ratcg'n della tensione e del 
le trame nere, costellati UJ 
tutti ì*li episodi tuttora o-
se uri Vi e solo da ricorda 
ic per il resto, che negli ul 
timi tempi :ono state coni 
piute non poche inchieste da 
pai te delle Regioni sul terrò 
iismo e lo squadrismo fasci­
sta, e che sovente e slato 
pioono il partito de (inteso 
in questo caso, appunto, co­
me «partito eli potere»» a 
creare delle remore an ani 
vita compiuta in questa di 
rezione anche da molti suoi 
autorevoli esponenti Al go­
verno, quindi. Fanfani ha 
chiesto una «attenta verifica 
delle capacità di quanti pre­
siedono ai servizi di sicurez­
za e dt oidmc pubblico e ai 
servizi carcerari » 

Dall'assemblea nazionale de, 
anche per il paiticolare carat 
tere dei contributi di molti 
« esperti ». non si può dire che 
sia uscito un abbozzo di pro­
gramma. La stessa riflessione 
sull'esperienza compiuta dalle 
Regioni negli ultimi cinque an­
ni non è stata condotta a ton­
do Fanfani e preoccupato, an­
che a questo proposito, più 
di fare un po' di propaganda 
spicciola che di attenersi ai 
dati di fatto. Ad un eer'o pun­
to, ha avuto il coraggio di ri­
volgere ai comunisti l'accusa 
di avere ostacolato l'ordina­
mento regionalistico me sa­
rebbero testimoni — secondo 
la sua espressione — » l loro 
no?irti e le loro sic»), quan 
do e a tutti noto che le Re 
pioni sono nate nel 1970 — a 
22 anni dalla firma della Co­
stituzione — proprio sotto la 
spinta d^l movimento operaio 
e del PCI 

Ancor piti sfortunato il ten 
lativo di abbordare un tema 
tanto delicato per la DC. spe­
cialmente in questi Irungenti, 
delle imprese pubbliche. Il 
segretario democristiano ha 
detto che per le Pn.tecipuzio 
ni statali occorre un opera di 
<t aggiornamento e di rci-isio 
ne», per non sotti arre le a 
ziende pubbliche « alia regola 
Ori rendimento e conomito 
per non allargarne la s'eia dt 
azione ni campi ?,o?. con fa­
centi per sottrarle al gioco 
clientelare» Ir. altre parole, 
Fanfani hu fatto — certo sen­
za volerlo — una delle più 
radicali contestazioni del me­
todo di direzione delle impre 
se pubbliche che qualcuno, 
non a torto, chiama lanfa-
mano 

Tra le relazioni delle com­
missioni, un certo spicco ha 
avuto quella del prol Pc 
trilli sui problemi dello svi-
luppo, soprattutto nelle affer­
mazioni generali circa la ne 
cessita della « continuazione 
dello si iluppo economico i» 
termini quantitativi » e del Li 
«assoluta priorità del proble 
ma del Mezzogiorno » Macon 
quali nuovi melodi ed mdu.z 
zi, in una parola con quine 
politica, dovrebbero essere af 
irontate queste scelte? Anche 
qui si e toc cato i ome sulle 
questioni dell'urbanistica — 
di cui pine qualche relatore 
ha ì ilevato I ac utezza —, il 
punto di più grave contrari 
dizione di tutti i lavori de.-
1 assemblea de 

Ali runl are, miai ti, questio 
ni di questa portata compor­
ta anzitutto un'« autocritica » 
che non sia solo di facciata, 
ma che incida realmente nel 
i.i condatt.i del governo, de 
gli organi dello Stalo, e quin 
di anche nelle imprese pub 
bliche Ciò non e possibile 
con una linea politica e he 
punti sulla nssa V. non e 
neppure realistico, d'altra pai-
te pensa te di iv u!\ ei e hi 
e. ìsi del Paese ripi opont nuo 
un e entio s.n.stia < he i .per 
cori a ÌA sii aria del passato 

lunzionare ancora per qualche 
tempo » 

Ne] corso dell i cenmon.a .1 
sovrano, il Primo ministio e 
le altie automa sono siali 
salutali da un picchetto clono 
re eli combattenti del I PI e 
da un altro di i militari eh rie 
si ra Poco pi ima e he e omin 
classe la salala < enloc inqu.in 
ta allievi ufficia!] dell accade 
mia laotiana ha mo proclama 
to di non i u onoscere l'auto 
rita del ministero della Due 
sa, ma soltanto que.la cu Mi 

1 vannatuma. e hanno occupato. 
annali l'edilic io che ospita un 
liceo I cadetti hanno chiesto 
quindi il nt.ro eh tutti gli a 
meruani dal Laos II diceste 
ro della Dilesa era di ruto lino 

' .i pochi giorni la eia Sis^cuik 
Na Champassuk il quale e nel 

l gmppo dei ministil di desila 
che hanno iassegnato le di-
m.ssiom dopo le iorti manile-
sWizioni popolari antimpenah 
shche dei giorni scorsi 

In conseguenza dell'e\ olver 
si della situazione «molti rie 

, chi, molte famiglie delle classi 
i più agiate — informa sempre 

IVI/' — hanno già da tempo la 
sciato il Paese, come pure nu­
merosi uomini dati ari vietna­
miti e e nesi > Nella soia gioì 
nata di ieri sono stali duemi­
la ad arravers.ne il Mehong 

I direni in Tailandia Tra essi 
il vjcemimstro degli Affari na­
zionali Tianethone Chantha-
rassu, il colonnello Oun Sisou 
non. comandante della polizia 
militare e di Jsomphet Sossu 

, van, esponente della destra 
In campo militare va regi 

i strata la disponibilità del go-
; verno di coalizione ad aceo 

gliere la proposta del colon 
! nello Sing Chanthakhouma di 

concentrare le forze neutrali-
ste sulla strada numero Y.i tra 
Vieni ianc e Luang Pra bang, 
per lare àt\ cuscinetto tra ì 
reparti di destra e quelli del 

I FPL Nella zona si sono avuti 
j van scontri nei giorni scorsi. 

Crociata 
MHIIH jcpln n\.i rn unlundn l,i 
<ll\ei-.l |m»i/iont' i l i v l i fpl-ci f 
l'Hit <<i . i l ln l'.ir-i ni ( ni il 
i l lMii / iu c u orin.a IMI loljhllu 
ir.uli/iun.ili- • iiii.i |M.-i/M)i.r Mil­
la min all ' i t i l i r lcirn/.t IH ll.i I<-
gi-liiziune -liildli>. Din .tcMiiitlii-
t,i iiil.i rii'i'icu ih unii numi) 
« fMtsltmih' iti'i iliiarziali ». 1*. 
-I tiall.ivii ili [fic-f di ]io<-i/mn> 

. luridate e nuu loi ihngcnh. I.m-
1 1" e ver.» d i r In *u ( mi-

Icrenzii 1' |iwu[Nilc militati.!, . i l . 
r imloii iam dr l 12 .nn»^iu. ,ic« 

| nul lo nllii « vii {fresa jn<r un t usi 
nmsKtutu t rttli'tlu tio^tln a n 

I dmcwi licniHi-i ere uni li e i he 
u ineunti fimhti'iiu ili unitili' su-
i tuie ti'iifiuuu in siiflrn-nza In 

I mUivzut *• tatuiti ilrltu (iimpu-
I ittitf ftiniilinif il. 
i \ i (il |i<ii i l conti ihtilo itn-
' pollante di-I « ( miniali» dn cui-
| tulli i ileinoi intii ' i ii, delle -ne 
| perMinulilii tim In* e rc]i»ni-c, 
i (he mollo liiMimidiKi per -p ie 

gaie — -ul lei ii ' i in rc-u .erti­
le il.il 1 OHI ilio — t lir non e-i-

( >-ti's.i no—un monopolio politi­
co «iill» lede. \ i l imino gli «p-
pelli alhi lollcunz.i e nll.i l i -
Kerta di co-» icn/a di nnmeru-e 
cune, d.i qtirl l j i di (>oriziu H 

' ciurlili ili Kren. d.i ipiclhi di 
T renio i< quella tli l u i UHI. \ I 

I 1 inolio - e i i i i i in ru ' i« imi ' — 
j Ir prr-e di po-i/mne dei (.on-i-
l uh di Inl.ltric.i nei (,imli i l ino. 
1 nilot i. credenti e non ( federili. 
, -i c-primcv tino U H I le -Ir—c 
1 moti\ i l / ioni, pollile lic i iitoruh. 

pei i l ii no i. 

(^hic-ltl re.illn In me—-ti in e-
l v nlen/ii -opnitlutlo nelle « zone 

Inumile», i low i r i -ul l i ih del 
rrlcrendum tegi^trinto un -igm-
lu.tl ivo «pn-liuiit-ntu del Inali-

, /minile clcttomlo dcllu IH . I l 
houle del « -i » prole, intuit i , 
i l .il). ìLln in proxiuc in di l ini-

1 zumi ( orirnliinienlo < In- In poi 
toii leiinalo in Trentino olle* -ne-
ie - - i \ r elezioni i i i iumm-l i .Miw ). 
il 2 L u % .i T m - l e . il Ja .1% H 
l.onzi.i. rn .J ' i i .i l cline. 
l'B.I",. ÌI \ uni/». r«' i .i Ne-
m'ziH. il T.71 i u Tie\ i-o, i l 
7.2' i a Iti lliinn 

I w « 1 

N \erilic.iMi iii-omin.t. .i Ii-
M'IJo nu/ioti i i l i , un ineunti» po­
l l i n o e teine Ini il inondo i ill­
udi lo i i -uni Milon e un ino-

i \ inicnlo operino clic .is e\ H -ti-
, puto — niiiio-i.nile Ir di l l i tol lu 

dri l l i ( unipugn.i r l r l l uu tc — 
] Imndire ogni \eerhui -uggesiio-

ni* di nula lerii-uli-nio e aprire 
! un dialogo reale con tulio i l ino-
1 \ imenlo uil lolico i non **olo 

Ir -ne piinlc piti iis.in/ntr, 
s l a \ u in ( |ne-1e r a g i o n i p r ò . 

I londe — lui le i u ondile dil l i nl-
i'unita deino( ralicu. a un piti-
rali-mo reale e inni propnganili-

, -lieo - la loi / i i di un musimeli. 
lo (he e .indillo < re-rrndo hl»<a> 

| lui In la cani[iiigna del i r lc r rn-
i ìiuni e chi*, proprio pei ijtic-lo, 

i he di houli- a - I I I I . I / IO I I I di.im-
ni it K he i .i ,1-in i--iiiie pni\o-
< i/ioni. \ . i lc mi,Uh l.i p< ii.t .h 
i ii nidiur ( e non p(i--i.nnci limi 
rilevine le coi t i-poildcn/e 111 
>\\ < i lal t i e .[urlì i analoghi <l> 
IJIIC-II .mirili | ( he piiiptio po-
« In pini in [Minia di 1 12 maggio 
.1 I \HM- .egli,S,I M.I go.M.I le 
u n udì- del lapinu-nto del p i l ­
l ine - O - , C dell,. nu l l i , ! 11. I 
Mii iMi- d. Mr- im.h i . i .1 
-lo la \ ita u t i r o-taggi. \m Io­
li,i <|in -te prose il tnns imi nlo 
di I .. no . — r lo ilrlHiiuin > 
• n»i piopi io pei i he non I n in* 
un Inulte di p.nhli in* un l imi-

.ol -uo sollo Milli . . . 1 / I..I-
to ih d. t . t Ire . di dis...,-
Jf d i . ma con I un]» giio unii, i im 
della dile-u della hl.r.ta e .1. 1 
|.liM.ih-.no. 

""! i aiM-oi.i in <[in Ile ragioni 
~ < rrdi.uno — la le/ione i li< 
a un unno di di lau/.i. -i può 
l u n e d.ill r-peri.nza del ir le-
K minili I' -i l ini l.i di una le. 
/•lune «he potirhhc e--eie «< «mi-
li - il e a .olmo i he 
i.l!o..i i .«MI l imono ionipii-,1 e 
cln* pi i -i-lono IH i leiilutis i ih 
.hsi-iom- del K.c-c in nomi- .lei-
I nulli oinuni-nm, e hr ( ricanu <h-
sei-ts i di ogni -orla pi i non 
alitoularc i piohirmi reali i\r] 
l '.ir-r. le e-igen/e dril l i popo-
la/iorie. 

I l I 1 maggio di ll'anno xor-o. 
Mino*, UHI i n-ultati del i r l i -
i r ioluni, r.mlanr -pedi una le I-
leu a tu l l i J clnigri i l i demo-
( i i-liaiii per dare a i iu*-i urn» 
ut) « nnfiruziuinetttit yjro/jurit»»-
niilo .< ( proprio m-i -i e-pte-
-e ) idla pur Impuzio.]e pi'i-on.i-
le di i ia-< uno alla i .impugna 
elctloule I n ringraziamento. 
duni |ui . ( hr -iioiias u u rimpio-
M*ro per lu l l i colmo i he a 
onci la i ii in pugni! non iisesuno 
( ledi l i». In una icplnu a di-
-tauza. un e-ponenle de — pol­
linoci* di una i imi ione delle 
cui retili di -mi-ira — dichiaro. 
» / * iUilnlìilahth' the g/i et PII* 
Inali i tilt JH'I M ii <ipstra dalla 
f)( mm limino mai proscritti <• 
{lottili Ir v tlie, ioti il t t'iti ]tu, 
I'VM lontana atti hr rlrtUmilinrit* 
Ir itila It( ; i ioli funsi ti sini­
stra troiano intere \eni{/H' t ol-
Initiztiiiit ul ter nulli*' r -/ies«« tir-
htulli r : sono t itti < Ur si fin­
ii uno firr st'itiprt' ». \ un unno 
di di-lan/n, prco( eiipM/iom e po-
lemnlic es iiJen/mle nella Me— 
-a DI . dallu M nullità del rrle-
i end u ni nm ungono pre-noe he 
immolal i . >olo, Kuuf.uu -pedi-
MC ora I r l le i r [ini dure, ron-
leiienli annunci di pro\ *,r(lmini­
ti di-c iphii i ir i e non mezzi rm-
gru/jumenli. 

K per un ultio a-petto. i i 
pure. In lezione dr l 12 muggii» 
e .nuora \ alida 1 u rnuor-a 
della -cgreteria .'"anliini ai \nh 
mi—-ini e di i le-tiu, oggi rome 
ieri, «-orli-te 11 it-ul l i i lo di una 
-te—a. penrolo-.i ion*.ergcn/a 
Ita il partito di maggioranza e 
i neolii-i i - l i , Mlotii MiMiranle 
« gariiuliMi » -pudnralamenlc dal 
side» la compatir/za del -no 
cletloralo a lascirr del « -*i »• a— 
>>if ti nitido elle u il JOf /w*r ceni" 
tiri nasini r{rt turato r animi-
ninnista ». Ora può impunenicn-
le ufi ri i r ul -egrelai io de ì 
-noi soli juiiclie ne laccio un 
u fut i l i I ÌMI tnitttomuntstit ». Og­
gi eome alloru l'\inluni eereii di 
gni-tdieure quenia « -comodu » 
ullcimzu con lu pre-suntti e*.i*.l<*n-
za del (iene olo che UHM» DM 
•r purlilo lallolico di de.Ira ». 
Ma e un'operiizionc clic uppaii* 
-lui ( intuinenle fal-a. proprio lil­
la Iure dei r i -u l ln l i del 12 mug­
lilo. %,)uel ehe reslu di quel, 
l'opera/ione, dunque. **ono culo 
i pericoli reali per il Paese elio 
non -olo continuino Je conniven­
ze con le Irnme nei e ed eset-
- i \ r . ina addiri l luru che — men­
t i i ' i l governo vani un provve­
dimento per l'ordine pubblici, 
clic duv, relilie colpire jirimn di 
1 u111 i neoliihei-l i — quc-li M 
riaprimo un \ureo nella Mia po­
l l i n i ! nazionale. N'iiccuili dalla 
porta del relerendimi. pulrchbe*-
io dunque r imirare dalla line-
-!rn della t*egretrria lìr. l a le­
zione del 12 maggio noti può 
dunque lei mar-i l i . 

L'ora legale 
dal primo giugno 

ROMA, 13 maggio 
Nella notte t ra sabato 31 

mags.ej e domenica primo giù-
Kno prossimi gli Italiani, per 
la decima volta In questo do­
poguerra, dovranno .spostare 
avanti di un'ora le lancette 
de-ili orologi per l'entrata m 
vigore dell ora lesale. 

Essa durerà sino alle ore 
una e legale i del 28 bettem 
ore. 

Luca Pa\o.ini 
D . i et 101 e 

Claudio Petruccioli 
Conclnelioie 

(•ioacchmo Marzullo 
Ducitore *!"-pt)ii*.at>iic 
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